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Leader populisti e nazionalisti: 
tra cui Haider in Austria, 
Berlusconi in Italia e 


Pia Kjaersgaard in Se ne va la speranza di 

Danimarca, stanno costruendo integrazione, l’Euro rimane orfano, 
una potente forza anti-europea. The New York Times, 1 1 settembre 2000 


D’ora in poi ì reati lì decìde luì 

?er il governo B. l’azione penale non sarà più obbligatoria 
«Decideranno i politici, non i pm». La giustizia sottomessa 


L’Europa aperta a Est 
Destra (Formigoni) 
contro destra (Tremonti) 


Minacce 

CHE SI 

Avverano 

Antonino Caponnetto 


N on dovremo guardarci sol¬ 
tanto da M arcello Pera, fu¬ 
turo M inistro per la Giu¬ 
stizia nei governo Berlusconi. 
Leggo - infatti - sul "Giornale" di 
oggi 21 maggio 2001 che egli si 
affiancherà forse, come Sottose¬ 
gretario, il Dr. Nitto Francesco 
Palma, già P.M. a Roma ed ora 
eletto alla Camera dei Deputati 
nel collegio di Treviso. 

In una sua intervista, interrogato 
sul principio-cardinedeirobbliga- 
torietà dell'azione penale, egli ri¬ 
sponde, perfettamente al lineando¬ 
si quanto già conosciamo del 
"piano" Pera, che 
"l'individuazionedei reati da per¬ 
seguire non può essere lasciata a 
chi non ha responsabilità politica, 
cioè! P.M.". 

Comevolevasi dimostrare. 

M i hanno - però maggiormente 
colpito le sue dichiarazioni sulle 
responsabilità della mafia in ordi¬ 
ne alla strage di Capaci. Voglio 
trascriverle per intero. 

"Falcone è morto quando stava 
per diventare procuratore nazio¬ 
nale antimafia. A questo si oppo¬ 
nevano in modo durissimo pro¬ 
prio la sinistra. Magistratura de¬ 
mocratica, gli stessi Verdi - la cor¬ 
rente di Falcone, la Retedi Orlan¬ 
do. I professionisti dell'antimafia 
non dovrebbero mai dimenticar¬ 
lo". Non voglio star qui a com¬ 
mentare quanto possa dirsi....op¬ 
portuno - a dir poco - questo ri¬ 
chiamo alla vecchia, infelice pole¬ 
mica di Leonardo Sciascia contro 
"i professionisti deil'antimafia": 
primo tra essi. Paolo Borsellino. 
Fio voluto andarmi a rileggere gli 
eventi che precedettero la strage 
di Capaci cosi li descrive France¬ 
sco La Licata, con l'avallo delle 
testimonianze di Anna e Maria 
Falcone, nella sua "Storia di Gio¬ 
vanni Falcone". 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Lagiustiziafatta a pezzi esotto- 
messa. È questo il programma di Silvio 
Berlusconi: saranno i politici, secondo 
il programmadel Polo,adeciderequali 
reati perseguire prioritariamente E tan¬ 
to per non essere fraintesi, si chiarisce 
chela giustizia deve colpi re con efficien¬ 
za e immediatezza i crimini di strada, 
gli scippi, lerapine, la microcriminalità. 

Veltroni 


«Un governo 
con Bossi 
non sarà mai 
amico di Roma» 

BENINIAPAGINA7 


Altro che perder tempo dietro a quei 
reati che non danneggiano nessuno, co¬ 
me ad esempio i falsi in bilancio. Dire 
cheli parlamento, con una maggioran¬ 
za di centro destra, deve decidere quali 
sono i reati daperseguiresignificadeci- 
dere che l'i ndi pendenza del la magistra- 
turanon esiste più, Vuol dire affermare 
che sono i politici e non i magistrati a 
decidere chi deve essere processato e 
condannato e chi può farla franca. In- 
somma, libertà di stabilire che alcuni 
cittadini sono più uguali d^li altri. Un 
provvedimento eoa, rilanciato ieri dal¬ 
l'ex pm Nitto Palma, candidato a fare il 
sottosegretario alla giustizia, scardine¬ 
rebbe un principio irrinunciabile del 
nostro ordinamento giudiziario, l'obbli- 
gatorid:à dell'azione penale, 

Giovanni Salvi, vicepresidente del¬ 
l'Associazione nazionale dei magistrati 
commenta: la giustizia non è come 
un'aziendasanitarialocalechevienesot- 
topostaal controllo politico. 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «Non sarò io quello 
che ricostruirà il muro di Berli¬ 
no». Il presidente della Commis¬ 
sione europea Romano Prodi af¬ 
fronta a muso duro il tema del¬ 
l'allargamento a Est deU'Unione 
europea: «È una priorità assoluta 
e irrinunciabile, il governo va ri¬ 
spettato». U n alt esplicito ai pro¬ 
getti del superministro all'Econo¬ 
mia in pectore del prossimo go¬ 
verno della destra italiana, Giulio 
Tremonti, che contro l'amplia¬ 
mento dell'U nione ha fatto cam¬ 
pagna elettorale. M a - ecco la no¬ 
vità - anche nel Polo emergono 
nettamente distinguo e prese di 
distanze. Nel convegno interna¬ 
zionale svoltosi ieri nelle aule del 
Parlamento europeo a Bruxelles, 
si sono detti contrari a ogni ri- 
pensamento non solo il governa- 
toreforzista della Lombardia, Ro¬ 
berto Formigoni, ma - tra gli al¬ 


tri - anche il governatoreforzista 
della Puglia, Raffaele Fitto. Per 
essere chiari: l'argomento usato 
daTremonti contro l'allargamen¬ 
to a Est era quello di un danneg¬ 
giamento, nella ripartizione da 
fondi comunitari, delle regioni 
del M ezzogiorno. «L'allargamen¬ 
to - ha tagliato corto Fitto - ci 
vede assolutamente favorevoli». 
Cosa farà ora Berlusconi? Scon¬ 
fesserà il suo superministro? 
N on resta che aspettare. 

N el convegno da registrare la 
posizione ribadita da Giuliano 
Amato: «Sono un premier in 
uscita, ma un europasta che ri¬ 
mane. L'allargamentoèun'occa- 
sionestorica che rafforzerà lo svi¬ 
luppo economico e la stabilità». 
Il commissario per le politiche 
regionali M ichel Barnier chiede 
quasi stupito: «Quale paese si as¬ 
sumerebbe la responsabilità di 
bloccare tutto?». 

A PAGINA 5 


Una gang ben organizzata avrebbe abusato di decine di bambini a Roma: coinvolto un bidello e un dipendente del Provveditorato 

Pedofilìa: storia terribile, inchiesta confiisa 


Scioperi 

Aeroporti bloccati 
l’Italia a terra 

ROMA L'Italiaèrimastaaterra. Co¬ 
me era prevedibile ieri non è stato 
possibile volare. La lunghissima 
giornata di black-out del traffico 
aereo (sette scioperi per sette ver¬ 
tenze) è trascorsa tra la rabbia e la 
rassegnazione di chi è rimasto a 
terra. A Linate, a Mal pensa ea Fiu¬ 
micino dove la tensione si è fatta 
sentire tra i viaggiatori costretti a 
interminabili attese. 

Con 247 voli depennati, lo sca¬ 
lo romano èstato quello più colpi¬ 
to. Penalizzati soprattutto i viaggia¬ 
tori stranieri cheignari si sono pre¬ 
sentati alle partenze internaziona¬ 
li. 

A PAGINA 11 



ROMA Una storia terribile: un centinaio di bambini 
sarebbero stati violentati dai componenti di una 
gang organizzata a Roma. Teatro delle violenze una 
scuola della periferia, dove lavora uno degli accusati, 
un bidello. Sei gli arrestati, tra cui un impiegato del 
Provveditorato di Roma,un ex poliziotto, un ex cara¬ 
biniere e un dipendente di un ospedale. La banda 
avevaancheun nome, Frontedi liberazionedei pedo- 
fili, e cercava con metodica scientificità le sue vitti¬ 
me, consultando archivi, facendo appostamenti, ade¬ 
scando. Un intero quartiere di Roma è sotto choc. 
Centinaia di genitori si sono accalcati ieri davanti alla 
scuola cercando di sapere che cosa fosse successo. E 
l'indagine, condotta in modo superficiale e confuso, 
non ha aiutato le famiglie a far luce su un episodio 
cosi agghiacciante. I ntanto, senza rispetto per la riser¬ 
vatezza delle piccole vittime, è stato reso noto il no¬ 
me della scuola. SI è parlato di una banda che prepa¬ 
rava attentati contro chi combatte la pedofilia, ma 
poi la Procura di Roma ha smentito. E ai genitori che 
volevano sapere è stato risposto: venite domani In 
caserma con la foto di vostro figlio vi diremo se è 
nell'elenco di chi ha subito violenza. Una storia ag¬ 
ghiacciante e drammatica, resa ancor più agghiac- 
cianteedrammatica da questi comportamenti ingiu¬ 
stificabili. 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Giulio in rima 

G iulio Andreotti èun signore molto anziano nellecui venescorre 
il più puro dna democristiano. E se ci scappa la rima baciata, la 
cosa non èassolutamente proibita, a meno chenon sia con Totò Riina, 
perché il cognome non ha la rima e la giustizia non lo può condannare, 
finchèil tribunalenon lo sa provare. Perciò Andreotti starebbe tranquil¬ 
lo, se non fosse ancora molto arzillo. Anche se la rima è intermittente, 
per risalire alla Costituenteeviaviaatutti i parlamenti, per arrivarea 
quelli più recenti. Quando Andreotti potrebbesmetteredi nuocere, che 
fa rima soltanto con cuocereenon c'entra nientecon lui, che ci ricorda 
i tempi più bui. Ed ecco che, a 80 anni passati, Giulio ha fondato nuovi 
partiti, allo scopo di rendere tri polare la nostra Repubblica non ancora 
presidenziale. E per darci nuove emozioni, si è alleato con Sergio 
D'Antoni, una vita da sindacalista con il ministero a piédi lista. Il quale 
prima del 13 maggio, andava dicendo chei due schieramenti gli erano 
proprio indifferenti, mentre il 14 ha deciso al volo che era m^lio 
sceglierei! Polo. Così èfatto Sergio D'Antoni, che vuol contare più di 
Maroni e barattare voti estorti al centro, anche se non sono più di 
cento. Ci voleva il terzo millennio per scoprire che per un quinquien- 
nio, oltre a Silvio Berlusconi, dovremo subire anche Sergio D'Antoni, 
mentre il vecchio Belzebù forse ormai non conta più. 


Vangeli Apocrifi: il miracolo di Berlù a fghanistan m edio oriente 


angeli apocrifi XXIL. 

1. Berlù aveva dieci anni e 
andava in giro per la contrada. U n 
giorno si incamminò e giunse ad 
un villaggio detto Precotto. Lungo 
la strada si imbattè in un giovane 
che dimostrava circa la sua età e 
che era una sola piaga per tutto il 
corpo. Berlù bambino rimase colpi¬ 
to vedendo il suo aspetto e gli do¬ 
mandò: «Qual è il tuo nome e di 
che razza sei tu?» 

Rispose il lebbroso: «M i chiamo 
Bertinotto, sono di razza lombar¬ 
da, della tribù di Precotto. 

Berlù gli domandò ancora: «Chi so¬ 
no tuo padre e tua madre? Chi si 
prende cura di te? «M io padre è 
morto - rispose il lebbroso -, M ia 
madreèin vita, ed è lei che si pren¬ 
de cura di me, ma come vuole la». 
Cioè- domandò Berlù. 


Gino&Michele 

Disse Bertinotto di Precotto; - tu 
vedi come sono infermo. Quando 
scende la sera, mia madre viene e 
mi riporta a casa. L'indomani mi 
riporta qui e mi fa sedere. I passan¬ 
ti mi fanno benevolmente elemosi¬ 
na, ed è solo di quella che io cam¬ 
po. 

2. Berlù allora disse: «Perché non ti 
sei fatto vedere dai medici che ti 
guarissero?» Rispose il lebbroso: 
«lo sono infermo e non posso far¬ 
lo; mia madre non si cura di me. 
Da quando sono uscito dal suo ven¬ 
tre, io sono stato allevato in mezzo 
a innumerevoli dolori esofferenze. 
E perl'intensitàel'atrodtàdei miei 
mali, le membra del mio corpo si 
sono ancora di più indebolite e al¬ 
lentate. le articolazioni delle ossa 


sono stateconsumatedalla putrefa- 
zioneetutto il mio corpo ècoperto 
di ulceri, come vedi. 

- La tua lingua pare stare benissi¬ 
mo in compenso... 

- Comedici? 

- Niente, niente. Piuttosto - disse 
Berlù - io conosco dei medici, i 
quali sanno comporre rimedi che 
ridanno vita alla morte. Se tu vuoi 
questo rimedio sarà la tua guarigio¬ 
ne. Bertinotto di Precotto disse; «E 
con quale rimedio un uomo po¬ 
trebbe gu ari re u n a si m i I e rovi na? E 
tu, che sembri più giovine di me, 
come possiedi tutta questa scien¬ 
za?» 

Berlù si schermì; «lo un po' me ne 
intendo di queste cose perché, se 
mi consenti, sono figlio di un medi¬ 
co. 

SEGUE A PAGINA 26 



Talebani 


come i nazisti 
Marchiate di giallo 
le case degli indù 

BERTINETTO A PAGINA IO 



Powell: 

stop alle colonie 
e subito 
una tregua 
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che giorno 
è 


- È il giorno degii orchi. No¬ 
vantuno bambini e adole¬ 
scenti violentati e costretti 
a prostituirsi. Questa è la 
notizia dei carabinieri che 
la magistratura non smen¬ 
tisce. Il disgusto copre 
ogni cosa. Un incubo av¬ 
volto in una nuvola di con¬ 
fusione. Girano elenchi di 
nomi scottanti, pedofili in¬ 
sospettabili, mache nessu¬ 
no può confermare. Si par¬ 
la di una struttura terrori¬ 
stica dell’organizzazione. 
Pedofili armati di mitra? 
Ogni tragedia nasconde 
un lato comico. C’è la 
scuola di un popoloso 
quartiere di Roma dove 
non si vive più. Ci sono i 
genitori che dovranno re¬ 
carsi dai carabinieri con le 
le foto dei loro figli. Per 
sapere se sono finiti nella 
tana degli orchi. Immagi¬ 
nate con quale stato d’ani¬ 
mo. 

- È il giorno degli aeroporti. 

Bloccati per il contempora¬ 
neo sciopero di varie cate¬ 
gorie. Scene di disagi co¬ 
me siamo abituati a veder¬ 
ne da sempre. I tg Media- 
set suonano la grancassa 
del caos e della protesta. 
Con Berlusconi si vola. 

- Èil giorno di Prodi. Il presi¬ 
dente della commissione 
di Bruxelles è preoccupato 
dalle spinte di chi si oppo¬ 
ne all’allargamento dell’Eu¬ 
ropa a Est. Sono quelle for¬ 
ze antieuropee che alligna¬ 
no soprattutto nel Polo. Un 
futuro ministro dell’Econo¬ 
mia, Tramonti, lo ha già 
detto a chiare lettere che 
insieme ai paesi dell’Est 
non ci vuole stare. Poi c’è 
Antonio Martino (una pol¬ 
trona è pronta anche per 
lui) che quando era mini¬ 
stro degli Esteri nel primo 
governo Berlusconi si bat¬ 
teva perché nell’Europa del¬ 
la moneta unica l’Italia non 
ci fosse. Ecco chi vuole in¬ 
nalzare quel nuovo muro di 
Berlino di cui Prodi parla. 



Un ex poliziotto e un bidello a capo del Fronte dei pedofili: abusi e foto hard sul set di una materna 

Cento bambini violentati a Roma 
Scatta Finchiesta. Panico nelle scuole 


* 


• Il bidello di una scuola elementare 

di Roma che. secorxto quanto avrebbero 
accertato i carabinien, metteva a 
disposizione deirorganizzazione i locali 
della scuola, di cui aveva lo chiavi, 
per filmare, in diretta, le violenze 
sessuali ai rag^ 

• Un ex pòlliiottò (sembra che fosse 

il motore dell' organizzazione lavorava 
presso II Provveditorato come 
cor^ulenle.infprmaticp).. 

• Un carabiniere in congedo 
attualmente buttafuon in una discoteca 

• L'ideologo, un romano di 37 anni che, 
secondo i carabmteh, sarebbe la mente 
del sedicente "Fronte di liberazione 
pedofilo" 


ROM A Violentati, costretti a prostitu¬ 
irsi,filmati in una scuola durantestu- 
pri di gruppo per produrre video 
hard da fornire ai «clienti», pedofili 
incalliti celati dietro professionisti in¬ 
sospettabili: è successo a 128 bambi¬ 
ni romani fra gli 8 e i 13 anni. Di 
questi 37 sono stati individuati men¬ 
tre degli altri 91 gli inquirenti non 
riescono ad identificarnei volti. Vera 
e propria «selvaggina», così la chia¬ 
mavano, selezionata nelle scuole di 
tutta Roma e della provincia, catalo¬ 
gata in migliaia di schede informati¬ 
che, adescata con ipocrita gentilezza 
nei parchi enei campi di calcio, negli 
oratori. Una violenza che va avanti 
da dieci anni, organizzata da una rete 
efficientissima di porno-pedofi li di¬ 
retta da un ex poliziotto. Ieri mattina 
all'alba sono stati arrestati sei inso¬ 
spettabili, e altre quattro persone 
hanno ricevuto avvisi di garanzia, 
nell'operazione «Gaione» diretta da 
Baldassarre Favara, colonnello da 
Carabinieri. Un'inchiesta, coordina¬ 
ta dalla Pm M aria M onteforte, parti¬ 
ta nel settembre del 2000 dalla de¬ 
nuncia della madre di un ragazzo di 
Frascati che aveva sospettato la vio¬ 
lenza sul figlio. 

Gli uomini chiave sono da ieri in 
carcere a Rebibbia: l'ideologo, R.M. 
ex poliziotto che lavorava al Provve¬ 
ditorato di Roma e ne usava l'archi¬ 
vio informatico; B.G., ex carabiniere 
e buttafuori di un locale notturno 
che offriva i bambini ai clienti; A.S., 
factotum di un noto medico romano 
al quale forniva le prede «migliori»; 
C.R„ pregiudicato chehaavviato alla 
prostituzione! suoi figli minorenni; 
A.L.A. che organizzava incontri di 
gruppo per clienti facoltosi; F.S., bi¬ 


dello della scuola elementaree mater¬ 
na «Don Rinaldi» all'Appio Claudio. 

Di quest'ultimo si fidavano tutti, 
perché aa buono e aveva quasi 60 
anni: invece lui metteva su il «set» 
per le riprese in un'aula della scuola 
nel tardo pomeriggio o l'estate. Spes¬ 
so scattava lefoto, Nessuno dei bam¬ 
bini indentificati apparteneva co¬ 
munque a questo istituto. Nelle case 
degli arrestati i carabinieri domenica 
notte hanno trovato di tutto: 89mila 
foto, 128 filmati delleviolenze sessua¬ 
li, più di Smila files raccolti in venti 
hard disk e in 500 Cd Rom. Tutto 
materialecrittografato cheèstato de¬ 
codificato scoprendo le password. 
Ma l'ideologo del gruppo aveva an¬ 


cheelaborato una delirante teoria sul 
«diritto» alla pedofilia, da difendere 
anche con la lotta armata. Da qui 
nascono due strutture: la «Brigata 
Pretoriana» e il «Frontedi liberazio¬ 
ne dei Pedofili», che non ha però 
nulla a che fare con il «Fronte di 
liberazione della pedofilia» nato do¬ 
po l'operazioneArcobaleno. Addirit¬ 
tura sembra che ci fossero progetti di 
attentati contro magistrati, sacerdoti 
e carabinieri anche se non ci sono le 
prove. I sacerdoti della parrocchia di 
«San Policarpo», vicina alla scuola, 
non capiscono di cosa si possa tratta¬ 
re ed assicurano di non aver mai no¬ 
tato adescamenti sospetti. Fino a 
quattro anni fa il parroco era don 


Guerrino De Torà, ora presidente 
della Caritas, che conferma di non 
essersi mai sentito minacciato. 

La micidiale rete di pedofili è un 
meccanismo a catena: la mente, 
R.M. compila la rubrica con i dati 
delle migliaia di bambini delle scuo¬ 
le, trafugati al Provveditorato e divisi 
per «aree di caccia delle giovani pre¬ 
de», E giàfauna scelta: ricchi o pove¬ 
ri non importa, rimportanteèlafaci- 
lità di adescamento, l'aspetto fisico, 
il controllo delle famiglie. Sempre 
l'ex poliziotto (che è in carcere da 
settembre per la violenza del bimbo 
di Frascati), istruisce i «manovali»: 
questi partono per la «caccia»all'usci¬ 
ta delle scuole, nei giadini pubblici, 
nei campi di calcio, nelle palestre, 
Qui li studiano li seguono come de¬ 
tective, li fotografano. Poi, nel giro di 
settimane, latrappola: lepri me genti¬ 
lezze e qualche carezza, «ti compro 
un videogioco...», qualche parola 
stuzzicante perché proibita, un giro 
in macchina. Regalini sempre più 
consistenti in cambio di «favoretti» 
sempre più osceni, Così passano a 
qualche lira, che aumenta man ma¬ 
no che crescono lerichieste. Fino alla 
violenza consumata dalla banda e 
dai clienti, «magari anche per scorni¬ 
la lire delle quali gran parte va ai 
pedofili che reclutano le vittime», 
spiega il colonnello Tomasone, del 
N ucleo Opaativo di Via In Selci, che 
insiemeal colonnello Pascali eal capi¬ 
tano M anzi ha condotto l'operazio¬ 
ne «Gerione», mostro mitologico e 
dantesco che adescava con gentilezza 
le prede da sbranare. E, se qualcuno 
si ribella sono botte: tre di loro han¬ 
no subito un stupro con violenza 
inaudita. n.l. 


Suo figlio tra le vittime? Tomi con la foto 


La tragica processione delle famiglie al comando dei carabinieri. Poi Vassedio al Provveditorato 


- È il giorno della maggioran¬ 
za autosufficiente. Berlusco¬ 
ni scrive ai giornali per spie¬ 
gare che non ci sono diffi¬ 
coltà nella formazione del 
governo della destra. E tuo¬ 
na: «La scelta dei ministri 
spetta al premier incarica¬ 
to». Non fa una grinza. Il 
problema è costituito sem¬ 
mai da tutte le cambiali in 
bianco che il presidente-pa¬ 
drone ha fatto in campa¬ 
gna elettorale. E come se 
non bastassero Rni, Bossi, 
Casini, Bottiglione, Rauti, 
adesso c’è anche D’Antoni 
da accontentare con un di¬ 
castero. 

- È il giorno del campionato 
posticipato. Domenica si ri¬ 
vota, e polizia e carabinieri 
dovranno presidiare i seg¬ 
gi. Meglio, dunque, sposta¬ 
re le partite alla sera, per 
evitare sovrapposizioni di 
eventi nei quali l’ordine 
pubblico va garantito. Dice 
il commissario della Feder- 
calcio Petrucci che ci si po¬ 
teva pensare prima. Pazien¬ 
za. Dopo i passaporti e il 
nandrolone anche sugli 
orari delle partite l’improv¬ 
visazione è al potere. 


ROMA Città a misura di bambino, 
amiche dei più piccoli per contra¬ 
stare, anche sul piano culturale, 
('odioso reato della pedofilia. 

È uno dei progetti di Walter Veltro¬ 
ni che com menta l'ultima operazio¬ 
ne di polizia che ha portato alla 
cattura di sei pedofili. La pedofilia, 
«il più odioso dei reati perchè com¬ 
messo nei confronti dei più debo¬ 
li», afferma, «è questione di ordine 
pubblico, ma anche di clima cultu¬ 
rale» e risponde all'idea «che tutto 
si possa comprare e tutto si possa 
vendere e che il corpo del bambino 
sia un giocattolo». 

Contro la pedofilia serve il tutore 
dei minori - il cosiddetto difensore 
civico - una figura che negli altri 
paesi, soprattutto al nord Europa, 
«c'è e funziona, è un punto di riferi- 


Maristella lervasi 


ROMA Hanno una fotografia del 
figlio in tascaeil terrore nel cuo¬ 
re. Vogliono sapere se i loro 
bambini sono stati violentati e 
filmati dai pedofili. Le mamme e 
i papàdell’elementareematerna 
«Don Rinaldi» del Tuscolano, 
un quartiere popolatissimo della 
capitale, non hanno pace. Il 
mondo gli è caduto addosso ieri 
mattinaalleS e 10, quando Fran¬ 
co S., uno dei bidelli della scuola 
statale, è stato arrestato, proprio 
mentre! piccoli studenti entrava¬ 
no nelleclassi. Così, oggi, i geni¬ 
tori «assedieranno»! carabinieri 
del comando provinciale. In pro¬ 
cessione varcheranno il portone 
di via in Selci per confrontare la 
foto che si sono portati da casa 
con quelle che hanno in mano i 
militari. Vogliono «scoprire» se 
in tutti quegli scatti pornografi¬ 
ci, filmati dentro l’aula della se¬ 
greteria della «Rinaldi», ci sono 
anche! loro bambini. 

Il «pellegrinaggio»davanti al 
civico 226di via Lemoniacomin¬ 
cia di buon mattino. È bastato 
ascoltare la radio e vedere un Tg 
per far precipitare i genitori dei 


mento del territorio. Se non si inter¬ 
viene in questa direzione, si fa solo 
del terrorismo». È la posizione di 
Giovanni Micali, presidente di Uni- 
cef-ltalia, in relazione all'operazio¬ 
ne che a Roma ha portato a sei 
arresti. «Il fatto più vergognoso e 
scandaloso della vicenda di oggi - 
ha sottolineato Micali - è che il tut¬ 
to è avvenuto in una scuola, un 
luogo che dovrebbe essere sicuro 
per bambini e ragazzi e che invece 
diventa luogo di terrore. Purtrop¬ 
po, queste sono notizie ricorrenti. 
Domani ci troveremo grandi titoli 
sui giornali, se ne parlerà per qual¬ 
che giorno e poi tutto cadrà nel 
dimenticatoio. Ribadiamo - ha ag¬ 
giunto - la necessità di affrontare la 
questione in modo serio e definiti¬ 
vo». 


L’annuncio 
in televisione 
e i genitori 
si sono precipitati 
davanti ai cancelli. 

La rabbia e lo stupore 


bambini sotto scuola. Piomban¬ 
do nel terrore. La preside, Rita 
Caruso, e la direttrice del circo¬ 
lo, Luisa I nsogna, cercano di rin¬ 
cuorarli: «I nostri bambini nes¬ 
suno li ha toccati». M a loro, tre¬ 
mano. Perché il bidello, «Fran¬ 
co, quello alto, brizzolato e con 
gli occhiali» insegnava fotogra¬ 
fia ai loro figli. Due pomeriggi a 
settimana, dalle 16.45 alle 18.30. 
E li portava anche in camera 
oscura. 

«Che ne so io - racconta una 
mamma - cosa accadeva lì den¬ 
tro? Le immagini di mio figlio 
possono esserefinitegiàsu Inter¬ 
net». Un papà, guardia giurata, 
non nasconde il suo timore: 
«M io figlio, 7 anni, da gennaio 
frequentava il corso di fotogra¬ 
fia. Gli piaceva tantissimo. Ma 
ora ho molte preoccupazioni in 
testa: il bidello avrà manipolato 
le foto dei bambini per i suoi 
scopi da sporcaccione? Voglio sa¬ 
perlo. Subito. I carabinieri do¬ 
vranno ascoltarmi. Non posso vi¬ 
vere con quest'incubo». «Certo, 
certo - interviene un altro papà 
-. Visto che si è scoperto che il 
bidello aveva lechiavi dellascuo- 
la, poteva anche intrufolarsi nei 
bagni quando ai bambini scappa¬ 
va la pipì!». Un'altra mamma, 
invece, invoca più tutela. «Basta! 
- dice -1 nostri bambini devono 
essere protetti: forze dell'ordine, 
subito. Oppure tei ecamerea rot¬ 
ta di collo». 

La «Rinaldi» è una scuola sta¬ 
tale che «accoglie» 800 bambini, 
tra materna à elementare. Ci 
lavorano 14 bidelli, compreso 
quello finito in manette. La scuo¬ 
la ha più ingressi. Sullo stesso 
marciapiede c'è il parco-giochi, 
l'oratorio, il circolo bocciofilo e 



più in là la parrocchia di San 
Policarpo. Nel grande comples¬ 
so scolastico è annessa anche la 
«casa» del custode, il quale, pe¬ 
rò, dicedi non essersi mai accor¬ 
to di nulla. Anzi, aggiunge Atti¬ 
lio, che abita in un appartamen¬ 
to vicino all'ingresso principale: 
«Franco mi sostituisce tutte le 
volte che vado in ferie». 

Fuori il cortile della scuola, 
ma anche per l'accesso all'istitu¬ 
to, ci sono dei cancelli di ferro. 
Sono stati montati un anno fa, 
dopo un furto. I ladri nottetem¬ 
po si erano portati via dei com¬ 
puter, un videoregistratore e un 
televisore. Fu allora che i genito¬ 
ri della scuola fecero una collet¬ 
ta per cambiare il sistema di al- 


«Quel bidello è una 
brava persona». 

Dava lezioni di 
fotografìa: due giorni 
a settimana 
in eamera oscura 


larme. E il bidello arrestato ieri 
era l'unico a saperlo maneggia¬ 
re. Come dire. Franco S., 59 an¬ 
ni, sposato con duefiglieequasi 
nonno, era una persona di fidu¬ 
cia: smistava letelefonatechear- 
rivavano al centralino e il suo 
numero di telefono era tra quelli 
inseriti nel risponditore auto- 
mantico d'allarme a cui si dove¬ 
va ricorrere in caso di un blocco. 
«Cosa che accadde due mesi fa», 
precisa la preside. «Ci fidavamo 
ad occhi chiusi di lui, è nella 
nostra scuola da vent'anni. lo, 
personalmente, ancora oggi gli 
affiderei mio figlio». 

Superato il cortile e l'andro¬ 
ne, camminando sulla destra, si 
arriva nell'aula deir«orrore», la 



segreteria. È qui che, secondo i 
carabinieri di via in Selci, c'era 
la base logistica dell'organizza¬ 
zione pedofila. Il bidello avreb¬ 
be «scelto» con i suoi complici i 
locali della scuola di cui aveva le 
chiavi, per filmare in diretta le 
violenze sessuali ai ragazzi. Il set 
per foto e filmati pornografici 
sarebbe stato allestito nelle due 
stanze del la segreteria. Duestan- 
ze anguste occupate da scriva¬ 
nie, armadi e computer. Sbarra- 
teda un cancello di ferro. «Ci si 
muove appena - ha sottolineato 
la preside - U n set pornografico 
qui, mavì pare possibile?». 

Intanto sotto scuola, nonne, 
zieegenitori commentano il fat¬ 
to di cronaca in attesa della cam- 


La preside convoeata 
d’urgenza al 
ministero. Adesso i 
familiari chiedono 
protezione e 
telecamere 


panella per l’uscita dei bambini. 
«Che disgraziato! - commenta 
un gruppetto - A vederlo non 
sembrava». C'è chi cerca la presi¬ 
de, la quale è dovuta scappare al 
Provveditorato agli Studi. I geni¬ 
tori del T uscolano, insomma, vo¬ 
gliono sapere cosa possono fare, 
quali iniziative intraprendere. 
Non vorrebbero toglierei bambi¬ 
ni da questa scuola, perché «la 
Rinaldi èun gioiello come meto¬ 
do educativo», spiegano in coro 
lemammedella quinta. La venti¬ 
lata ipotesi di un'assemblea in¬ 
fuocata viene così rinviata ad al¬ 
tra data. 

Alle 16 e 30 i bambini esco¬ 
no dalle classi gioiosi. Sono stu¬ 
piti da tanto clamore, le teleca¬ 
mere, i fotografi... Qualcuno ca¬ 
pisce dai discorsi dei grandi che 
un bidello èstato portato via dai 
carabinieri. «Ma chi Franco, 
quello con gli occhiali? - chiede 
un piccino di 7 anni alla mam¬ 
ma - Portava sempre un caffè 
alla mia maestra. A me non era 
si m pati co, vo I eva essere eh i ama¬ 
to "maestro". Si arrabbiava da 
morire se facevamo cadere una 
goccia d'acqua sul pavimento». 
Un'altra bambina, invece, tira 
fuori dalla cartella un rullino Ko¬ 
dak. E dice al papà: «Qui dentro 
ci sono le fotografi e dìe ho fatto 
io. Scatti in movimento. H o foto¬ 
grafato la tazza del bagno con 
l'acqua che scorre e un gattino 
accucciato sotto un albero al ven¬ 
to. Ma Franco, il maestro del 
clic, non c'è. M a quando arriva, 
doveva portarci in camera oscu¬ 
ra...». 

Il genitore dà un bacio alla 
piccola e le sussurra: «Andiamo, 
che papà te li farà sviluppare in 
un minuto». 


I reati sessuali sui minori sono in continuo aumento 
E i siti pomografici denunciati sono tutt’ora attivi 


Solo nel 1998 si sono verificati 4mila 267 reati ses¬ 
suali su minori. Lo si desume da un comunicato di 
«telefono Arcobaleno», l’associazione che da anni si 
batte contro il fenomeno della pedofilia. Don Fortuna¬ 
to di Noto, fondatore dell’associazione, ha più volte 
denunciato le numerose organizzazioni italiane ed 
estere che da anni difendono la «cultura pedofila». Il 
19 maggio scorso, al convegno nazionale Unicef 
contro la pedofilia «Il bambino violato», vengono 
fuori questi dati: 12 milioni di fotografie di bimbi 
stuprati, mezzo milione di filmini, 2 milioni di inno¬ 
centi coinvolti tra i 15 e i 12 anni di età. E non finisce 
qui. «Il Nuovo», il 5 gennaio scorso, alle 16 e 20 ha 
messo in rete un articolo intitolato: «Viaggio dell’or¬ 
rore in tre siti pedofili». I siti menzionati sono tutt’ora 
attivi. 

Si legge: «Selezioniamo per voi solo le migliori foto 
di lolite tra i 7 e i 15 anni, niente immagini piccole o 
di cattiva qualità». E’ il sito «Lolitasworid», uno dei 


«tre indirizzi Internet - sottolinea II Nuovo - dedicati 
alla pedofilia che il Telefono Antiplagio ha denuncia¬ 
to alle autorità. Il costo di un tour di giorno è di poco 
meno di dieci dollari, mentre con 79 dollari e 95 
centesimi ci si può collegare per tre mesi. E ancora. 
Su «Prelolitas» le immagini sono ancora più scabro¬ 
se. «I bambini partecipano evidentemente - si legge 
sul Nuovo - a rapporti sessuali con adulti e ci sono 
link che promettono lavisionedi video». Per accede¬ 
re, bisogna pagare. L’età dei soggetti in video va dai 
4 ai 16 anni. Scrive «Il Nuovo»: «Il sito promette 
20mila foto di bambini nudi per dare ai prorpi mem¬ 
bri la possibilità di vedere la vera bellezza e innocen¬ 
za». Molti bambini sono asiatici, altri hanno nomi 
tipici dell’Europa dell’Est. 

Infine, cliccando su «Solo foto artistiche», si ha ac¬ 
cesso a decine di foto di bambini e bambine comple¬ 
tamente nudi. Mentre un «flash» indica al visitatore 
che il «sito non contiene materiale pornografico». 


Veltroni: il reato più odioso 
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Rivedere il eodice penale, separazione delle carriere per i magistrati, ma soprattutto sarebbe il Parlamento a decidere quali reati perseguire 

«Non siano i magistrati a decidere cosa è reato» 

L ’ex pm Nitto Palma sottosegretario in pectore svela il piano della destra per la giustizia 


Susanna Ripamonti 


MILANO «Dobbiamo rivedere il codi¬ 
cepenale... laseparazionedellecarrie- 
re è un obiettivo di fondo che va at¬ 
tuato gradualmente... l'individuazio¬ 
ne dei reati da perseguire non può 
essere lasciata ai pm», Nitto Palma, 
pm eletto nel centrodestra in Parla¬ 
mento, rivela in un'intervista al 
«Giornale», le intenzioni del governo 
prossimo venturo. In parte differisco¬ 
no dal programma elettorale del Po¬ 
lo, in parte confermano e aggravano 
proposte che già erano state sottopo¬ 
ste a critica dai giuristi e dalla magi¬ 
stratura associata. Silvio Berlusconi 
aveva annunciato con largo anticipo i 
suoi programmi per la giustizia, 
quando ancora il suo successo eletto¬ 
rale era solo una sua speranza. Nella 
primavera del 2000, a Milano,orga- 
nizzò il "Crimeday" che tradotto alla 
lettera significa giorno del crimine e 
non della giustizia o della sicurezza. 

Quell'errore di traduzione non 
deve essere stato solo una gaffe, dato 
chei programmi annunciati in quella 
circostanza e che oggi vengono pun¬ 
tualmente ribaditi, spiegavano chiara¬ 
mente in che modo la nuova coalizio¬ 
ne di Centro-destra, capeggiata da 
Berlusconi, avrebbe dirottato il corso 
della giustizia. Dai microfoni del Pala- 
lido, parlando a una folla osannante, 
il leader azzurro diceva con spavalda 
certezza: "quando noi saremo al go¬ 
verno..." espiegavaqualesarebbesta- 
to il cardinedella sua contro-riforma 
giudiziaria. Dovrà essere il Parlamen¬ 
to - diceva - e non la magistratura a 
deciderequali reati persegui re priori¬ 
tari amente. 

E tanto per non essere frainteso, 
chiariva che la giustizia doveva colpi- 
recon efficienza e immediatezza i cri¬ 
mini di strada, gli scippi, le rapine, la 
microcriminalità che insidia la tran¬ 
quillità dei cittadini e la sicurezza del¬ 
le nostre città. Altro che perder tem¬ 
po dietro a quei reati che non danneg¬ 


giano nessuno, come ad esempio i 
falsi in bilancio, 0 perché no, la corru¬ 
zione. 11 falso in bilancio, ha promes¬ 
so anche al le recenti assisedellaCon- 
findustria, non può essere un reato 
così comeèoggi previsto, va cancella¬ 
to. Forse gli industriali fanno qualche 
errore nella compilazionedei loro bi¬ 
lanci, ma sono in buonafede, sono 
errori veniali, nessuno, tantomeno la 
magistratura può sospettareil contra¬ 
rio. Tanto più seancheil nuovo presi¬ 
dente del Consiglio è inciampato in 
questo "errore". 

Ora Berlusconi, affiancato da un 
bel pacchetto di mischia, rilancia que¬ 
sti programmi, che tradotti in pratica 
avrebbero un effetto devastante. Dire 
che il parlamento, con una maggio¬ 
ranza di centro destra, deve decidere 
quali sono i reati da perseguireequa- 
li quelli che possono tranquillamente 
attendere la pre¬ 
scrizione, signifi¬ 
ca decidere che 
l'indipendenza 
della magistratu¬ 
ra non esiste più. 

Vuol dire affer¬ 
mare che sono i 
politici e non i 
magistrati a deci¬ 
dere chi deve es¬ 
sere processato e 
condannato e 
chi può farla 
franca. Di fronte a questa prospetti¬ 
va, anche l'intenzione annunciata, di 
separare le carriere di giudici e pm, 
passa in secondo ordine. 

La magistratura si è sempre con¬ 
trapposta al la separazione del le carrie¬ 
re ritenendo che fosse un attacco alla 
sua indipendenza, ma questa supre¬ 
mazia del Parlamento, nel stabilire le 
prioritàdi indagine, èun modo anco¬ 
ra più devastante di assoggettare le 
toghe alla volontà del governo. Non 
solo. Una decisione di questo genere, 
come hanno più volte ricordato, an¬ 
che dalle colonne di questo giornale, 
personaggi come l'ex presidentedella 


commissionegiustiziaGiuliano Pisa- 
piao il consigliere del Csm Armando 
Spataro, scardinerebbe uno dei prin¬ 
cipi della nostra Costituzione. Quella 
scritta che si legge nelle aule di ogni 
Tribunale, che afferma chetutti i cit¬ 
tadini sono uguali davanti alla legge, 
non avrebbe più senso. Il Parlamento 
avrebbe la I i bertà d i stabi I i re che alcu- 
ni cittadini sono più uguali degli al¬ 
tri, che tossici, piccoli spacciatori e 
criminali da strada che affollano le 
patriegalere, devono essere persegui¬ 
ti con rapidità e rigore. M entre i cri¬ 
minali eccel lenti, che già adesso godo¬ 
no di una sostanziale impunità, per¬ 
ché possono pagarsi il costo di inter¬ 
minabili processi e portare al limite 
della prescrizione il braccio di ferro 
con lagiustizia, godrebbero di ulterio¬ 
ri garanzie: i loro reati passerebbero 
in secondo piano rispetto a quelli del¬ 
la piccola crimi¬ 
nalità. Insamma, 
garantisti sì, ma 
a senso unico. 

Infine, que¬ 
sto provvedimen¬ 
to scardinerebbe 
un principio irri¬ 
nunciabile del 
nostro ordina¬ 
mento giudizia¬ 
rio, l'obbligato¬ 
rietà dell'azione 
penale. Un magi¬ 
strato non avrebbe più l'obbligo di 
persegui re tutti i reati, indipendente- 
mentedachi li ha commessi. 

Dovrebbe indagare prioritaria¬ 
mente sulla tipologia di crimini indi¬ 
cata dal parlamento e possiamo scom- 
metteresul fatto chetra queste priori¬ 
tà non ci sarebbe ad esempio il falso 
in bilancio, reato per cui Silvio Berlu¬ 
sconi ha cinque processi in corso. Il 
futuro premier, accantonando qua¬ 
lunque senso del pudore, ha già an¬ 
nunciato di voler limare anche que¬ 
sto articolo del codice penale. I suoi 
legali recentemente hanno ancheten- 
tato di dimostrare che la corruzione 


Il capo del Polo ha 
già annunciato di 
voler limare il 
codice 

sull ’ obbligatorietà 
dell’azione penale 


Il vicepresidente di Anm: quel che conta è che resti la discrezionalità del giudice 

Il pm Salvi: una giustizia 
sotto controllo politico 


Vincenzo Vasile 


ROMA Giovanni Saivi, vicepresidente 
della Associazione nazionale magi¬ 
strati, che ne pensa di questo ritorno 
di fiamma: aboliamo l'obbligatorietà 
dell'azione penale? Stavolta è un ma¬ 
gistrato, Nitto Palma, eletto in Parla¬ 
mento con il Polo in un'intervista al 
"Giornale" asalirein groppa al caval¬ 
lo di battaglia che ritorna ogni qual 
voltasi vuol dareuna batostaallePro- 
cure... 

«M i preoccupachetemi tanto de¬ 
licati e complessi siano affontati in 
maniera così schematica. Da tempo 
c'è un serio e approfondito dibattito 
neH'Assodazionesu quel che può es¬ 
serefatto senza violarei principi costi¬ 
tuzionali perfar sì che l'esercizio del¬ 
l'azione penalesia ancor più sottopo¬ 
sto a controlli». 

E quali sono le soluzioni che 


l'Associazione dei magistrati 
ha proposto? 

«Dire esercizio obbligatorio del¬ 
l'azione penale non significa che per 
ogni fatto si debba necessariamente 
esercitarel'azione penale: possono es¬ 
sere previsti dalla legge i criteri cui il 
pubblico ministero debba attenersi 
nel selezionare le proprie iniziative. 
Questo ègià stato fatto in alcune 1^- 
gi, quando per esempio èstato stabili¬ 
to in materiadi giudicedi pace che si 
debba tener conto della concreta of- 
fensività del reato, del risarcimento 
del danno, di una seriedi effetti indi¬ 
retti,., Quel che conta è che resti il 
controllo da partedi un giudice. Que¬ 
sto è il vero significato dell'obbligato¬ 
rietà dell'azione penale». 

A meno che... 

«A meno che non si pensi di tra¬ 
sformare la giustizia in una specie di 
Azienda sanitaria locale, cioè in una 
giustizia sottoposta a controllo politi¬ 


li tema della 
sicurezza 
diverrà 
prevalente su 
quello delle 
garanzie 

CO». 

Il Polo agita, però, il pericolo 
della discrezionalità di fatto da 
parte di Procure con i cassetti 
pieni di pratiche... 

«Si tratta di un argomento vec¬ 
chio e- semi permettete- anche bana¬ 
le. Perché, lo ripeto, il problema non 
è quello dei margini di discrezionalità 
di fatto da contrastare. Mail punto, il 



giudiziaria, per laqualeèimputato in 
due processi milanesi, non èun rea¬ 
to, perché al l'epoca in cui si sono svol¬ 
ti i fatti che gli vengono contestati 
(Lodo Mondadori e processo 
Sme-Ariosto) non era menzionata co¬ 
me tale. Come dire che nel 1990 era 
lecito corrompere un giudice, pagar¬ 


lo perchéemettesse sentenze cheface- 
vano comodo a una determinata lob¬ 
by, perché la legge non prevedeva 
esplicite sanzioni per questo tipo di 
reato, classificandolo nella tipologia 
più generica della corruzione. Anche 
questa eresia diventerà leggedello Sta¬ 
to? 



Gabriella Mercadini 


vero discrimine tra obbligatorietà e 
discrezionalità è: chi esercita il con¬ 
trollo? Nel sistema dell'obbligatorietà 
dell'azione penale, il controllo lo eser¬ 
cita il giudice, sulla basedi criteri legal¬ 
mente predeterminati. In un sistema 
di discrezionalità questo controllo è 
svolto in formediversedal potere poli¬ 
tico, D'altra parte, nel programma 
che il Polo aveva presentato ai suoi 


elettori non si è mai prospettata l'eli- 
minazionedell'azionepenaleobbliga- 
toria, ma solo l'introduzionedi criteri 
di priorità per gli uffici di Procura. 
T ema delicato, ma sicuramentediver- 
so da quello della discrezionalità. Se 
non si ha chiaro il vero oggetto della 
discussione si rischia di parlar d'al¬ 
tro». 

Insomma un'altra retromarcia 


che senso ha 


L'obbligatorietà deH'azione penale vuol dire che tu commetti un reato, io 
sono obbligato ad aprire una inchiesta e poi un processo, senza poterti 
escludereo proteggereo favorire per alcuna ragione. 

Vuol dire che un magistrato non sceglieseiniziareo no una indagine, 
se avviare un processo. Lo deve fare contro chiunque se e quando lo 
prescrive il codice. 

L'obbligatorietà dell'azione penale è il punto in cui confluiscono il 
principio di uguaglianza di tutti i cittadini (non importa il grado sociale, 
l'immagine, il valore personale, il rilievo economico o la competenza 
professionale o la scelta politica di una persona) e la separazione dei 
poteri. Il Parlamento è sovrano quando decide i reati da perseguire e le 
pene da infliggere II potere giudiziario, dunque il giudice, non decide 
volta per volta se e quando intervenire Mail dovere di applicare la legge, 
che per questo viene definita uguale per tutti. M a è indipendente sia dal 
potere l^islativo (il Parlamento) sia dal potere esecutivo (il governo) che 
non può dirgli «questo lo fai e questo non lo fai». Gli spetta una totale 
autonomia anche nel modo di valutarei fatti edi confrontarli con il modo 
in cui il codice definisce certi fatti «reati». Ed è affidato al suo giudizio il 
modo in cui condurre e concludere il processo. L'obbligatori età del l'azio¬ 
ne penaleesistein tutta Europa da quando èfinito il potere capriccioso e 
arbitrario dei re a cui piaceva di decidere da soli in modo che nessun 
cittadino (eneppurei consiglieri e i cortigiani) potesse sentirsi al sicuro. 

Solo negli Stati Uniti l'azionepenalenonèobbligatoria. Mail pubbli¬ 
co ministero è una carica politica elettiva, mentre tutta l'autonomia del 
potere gi udiziario èspostata sulla Corte, garantita da ogni interferenza sia 
del Parlamento che del governo. 

Fra i progetti annunciati dalla destra c'è il proposito di indicare in 
Parlamento, su suggerimento del governo, i reati da perseguire 

In nessuna democrazia del mondo un governo o un Parlamento si 
sognerebbero di violare in modo cosi clamoroso la separazione dei poteri. 

Anche in questa delicata materia il governo della destra scosta l'Italia 
dall'Europa, la spinge in una situazione giuridica isolata e anomala. 

f.c. 



Il giudice 
Giovanni 
Salvi 


dopo le promesse... L'altro cor¬ 
no della questione è la separa- 
zlonedellecarrlere:daun latol 
pm, dall'altro I giudici di meri¬ 
to... 

«Anche in questo caso, mi pare 
che le posizioni che il Polo ha propo¬ 
sto agli elettori nel suo programma 
siano dirette a una ^arazione delle 
funzioni, e cioè a criteri più rigidi ri¬ 
spetto agli attuali per il passaggio da 
una funzione all'altra. Se questo non 
volesseessereuno strumento per crea¬ 
re surrettiziamente una separazione, 
non vi sarebbe contrarietà da parte 
dell'Anm. Se invece! primi passi ser¬ 
vissero soltanto come un mezzo per 
arrivareall'obiettivodi un pm separa¬ 
to, le ragioni della contrarietà sarebbe 
ro molte, E certo non nell'interessedi 
una corporazione». 

Qual è l'Interesse generale di 
una soluzione del genere? Spes¬ 
so Il vostro dibattito non è riu¬ 
scito ad uscire dal confini della 
categoria... 

«In primo luo^ si tratta di un 
corollario del principio di obbligato¬ 
rietà dell'azione penale: anche il pm 
deve essere autonomo e i ndi penden¬ 
te. In secondo luogo un pm che non 
partecipi di unaculturacomunedella 
giurisdizione, e che venga avvicinato 
al ruolo della polizia giudiziaria, è un 


pm che potrà essere meno attento alle 
garanzie e più preoccupato solo del 
risultato della condanna. Avremo, 
cioè, dei pm che si fanno un vanto di 
avere "sempre ottenuto condan¬ 
ne"...». 

L'allusione è proprio a una fra¬ 
se dell'Intervista del pm-depu- 
tato... Ma quale sarà la giustì¬ 
zia del governo di centrode¬ 
stra. Quali sono le vostre preoc¬ 
cupazioni? 

«Il ^verno, qualunque governo, 
andrà giudicato dalle cose che farà: 
restando al programma annunciato , 
la preoccupazione è che il tema della 
sicurezza diventi prevalente rispetto 
al tema delle garanzie, e soprattutto 
per i soggetti deboli. I nvece, sono fer¬ 
mamente convinto che la sicurezza si 
ottenga anzitutto attraverso il rispetto 
delle garanzie, e l'esperienza italiana è 
molto significativa in questo senso». 
Quindi, dopo cinque anni di 
campagne con il vessillo del- 
l'ipergarantismo, il centrode¬ 
stra prepara Inasprimenti sen¬ 
za garanzie? 

«Paradossalmente potrebbe esse¬ 
re questo il pericolo. Però, lo ripeto, 
qualunque governo va giudicato per 
quel chefa esenza prevenzione. L'uni¬ 
ca prevenzione che ci è consentita è 
quella dei programmi...». 


Ieri a Torino un nuovo omicidio-suicidio, il settimo in 7 giorni. Una giovane donna è stata uccisa dal fidanzato che si è poi sparato. Erano una coppia mista, la famiglia contrastava Tunione 

Amore e gelosia, continua la mattanza delle donne 


TORINO Nuovo dramma della pas¬ 
sione, ormai è una strage conti¬ 
nua. La settima vittima, in appena 
sette giorni, è ancora una volta 
una donna, uccisa dal compagno 
per un amore contrastato. L'ulti¬ 
ma tragedia si è consumata ieri 
pomeriggio, a Torino, in un ap¬ 
partamento alla periferia est della 
città: un uomo di origine tunisi¬ 
na, 36anni, haimbracciato il fuci¬ 
le, l'ha puntato alla tempia della 
sua ragazza e ha fatto fuoco. Poi 
ha rivolto l'arma contro di se e ha 
sparato di nuovo. Rosalba Aiello, 
33 anni, è morta sul colpo, lui Ali 
Abidi, è ricoverato in fin di vita 
all'ospedale M olinette. 11 cadavere 
della donna èstato trovato sul let¬ 
to, Abidi era nella stessa accanto 


alla finestra, il fucile scivolato ai 
suoi piedi. Il sospetto degli inqui¬ 
renti è che i due amanti fossero 
d'accordo: che abbiano deciso di 
farla finita perché la famiglia si 
opponeva all'unione. 

RosaibaAiello si stava separan¬ 
do dal marito, sposato nel '95, ad 
0 rbassano e da qualche mese ave¬ 
va iniziato una nuova relazione. 
Nell' appartamento sono state tro¬ 
vate alcune lettere di contenuto 
amoroso, firmate da tutti e due, 
dove si farebbe riferi mento al loro 
amore contrastato edifficile, forse 
non accettato dai familiari. Per 


questo si fa strada l'ipotesi che si 
sia trattato di un omicidio con 
tentativo di suicidio tra consen¬ 
zienti. 

Il cadavere di Rosalba Aiello 
presentava due ferite, una al petto 
el' altra al volto, mentre Alì Abidi 
haunaferitaallatesta, nella regio¬ 
ne parietale sinistra. I due erano 
colleghi alla «Media worid», un 
grande negozio di informatica e 
di materialeelettrico, ma non nel¬ 
la stessa sede: lei lavorava all' inter¬ 
no dellashopvilledi «LeGru», lui 
in un negozio di corso Giulio Ce¬ 
sare. Anche il marito della donna 
era impiegato nella stessa azienda, 
ma con un ruolo dirigenziale. Og¬ 
gi si trovava fuori Torino. 

«Rosalba era una belle ragazza 


- ha detto una vicina di casa- alta, 
bruna, gentile. Non abbiamo mai 
sentito litigare nessuno. Anzi, la 
sera spesso si sentiva ridere. In 
passato vedevamo il marito, poi 
negli ultimi mesi questo nuovo 
uomo, con cui non abbiamo mai 
scambiato neanche una parola». 
L' allarme è stato lanciato da un 
abitante di un palazzo di fronte, 
cheha visto il corpo di Abidi river¬ 
so a terra davanti alla porta-fine¬ 
stra e che ha avvertito i vigili del 
fuoco, i quali hanno poi dato 1' 
allarme alla polizia. 

Prima i tre morti sul treno in 


Calabria. Poi l'omiddio-suicidio 
di Pinerolo eil ragazzo chea Bolo¬ 
gna si è impiccato, perchéconvin- 
to di aver ammazzato la fidanza¬ 
ta. Infine l'episodio di ieri con un 
morto aTorino. Sono stati nume¬ 
rosi, negli ultimi giorni, gli episo¬ 
di di cronaca nera a sfondo passio¬ 
nale. 

Venerdì scorso, il treno Reg¬ 
gio Calabria-Torino ha appena la¬ 
sciato la stazione di partenza. A 
bordo c'è Madhia Natif, 22 anni 
marocchina, chescappa da un ma¬ 
rito violento: Pasquale Macrì, 44 
anni. Ad accompagnarla c'è an¬ 
che la madre Latita Zerrad, 44 an¬ 
ni. Lui scopre la fuga e in auto 
raggiunge il treno all'altezza di 
Roccella Jonica. Sale sul treno, e 


spara alle due donne che muoio¬ 
no sul colpo. Poi si punta la pisto¬ 
la alla testa e preme il grilletto. 
Morirà il giorno dopo. 

0 micidio suicidio. G rant M a- 
teson Dunn, scozzese di 38 anni, 
aspetta Emanuela Ferro, 19 anni, 
davanti al liceo scientifico di Pine¬ 
rolo. È sabato, pochi minuti dopo 
mezzogiorno e mezzo. Lei esce da 
scuola, lui leva incontro. Scambia¬ 
no qualche parola, sembrano agi¬ 
tati. Dunn tira fuori dalla tasca 
una pistola e le spara sette colpi. 
Poi, con la stessa arma, si uccide. 
Si erano conosciuti a casa di lui: 


Emanuela prendeva lezioni di in¬ 
glese da sua moglie. Lui si era inva¬ 
ghito, lei lo aveva respinto. 

Ferisce la fidanzata e si am¬ 
mazza. Sabato sera in discoteca a 
Bologna. Marco Di Paolo, came- 
rieredi 24anni, litiga con lafidan¬ 
zata, Eleonora Gentile, studentes¬ 
sa di 20 anni. Si sono lasciati più 
volte e sono tornati insieme da 
poco. Lui è geloso, ha paura di 
essere abbandonato. Vanno via in 
macchina. Di Paolo picchia la ra¬ 
gazza. Poi la colpisce più volte 
con un cacciavite e, convinto di 
averla uccisa, la scarica dietro una 
siepe. Torna a casa e si uccide: si 
taglia le vene e si impicca con il 
cavo dell'antenna tv. Lei è grave, 
ma non in pericolo di vita. 
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Si chiude con un nulla di fatto il vertice nella villa di Arcore. La lega insiste per la presidenza della Camera ma il capo del Polo prende tempo 

Bossi deluso, Berlusconi non dà garanzie su Maroni 


Carlo Brambilla 


MILANO In casale^ ti raariadi pro¬ 
fonda insoddisfazione. Le trattative 
con Berlusconi non stanno andan¬ 
do precisamente a gonfie vele. Bossi 
ieri si è recato a pranzo in villa ad 
Arcore. Alla fine tutto è rimasto in 
sospeso. I due leader hanno solo 
deciso di rivedersi, ma non prestissi¬ 
mo. Quando? L'ex ministro Gian¬ 
carlo Pagliarini ha accreditato il 
nuovo incontro per sabato prossi¬ 
mo. Ma l'appuntamento potrebbe 
anche slittare a lunedi 28 maggio, a 
ridosso della riunione della Carne 
ra. I risultati deH'inconcludentefac- 
cia a faccia di ieri sono stati illustre 
ti da Bossi al consigliofederaleleghi- 
sta riunitosi in serata nella sede di 
via Bellerio. Al termine, Roberto 
M aroni ha sintetizzato: «Ad Arcore 
c'èstato un nulla di fatto, la trattati¬ 
va continua». Le richieste leghiste 
di avere la presidenza della Camera 
e un ministero di peso per ora non 
sembrano essere state pienamente 
accolte. Quindi senediscuterà anco¬ 
ra. Pur di raggiungere l'obbiettivo 
prefissato, per Bossi assolutamente 
strategico, tuttavia qualcosa sareb- 
bestato concesso in materia di devo- 
lution. Almeno per quanto riguar¬ 
dai! calendario dei primi cento gior¬ 
ni di governo. La Lega puntava al¬ 
l'approvazione, in prima lettura alla 
Camera, della nuova legge costitu¬ 
zionale. Bossi aveva minacciato: «Q 
la si approva oppure il Parlamento 
non va in ferie». Enrico Speroni, 
uscendo dal federalef«il climaTNon 
allegro, ma non troppo depresso»), 
ha invece lasciato intendere che è 
stata decisa una linea più morbida: 
«Entro il febbraio del 2002, quando 
ci sarà il congresso della Lega, dovrà 
esserci la devoluzione. In caso con¬ 
trario la Lega trarrà lesueconclusio- 
ni». Quindi il primo atto della rivo¬ 
luzionefederalista può attendere fi¬ 
no a febbraio. Voci più o meno in¬ 


formate del Carroccio sostengono 
che la trattativa si fa difficile per la 
Lega. Berlusconi e Bossi, al di là 
del le apparenze, avrebbero duerno- 
di diametralmenteopposti di impo¬ 
stare la questione dei posti. Il Cava¬ 
liere partirebbe dal Governo ma le 
sue concessioni sarebbero ritenute 
del tutto inaccettabili. Berlusconi 
avrebbe avanzato un pacchetto di 
controposte rispetto alla prima ri¬ 
chiesta leghista (oViminaleo Mon¬ 
tecitorio): al Carroccio andrebbero 
due «superministri», più un mini¬ 
stero «politico» _ 


e alcuni vicemi 
nistri, tra cui 
uno considerato 
«strategico», co¬ 
me quello della 
Salute. Sempre 
secondo questa 
ipotesi,! due su- 
perministrì sa¬ 
rebbero quelli 
del Welfare e 
quelli dellePoli- 
tiche agricole, 

mentreil ministero politico dovreb¬ 
be essere quello offerto direttamen¬ 
te al Senatur esi tratterebbe del dica¬ 
stero delle Riforme e del decentra¬ 
mento. Accanto a questo, sarebbe 
prevista la nascita del cosiddetto 
«consiglio di gabinetto», un organi¬ 
smo politico di cui farebbero parte 
tutti i leader del centrodestra che 
sono anche ministri del governo 
Berlusconi. I nomi dei duesupermi- 
nistri leghisti potrebbero essere 
quelli di Roberto M aroni eGiancar- 

10 Giorgetti, mentre il ministro ju¬ 
nior per la Salute potrebbe essere 
Alessandro Cè Bossi avrebbe già 
sottoposto queste proposte al verti¬ 
ce del partito, ottendo pareri abba¬ 
stanza mugugnanti. Comunque il 
consiglio federale avrebbe dato al 
capoi la solita carta bianca: «Faccia 

11 segretario». Il problemaècheBos- 
si neirimpostare la trattativa con 
Berlusconi non vuole assolutamen¬ 


te partire dal Governo, ma preten¬ 
de garanzie per la Presidenza della 
Camera a Roberto M aroni per poi 
discutere attorno allequestioni del¬ 
l'esecutivo. Ma quelle garanzie ri¬ 
chieste, il futuro presi dente del Con¬ 
siglio non si sogna assolutamente di 
concedere. 

Dunque due punti di vista a 
molto distanti che fanno entrare la 
trattativa nelle nebbie dell'assoluta 
incertezza. Il movimento nordista 
resta col fiato sospeso e qualcuno 
già paventa la messa ai margini del¬ 
la Lega. In fon- 


Continua il braccio 
di ferro tra gli 
alleati sulla 
composizione 
del nuovo 
governo 


do con quel 3,9 
per cento non è 
che si possa pre¬ 
tendere la luna. 
Berlusconi sarà 
anche uno di 
cui fidarsi, ma 
l'idea di chiude¬ 
re la partita al ri¬ 
basso col Car¬ 
roccio lo deve 
solleticare parec¬ 
chio. E che tiri 
una brutta aria è confermato anche 
dall'altra decisione presa ieri dal ver¬ 
tice leghista: quella di convocare 
l'appuntamento di PontidaperiI 10 
giugno. La mobilitazione del movi¬ 
mento è la classica risposta di Bossi 
ogni volta che ci sono difficoltà nel¬ 
le trattative politiche. Un specie di 
minaccia automatica. Ma se il 
«grande sacrificio» per far vincere 
Berlusconi non venisse adeguata- 
mente ricompensato che potrebbe 
succedere? E soprattutto che potreb¬ 
be fare Bossi con un partito ridotto 
ai minimi termini? In primo luogo 
potrebbesceglieredi restarsenefuo- 
ri dal Governo, concedendo il sem¬ 
plice appoggio esterno. Quasi im- 
prati cabi I e I a guerri gl i a pari amen ta¬ 
re, vista l'esiguità delle rappresen¬ 
tanze alla Camera e al Senato (qui 
un po' più pesante). Di decisivo alla 
Lega restano soltanto le rappresen¬ 
tanze nelle Regioni del Nord. 


11 Polo frena dopo i confrasti in Sicilia, i veti della Lega e la spaccatura di De 

Più lontana per D’Antoni 
la poltrona di ministro 


ROM A U na brutta giornata per Sergio 
D'Antoni. La sua virata verso la destra 
ha creato un vero e proprio terremo¬ 
to. I suoi ex compagni della CisI si 
dicono delusi, amareggiati, nelleAcli e 
in altre organizzazioni cattoliche- so¬ 
prattutto a Roma - c'è un netto rifiuto 
di seguirelasuasceltadi votare! candi¬ 
dati del Polo ai ballottaggi di domeni¬ 
ca prossima. Andreotti, che pure si è 
pronunciato per il voto aTajani, boc¬ 
cia però l'idea di consegnare Democra¬ 
zia europea sotto le insegne del Polo. 
E se non bastasse, a complicare la vita 
a Sergio D'Antoni arrivano i nuovi 
veti della Lega e quelli di Forza italia 
dal I a Sici I i a. Tanta che ormai Beri usco- 
ni frena sulla contropartita da dare a 
Democrazia europea in cambio dell' 
appoggio ai candidati sindaci del cen¬ 
trodestrafuturo. 

Un primo segnaledello stallo vie¬ 
ne dalla sconvocazione delTassemblea 
dei coordinatori locali di Democrazia 
europea, che avrebbe dovuto tenersi 
oggi per illustrare! termini dell'accor¬ 
do con la Casa delle libertà: ufficial¬ 
mente il rinvio è dovuto all'impegno 


richiesto per i ballottaggi di domeni¬ 
ca. 

Un ulteriore stop a D'Antoni è 
venuto dal coordinatore di Forza Ita¬ 
lia in Sicilia, Gianfranco Miccichè. 
Questi, nei suoi colloqui con Berlusco¬ 
ni, ha insistito sul 
fatto che il centro- 
destra è in grado 
di vincere le re 
gionali senza l'au¬ 
silio di Democra¬ 
zia europea. Mic¬ 
cichè avrebbe 
quindi escluso 
non solo un ap¬ 
poggio alla candi¬ 
datura di D'Anto¬ 
ni quale sindaco 
di Palermo (per 

il quale la destra punterebbe sul presi¬ 
dente della provincia M usotto), come 
aveva chiesto l'ex leader CisI, ma 
avrebbe frenato anche sulla partecipa¬ 
zione di uomini dantoniani alla even¬ 
tuale futura giunta Cuffaro: hanno 
chance solo quelli che hanno già fatto 
una chiara scelta per il centrodestra. E 


Il capo della destra 
vorrebbe aspettare 
i risultati del voto di 
domenica prossima 
prima 
di decidere 



Umberto 

Bossi 

leader della 
Lega Nord 
e Silvio 
Berlusconi 
capo 

della coalizione 
di centro destra 
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in Sicilia due dirigenti di Democrazia 
europea, Giovanni Trimarchi e Ar¬ 
mando Aulicino, hanno lasciato il par¬ 
tito schierandosi con Leoluca Orlan¬ 
do, candidato dell'U livo alla presiden¬ 
za della Regione. 

Berlusconi 
avrebbe assunto 
un atteggiamen¬ 
to prudente sulla 
contropartita da 
off ri re a D'Anto¬ 
ni, anche a segui¬ 
to della contrarie 
tàdi LegaeAn e 
della perplessità 
del Ccd. Numero¬ 
se telefonate con¬ 
tro l'accordo so¬ 
no giunte nellase 
denazionaledi Forza Italia da partedi 
diversi coordinatori regionali del 
Nord. 

In sostanza il capo della destra, 
fermo restando l'accordo politico tra 
Casa delle libertà e Democrazia euro¬ 
pea, vorrebbe aspettare l'esito dei bal¬ 
lottaggi, sia per pesare il contributo 


del partito di D'Antoni, sia per stimo¬ 
larne la mobilitazione in appoggio a 
M artusciello eTajani. A questo punto 
nella Casa delle libertà non si esclude 
che D'Antoni possa assumere un ruo¬ 
lo non di governo ma più politico, per 
esempio come 


consigliere del 
premier sul Lavo¬ 
ro e sul Welfare: 
un pò come lo fu 
Paolo Qnofri con 
Prodi e Amato. Il 
ruolo di D'Anto¬ 
ni sarebbe quello 
di «coprire»laCa- 
sa delle libertà 
sul frontedellere 
lazioni sindacali. 

Un vero e 

proprio terremoto, quinti. Anche se 
Ortensio Zecchino, continua a marca¬ 
re ad uomo i leader del Polo nella 
speranza di ottenere qualcosa di con¬ 
creto per gli uomini di Democrazia 
europea che hanno scelto di schierarsi 
con la destra: ha avuto contatti col 
futuro ministro della Giustizia, Mar- 


L’ex sindacalista 
domenica non 
escludeva un suo 
molo nel governo. 
Adesso diee: non è 
una mia aspirazione 


cello Pera, con due ambasciatori di 
Berlusconi, Giuliano Urbani e Gianni 
Letta, e con lo stesso leader del Polo 
«D'Antoni èun vecchio sindacali¬ 
sta, un vecchio assistenziali sta. M ette- 
re dentro al Governo un vecchio de¬ 
mocristiano co¬ 
me lui vuol dire 
bloccare il cam¬ 
biamento», ha 
tuonato ancora 
ieri sera Umber¬ 
to Bossi. No, per 
Sergio D'Antoni 
quella di ieri non 
è stata davvero 
una bella giorna¬ 
ta. Tanto che in¬ 
tervenendo al 
«Fatto» di Enzo 
B i agi, l'ex segretari odellaCislhasoste- 
nuto che tra lesue aspi razioni «non c'è 
quella di fare il ministro» perché alla 
guida di un dicastero avrebbe potuto 
andarci «in ben altre circostanze e ho 
rifiutato». Peccato che domenica a 
qualche giornalista aveva dichiarato: 
«lo nel governo?Non lo escludo»... 


La discarica di Cerro, uno strano suicidio, 243 miliardi che entrano nelle easse della soeietà di eui è proprietario il fratello del eapo di Forza Italia 

Simec, indagine chiusa su Formigoni e Paolo Berlusconi 


Susanna Ripamonti 


MILANO È una brutta storia, che inizia 
con uno strano suicidio e finisce con 52 
personaggi, più o meno eccellenti, inda¬ 
gati per corruzione, per falso in bilancio 
0 per abuso d'ufficio. Nella lista ci sono 
Paolo Berlusconi ei suoi soci, il presiden- 
tedella Regione Lombardia Roberto For¬ 
migoni e uomini del suo apparato, che 
ieri hanno ricevuto la notificadellachiu- 
suradelleindagini.Tramenodi un me¬ 
se, ^uiranno lerichiestedi rinvio agiu- 
dizio_. 

È una storia sporca, che gira attorno 
a una discarica, quella di Cerro M aggio- 
re e a tonnellate di rifiuti che si sono 
trasformate in 243 miliardi in moneta 
sonante, entrati nelle casse della Simec, 


la società chegestiscel'immenso immon¬ 
dezzaio e di cui sono proprietari Berlu¬ 
sconi jr, il suo socio Giovanni Butti eun 
certo Luigi Ciapparelli, ragioniere, che 
quattro anni fa decise di togliersi la vita, 
sparandosi un colpo alla nuca. Era il 13 
febbraio del '97 e sfortunatamente quel 
giorno, il magistrato di turno era Mar¬ 
gherita Taddei, u na veterana del le i ndagi- 
ni sulla corruzione,chesi insospettì pen¬ 
sando al gesto contorto di chi si uccide 
mirando alla nuca e non alla tempia. 

Invece di chiudere il caso, la dotto¬ 
ressa Taddei chiesea una pattuglia della 
Guardia di Finanza di verificare i conti 
della Simec. E le indagini hanno imboc¬ 
cato un'altra pista: il caso Ciapparelli è 
ancora aperto el'ipotesi di reato, formu¬ 
lata contro ignoti, è istigazione al suici¬ 
dio. Si sono chiuse invece le indagini 


sulla Tangentopoli deH'immondizia, per 
le quali il mese scorso, il gip Rosario 
Lupo aveva disposto il s^uestro di sei 
società di Paolo Berlusconi edi 40 miliar¬ 
di in contanti. Secondo l'accusa, la giun¬ 
ta guidata da Formigoni avrebbe appro¬ 
vato delibere e accordi di programma 
per sgravare la Simec di una buona parte 
dei costi di bonifica della discarica, facen¬ 
doli pagare alla Regione (16 miliardi)al- 
lo Stato (10 miliardi) e al gruppo Au- 
chan-Rinascente (13 miliardi) che in 
cambio ha ottenuto la licenza per la co¬ 
struzione di un centro commerciale a 
200 metri di distanza dalla discarica. Se¬ 
condo l'atto d'accusa, la Simec, con l'ap¬ 
poggio di Formigoni, avrebbe scaricato 
sul bilancio pubblico i costi di dismissio- 
nedella discarica, ma questo èsolo l'ulti¬ 
mo atto. Nei suoi 5 anni di vita ha frutta¬ 


to come una miniera d'oro. 

A un certo punto della sua storia, la 
discaricasi era trasformata in un'immen¬ 
sa bomba ecologica, che colava liquami 
dal muro di cinta. I cittadini di Cerro 
minacciavano rivolte e la Regione si im¬ 
pegnò solennemente, decretante la chiu¬ 
sura e la messa in sicurezza dell'area. 
Naturalmente c'era un problema: chi 
avrebbe pagato le spese di risanamento? 
Partono letrattativeper varareun accor¬ 
do di programma. Fervono anche letrat- 
tative sottobanco, ma i protagonisti di 
questa storiaccia ignorano che il grande 
orecchio degli inquirenti è in ascolto. A 
fine marzo del '99 l'accordo è fatto e a 
comunicarlo a Paolo Berlusconi ci pensa 
un'altro indagato, M ario Gorla,consiglie- 
re comunale di Forza Italia a Como e 
braccio destro di Butti alla Simec. Chia¬ 


ma il "piccolo fratello" e gli dice: 
"Abbiamo chiuso come volevamo noi, 
abbiamo fatto il mille per cento degli 
obiettivi che ci siamo proposti". Paralle¬ 
lamente, Fiorenzo T agliabue, ex portavo- 
cedi Formigoni contattai! manager fran¬ 
cese di Auchan, monsieur Le Saffre: 
"Tutto a posto come previsto, ho già in 
mano la delibera firmata". La cosa ètal- 
mente sporca che la Provi ncia di M ilano, 
all'epoca guidata dal centro-sinistra, pro¬ 
testa. M a Formigoni decreta che la cosa 
va avanti. Le intercettazioni registrano 
cori entusiasti. Tagliabue: "Fantastico, 
fantastico, è un colpo d'ala di Formigo¬ 
ni. Caspita che colpo". E Gorla: "Hanno 
deliberato l'accordo di programma, fot- 
tendosene di tutto". Una nonchalance 
che per 1 magistrati si chiama concorso 
in corruzione. 


dalla CisI al Polo 


Le tante storie di Sergio 
prima della resa alla destra 

Bruno Ugolini 

on è facile immaginare la CisI di Roma intenta ad 
attivare il popolo dei propri iscritti contro Veltroni e 
a favore di Tajani, così come ha deciso Democrazia 
Europea. Per di più a poche setti mane dal proprio Congres¬ 
so. Non è facile, anche perché molti ricordano i trascorsi 
ferocemente ulivisti di Sergio D'Antoni. Molti ricordano 
quando lui e Veltroni marciavano insieme nei comizi per i 
referendum suH'uninominale. È vero che più tardi Sergio 
D'Antoni aveva cambiato idea, si era innamorato del pro¬ 
porzionale, ma i ricordi rimangono. Così come rimane 
scritta quellaformulazione, nei documenti dell'ultimo con¬ 
gresso CisI, tre anni fa, quando si teorizzava sia pure in 
modo sfumato, la necessità di costruire la «seconda gamba 
dell'U livo» accanto ai diesse. 

La gamba del centro cattolico, appunto, quella che oggi 
è la M argherita, in qualche modo. Lui, Sergio, proprio per 
questo si era dato da fare, costruendo attorno alla sua 
organizzazione una costellazione d'associazioni dalla 
Coldiretti, alle Adi, alla Compagnia delle Opere. La stessa 
CisI poi, ein primo luogo la CisI di Roma, aveva partecipa¬ 
to attivamente anche alla costruzionedei Comitati Prodi, a 
favoredel professore bolognese, cercando di trascinare nel¬ 
la battaglia politica CgiI eUil. 

Ora tutto cancellato? D'Antoni volta le spalle al passato 
per inseguire le promesse di Berlusconi come molti scrivo¬ 
no? È vero che a suo tempo con lo stesso Veltroni, ad 
esempio, aveva trovato il modo di litigare di brutto. Fu 
quando il governo Prodi-Veltroni appoggiò la storia delle 
35 ore per legge, onde cercare d'incantare Fausto Bertinotti. 

Il segretario della CisI, un'organizzazione che della riduzio¬ 
ne dell'erario aveva fatto fin dai tempi di Pierre Camiti, la 
propria bandiera, aveva preso molto male quel minacciato 
intervento legislativo. Anche se poi non se ne fece nulla. 

Il problemaècheperò, coà operando, ora, Sergio D'An¬ 
toni, rischia di trovare nuovi amici, ma di perderne altret¬ 
tanti, se non di più. La CisI, la sua patria d'origine, il 
mondo cattolico, sono nella bufera per quanto va succeden¬ 
do. Il nuovo leader del sindacato, il bergamasco Pezzotta, 
non nascondeil proprio disagio. A Roma leAcli si dissocia¬ 
no e la Compagnia delle Opere tentenna. A Napoli gente 
come Franco Marini, Pierre Camiti, Giovanni Guerisoli 
(attuale segretario CisI), Raffaele M orese. Luca Borgomeo 
gli si mettono di traverso. A Palermo l'uomo che gli era più 
caro, Cocilovo, deputato europeo, ha preso le distanze. È 
probabile che in Lombardia (con una CisI tutta schierata 
con l'Ulivo nelle ultime elezioni) il potente ex capo dei 
pensionati. Melino Pellitteri, vicepresidente di Democrazia 
Europea, non abbia gradito, dopo aver subito le reprimen¬ 
de del concittadino M artinazzoli, l'ardita scelta pro-Polo. 
Persino Andreotti chepurenon voleva saperne di Veltroni, 
ora borbotta. Erano tutti convinti che bastasse di re al meno: 
votate secondo coscienza, siete liberi. E invece lui, Sergio, 
ha voluto dare un'indicazionetotale, da Roma a Palermo e 
Torino, a Napoli contro l'Ulivo. Pur sapendo chetanti dei 
suoi fedeli, vecchi e nuovi, stanno proprio con l'Ulivo. 
Tutto con la speranza, dicono i bene informati, d'avere un 
qualche posto altolocato. Magari quello di neoministro del 
Lavoro. 

Una scelta che davvero non porterebbe tranquillità al 
neogoverno Berlusconi. Com'è possi bile immagi nare, cono¬ 
scendo le tremende antipatie che corrono fra i due Sergi, 
una proficua maxitrattativa sui problemi sociali, tra D'An¬ 
toni e Cofferati? Certo, tra i suoi amici molti scuotono il 
capo e pensano al passato, a queU'idillio di cui si era parla¬ 
to, tra M assimo D'Alema e Sergio D'Antoni. Con il secon¬ 
do che avrebbe dovuto diventare segretario generale del 
sindacato italiano tutto unito. Era un suo pallino fisso. Poi 
non se ne fece nulla. Ma certo, la storia avrebbe preso 
un'altra strada e magari oggi Sergio D'Antoni farebbe il 
veltronista ad oltranza. 
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Dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES L'allargamento deU'Ue 
non si discute. Romano Prodi io di¬ 
ce dalla tribuna: «È una priorità as¬ 
soluta e irrinunciabile. Il calendario 
va rispettato». Poi, uscendo daii'au¬ 
la delle sedute del parlamento euro¬ 
peo, insiste: «Ed è anche un interes¬ 
sevitale per l'Italia che può ricever¬ 
ne un guadagno netto». E aggiunge: 
«Non sarò io a ricostruirei! Muro di 
Berlino». Il commissario M ichel Bar- 
nier, responsabileperlePolitiche re¬ 
gionali chiedequasi stupito: «E qua¬ 
le paese si assumerebbe la responsa- 
bilitàdi bloccaretutto»?l quasi due¬ 
mila amministratori d'Europa, di 
Regioni e Comuni, esponenti di go¬ 
verno, convocati a Bruxelles per di¬ 
scuterei! futuro della politica di coe¬ 
sione e di solidarietà dell'Llnione, 
hanno raccolto, sin dalle prime bat¬ 
tute questo messaggio inequivocabi¬ 
le. Il progetto di riunificazione del 
vecchio continente non può essere 
bloccato. E, al tempo stesso, non 
scomparirà la politica di solidarietà 
dell'Llnione che, attraverso fondi 
speciali (213 miliardi di euro sino al 
2006), aiuta le realtà svantaggiate 
economicamente a colmare i loro 
ritardi. 

Ci sarà l'allargamento ad est e 
rimarrà anche dopo il 2006, pur se 
rivista e corretta, la politica di aiuti 
per chi sta indietro. Con buona pa¬ 
ce delle strambe idee di Giulio Tre- 
monti, candidato superministro del¬ 
l'Economia del governo Berlusconi. 
11 quale s'é fatto correggere persino 
da Roberto Formigoni, presidente 
della Regione Lombardia eda Raffa¬ 
ele Fitto, presidente della Regione 
Puglia. Condizionare il à italiano 
all'allargamento al mantenimento 
dei fondi europei al Sud?«Non so se 
il pensiero di Tremonti fosse quello 
- dice sornione il governatore lom¬ 
bardo che ha riunito a Bruxelles la 
sua giunta - ma gliel'ho spiegato a 
Cernobbio che, noi, le nostre scelte 
le abbiamo fatte. L'allargamento ha, 
innanzitutto, una motivazione di or¬ 
dine culturale e politico, quello di 
popoli che hanno atteso per decen¬ 
ni di far parte deU'Europa, la loro 
speranza». E poi c'èancheunaragio¬ 
ne più pratica, chederivadagli inne¬ 
gabili vantaggi di avere accesso a 
nuovi mercati. E Fitto, nelle cui pro¬ 
vince Tremonti era andato a dire 
che l'allargamento va bloccato altri¬ 
menti i soldi destinati al Sud finiran¬ 
no a Bulgaria e Romania nel nome 
dell'Internazionale socialista, preci¬ 
sa: «L'allargamento ci vede forte¬ 
mente favorevoli. Ma non pensia¬ 
mo sia contro l'ingresso dei nuovi 
paesi rivendicare un percorso di cer¬ 
tezza per il sostegno alle attuali re¬ 
gioni meno sviluppate anche dopo 
il 2006». Ma, subito dopo, ci pensa 
Formigoni a rovinare in frittata la 
netta uscita europeista. Propone la 
creazione di una specie di club di 15 
regioni «d'eccellenza»chedovrebbe- 
ro associare altre 15 regioni svantag¬ 
giate ma «dinamiche». Un nucleo 
forte. Le altre a spasso. Replica Clau¬ 
dio Martini, presidente della Tosca¬ 



Furono sei i paesi fondatori 
Ora sono arrivati a quindici 

L'allargamento ai dodici paesi candidati dell'Eu¬ 
ropa centro orientale (comprese le realtà politi¬ 
co-geografi che di Cipro eM alta) sarebbeil quin¬ 
to nella storia dell'U nioneeuropea. 

Alla prima comunità, infatti, diedero vita sei 
paesi, i cosiddetti fondatori: Germania, Francia, 
Italia, Belgio, Olanda e Lussemburgo. 

Poi, con distinti n^oziati condotti nel tempo, 
sono entrati, dapprima nella Ceee poi nell'Lle, 
tutti gli altri paesi che concorrono, al momento 
attuale, a raggiungerei! numero di quindici Sta¬ 
ti. 

L'ultimo allargamento éstato realizzato nel 1995 
con l'ingresso di Austria, Finlandia e Svezia. 

Il negoziato per il prossimo allargamento é at¬ 
tualmente in corso dopo il via libera dato dal 
summit Uè di Helsinki, nel dicembre del 1999. 
Nellastessariunione, i capi di Stato edi governo 
per tenere buona la Turchia, accusata di un alto 
tasso di non rispetto dei diritti umani, hanno 
previsto un percorso di serie B per Ankara pur 
non ammettedolo esplicitamente. 

LaTurchia, infatti, non éstata inserita nei nego¬ 
ziati. 

La trattativa si svolge per grandi capitoli che 
passano in rassegna la condizione dei paesi can¬ 
didati rispetto agli standard dell'Unione. 


Prodi: non costruirò un nuovo muro di Berlino 


Allargamento dell 'Unione Europea: anche i governatori del Polo contro Tremonti 
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Come interviene l’Unione 
per ridurre il divario economico 

Quando si parladi politica di coesionesi deveintendere 
l'intervento dell'Unione per ridurre il divario economi¬ 
co e sociale trai paesi etra le realtà regionali dei singoli 
Stati aderenti che si trovano al di sotto della soglia del 
75% del prodotto interno lordo. L'Unione interviene 
con lo stanziamento di consistenti risorse finanziarie, un 
terzo del bilancio Ue, che si suddividono in Fondo di 
coesione (di cui beneficiano la Spagna, il Portogallo e la 
Grecia) e in Fondi strutturali di cui beneficia un numero 
più elevato di Stati, anche quelli dove esiste un più alto 
livello di benessere. Dalla Germania (dopo la riunifica- 
zionecon l'est), allaFranciaeall'ltalia.Gli ultimi stanzia¬ 
menti per i Fondi strutturali, cui devono essere associati 
eguali finanziamenti nazionali, sono stati decisi al sum¬ 
mit di Berlino, nel marzo del 1999, dopo una dura 
trattativasullerisorsefinanziariedell'UnioneperiI perio¬ 
do 2000-2006.11 totaledegli interventi disponibili éstato 
fissato nello 0,45% del prodotto interno lordo. Ma già 
entro il 2006 l'importo dei finanziamenti sarà riportato 
allo 0,31%. La prossima trattativa sullerisorsedell'U nio¬ 
ne, lacui parte principale é assorbita, oltrechedai Fon¬ 
di, dalla politica agricola, si dovrebbe svolgere a partire 
dal 2004 quando la Commissione ha preventivato di 
avanzare le prime proposte. Con l'allargamento, infatti, i 
criteri di distribuzione dei Fondi dovranno necessaria¬ 
mente cambi are Il problemaé«come». 

Se.Ser. 


na: «Lo stesso giorno in cui si parla 
di coesione e solidarietà, Formigoni 
lancia il suo club esclusivo. Tirando¬ 
si dietro solo la Puglia. Sarei curioso 
di sapere cosa ne pensano le altre 
regioni italiane» Il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato intervie¬ 
ne «sia come premier in uscita sia 
come europeista che rimane». Riba¬ 
disce: «L'allargamento é un'occasio¬ 
ne storica che rafforzerà lo sviluppo 
economico e la stabilità». M a è an¬ 
chevero cheli differenzialedi benes¬ 
sere tra le regioni europee é rimasto 
nonostante la politica di coesione. 
Chetare, dunque, quando l'Unione 
sarà composta da 27 Stati econ qua¬ 
si cento milioni di abitanti, come 
ricorda Barnier, che vivono in sotto 
lasogliadel 75% del prodotto inter¬ 
no lordo comunitario? Chi pagherà 
il prezzo? Amato dice: «La politica 


resta ma va rivista». Barnier confer¬ 
ma. E anche la presidente del parla¬ 
mento, Nicole Fontaine, si fa inter¬ 
prete di questi bisogni. Amato invi¬ 
ta a modificare gli aiuti nel segno 
della qualità: «La coesione deve ser- 
vireasviluppareil potenzialedi pro¬ 
duttività delle Regioni, valorizzarne 


le risorse». Ed elenca anche una gri¬ 
glia di ipotesi con cui cambiare l'at¬ 
tuale sistema di ass^nazione dei 
fondi una volta entrati gli altri paesi. 
Un intervento, precisa Barnier, che 
la Commissione compirà nel 2004 
al termine di un lungo periodo di 
riflessione appena iniziato. I criteri 


preferiti da Amato sono: modificare 
i metodi di calcolo per l'accesso ai 
fondi, oppure prevedere un percor¬ 
so graduale di uscita dai benefici, il 
cosiddetto «phasing out». Le realtà 
regionali che ora usufruiscono dei 
fondi comunitari e che non rientre¬ 
rebbero più nei parametri, perdereb¬ 
bero il diritto con un meccanismo 
dolcee non traumatico. Amato spie¬ 
ga, per chi non lo avesse ancora capi¬ 
to, che «i fondi strutturali hanno 
una loro copertura finanziaria sino 
al 2006» e che, di conseguenza, «c'è 
tutto il tempo per ridiscutere le rego¬ 
le senza farne necessariamente delle 
pregiudiziali rispetto all'allargamen¬ 
to». Come, per esempio, fa la Spa¬ 
gna. Il ministro delleFinanzedi Ma¬ 
drid, Ricardo M ontero parla dopo 
Amato e, per la verità, non condan¬ 
na la scelta dell'espansione ad est: 
«Il memorandum che il mio gover¬ 
no ha presentato sostiene chiara¬ 
mente l'allargamento e i negoziati 
nei tempi previsti». La Spagna, tutta¬ 
via, vorrebbe che il rapporto con la 
politicadi coesionevenisse affronta¬ 
to nel corso delle trattative già in 
corso. M a su questo punto il gover¬ 
no Aznar è quasi isolato. Germania 
e Francia hanno detto che non si 
può aprire, adesso, il capitolo delle 
risorse proprie dell'U nione chiuso a 
Berlino nel 1999. E Barnier taglia 
corto: «Senediscuteràatempo debi¬ 
to. Non sarebbe un bel modo di pro¬ 
cedere. Dapprima diamoci una poli¬ 
tica, poi affrontiamo come e con 
quali risorse applicarla. E daremo 
dellerisposteaquei paesi che hanno 
sollevato il problema come la Spa¬ 
gna, il Portogallo e, in certa misura, 
l'Italia». 


la nuova classe 


«Andreotti non éstato uno dei cavalli di razza De». Chi 
l'ha detto? Il grande nemico dell'ex divo Giulio, Leoluca 
Orlando?OppureGiancarlo Caselli, per vendicarsi dell'as¬ 
soluzione di Belzebù al processo di Palermo? 0 Indro 
Montanelli, giustamente geloso della famosa metafora 
equina coniata ai tempi di M oro eFanfani?No, sorpresa, il 
disconoscimento dell'autorevolezza politicadi Andreotti è 
opera di Paolo Cirino Pomicino, il più andreottiano degli 
andreottiani, uno che ai bei tempi veniva chiamato l'Ora¬ 
colo di Giulio per la prontezza con cui sapeva anticipare ai 
giornalisti il pensiero del capo, prima ancora che costui 
l'avesse concepito. Come può un discepolo adorante tra¬ 
sformarsi così? Per capirlo occorre fare due passi indietro. 
1992: sotto il peso di Tangentopoli, crolla la cosiddetta 
Prima repubblica. E sulle macerie dell'andreottismo e del 
craxismo. Fini eBossi,organizzano la loro danza macabra. 
Il capo dell'allora Msi e il capo deU'arrembante Lega si 
autoproclamano forze del cambiamento. A quei tempi il 
loro slogan preferito è: i ladri in galera. SuN'argomento 
Berlusconi mantiene opportunamente un profilo basso, 
ma c'è chi lavora per lui 11 partito della forca nasce allora. 
Ed èdi destra,rlcordiamoloachi oggi demonizza M icrome 
ga. 1996: la vittoria dell'Ulivo trasforma, per incanto, i 
forcaioli in garantisti. Craxi da latitante diventa esule. An¬ 
dreotti non èpiù l'uomo del bacio a Riina, bensì un grande 
leader torturato dalle toghe rosse. Il Polo, con la fanfara 
degli Jan n uzzi, si batte come un sol uomo per l'assoluzione 
dell'ex Belzebù. Maggio 2001: dopo la vittoria elettorale, la 
destraconsideraAndreotti abileearruolatoal pari di D'An- 
toni. Ma l'ex presidente del Consiglio obietta che lui, a 
Napoli, preferisce sostenere la jervolino contron Martu- 
sciello. Come in certi film a tinte forti il compito di dar^i 
una lezione viene affidato a colui cheun tempo gli era più 
vicino. Che dichiara alla Stampa: «Sa che sospetto? Che 
forse ha ragione chi dice che Andreotti puntava a fare il 
ministro degli Esteri nel governo di Berlusconi, e che una 
volta svanita questa possibilità si è messo di traverso per 
dispetto». Tu quoque Pomicino. 

a.p. 


Viaggio tra gli elettori del eollegio del eentro di Milano ehe hanno eletto Tamieo di Berluseoni. «I magistrati rossi avranno quello ehe si meritano, finalmente». 

«Ho votato Dell’Utri: meglio essere mafiosi che comunisti» 



E al processo di Palermo rinviata a lunedì 
la decisione sulla testimonianza di Berlusconi 


Giuseppe Caruso 


MILANO II viaggio nella Milano che 
ha eletto M arcello Dell'U tri non può 
che iniziare dal circolo forzista di 
Via Senato, creato e presieduto dal 
fondatore di Publitalia: nessuna tar¬ 
ga o bandiera nel palazzo che lo ospi¬ 
ta, tutto molto riservato compreso 
uno staff efficiente in stile M ediaset 
che protegge la privacy del capo. 

E' inutile chiedere il perché di 
tanta segretezza, dato che i collabora¬ 
tori dell'amico di Silvio Berlusconi 
rimangono abbottonati e filosofeg¬ 
giano sull'essere e le sue molte for¬ 
me. In questo solido fortino, il neo 
senatore ha fest^giato la sua elezio- 
nenel blindatissimo collegio di M ila- 
no-Centro con frasi che sono una 
vera e propria rivincita nei confronti 
dei suoi nemici: «Ringrazio la sini¬ 
stra per la mafia e per tutte le altre 
accuse che mi hanno permesso di 
ottenere questo inaspettato plebisci¬ 
to. Le persone non hanno creduto 
alle macchinazioni di un vero epro- 
prio complotto politico ordito dalla 
magistratura e mi hanno premiato». 

Mae proprio così ? I ntanto defi¬ 
nire "un plebiscito" il 46,1 raccolto 
in una zona, il miglio quadrato con 


il più alto reddito d'Italia, in cui il 
Polo ha ottenuto dieci punti percen¬ 
tuali in più sembra un azzardo e poi 
gli elettori che abbiamo sentito, com¬ 
presi quelli chelo hanno votato, non 
sembrano essere così convinti dell' 
immagine immacolata di Dell'U tri. 

Come nel caso di N icola Fuma¬ 
galli, piccolo imprenditore, che ci 
spiega: «L'importante era toglierci 
dai piedi i rossi, poi che Dell'U tri sia 
mafioso 0 meno non mi importa un 
granché. Anzi, sai che cosa ti dico? 
Meglio mafiosi che comunisti, nel 
senso che in un modello economico 
liberista un po' di mafia è inevitabi¬ 
le, ma almeno c'è ricchezza ed una 
nazione che fila. Con i comunisti 
non c'è niente». 

Altri invece preferiscono non ri¬ 
spondere, soprattutto quelli che a 
M ilano hanno un nome famoso, co- 
meil Bardelli, proprietario dell'omo¬ 
nimo negozio di vestiti per uomo, 
checonosciuteledomandeci fadire 
di trovarsi in vacanza per otto-dieci 
giorni. Riservatissimo e anche Fran¬ 
co Ghizzo, proprietario del ristoran¬ 
te Santa Lucia e del Teatro Nuovo, il 
quale si trincera dietro un lapidario 
"no comment", 

E' una Milano un po' stanca e 
cinica quella che emerge, ben lonta¬ 


na dallo stereotipo berlusconiano di 
vitalità ed ottimismo stile Arcore. 
N essuno si aspetta miracoli. Le paro¬ 
le di Gianni Valvelli, proprietario di 
uno dei ristoranti più in voga a M ila¬ 
no, "La Briciola", ci spiegano perfet¬ 
tamente questa atmosfera: «lo sono 
iscritto a Forza Italia, di politica non 
me ne intendo molto, però so che è 
una"sporcaccionata"equindi chi ar¬ 
riva al potere deve essere comunque 
sporco. E' ovvio che Dell'U tri avrà 
fatto qualcosa di poco lecito, ma per 
me non è importante, E poi, non è 
stato sempre assolto?». 

N 0 , per la verità, non éstato sem¬ 
pre assolto, ma questo ormai passa 
in secondo piano, anche quando si 
fa notare come il Polo da un lato si 
dichiari contro i criminali e dall'al¬ 
tro presenti alle elezioni un condan¬ 
nato e più volte inquisito. «M a cosa 
c'entra» ci risponde M ario, edicolan¬ 
te «un conto sono quelli che vengo¬ 
no qui per spacciare e rapinare, un 
altro quelli che commettono delle 
scorrettezze a fi ni politici. Laveritàè 
che la sinistra si accanisce con i suoi 
avversari e lascia impuniti i veri cri¬ 
minali. A mecheDeU'Utri vada den¬ 
tro non importa niente, io l'ho vota¬ 
to... .a me non ha fatto niente, mi 
interessa di più vedere in galera i 


rapinatori». 

Dello stesso avviso èArturo, av¬ 
vocato penalista, che ci dice soddi¬ 
sfatto: «Finalmente! magistrati rossi 
di M ilano avranno quello che si me¬ 
ritano... .nientevendette, si intende, 
solo una giustizia più giusta, che 
non gli permetta di farei loro como¬ 
di. lo ho votato DeU'Utri proprio 
per questo, per dare un segnale a un 
certa magistratura. Era la prima vol¬ 
ta che votavo per il Senato e non mi 


pento, anche se francamente penso 
che molte delle cose contestate a 
DeU'Utri siano vere... .ma questa era 
una guerra, non si poteva andare 
troppo per il sottile». E dello stesso 
tono sono anche altri elettori che 
hanno votato il candidato del Polo, 
con qualche caso di comicità, come 
per la proprietaria della pasticceria 
San Carlo: «Sì ho votato DeU'Utri, 
ma non ho nessun commento da 
fare, perché io sono apolitica». 


PALERMO I giudici della seconda 
sezionepenaledelTribunaledi Pa¬ 
lermo non hanno deciso ieri se 
ascoltare Silvio Berlusconi come 
testi mone nel processo per concor¬ 
so esterno in associazionemafiosa 
nei confronti di Marcello Dell' 
Utri. La pronuncia era attesa, ma 
l'udienza si è conclusa senza che 
l'argomento venisse nemmeno 
trattato ed è stata interamente de¬ 
dicata all'audizione di tre altri te¬ 
stimoni. Il processo éstato poi ag¬ 
giornato al 28 maggio. 

Il Tribunale, presieduto da Leo¬ 
nardo Guarnotta, ha ascoltato in 
mattinata l'imprenditore Giorgio 
Bressani, e i frateUi Carmelo e 
Francesco Spata Leonardi, due«di- 
chiaranti» in attesa di diventare 
collaboratori di giustizia. 

Bressani ha ricostruito i suoi rap¬ 
porti con sia con DeU'Utri, sia con 
l'imprenditore finanziere Filippo 
Alberto Rapisarda. Rispondendo 


a una domanda delle difesa che 
chiedeva se l'ex manager di Publi- 
taliagli avessechiesto un aiuto per 
il procedimento penale, Bressani 
ha detto: «DeU'Utri non mi ha 
mai detto chedovevo aiutarlo pro¬ 
cessualmente». I fratei li Spata han¬ 
no deposto invece sul presunto 
tentativo di screditare i pentiti che 
accusano DeU'Utri. I due hanno 
detto di essere stati avvicinati in 
carcere da Cosimo Cirfeta e Pino 
Chiofalo, duecollaboratori di giu¬ 
stizia indagati con DeU'Utri per 
l'ipotesi di calunnia, perchè affer¬ 
massero chei pentiti Salvatore Co¬ 
cuzza e Giovambattista Ferrante 
complottavano per dichiarare il 
falso in alcuni processi, compreso 
quello DeU'Utri. Leonardo Guar¬ 
notta, al termine dell'udienza, ha 
annnunciato che si deciderà lune¬ 
di prossimo, se ascoltare in aula 
Silvio Berlusconi ese senti rio sulle 
holding del gruppo Fininvest 
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-le sfide 

"'"Città 


Una giornata a Torino con il candidato sindaco dell’Ulivo 
dalla festa di quartiere, alla Mirafiori fino ai Murazzi 
«Il mio è uno stile da montanari: 
parli poeo e passo dopo passo arrivi in eima» 


Chiamparino ha un’arma segreta: la gente 

«L'importante è aver vissuto la città, esserci radicato. U mio avversario mi pare radicato solo in Berlusconi» 



_a città di Torino vista dalle acque del Po 


...e intanto rosso 


Domani, con I arrivo in città di Siivio Beriusconi e 
dopo il «contrattone» televisivo con gli italiani, 
firmato davanti al «notaio» Bruno Vespa e quello 
bonsai di Roma con il candidato polista Tajani, 
anche Torino potrà avere il suo «contrattino»? 

Pare di à, almeno stando a quanto vanno 
affermando Roberto Rosso e Forza I tali a. Anche la 
città della M ole, insomma, riceverà il suo bel 
documento autografato dal Cavaliere Berlusconi (e 
da Rosso) in cui si prometteranno maggiore 
sicurezza, sviluppo economico e solidarietà. 

Certo, Il Cavaliere lo «consentirà», a Torino in 
questo periodo il foglio protocollo più gradito e 
atteso, forse sarebbe quello riguardante altri due 
contratti: quello da metalmeccanici e l'aziendale 


Fiat. Matant'è. Se questi, subito, non a possono 
avere, i torinesi a dovranno accontentara, per ora. 
M a, come ha detto il candidato andaco del 
centrosinistra Sergio Chiamparino, il contratto con 
i torinesi «deve essere agiato con l'intera città e 
non con una sola parte politica. M i auguro - ha 
pro^uito - cheli futuro presi dente dé Consiglio 
agli il patto all'indomani dd ballottaggio. Torino 
si appresta a vivere grandi sfi de come ad esempio 
qudia ddleOlimpiadi dd 2006. Per questo mi 
auguro - ha concluso - die, qualunque a a il 
andaco, il governo mantenga g// impegni prea per 
i finanziamenti già stanziati e per qudii che si 
renderanno necessari in futuro». 

m. b. 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TORINO Per esempio, la maga Antares. 
Dal suo studio astrologico fa sapere, tra¬ 
mite un foglio di centrodestra, di aver 
taroccato sui duecandidati e, non c'èdub- 
bio, «Torino vedeRoso», vincerà il candi¬ 
dato azzurro. Scusi sa, ma che carte le 
sono venute? «Per Rosso il carro di trion¬ 
fo, il mondo, l'anno. Per Chiamparino il 
carro di trionfo, il quattro di spade e... 
e...». Può dirlo, su. «M i spiace, non lo 
dico, ma non c'è dubbio, al 99% perde 
rà». Corna e bicorna. Sarà per questo che 
il povero Sergio marcia per festeemerca- 
ti come un dannato, le scarpe impolvera¬ 
te, i militanti davanti che distribuiscono 
volantini, lui indietro ad avvicinare le si¬ 
gnore che li guardano e, molto garbata- 
mente indicando la sua foto: «Buongior¬ 
no. Sono io quel signore là»? Ghignetto 
appena accennato, Scrollatina di spalle 
Eh, fosse solo la cartomante. Non dovesse 
far fronte all'effetto-Berlusconi premier. 
Allo strapotere di mezzi finanziari, cin¬ 
que a uno almeno, 
dell'antagonista az¬ 
zurro. A quei fur¬ 
goni-sandwich di 
Rosso, cui rispon¬ 
de una storica Fiat 
Argenta sezionata 
a pick-up di 
Chiamparino. Sot¬ 
to allora, con l'ar¬ 
ma segreta. Che 
poi è la solita: la 
gente 

Pomeri^o in¬ 
fernale Torino ribolledi festedi quartie 
ri, Sergio Chiamparino le solca tutte. 
Adesso è in quella di Campidoglio, e pare 
andar bene, stringe mani a catena, Ad 
ogni persona un sorriso serio - specialità 
tutta piemontese: si solleva un angolo del¬ 
la boera, nient'altro- e un'ombra di inchi¬ 
no. Un vero sabaudo di sinistra. Ma, 
aspetta: ad un angolo suona la «M arco 
RoagnaDual Band», il pezzo è«Sambopa- 
tie»cli CarlosSantana, ed il nostro si bloc¬ 
ca. «Questa è musica dei miei tempii», 
Due battiti con le mani perseguirei! rit¬ 
mo - non di più. U n passino ondeggiante 
sui binari del tram: praticamente una 
danza. Scatenato. Va a complimentarsi 
col capoband. «Non vorrei strumentaliz¬ 
zare». «S'immagini. Vuole che le suoni 
un pezzo dei Queen?». 

Quanti ricordi di gioventù. Allora 
Chiamparino leggeva ancora M arx, «pra¬ 
ticamente tutto, e ce l'ho ancora, sottoli¬ 


neato, perfino i Grundrisse», mentre ades¬ 
so è passato alla letteratura, Thomas Ber¬ 
nhard ùber alles, da degustare in poltro¬ 
na, con un mezzo toscano in bocca ed un 
dito di whisky: purché Anna, moglie alie¬ 
na al le regole del viveur, trovi il bicchiere 
corretto, E ballava - con moderazione, 
s'intende, E,..Bang, Uno dei suoi, distrat¬ 
to, centra una attempata signora. Chiam¬ 
parino la avvicina, con compita ironia. 
«Ci scusi tanto, Spero che non cambierà 
idea sul voto». Lei lo guarda altrettanto 
cerimoniosa: «S'immagini, In realtàèsta- 
to un piacere». L'investitore arrossisce 
Chiamparino, qua! C'è un bambino 
che vende i disegni di una classe, una 
terza elementare, I collaboratori frugano, 
gli propongono questo o quello, prati e 
farfalle, casucce ed abeti, Lui scava nel 
mucchio, testardo, Trovato: l'unico dise¬ 
gno in grigio, di Luca Benincasa, Ili A, un 
astrattista, Tra parentesi, è il più bello. I 
suoi volantinano, tutti accettano. I pochi 
che rifiutano usano un garbo inenarrabi¬ 
le: «Scusi tanto neh, vado di fretta», 
«Guardi, andrebbe sprecato», 

Seria, gentile 
città. È ora di un'al- 
trafesta, a Mirafio¬ 
ri. Qua Sergio gio¬ 
ca in casa, Lo porta¬ 
no in un bar, in un 
negozio, in due ma¬ 
cellerie. Un grup¬ 
po di suore vincen- 
ziane lo abbraccia. 
Gli anziani lo brac¬ 
cano, un pò di au¬ 
guri, un pò di spe¬ 
ranzose proteste, 
«quando sarai sindaco farai spalare la ne¬ 
ve anchequa?», «curerai i tombini?», «fa¬ 
rai arrivare il 34 anche di domenica?», Sì, 
si, si: ma ogni volta fermandosi a spiega¬ 
re, a ragionare, fra un quarto di sorriso e 
un quinto di inchino, àile «Sergio è fi¬ 
glio di questa città», dice Piero Fassino, 
«HaTorino nellevene», diceLuciano Vio¬ 
lante, E lui: «Ma si, sono abbastanza un 
torinese-tipo», Il che vuol dire: «Essere 
un pò sottotono, un pò schivo. M a con 
l'understatement accetti lesfidepiù impe¬ 
gnative. È uno stile da montanari. Parli 
poco, passo passo arrivi in cima». 

Si capisce che poco gli piaccia il con¬ 
corrente salito a Torino da Vercelli. Al 
che Rosso gli replica: «Sinistra debosciata 
erazzistal», Al cheChiamparino controre 
plica: «Figuriamoci. L'importante non èil 
luogo di nascita. L'importante è aver vis¬ 
suto la città, esserci radicati, Il mio avver¬ 
sario mi pare radicato solo in Berlusconi. 


M i dà l'impressionedi fare perfino violen¬ 
za alla sua personalità, per assomigliare a 
Berlusconi». Ghigno conclusivo, feroce 
mentesvagato. «Qui i vercellesi sono chia¬ 
mati 'i ranè'. Rane. Perché?». Musica 
orientale sovrastante, Passin passino il 
Sergio è arrivato in via DeM aistreangolo 
Pisacane, dove la ruvida sezionedei «Co¬ 
munisti italiani» offre in strada uno spet¬ 
tacolo di odalische. Qdalische? Comuni¬ 


ste? Come no: sette ragazze ondeggiano 
come cobra in danze dd ventre, ombdi- 
chi al vento sotto i casermoni operai, So¬ 
no figlie dd corsi dd circolo Arci «Da 
Giau», partigiano assassinato. Il presiden¬ 
te, orgogliosissimo: «Abbiamo sessanta 
danzatrici, ormai. Le altre sono tutte in 
giro per feste». Ah, classe operaia contor¬ 
sionista. Ma si, nuovi lavori, autonomi, 
partite Iva, però a Tori no «la classe» resi¬ 


ste. «Ci sono ancora operai qua, più che 
in Piemonte, o a M ilano: quasi un terzo 
ddia popolazione attiva, non fenomeni 
residuali», dice Chiamparino. Lui è un 
riformista storico, « io dicevo ancora nd 
1975 che bisognava fareil partito socialde¬ 
mocratico». Allora: dì qualcosa di destra? 
«Trovare convergenze tra operai e im¬ 
prenditori èfaregli interessi di entrambi, 
Questo volere"cosedi sinistra" appartie 




Piero Fassino: 
«Sergio è figlio 
di questa eittà» 
Lueiano Violante: 
«Ha Torino 
nelle vene» 


l'agenda del candidato 

Alle 10 alla porta 20 di Mirafiori 
alle 18 in piazza con D’Alema 

TORINO Per sostenere la candidatura di Sergio Chiamparino, arriva a 
Torino Massimo D'Alema. Il presidente da Ds terrà nd pomeriggio un 
comizio ndia centralissima piazza Carignano ma già alle 16 incontrerà i 
cittadini presso il Circolo Guido Rossa a M irafiori Sud. Questo il pro¬ 
gramma di oggi, 22 maggio 2001: 

Ore 9.00 - Incontro con la cittadinanza al mercato di piazzaGalimberti - 
pi azza Galimberti. 

Ore 12.00 - Incontro quotidiano con la stampa, letv e le radio alla Porta 
20 ddia Fiat M irafiori, via Settembrini. 

Ore 16.00 - Incontro con Massimo D'Alemaal Circolo Guido Rossa, 
viaArtom 14. 

Ore 18.00 - Comizio con Massimo D'Alemain piazza Carignano. 

Ore 20.00 - Incontro con la consulta dd commercianti del quartiere 
San Donato, viaSaccardIi 22. 

Ore 21.00 - Incontro con i cittadini al Centro DeGasperi, 
via Barbaroux 30. 


ne ad un modo di parlare radical-chic, di 
chi non conosce davvero i problemi dd 
lavoratori». 

Oh, là, E adesso, dopo M irafiori, do¬ 
po una visita ad una comunità di calabre¬ 
si ed al Sermigdi Ernesto Olivero, arriva 
a casa giusto in tempo per un «Blob» 
tutto su Bertinotti. Lo guarda concentra¬ 
to. Ancora un quarto di sorriso. Deve 
sentirsi esilarato. 

Bdia casa. Le tracce culturali dd suo 
passato da ricercatore universitario, con¬ 
sulenteeconomico a Bruxdles, sindacali¬ 
sta CgiI, segretario pidiessino, deputato 
di Porta Palazzo. Libri, libri, libri. Foto di 
montagna: è uomo di scalate. Ma senza 
strafare, per carità, «il M onviso, lePaledi 
San Martino, eper le vie più facili». 

Ricette: è pignolissimo chef, «Oddio: 
me la cavo ndlecosepiù semplici. Bolliti 
alla piemontese II coniglio. La polenta 
dura: col paiolo di rame versata su un 
tovagliolo di lino sopra un piano di mar¬ 
mo, e poi tagliata col filo». E Anna, la 
bionda moglie, insegnante negata per la 
cucina, che gli ha preparato stasera? «Pas- 
satino di verdure!», annuncia divertita. 
«Anna, c'è il sale almeno?», «M i pare di 
si». «Papà, ce l'ho messo io», ammicca 
Tommaso, il figlio ventunennechein que 
sti giorni gira Torino con un camper-di¬ 
scoteca e una campagna new age, <C hiam- 


parino plus». Uhm, Sergio assaggia so¬ 
spettoso. Qk. Adesso: grembiule esparec- 
chiare. 

Gradi ripartire Scende in strada col 
sacchetto dd rifiuti, come ogni sera. Una 
vicina col cuore che batte per Berlusconi 
gli ha fatto sapere - con la dovuta discre 
zione, beninteso, tramite comuni amici - 
che lo sosterrà, perché «la vedo ogni sera 
andare a buttare la spazzatura». Lui la 
vuota, Id lo vota. Cosi, anche è Torino. 
Chiamparino sospira: «Questa città ha 
fortissimo il senso ddleregole M a qudio 
che me ne ha fatto innamorare è la sua 
tensioneinterna, la capacità ciclica di frat¬ 
turarsi e ricomporsi». Si avvia per i M u- 
razzi, lungo il Po. Erano un epicentro di 
violenza, adesso rigurgitano di locali gio¬ 
vani. È mezzanotte, la vita è appena co¬ 
minciata. Scrittori epoeti leggono lepro- 
prie opere complessini suonano e Sergio 
va, col suo quarto di sorriso inalberato. 


clicca su 

www.chiaiTiparino.it 
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Venerdì sera appuntamento eonelusivo in piazza Plebiseito. Sul maxisehermo anehe Pino Daniele 

Gli artisti in campo con Jervolino 
«Non consegnamo Napoli alla destra» 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI «Speriamo non usino 
l'olio di ricino» aveva detto, sorri¬ 
dendo, dieci giorni fa Pino Danie¬ 
le nell'Ipotesi di una vittoria del 
centrodestra alle elezioni politi¬ 
che. L'artista che tra la fine degli 
anni settanta e l'inizio degli anni 
ottanta cantava «N apul'è 'na carta 
sporca e nisciuno se ne importa» e 
aspettava che 
partisse il «Fer¬ 
ry boat» che lo 
portasse lonta¬ 
no, oggi è quan¬ 
to mai vicino al¬ 
la sua città. «Si 
capisce esatta¬ 
mente da che 
parte sto e cer¬ 
co di appoggia- 
rela mia ideolo¬ 
gia», sono le pa¬ 
role di chi ha 
cantato «questa L^a è una vergo¬ 
gna» e lo ha ribadito con tono de¬ 
ciso anche di recente. «A Napoli, 
per merito di Bassolino e della 
giunta degli ultimi anni, le cose 
sono cambiate e la gente questo lo 
valuterà». È una buona iniezione 
di ottimismo quella del 
blues-man partenopeo che non sa¬ 
rà a Napoli venerdì sera per l'ap¬ 


puntamento conclusivo della cam¬ 
pagna elettorale di RosaRussoJer- 
volino a Piazza del Plebiscito ma, 
quasi certamente, sarà in collega¬ 
mento su maxi-schermo. Il «nero 
a metà», però, ha già un progetto 
musicale-didattico in cantiere con 
la giunta Bassolino per avvicinare 
la politica ai giovani. 

Chi a Napoli, invece, ci vive e 
si dice preoccupato per il clima 
degli ultimi giorni è Francesco Pa- 
olantoni, attore 
comico tra i 
protagonisti di 
«Quelli che il 
calcio» di Fabio 
Fazio: «Sono ri¬ 
masto basito da 
quello che è suc¬ 
cesso in alcuni 
quartieri della 
città - dice - Il 
problema delle 
influenze e del¬ 
le pressioni sul 
voto è una cosa abbastanza pesan¬ 
te e mi stupisce questa improvvisa 
coscienza politica che si èrisv^lia- 
ta in migliaia di napoletani che 
non avevano mai votato e che so¬ 
no rimasti in coda fino alle tre del 
mattino, magari so|o per un tim¬ 
bro sulla scheda». È amaro il suo 
commento: «M i preoccupa questa 
deriva di destra nel Paese - aggiun¬ 


ge- equei giovani che dovrebbero 
pensare al proprio futuro e che, 
invece, danno un voto a chi non 
promette loro nulla di buono se 
non promesse facili ma difficili da 
mantenere». Dopo aver preso par¬ 
te alla manifestazione napoletana 
dei Democratici di Sinistra per il 
Sud in apertura di campagna elet¬ 
torale intervenendo dal palco pri- 
madl WalterVeltronI, PaolantonI 
è tra i sostenitori di Rosa Russo 
Jervolino e sarà con lei per l'ap¬ 
puntamento di venerdì. Accanto a 
Rosetta jervolino c'è anche l'attri¬ 
ce laia Forte: «Spero che vinca lei, 
naturalmente - dieetra una ripre¬ 
sa e l'altra di un film su Andrea 
Pazienza - Chiaramente perché è 
una donna, la prima donna sinda¬ 
co di Napoli. Poi perché darebbe 
continuità al lavoro iniziato da 
Bassolino che ha determinato per 
la città una crescita notevole». Lei 
al valore etico della politica ci cre¬ 
de davvero: «Trovo inquietanti 
certi metodi di promozione messi 
in campo». Tra i protagonisti di 
una serata di cabaret per la jervoli¬ 
no, ieri sera al Teatro Diana nel 
cuore del Vomere, c'erano Anto¬ 
nio & M Ichele, Il giovane duo co¬ 
mico reduce da «L'Ottavo Nano» 
nei panni di Silvio e Giambattista 
Pace. «Dopo che abbiamo final¬ 
mente imparato quali vantaggi de¬ 


rivano dalla guida a sinistra, come 
a Londra, sarebbe davvero perico¬ 
loso, ora, cambiare senso di mar¬ 
cia - dice M ichele Caputo - Pensa 
Il caos nelle Indicazioni: sarebbe 
come se la toilette non si trovasse 
più "in fondo a destra''. Scherzi a 
parte- prosegue l'attore- non pos¬ 
siamo innestare la retromarcia 
proprio mentre stiamo andando a 
tutta velocità verso una dimensio¬ 
ne sempre più europea». «In que¬ 
sto momento è 
naturale schie¬ 
rarsi - aggiunge 
Antonio D'Ausi¬ 
lio - Rosa Russo 
Jervolino è una 
grossa personali¬ 
tà e poi non si 
può regalare la 
città a questa de¬ 
stra dopo aver 
visto, finalmen¬ 
te, otto anni di 
buon governo. 

Se poi c'è qualcuno che dice che 
Bassolino non ha fatto bene allora 
possiamo anche stare qui a soste¬ 
nere che M aradona in fondo non 
era un buon calciatore». 

Insulti, risse, l'ultima settima¬ 
na di campagna elettorale del Po¬ 
lo, In attesa della marcia su N apoll 
di Berlusconi, non è un belvedere. 
M a la gazzarra scatenata in questi 


giorni non stupisce più di tanto 
Edoardo Bennato: «È un fatto lati¬ 
tudinale. Ogni problema etico, so¬ 
ciale, politico e religioso è In fun¬ 
zione soltanto del parametro lati¬ 
tudine. A Stoccolma questo non 
succede, al Cairo succede peggio». 
Parla di «situazione complicata 
per Napoli» ed augura ai napoleta¬ 
ni «di prendere coscienza». «Pos¬ 
siamo fare discorsi di un certo li¬ 
vello- diceil cantautoredi "Burat¬ 
tini senza fili" 
- Se, Invece; vo¬ 
gliamo fare di¬ 
scorsi terra-ter¬ 
ra possiamo 
parlare di guar¬ 
die e ladri». 

Con lajer- 
volino si schie¬ 
rano anche gli 
artisti di stra¬ 
da: «Non ave¬ 
vamo dubbi 
prima, ancora 
meno ne abbiamo ora - dice Stefa¬ 
nia Suma, presidente del Napoli 
Street che ogni anno organizzai la 
rassegna di arti di strada per le vie 
di Napoli - La jervolino si èimpe- 
gnata in prima persona per una 
pianificazione culturale e questo 
era quello che mancava per far cre¬ 
scere Napoli comecittàd'Arteedi 
cultura». 


laia Forte: spero 
che vinca perchè 
sarebbe la prima 
donna sindaco e poi 
per dare continuità 
al lavoro svolto 


Paolantoni: 
mi preoccupano 
tutte le pressioni 
che sono 
state esercitate 
sugli elettori 



Il cantautore 
napoletano 
Pino Daniele 
Monteforte/Ansa 


...e intanto Martuscidio 


Agag, segretario generale del Ppe: 
«A Napoli siamo neutrali» 

NAPOLI Agag, l'ineffabile segretario generale del Partito popolare 
europeo, arriva a Roma per dare il suo incondizionato sostegno a 
Tajani. Lo stesso fa con il candidato della destra a Torino Roberto 
Rosso, controfigura di Berlusconi come il suo collega romano. Ma 
Napoli no. «A Napoli siamo neutrali», dice a sorpresa Alejandro 
Agag, mettendo cosi un po' nei guai Antonio Martusciello e anche 
D'Antoni, che non gli aveva negato il suo appoggio. 

Cosi il candidato del Polo deve accontentarsi dell'abbraccio or¬ 
mai strettissimo della Fiamma Tricolore, che ieri ha ribadito il suo 
appoggio a M artusciello e annunciato la sua «massiccia presenza» in 
piazza del Plebiscito a Napoli, dove giovedì èin programmai! comi¬ 
zio conclusivo con Berlusconi. «Cosi comeci èstato richiesto dall'on. 
M artusciello - dicono gli uomini di Rauti in un comunicato - nell'in¬ 
contro di sabato scorso aH'hotel Vesuvio, stiamo compiendo il massi¬ 
mo dello sforzo per partecipare numerosi ecompatti». 
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Tajani? «Non ha alcuna esperienza amministrativa 
sarà Berlusconi a dirgli quello che deve fare» 

D’Antoni? «Il suo è stato un doppio mini ribaltone 
Ho fidueia ehe molti elettori di De voteranno Ulivo» 


Veltroni: im governo con Bossi non è amico di Roma 


n candidato dell’Ulivo si rifà all’esperienza di Petroselli: un giorno alla settimana per ricevere i cittadini 


Luana Benini 


ROMA «Roma è una formula uno, 
non un go-kart». Per guidarla serve 
«esperienza politica e amministrati¬ 
va» ma anche «autonomia politica». 
Nella volata finale, a cinque giorni 
dal voto per il ballottaggio, Walter 
Veltroni combatte la sua battaglia 
con grinta, instancabile, incontra gli 
artigiani, i lavoratori di società comu¬ 
nali e private, si mescola alla gente, 
ascolta. Mette in guardia dal condi¬ 
zionamento n^ativo che la Lega di 
Bossi avrà sui finanziamenti a Roma 
capitale. Promette un Campidoglio 
aperto etrasparente, vicino ai cittadi¬ 
ni. «Roma - spiega - ha bisogno di 
un sindaco esperto e non subalter¬ 
no, di unapersonafortechenedifen- 
dagli interessi. Il mio avversario non 
ha mai amministrato nemmeno un 
condominio... E sarà Berlusconi a 
dirgli quello che deve fare». Non sa¬ 
rebbe uno «scenario ideale» quello 
in cui ci sono governo. Regione, Pro¬ 
vincia e Campidoglio guidati tutti 
dal centrodestra. «Roma sarebbe 
l'anello debole della catena». Perché 
« questo governo, con Bossi dentro, 
non è amico di Roma». Berlusconi 
ha promesso finanziamenti per la Ca¬ 
pitale? Intanto, sono insufficienti e il 
centrosinistra ne chiederà di più. 
Poi, non èpensabilechequesti fondi 
arrivino o meno a seconda di chi 
governerà la città: «N essuno in Emi¬ 
lia Romagna ha pensato di togliere 
fondi a Bologna. Né io, ad esempio, 
farò mai lo sgambetto alla R^ione 
Lazio sui problemi della sanità, per¬ 
ché sono in gioco interessi fonda- 
mentali dei cittadini. Poi, certo, po¬ 
trò dire la mia». In ogni caso, «se 
sarò eletto, sarò il sindaco di tutti i 
romani. Perché durante la campa¬ 
gna elettoralesi appartiene a una par¬ 
te, ma dal momento dell'elezione 
avrò rispetto per le istituzioni con 
cui dovrò interloquire». 

Con i cittadini romani Veltroni 
prende un impegno preciso: «Fisse¬ 
rò un giorno alla settimana per rice- 
veredirettamentei cittadini che vor¬ 
ranno parlarmi. Da solo o con i presi¬ 
denti dei Municipi romani o con il 
vicesindaco e, magari, con uno o più 
assessori: i particolari li vedremo 
poi, ma l'importante è dare già da 
adesso un segnale ai romani che de¬ 
vono sapere che avranno la possibili¬ 
tà di accederedirettamenteal vertice 
della città se hanno un problema, un 
bisogno, una necessità di dialogo di¬ 
retto esenza intermediari». Veltroni, 
stile Petroselli insomma. Da uno dei 
sindaci più amati della Capitale, Lui¬ 
gi Petroselli, lo scomparso sindaco 
comunista che tanto fece per le peri¬ 
ferie degradate, Veltroni eredita e ri¬ 
lancia l'idea. Quando Petroselli sin¬ 
daco governava la città, Veltroni era 
un giovane consigliere comunale del 
Pd: «Fui molto impressionato - ri¬ 
corda - da come lo faceva: i tanti 
cittadini che ogni giovedì pomerig¬ 
gio salivano al Campidoglio per par¬ 
lare direttamente con lui erano la 
testimonianza concreta di un meto¬ 
do di governo fondato sulla parteci¬ 
pazione, sulla capacità di interloqui- 
redawero con la città, di raccogliere 
gli stimoli. Poiché tutti sappiamo 
cheuno dei problemi più difficili nel 
governo della metropoli è la distan¬ 
za, qualche volta perfino la diffiden¬ 
za, tra chi amministra e chi è ammi¬ 
nistrato, quel dialogo con la città, 
secondo il modello Petroselli, credo 
sia attualissimo». I ntanto, la scelta di 
D'Antoni a favore di Tajani conti¬ 
nua a provocare spaccature dentro 
DE e defezioni clamorose. A partire 
dallo stesso segretario organizzativo 
di DE, Giampaolo Scoppa, di alcuni 
candidati presidenti di circoscrizio¬ 
ne, di ampi settori della Cisl. Ieri 
Franco Marini e Pierre Camiti, ex 
segretari della Cisl hanno invitato a 
schierarsi «con fiducia e decisione» 
con l'Ulivo. E proprio al primo caso 
di «ribaitene» della nuova legislatura 
Enzo Biagi ieri sera ha dedicato il 
suo «Fatto». Se è vero che nel 1994 
Sergio D'Antoni «era in piazza con 
due milioni di dimostranti contro il 
primo governo Berlusconi» doman¬ 
da Biagi aVeltroni, cosa è cambiato? 
Non è una specie di ribaltone? «E' 
un doppio miniribaltone» risponde 
Veltroni. Da parte di Berlusconi che 
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Il candidato sindaco di Roma per li centro sinistra Walter Veltroni 


Ravagli/Ap 


l'agenda del candidato 

Stasera all’assemblea della Margherita 
Domani la «grande cena» in piazza 

Ancora una giornata ricca di impegni perii candidato del centrosi¬ 
nistra al Campidoglio, Walter Veltroni. 

Il primo appuntamento è per le 10 all'Ospedale pediatrico 
Bambin Gesù in piazza Sant'Onofrio 4, per incontrare i piccoli 
degenti egli operatori sanitari. Subito dopo, alle 11,30, Veltroni 
sarà all'ospedale San Filippo Neri in piazza Santa Maria della Pietà 
5, anche qui per incontrare utenti e personale sanitario. 

Alle 13,15 Veltroni è ospite di Rai2 per il faccia a faccia tra i 
candidati sindaci. 

Nel pomeriggio incontro con lerappresentanzesindacali unita- 
riedei trasporti presso IleOfficinecentrali dell'Atac in via Prenesti- 
na. 

AllelS manifestazione a Tor BellaMonacain piazza Castano 

Alle 21,30 il candidato sindaco partecipa all'assemblea della 
M argherita che si terrà al Palacisalfa. 

Infine si prepara il grande appuntamento di domani sera: «Le 
donne a cena con Walter Veltroni», organizzato da Giovanna 
Melandri. 

Sarà una manifestazione-festa in piazza Farnese dalle 20,30 in 
poi, alla quale stanno aderendo le donne romane che vogliono 
scongiurare l'en plain di Berlusconi anche nella Capitale. 


si era impegnato di fronte agli italia¬ 
ni a non far partecipare al governo 
chi non fosse stato eletto nelle file 
dellaCdl. E dapartedi D'Antoni che 
ha chiesto voti sulla base della scelta 
di rimanere equidistante e di non 
schierarsi né con Luna né con l'altra 
parte. Detto ciò, l'affermazione elet- 
toraledi Veltroni, chiedeancora Bia¬ 
gi, potrebbe proprio dipendere dagli 
«umori»di D'Antoni... Non sarà co¬ 
si, risponde Veltroni, Roma potrà 
scegliere liberamente, senza indica¬ 
zioni di partito, fra due candidati, 
sulla base delle loro esperienze e del¬ 
la loro capacità: «Dipenderà anche 
dalla voglia dei romani di continua¬ 
re una esperienza di innovazione in 
questa città». Le Adi, tanti militanti 
della Cisl ritengono naturale schie¬ 
rarsi con chi combatte per l'equità 
sociale e vuole accrescere le opportu¬ 
nità democratiche. «Fio fiducia che 
molti elettori di DE sosterranno il 
candidato di centrosinistra». E lo 
stesso Francesco Rutelli ieri ha lancia¬ 
to un appello alla città: «N on tornia¬ 
mo indietro, non spezziamo quel 
cambiamento che ha messo Roma in 
mani laboriose e oneste». 



Positivo incontro di Veltroni e Melandri eon il rabbino capo Elio Toaff e il presidente Leone Paserman 

La comunità ebraica: siamo con chi 
non vuole colpi di spugna sul passato 


Maria Corsi 


ROMA «È stato un incontro molto caloroso, per 
niente formale. D'altra parte Walter Veltroni eGio- 
vanna M dandri sono due persone da sempre ami¬ 
che ddia comunità ebraica». Un bilancio, dunque, 
sicuramente positivo qudio dd l'incontro tra il can¬ 
didato sindaco dell'Ulivo a Roma Walter Vdtroni 
e i I Rabbi no capo dd Ia comuni tà ebraica EI io Toaff 
e il presidente Leone Paserman. Hanno parlato a 
lungo ndl'appartamento dd Rabbino, domenica 
scorsa, dopo una passeggiata di Vdtroni nd ghetto. 
All'incontro erano presenti ancheGiovanna M dan¬ 
dri, ministro ddia cultura uscente, e Franca Coe- 
hen, nota attivista ebrea, prima degli detti ndia 
lista ddi'aspirante sindaco, «Il rabbino ha posto 
molte questioni all'attenzione di Vdtroni, prima 
fra tutte sul processo di pace in medio-oriente e 
l'appoggio che l'Italia deve dare affinché Israde 
non venga isolata. La sinistra, che ha buoni rappor¬ 
ti anche con la controparte, deve lavorare per porta- 
reArafat al tavolo dd dialogo», dice Riccardo Paci¬ 
fici, assessore alle rdazioni esterne dd la comunità 
ebraica capitolina. E Vdtroni subito dopo l'incon¬ 
tro, a conferma dd suo impegno ha annunciato 
che contatterà Shimon Peres, ministro degli esteri 
ddio stato ebraico, per comunicargli la disponibili¬ 


tà di Roma ad avviare il dialogo. Roma come nuo¬ 
va Camp David, questo ha lasciato intendere il 
candidato ddI'Ulivo. Il momento è urgente ha det¬ 
to Vdtroni, «perché c'è un passaggio di governo 
ddicato in Italia, quindi è necessario attivare tutte 
le energie perché ogni giorno che passa è tardi». 
Secondo Vdtroni, Roma potrebbe svolgere un ruo¬ 
lo internazionale di ampio respiro. Pensa, quando 
parla, alla Firenze «di La Pira che svolse contro il 
rischio della guerra atomica e per la pace una fun¬ 
zione rilevante. Credo che Roma - ha spigato - 
debba svolgere, d'intesa con il governo nazionale, 
unafunzione politica rilevante. Roma è una città di 
pace qu i nd i come tal e deve far vai ere questa i denti - 
tà». 

Riccardo Pacifici ripercorreletappeddl'incon- 
tro traToaff eVdtroni partendo proprio da Israe¬ 
le, dall'ultimo viaggio fatto dal Rabbino eda qudia 
sensazione«di profondainsicurezzaedi impossibi¬ 
lità a vivere una vita normale, che ogni giorno si 
respiralo Israde». Poi, arriva alla seconda questio¬ 
ne affrontata, a Roma, al ruolo che la capitale non 
può non avere. A qudie priorità che sono irrinun¬ 
ciabili per la comunità ebraica, che pure non si 
pronuncia sul voto. Valorizzazione delle diverse 
culture, maggiore attenzione alle politiche ddl'ac- 
coglienza che, «non riguardano noi in quanto co¬ 
munità, ormai perfettamente integrata ndia città, 


ma centinaia e centinaia di persone che vivono ai 
margini», spiega Pacifici. «Il futuro sindaco di Ro¬ 
ma deve essere in prima linea nd difendere i valori 
ddia memoria, così come noi combattiamo chi ha 
sentimenti nostalgici, revisionisti e negazionisti. 
Noi abbiamo come riferimento qud candidati che 
si sono distinti nd combatterei tentativi di passare 
un colpo di spugna sul passato». Così come c'è 
grande preoccupazione tra la comunità ebraica per 
la possibilità che il centrodestra si lasci sedurre 
dalla tentazione di far prevalere un'unica rdigione 
sullealtre. «La laicità ddio stato èun punto fonda- 
mentale- spiega -. Siamo sicuramente dalla parte 
di chi vuole che nascano le moschee,anzichè soli 
campanili». 

E poi c'è tutto il discorso avviato dalla giunta 
Rutdii che non può arrestarsi: dalle ddibere che 
hanno assegnato edifici da destinare alle scuole 
ebraiche, comel'Ugo Foscolo al Portico D'Ottavi a, 
- chedovrebbediventareun palazzetto ddia cultu¬ 
raebraica- all'assegnazionedi casea persone anzia¬ 
ne sotto sfratto «che rischiano di finire ai margini 
ddia città». A maggiori garanzie per i venditori di 
souvenir che stanno fuori dd momumenti, (gestiti 
per il 95% daebrd), nati nd dopo ghetto. «Abbia¬ 
mo visto nd nostro interlocutore una persona at¬ 
tenta alle nostre richieste, equesto è l'aspetto chea 
noi interessa», conclude Pacifici, 


Le opposizioni criticano Storace e i suoi assessori : un incontro scorretto sotto il profilo istituzionale e strumentale sotto quello politico 

«Perché Berlusconi si riunisce con la giunta del Lazio?» 


Disabili contro An: 
non ci strumentalizzi 

ROMA Non è piaciuto alleasso- 
ciazioni dei disabili il manife¬ 
sto apparso per le vie ddia Ca¬ 
pitale che ritrae il candidato 
sindaco dd centrodestra Anto¬ 
nio Tajani accanto a una don¬ 
na disabile con lo slogan «Vd¬ 
troni esce con i vip, noi con 
loro». 

Ed è proprio qud «loro» a su¬ 
scitare il risentimento dei rap¬ 
presentanti di Uildm, Aism, 
Aias, Coes, A.P. e «Associazio¬ 
ni famiglie attive per ('handi¬ 
cap», chein un comunicato de¬ 
nunciano «con forza questa 
biecaformadi utilizzazionedd- 
la diversità e chiunque neghi le 
pari opportunità dd cittadini 
con handicap erigendo nuove 
barriere culturali». 

«Non vogliamo essere definiti 
"loro" - recita la nota - perchè 
siamo cittadini come gli altri, 
senza dover ricorrere a privile¬ 
gi gratuiti e demagogici. Cer¬ 
chiamo invece- conclude il co¬ 
municato - una vera risposta 
alle nostre esigenze da parte di 
un'amministrazione pubblica 
propositiva e concreta». 
L'immediato ritiro dd manife¬ 
sto dottorale che ritrae Tajani 
accanto ad una donna disabile 
è stato chiesto anche dal comi¬ 
tato per Vdtroni sindaco di Ro¬ 
ma dopo che il manifesto ha 
provocato le vive proteste ddle 
associazioni dd disabili. 

Questo tipo di propaganda, av¬ 
verte il Comitato per Vdtroni, 
«costituisce una vergognosa 
strumentalizzazione ddia di¬ 
versità ed è espressione di una 
gravecadutadi stileesensibili- 
tà». 

Per An reagisce alle accuse con 
una dichiarazione alle agenzie 
di stampa la donna, Cesarina 
Ferrazza, ritratta nel manifesto 
cheaccusaaddirittutadi censu¬ 
rai! comitato Vdtroni eleasso- 
ciazioni dd disabili, dimenti¬ 
cando che le associazioni dd 
disabili non hanno contestato 
il suo diritto ad esprimere le 
sue preferenze politiche ma 
l'uso che di qudl'immagine e 
di qud tema, la questione dd 
disabili, è stato fatto con il ma¬ 
nifesto di Alleanza Nazionale. 
C'è dd resto un precedente e 
riguarda sempre il partito 
post-fascista di Fini. Nd 1997 
il mitico "er pecora", Teodoro 
Buontempo, diede alle stampe 
e affisse per i muri di Roma, 
peraltro abusivamente, un ma¬ 
nifesto che accomunava lui eli 
candidato sindaco ddia destra, 
Borghini, alla foto di una disa¬ 
bile, chesi scoprì tra l'altro esse¬ 
re un'dettrice dd centrosini¬ 
stra: «Non ho mai autorizzato 
Buontempo ad utilizzare la 
mia- dichiarò allora ladonna- 
lo voto per Rutdii. Vergogna» 


ROMA E' scontro e polemica aperta 
sulla visita che Silvio Berlusconi farà 
oggi allaRegioneLazio, A pochi gior¬ 
ni dal ballottaggio per il Comune di 
Roma il capo ddia Cdl ha deciso di 
i nterveni re pesantemente nd Ia cam¬ 
pagna dettorale a sostegno di Anto¬ 
nio Tajani. E il presidente dd la Re¬ 
gione Lazio Francesco Storace gli ha 
preparato una bdia scenografia 
aprendogli le porte ddia riunione di 
Giunta di questa mattina. «Ma a che 
titolo Silvio Berlusconi parteciperà a 
questa riunione?» attaccano i capi¬ 
gruppo ddl'opposizionein consiglio 
r^ional e. In una lettaa firmata con¬ 
giuntamente, indirizzata a Storace e 
per conoscenza a Berlusconi, Meta 
(Ds), Bonadonna, (Prc), Bondii, 
(Verdi), D'Amato, (Pdd), Ruggiero, 
(Udeur), Antinucci, (Sdi), Gargano, 
(Democratici), G asbarra, (Ppi), ddi- 
niscono l'iniziativa «scorrettasotto il 
profilo istituzionale e gravemente 
strumentale sotto il profilo politi¬ 
co». Berlusconi, spiegano «è il capo 


di un partito cheha vinto ledezioni, 
ma ancora non ha assunto alcun ruo¬ 
lo istituzionale per il quale possa in¬ 
contrare il Presidente ddia Regione 
in una riunione di Giunta. Peraltro 
siamo nd pieno ddia campagna det¬ 
torale per il ballottaggio alla carica di 
Sindaco ddia Capitaleesarebbe gra¬ 
ve asservire la Regione a sostegno di 
una parte politica, perché solo que¬ 
sto significato avrebbe l'incontro in 
oggetto», Nientedaobiettaresul «di¬ 
ritto dd consigliere Storace di fare 
campagna dettorale nd rispetto dd¬ 
le istituzioni che presiede-, aggiun¬ 
gono- ma le chiediamo formalmen¬ 
te di non procedere a lacerazioni dd 
tessuto istituzionale che sta sopra gli 
interessi di parte, specie in un mo¬ 
mento dettorale». Infatti, se Storace 
«sentisse l'esigenza di un colloquio 
con Berlusconi sui problemi ddia 
Capitale, sarebbe giusto e opportu¬ 
no ascoltasse! duecandidati». Se in¬ 
vece «volesse parlare dd rapporti 
con il governo, dovrebbe aspettare 


cheli nuovo Governo abbia ricevuto 
la fiducia dalle Camere», A rapido 
giro di posta, la rispostaselo formal- 
mentecortesemasprezzantend me 
rito di Storace: «Vi prego di rispar¬ 
miarci lezioni di profilo istituzione 
le». Storace si dice «stupito», spi^a 
«il carattere informale ddia riunio¬ 
ne» con «il Presidente Silvio Berlu¬ 
sconi al quale intendo sottoporre, ai 
fini ddia illustrazione alle Camere 
dd programma di governo, leproble 
matichecheriguardano il Lazio». In¬ 
fine: «Non vorrete negarci il diritto 
di fdicitarci con il Presidente Berlu¬ 
sconi per l'affermazione dd progetto 
politico ddia Casa ddle libertà,,.,». 
Va diritto dunque per la sua strada. 

Ma l'opposizione in Regionein- 
calza: «Storace rivende sempre la 
stessa minestra, trascurando chel'in- 
tesa istituzionale tra Regione Lazio, 
Comunedi RomaeGoverno mobili¬ 
ta giàcirca 1200 miliardi, nd traspor¬ 
ti, ndl'edilizia, ndleopere pubbliche 
e ndle infrastrutture, ndi'ambiente 


e ndl'edilizia residenziale pubblica. 
La verità è che dopo un anno di go¬ 
verno Storace continua a promettere 
contratti con i cittadini ma non ha 
adottato alcun provvedimento con¬ 
creto, Qra anche Berlusconi promet¬ 
te soldi se vince Tajani, come se il 
rapporto tra lo Stato e la Capitale 
fosse un fatto privato. Tutto questo 
non è altro che il tentativo da parte 
di Storace e Berlusconi di sostenere 
il vuoto cheTajani esprime». Qggi il 
centrosinistra alla Regione darà an¬ 
cora battaglia in una conferenza 
stampa. La partita dettorale a Roma 
sta particolarmenteacuoreal centro- 
destra che governa la Provincia, ol¬ 
tre alla Regione e vuole impedire ad 
ogni costo qud bilanciamento di po¬ 
teri che scaturirebbe dalla vittoria 
ddI'Ulivo in Campidoglio. Dopo 
l'incontro alla Regione, intenso il 
tour cittadino di Berlusconi che si 
spingerà fino a Tor Bdia Monaca 
estrema periferia sud est per spalleg- 
giareTajani. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Lavori Pubblici - Ufficio Gare d’Appalto 
ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

(ojferte solo in ribasso) 

Questo Comune procederà all’esperimento di un’asta per l’appalto dei lavori relativi a: 

“BONIFICA AMBIENTALE E DI RISANAMENTO DEI MATERIALI INQUINAN¬ 
TI, TOSSICO E NOCIVI ALLA SALUTE E PER L’ELIMINAZIONE DI SITUA¬ 
ZIONI PERICOLOSE IGIENICO SANITARIE IN EDIFICI DI PROPRIETÀ 
COMUNALE ADIBITI AD USO PUBBLICO E PRIVATO - CONTRATTO APER¬ 
TO”, deU’importo di Lit. 2.500.000.000= (euro 1.291.142,25) di cui nette Lit. 2.455.000.000= 
(euro 1.267.901,69) per lavori e Lit. 45.000.000= (euro 23.240,56) per oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso d’asta. 

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: 

Criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara; si procederà all’applica¬ 
zione dell’anomalia prevista dall’art. 21 comma Ibis della Legge 109/94 e ss. Modificazioni. 

Le imprese interessate potranno presentare offerta, con le modalità e le prescrizioni indicate 
nel bando integrale di gara entro e non oltre le ore 10 del giorno 18 Giugno 2001. 

Il bando di gara integrale potrà essere scaricato dal seguente indirizzo internet: www.comu- 
ne.boU)gna.itliperbolelllpp e potrà inoltre essere ritirato presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico - Piazza Maggiore 6, Bologna 

Presso l’Ufficio gare del Settore Lavori Pubblici (Tel. 051/20.32.18 - 051/20.45.50 - Fax 
051/20.45.51) potrà essere visionata tutta la relativa documentazione. Detta documentazione 
potrà essere acquistata presso: ELIOEOSSOLO - Via Mattei 40/2, 40138 Bologna. Tel. 
051/6012905, Fax 051/6012966. 

_ ILDIREJTORE DEI LAVORI PUBBUCI: Ing. Pier Luigi Bottino 
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Il presidente del Consiglio ribadisce a Bruxelles che «la sua proposta non è una Cosa tre» 

«Giusto rifare la sinistra ài basso» 

Adesioni ma anche critiche al progetto di Amato 
Rutelli prende tempo, no di Parisi Consensi tra i Ds 


ROMA Non si può direchela discus¬ 
sione non si sia accesa. Giuliano 
Amato ha lanciato l'idea di un «su¬ 
pergruppo» unico dell'Ulivo, in 
Parlamento, con i partiti della M ar- 
gherita e quelli della sinistra rifor¬ 
mista. Una sinistra riformista che 
dovrà riunire «diessini, socialisti, 
laico-demoratici etutti i non classi¬ 
ficati». La spinta dovrebbe venire 
da comitati di base. 

Adesioni, perplessità e contra¬ 
sti sono distribuiti sia a sinistra, sia 
tra i centristi. Rutelli, cui Amato 
proponedi affidare la guida del su¬ 
pergruppo a M ontecitorio rispon- 
deoggi sul Popolo che«ci sarà tem¬ 
po per costruì re ipotesi nuove, ma 
su basi di chiarezza strat^ica». Il 
leader della Margherita riconosce 
comunque che «la sinistra demo¬ 
cratica èchiamata ad una riaggrega¬ 
zione coerente con lemigliori tradi¬ 
zioni del riformismo socialista eu¬ 
ropeo». Per Pietro Polena «l'idea è 
suggestiva: ripartire dalla base», 
ma dubita che a Rutelli - come ha 
proposto il presidente del Consi¬ 
glio - si possa riservare soltanto il 
ruolo di capo del supergruppo uli- 
vista alla Camera: «È il capo del¬ 
l'opposizione e basta». Il punto è 
un altro, secondo il dirigente della 
Quercia: «Dobbiamo costruì re una 


sinistra non residuale, non rivolta 
al passato, che abbia uno spirito 
maggioritario eun ruolo non subal¬ 
terno nell'Ulivo. La proposta di 
Amatoèlapremessadi unadiscus- 
sionecostruttiva. M a approfondire¬ 
mo dopo il 28 maggio». 

Il democratico Arturo Parisi e 
il leader del Ppi Pierluigi Castagnet- 
ti erigono un muro: il primo dice 
no a quella che 
intende come 
«una nuova Co¬ 
sa ad egemonia 
diessina». E Ca- 
stagnetti avver¬ 
te: «l'Ulivo non 
può essere pro¬ 
iettato nel Parti¬ 
to socialista eu¬ 
ropeo e Rutelli 
sarebbe «imbri¬ 
gliato, dimezza¬ 
to. Rutelli èli ca¬ 
po deH'opposizione, non è mica 
frutto di un barocchismo organiz¬ 
zativo». 

La risposta di Amato non si fa 
attendere: «La mia non è una 
"Cosa 3", ma qualcos'altro, perchè 
va dal basso verso l'alto e non dall' 
alto verso il basso», dichiara a Bru¬ 
xelles. Preoccupato per il no di Pa¬ 
risi? «In genere non mi preoccupo. 


Polena: «Il premier 
ha posto le premesse 
di una discussione 
costruttiva: 
approfondiamola 
dopo il 27 maggio» 


in ispecieancora meno». «Era pre- 
vedibilechela proposta sarebbe sta¬ 
ta accolta con diversi accenti - ag- 
giungepoco prima di andarea cola¬ 
zione con il presidente della Com¬ 
missioneeuropea Romano Prodi - 
tutto questo non dipende da me 
ma dagli altri. Ci sono comitati che 
mettono insiemecoloro che hanno 
voglia di stare insieme. Oggi non 
esistono più ver¬ 
tici di partito 
che possano fer¬ 
mare questo 
processo, e se 
qualcuno lo 
vuole, vuol dire 
che in Italia le 
cose si possono 
faresolo dal ver¬ 
tice. Esiste una 
dirigenza di 
trentenni che la¬ 
vora nelleperife- 
rie. E se rovesciamo questa zolla, 
scopriamo che questa dirigenza è 
in grado di dirigere più e meglio di 
quella attuale». Prodi aiuterà que¬ 
sto processo? «Lui fa il presidente 
della Commissione Europea. Mi 
aspetto che ci sia una attenzione da 
parte sua, mentre una sua parola è 
legata al suo ruolo istituzionale». 

Qualche distinguo dal capo¬ 


gruppo uscente del Ds alla Came¬ 
ra, Fabio Mussi: «È un'ipotesi, ci 
possono essere tante soluzioni. Co¬ 
munque sto lavorando per ottene 
re il massimo deH'unità delle forze 
della sinistra. È importante che si 
realizzi in Parlamento una forte 
azione dell'Ulivo». E dal Senato 
una nota del gruppo Ds ricorda 
che non risultano in corso trattati- 
veo rivendicazioni in ordine al fu¬ 
turo assetto né delle commissioni 
bicamerali di controllo, nédeH'uffi- 
cio di presidenza del Senato. Per 
quanto attieneall'elezionedel presi- 
dentedel gruppo del Senato, si sot¬ 
tolinea che, al di là delle possibili e 
diverse candidature, esse dovran¬ 
no essere avanzate secondo le pro¬ 
cedure stabilite dallo statuto. Sarà 
quindi eletto presidente del grup¬ 
po il senatore che otterrà la maggio¬ 
ranza da consensi. 

Per l'ulivistaClaudio Petruccio¬ 
li, ci sono «molti nodi politici da 
sciogliere» prima di riempireleca- 
sellecon nomi ecognomi. «Giulia¬ 
no Amato- sottolinea Petruccioli - 
ha posto sul tappeto il problema la 
nascita di un gruppo unico dell'U li- 
vo affidato ad un autorevole espo¬ 
nente. Sarebbe assai miope se si 
affrontasselaquestionedegli asset¬ 
ti di vertice con spirito burocratico 


Intervista al presidente della Regione: il congresso Ds dovrà allargare la partecipazione degli iscritti, rinnovare il gruppo dirigente 

Martini: «In Toscana TUlivo non è stato 
mai un cartello dei vertici dei partiti» 


Il Presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 
durante 
il forum 
della UE 
a Bruxelles 

Vanden 

Wijngaert/Ap 



e di routine senza aver sciolto tutti 
i nodi 

politici». Antonello Falomi ha 
detto ai giornalisti che «non biso¬ 
gna considerare affatto caduta o 
impercorribile la proposta lanciata 


da Giuliano Amato. In ogni caso 
noi ulivisti intendiamo verificare 
questa ipotesi prima di passare al 
confronto sullecandidaturea capo¬ 
gruppo». Perplessa Gloria Buffo, 
della sinistra ds: «Non dobbiamo 



rifare la Cosa tre, sono 10 anni che 
si discute di sigle». 

Domandecritiche vengono po¬ 
ste infine da da Grazia Francesca- 
to, leader dei Verdi: «Buona la pro¬ 
posta ma come fare per preservare 
la diversità, l'identità di ciascu¬ 
no?». 

Interessealla proposta di Ama¬ 
to viene manifestato da Riccardo 
Nencini, Sdi, mentre il suo collega 
Giovanni Crema appare più pru¬ 
dente. «Perfettamente d'accordo» 
si dice M assimo Cacciari. Sì anche 
da Vannino Chiti: giusto ripartire 
dal basso. Fausto Bertinotti infine 
si diceinteressatoadialogarecon il 
progetto di Amato. 


Il Presidente 

della Regione 

Toscana 

Claudio 

Martini 

Ansa 


in sintesi 


FIRENZE Peri ds toscani 
ii simboio di queste 
elezioni si chiama 
Raffaella Mariani. 
Quando ancora si decidevano le 
candidature non si sapeva bene a chi 
affidare l'impossibile compito di 
conquistare il collegio 
Capannori-Garfagnana. Si partiva con uno 
svantaggio di nove punti. 11 collegio era 
dato per perso. «Raffaella, ci provi?», le 
chiesero. «Ma sì, perchè no?». Con 
testardaggine e grande comunicativa 
Raffaella ha rimontato i nove punti e ne ha 
conquistati altri cinque: eletta. È accaduto 
anche altrove, che l'U livo desse prova non 
solo di tenuta ma anche di capacità 
espansiva e offensiva. Ed è accaduto che il 
centrodestra perdesse in particolare nelle 
zone nelle quali era già forte, dal '96 e 
soprattutto dalle regionali dell'anno scorso. 
Come a Pistoia, dove è arretrato del 4,74.0 
ad Arezzo-Val Tiberina, dove arretra di 
quasi il 5 percento. 0 a Firenze Centro e 
Nord est, dove subisce un bruciante -5,98.0 
ancora il -4,43 di Viareggio. 0 il -8,51 di 


Lucca. Alla fin fine, nel maggioritario, 
l'Ulivo ha portato a casa il 57,4 percento, la 
Casa delle Libertà si è fermata al 36,6: che 
tradotto in voti vuol dire 1.421.095 per il 
primo, 906.004 per la seconda. Di che stare 
all'erta, non c'è dubbio. Ma anche di che 
essere incoraggiati. Nei tre collegi in cui ha 
vinto il Polo (Senato e Camera a Lucca e 
Camera a Grosseto), inoltre, gli scarti sono 
stati di stretta misura. 

Quanto ai ds, valutiamoli alla luce del 
proporzionale. Avevano 883.856 voti alle 
politiche del '96,708.750 alle regionali del 
2000,770.163 alle politiche 2001 (pari al 
30,94 percento). Quanto a Forza Italia, 
aveva 363.911 voti nel '96,393.683 nel 2000, 
540.267 nel 2001 (pari al 21,70 percento). 
Un bell'aumento, non c'è dubbio. Ma a 
spese soprattutto dei suoi alleati, in 
particolare CCD-CDU, letteralmente 
vampirizzati. Il quadro complessivo 
conforta l'Ulivo toscano, e non dispera 
certo i ds regionali. Un buon viatico per il 
27 maggio: in ballottaggio ci sono la 
Provincia di Lucca e il 
Comune di Pescia. 


DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


FIRENZE Dixit Berlusconi (dalla tolda 
della nave con la quale circumnavigò 
l'Italia per le regionali dell'anno scor¬ 
so) in vista del porto di Livorno: «Bi¬ 
sogna detoscanizzare l'Italia». Clau¬ 
dio Martini, presidente della Regio¬ 
ne, se l'era legata al dito. La vedremo, 
pensò. E infatti si è visto. 1113 maggio 
l'U livo ha portato a casa 40 collegi su 
43, haottenuto il 52 percento al Sena¬ 
to e il 49 percento alla Camera. Un 
buon voto, anzi ottimo. I n controten¬ 
denza con il resto del paese, per cui è 
l^ittimovenirequi echiederea Clau¬ 
dio Martini se esista un modello to¬ 
scano. 

«Direi innanzituttochec'èil buo¬ 
no stato di salutedella coalizione, frut¬ 
to, questo sì, della particolare conce 
zione dell'Ulivo che abbiamo qui in 
Toscana, Non ci nascondiamo natu¬ 
rai mente la realtà del la sconfitta nazio¬ 
nale. M a va detto che il centrosinistra 
qui era nato prima dell'U livo, già alle 
regionali del '95, e da subito aveva 
voluto essere qualcosa di più della 
sommatoriadellesegreteriedei parti¬ 
ti». 

Ci siamo, presidente. Anche tu 

tra i fustigatori dei malvezzi ro¬ 
mani? 

«Dico solo chequi l'U livo lo con- 
c^iamo come l'insieme di "tutte" le 
risorsedel centrosinistra. Immaginia¬ 
mo lecinquedita di una mano: iparti- 


La nostra 
capacità di 
governo? 

Non voglio 
mitizzarla e 
tuttavia... 

ti, gli amministratori, le rappresentan¬ 
zesociali, gli intellettuali, leassociazio- 
ni uliviste che raccolgono consensi 
esterni ai partiti. Ecco, per noi l'Ulivo 
ètutto questo, e solo in questo modo 
esso può radicarsi nel territorio ecrea- 
re passione e partaci pazione». 
Rivendichi dunque un modello 
regionale. 

«Dico che forse solo in Toscana è 
stata fatta, in campagna elettorale, 
una manifestazionedi tutti i candida¬ 
ti e le componenti dell'Ulivo per pre¬ 
sentare uno specifico contributo re- 
gionaleal programmadi Rutelli. L'ab¬ 
biamo chiamato "la piattaforma tosca¬ 
na per l'Ulivo nazionale", proponen¬ 
do la via di arricchimenti federalisti 
della nostra piattaforma elettorale. Sì, 
credo che meriterà lavorarci ovun¬ 
que, in futuro». 

Tu usi rivendicareanche la qua¬ 
lità amministrativa toscana. Lo 
possono legittimamente fare 


anche gli emiliani, eppure... 

«Non voglio mitizzare la nostra 
capacità di governo: abbiamo anche 
noi grosse questioni aperte e salti cul¬ 
turali da compiere. Ne parleremo in 
altre occasioni. M a certo disponiamo 
di un patrimonio morale, progettua¬ 
le, di rapporti umani esodali cheèdi 
prim'ordine. Negli ultimi anni stiamo 
lavorando ad un progetto politico 


molto ambizioso: dare un'identità 
nuova, moderna, specialeal nostro go¬ 
verno locale. Stiamo costruendo, pas¬ 
so dopo passo, un peculiare modello 
di crescita sociale e culturale fondato 
sullo sviluppo sostenibile, sull'armo¬ 
nia tra cultura e produzione, sul fatto¬ 
re umano innovativo, sulla coesione 
sociale. Valorizziamo letipicità tosca¬ 
ne e la nostra diversità, ma non in 


chiave leghista o separatista. Scom¬ 
mettiamo anzi sul carattere aperto del 
modello, sulla concertazione come ri¬ 
sorsa e non come impaccio. Per que 
sto Berlusconi ci vuole normalizzare: 
siamo i più distanti dalla cultura mer¬ 
cantile e omologante di cui si fa pro¬ 
motore. La Toscana è l'esatto contra¬ 
rio di Milano 2. Ma imparerà a cono¬ 
scerci». 




Adesso il 
nostro primo 
impegno è 
far vincere 
i ballottaggi 
nelle città 


Mettiamo il dito dove il dente 
duole di più, presidente. Sui 
Ds, intendo. 

«In Toscana puntiamo sulla 
crescita di un vasto gruppo diri¬ 
gente...» 

Vasto? 

«Vasto, sì, nel senso di un gruppo 
dirigente unito sulle prospettive stra- 
t^icheenel lavoro sul territorio, al di 
làdellecollocazioni interne. La nostra 
è un'esperienza che può servire nella 
nuova fase che si aprirà dopo il 28 
maggio, insieme ad altre buone cose 
che si fanno altrove in Italia, lo credo 
che il prossimo Congresso dei ds do¬ 
vrà allargare al massimo la partecipa¬ 
zione degli iscritti, superando l'asfis¬ 
sia di una progettualità politica ristret¬ 
ta a pochi dirigenti». 

Ritieni che sia questultima 
una delle cause della sconfitta? 
«Dico che questa cosa ha pesato 
più di quanto si creda, e che non si 


possono risolvere i problemi odierni 
seguendo la logica che li ha creati. 
Innovazione politica evita democrati¬ 
ca interna: bisogna ri parti redai fonda- 
mentali. Non voglio un Congresso in¬ 
gessato. Vorrei che il Congresso fosse 
un viaggio in giro per l'Italia. Un po' 
come ha fatto Rutelli con il treno». 

E' passato un decennio convul¬ 
so, dal qualeil partito esce mal¬ 
concio. Pensi che un ciclo si sia 
chiuso, e che ci sia bisogno di 
un ricambio ai vertici? 

«N on c'è alcun dubbio che un ci¬ 
clo si sia chiuso. E un ricambio del 
gruppo dirigente è indispensabile». 
Trovi inopportuno dire di più 
fino al 28 maggio? 

«Insamma: in questi giorni tutti i 
ds toscani, e con loro tutto l'Ulivo 
della nostra regione, sono impegnati 
a vincere i due ballottaggi: quello per 
la Provincia di Lucca equello del Co¬ 
mune di Pescia. Sono parti te strategi¬ 
che per noi, in aree dove la destra era 
molto avanti alle ultime regionali. 
Vincerle vuol dire confermare ammi¬ 
nistrazioni che hanno governato bene 
e rafforzare la linea di collaborazione 
tra le istituzioni locali, quella "logica 
di sistema" che sta accrescendo la 
competitività della nostra regione. 
Vincere vuol dire anche respingere 
l'offensiva del Polo che cerca spazi 
non con progetti forti di governo ma 
con la denigrazione immotivata del 
nostro lavoro. Poi penseremo al dibat¬ 
tito interno». 


Iniziata ieri l’assemblea dei cardinali. Bocciata subito la proposta di un nuovo Concilio. Largo ai laici, primo obiettivo per il nuovo Millennio 

n concistoro cerca ima via per la Chiesa della globalizzazione 


Francesco Peloso 


ROMA FI a preso il via ieri mattina 
nell'aula del Sinodo in Vaticano il 
sesto concistoro straordinario in¬ 
detto da Giovanni Paolo II. L'as¬ 
semblea dei cardinali, che si con¬ 
cluderà giovedì prossimo con una 
concelebrazione eucaristica in 
piazza San Pietro, dovrà discutere 
temi della massima importanza 
per la vita e il futuro della Chiesa, 
uno però sembra comprenderli 
tutti e può riassumersi in questo 
modo: le prospettive dell'evange¬ 
lizzazione nell'era dell'economia 
globale. Di più: l'impatto crescen¬ 
te dei mass media sulle società 
odierne, la forza di una rivoluzio¬ 


ne tecnologica che rischia di tra- 
volgerelamoralecristiana, un pro¬ 
cesso di secolarizzazioneelaicizza- 
zione che ha investito la maggior 
parte dei paesi di più antica tradi¬ 
zione cattolica; sono queste alcu¬ 
ne delle sfide che si profilano all' 
orizzonte della prima religionedel 
mondo. 

Su 183 cardinali che compon¬ 
gono il Sacro Collegio, stanno par¬ 
tecipando all'assemblea in 155, 
per gli altri le motivazioni che giu¬ 
stificano l'assenza sono legate a 
problemi di saluteo all'età. Quello 
in corso è un dibattito ricco di 
intervenuti e piuttosto informale, 
come ha spiegato lo stesso N avar- 
ro Valls. Ogni porporato prende 
la parola per 6 - 9 minuti, parla a 


braccio o su pochi appunti e du¬ 
rante le varie giornate dei lavori 
potràintervenireanchepiù di una 
volta. Il cardinale. Jean M arie bu¬ 
sti ger ha aperto la sessione pomeri¬ 
diana dell'assemblea. L'arcivesco¬ 
vo di Parigi, le cui posizioni sono 
da sempre considerate molto vici¬ 
ne a quelle del Papa, ha posto la 
questione della «nuova evangeliz¬ 
zazione» in coincidenza con l'ini¬ 
zio di un millennio portatore di 
novità ancora imprevedibili. Il 
porporato francese individua una 
Chiesa chesi confronta attivamen¬ 
te con i cambiamenti storici. In 
particolare Lustiger ha affrontato 
la questione della globalizzazione 
nei suoi vari aspetti con una preoc¬ 
cupazione: che gli strumenti e i 


mezzi di uno straordinario svilup¬ 
po rischiano di diventare il fine 
ultimo deH'uomo. Al contrario 
neH'azione evangelizzatrice, così 
come negazione politica e nella 
vita economica, i mezzi non posso¬ 
no sostituirei! finedel bene comu¬ 
ne degli uomini. 

La globalizzazione si delinea 
dunque come uno dei temi forti 
del dibattito in corso; i rischi di 
un'economia planetaria che au¬ 
menta il divario fra ricchi e poveri 
è stata del resto sollevata più volte 
dal papaepostaal centro deH'azio- 
nedellaChiesanel corso dell'anno 
giubilarecon una proposta concre¬ 
ta; la riduzione del debito dei pae¬ 
si più poveri del Terzo mondo. 
M a, secondo quanto ha riferito il 


portavoce vaticano, anche altrete- 
matiche sono state sollevate nel 
corso degli interventi. U na «globa- 
lizzazionedellasantità» èstata pro¬ 
posta dal prefetto per la Congrega¬ 
zione per le cause dei santi Sarai va 
M artins, intendendo questa come 
strada maestra della Chiesa, una 
santità comune e diffusa che ri¬ 
guarda ogni credente. Anche la fa¬ 
miglia è stata indicata fra le priori¬ 
tà della Chiesa del futuro e colloca¬ 
ta, nel corso della discussione, al 
centro di una nuova dottrina so¬ 
ciale della Chiesa. Il cardinale 
M ahony ha poi avanzato una pri¬ 
ma proposta concreta; formare un 
direttorio della nuova evangelizza¬ 
zione. M a l'altra grande questione 
che ha cominciato ad esserediscus- 


sa è quella del ruolo del Papa e 
deH'unità della chiesa cattolica in¬ 
torno al pontefice. Una pluralità 
di tematiche insomma che inizia a 
svelarediverse visioni della Chiesa 
del futuro. Peseranno ovviamente 
le «differenze continentali» e ledi- 
verse sensibilità che ne derivano; 
laquestionesocialein America La¬ 
tina, il problema della secolarizza¬ 
zione e del l'attacco alla famiglia in 
Europa, la povertà endemica dell' 
Africa, la difficile diffusione del 
cattolicesimo nel continente più 
popolato: l'Asia. Probabilmente 
nei prossimi giorni emergeranno 
con contorni più netti le numero¬ 
se anime che compongono laChie 
sa di Roma. Lo stesso pontefice 
aprendo i lavori aveva detto in rife¬ 


rimento aH'azionedella Chiesa nel 
terzo millennio: «si tratta di porre 
a fuoco gli obiettivi missionari 
prioritari ei metodi di lavoro più 
idonei, nonché di ricercarei mez¬ 
zi necessari». Insomma il Papa ha 
chiesto uno sforzo per guardare 
avanti, chiedendo ai suoi cardinali 
di proporre strategie nuove per 
l'evangelizzazione. E a questo pro¬ 
posito il cardinale Etchegaray, ex 
presidente del Comitato centrale 
del Giubileo e anch'egli uomo vici¬ 
no al pontefice, aveva invitato a 
passare da «una chiesa per i poveri 
ad una chiesa interamente pove¬ 
ra». Quindi ha ricordato che il 
concilio Vaticano II dovrà essere 
bussola del procedere nel nuovo 
millennio della Chiesa. 
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Affidato air ambasciatore americano in Giordania, Williams Bums, il compito di incoraggiare la ripresa del dialogo tra israeliani e palestinesi 

Powell: stop alle colonie e tregua in Medio Oriente 

Gli Usa non presentano un proprio piano di pace ma invocano la trattativa sulla base del rapporto Mitchell 



Sharon: useremo gli F-16 se c’è escalation 
Missili su Gaza, uccisi due palestinesi 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Gli Stati Uniti hanno 
chiesto a Israele di cessare ogni co¬ 
struzione negli insediamenti in Ci- 
sgiordania e a Gaza. Il spretarlo di 
stato Colin Powell ha definito per la 
prima volta questa misura «essenzia¬ 
le» per la ripresa delle trattative in 
M edio Oriente. H a lanciato un appel¬ 
lo perché cessi immediatamente la 
violenza e vengano fatti passi concre¬ 
ti per ricostituire la fiducia. «Ora più 
che mai - ha detto - è chiaro che non 
può esserci una soluzione militare 
del conflitto. La trattativa è l'unica 
strada verso una pace giusta, globale 
eduratura». Dopo molte esitazioni, il 
governo americano ha così gettato 
un salvagente nel mare in tempesta 
in cui si dibattono palestinesi e israe¬ 
liani. Ha ribadito però che se le due 
parti vorranno aggrapparsi dovranno 
nuotare insieme. 

Colin Powell non ha presentato 
un piano per la pace, e nemmeno per 
il cessate il fuoco, H a semplicemente 
fatto proprie le raccomandazioni for¬ 
mulate ieri da una commissione inter¬ 
nazionale presieduta dall'ex senatore 
George Mitchell. «Il rapporto della 
commissione- ha detto - èstato accet¬ 
tato da entrambe le parti e fornisce 
un contesto la ripresa dei n^ziati». 

11 segretario di Stato ha chiarito chela 
superpotenza americana, dopo aver 
gestito per anni il processo di pace in 
medio oriente da sola, ora gradisce 
l'intervento della comunità interna¬ 
zionale, e in particolare deirUnione 
Europea e delle Nazioni Unite. 

Della commissione M itchell, che 
ha presentato il suo rapporto dopo 
sei mesi di lavoro, fanno parte il com¬ 
missario per gli affari esteri dell'unio¬ 
ne europea, Javier Solana, l'ex presi¬ 
denteturco Suleyman Demirei, il mi¬ 
nistro degli Esteri norvegeseThorbjo- 
ern Jagland e un altro ex senatore 
americano, Warren Rudman.Gli Sta¬ 
ti U niti hanno fatto sentire, con caute 
la, il loro peso per convincere II recal¬ 
citrante primo ministro israeliano 
Ariel Sharon ad accettare uno dei 
punti su cui la commissione ha insisti¬ 
to, Nessun alloggio dovrà essere più 
costruito negli insediamenti dei 200 
mila coloni di Israele nei territori pa¬ 
lestinesi, Sharon sostiene che i colo¬ 
ni, secondo l'ins^namento della Bib¬ 
bia, crescono e si moltiplicano, dun¬ 
que hanno bisogno di nuove case. 
Colin Powell ha fatto capire che se 
insistesse con questo atteggiamento 
si assumerebbeuna tremenda respon¬ 
sabilità, ma non ha minacciato ritor¬ 
sioni. L'ambasciatore americano in 
Giordania, William Burns, nominato 
recentemente sottosegretario di Sta¬ 
to, rimarrà ad Amman per incorag¬ 
giare una eventuale ripresa del dialo¬ 
go tra israeliani e palestinesi e riferirà 
direttamenteaColin Powell eal presi¬ 
dente George Bush. Per ora non ci 
sarà un inviato speciale di Washin¬ 
gton in M edio Oriente. Per la «diplo¬ 
mazia della navetta» i tempi non so¬ 
no maturi. Il rapporto della commis¬ 
sione M itchell raccomanda una tre 


guaeunaseriedi misure per ristabili¬ 
re la fiducia prima della ripresa dei 
n^oziati. Ai palestinesi viene chiesto 
di arrestare chi lancia pietre, e a mag¬ 
gior ragione chi lancia bombe. Agli 
israeliani, di ritirarei carri armati dal¬ 
le zone in cui si è combattuto. «Il 
ripristino dellafiducia- hadichiarato 
il senatore M itchell - è una necessità 
assoluta, e le due parti devono pren¬ 
dere misure positive a questo fine. 
Dato il livello di ostilità ediffidenza, i 
tempi e le priorità di queste misure 
sono ovviamente cruciali, ma devo¬ 
no essere le parti a deciderl i, C hiedia- 
mo loro di cominciare subito». 
Anche prima del cessate il fuoco, 
secondo la commissione gli israeliani 
dovrebbero evitare l'uso di armi letali 
per affrontare le folle di dimostranti. 


ei palestinesi dovrebbero impedire ai 
guerriglieri di far fuoco mescolandosi 
allapopolazionecivile. In cambio del¬ 
la fine dei disordini, il governo israe 
Nano dovrebbe dare un segno imme 
diate di disponibilità: allentare la 
morsa delletruppe, lasciare chei pale 
stinesi tornino al lavoro in Israele se 
lo desiderano, trasferire il ricavato 
delle imposte in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza aH'autorità Palestine 
se. Secondo Powell il blocco degli in¬ 
sediamenti potrebbeesserequestoge 
sto. M a non tutti a Washington sono 
così ottimisti, «I palestinesi - confida 
uno stpecialista del Medio Oriente al 
dipartimento di Stato - vogliono or¬ 
mai molto di più di una sospensione 
degli insediamenti. Vogliono la fine 
dell'occupazione israeliana». 


Una sinagoga 
vicino alla Spianata? 

Il progetto di una singagoga che 
potrebbe essere eretta sulla Spia¬ 
nata delle Moschee di Gerusa¬ 
lemme - a breve distanza dalla 
moschea di al-Aqsa (terzo luogo 
sacro all'IsIam) - è stato conse¬ 
gnato nei giorni scorsi al pre¬ 
mier Ariel Sharon, secondo quan¬ 
to rivela il quotidiano Yediot 
Ahronot. Nel settembre scorso 
una visita di Sharon alla Spiana¬ 
ta delle Moschee- un luogo vene¬ 
rato anche degli ebrei perché nel 
suo perimetro sorgeva il biblico 
Tempio di Salomone - provocò 
una ondata di proteste palestine¬ 
si, che diede origine alla nuova 
intifada. 

Il giornale israeliano spiega che 
dietro alla iniziativa della costru¬ 
zione della sinagoga (progettata 
dall'architetto Gideon Harlap) ci 
sono due esponenti di estrema 
destra, il professor Hillel Weiss e 
il rabbino Israel Ariel. Quest'ulti¬ 
mo dirige l'Istituto del Tempio, 
un gruppo messianico-nazionali- 
sta. 

Yediot Ahronor prevede che nei 
prossimi giorni il progetto sarà 
sottoposto alla Commissione 
municipale di Gerusalemme per 
l’edilizia. 


Gli appelli alla moderazione e alla 
tregua lanciati da Colin Powell e 
Kofi Annan si perdono nel clamo¬ 
re degli scontri a fuoco che anche 
ieri hanno segnato i territori pale¬ 
stinesi. Nella Striscia di Gaza sono 
tornati in azione gli éicotteri da 
combattimento «Apache» e i carri 
armati israeliani. I mezzi blindati 
con la stella di Davide penetrano 
per circa 800 metri neH'area con¬ 
trollata dall'Anp. A riceverli sono 
alcunedecinedi miliziani di «Tan- 
zim», il braccio armato di Al-Fa- 
tah. Lo scontro afuoco èintensissi- 
mo. Le vittime di ieri a Gaza sono 
un civile di 48 anni e un ploiziotto 
di 29, uccisi dai soldati israeliani 
nei pressi del campo profughi di EI 
Burq. Secondo laversioneisraéia- 
na, i soldati hanno aperto il fuoco 
dopo averli sorpresi a installare 
una mina. Opposta èia ri costruzio¬ 
ne palestinese: «Sono stati uccisi a 
sangue freddo, si è trattata di una 
vera e propria esecuzione», denun¬ 
ciano fonti di Gaza, mentreèanco- 
ra vivo il ricordo dell'ultimo, mas¬ 
siccio attacco dell'altra notte, con¬ 
dotto da0i elicotteri «Apache» 
contro obiettivi civili emilitari pa¬ 
lestinesi nella Striscia. 

Quell'attacco è la risposta di 
Ariel Sharon alle critiche piovute¬ 
gli addosso da tutto il mondo per 
la reazione«spropositata» all'atten- 
tato-suicida di Natanya. A quanti 
lo invitavano a non usare più i cac¬ 
cia bombardieri F-16 in azioni di 
guerra nei Territori, «Arik il duro» 


replica rilanciando la sfida: «Israe¬ 
le - dice ai microfoni della radio 
militare - oggi ha il potere di far 
fronte a tutti gli attacchi». E quel 
potere Sharon intende usarlo ogni 
qual volta lo riterrà opportuno. Ed 
è quello che Invocano i militanti 
della destra ultranazionalista che 
sfilano sotto gli uffici del premier, 
in una Gerusalemme blindata, ri¬ 
vendicando il diritto ad «uccidere 
primadi essereuccisi». Cosa pensi¬ 
no di Arafat èfacile intenderlo dai 
manifesti che ritraggono il leader 
palestinese in divisa da SS. Cosa 
pretandano dal loro idolo, Ariel 
Sharon, è sintetizzato da uno stri¬ 
scione in ebraico: «Arik, schiaccia 
la testa al serpente (Arafat, ndr.)». 

Sul piano diplomatico, la gior¬ 
nata si consuma nella ridda di di¬ 
chiarazioni che seguono la presen¬ 
tazione del rapporto M itchell e la 
conferenza stampa del segretario 
di Stato Usa Colin Powell. L'ap¬ 
poggio del capo della diplomazia 
americana alle raccomandazioni 
della Commissione sulle violenze 
dei Territori non sembra aver sor¬ 
preso, né preoccupato, Israele. Il 
ministro degli Esteri Shimon Peres 
lo aveva definito «equo e bilancia¬ 
to», la sinistra, in sintonia con la 
dirigenza palestinese, ne chiede 
l'applicazione in toto. Dello stesso 
avviso non è la destra nazionalista 
e una parte consistente del gover¬ 
no Sharon. Delle«raccomandazio- 
ni» contenute nel rapporto Mi¬ 
tchell ciò che non piace affatto èia 


richiesta di congelare la costruzio- 
nedi nuovi insediamenti el'espan- 
sionedi quelli esistenti. Un sacrifi¬ 
cio ritenuto possibile dal 61% de¬ 
gli israeliani, stando ad un sondag¬ 
gio pubblicato ieri dal quotidiano 
di Tel Aviv «Yediot Ahronot», se il 
blocco degli insediamenti può ser¬ 
vire a porre fine alle violenze da 
palestinesi. Il fatto che Powell ab¬ 
bi a sostai uto che per gl i U sa i I rap¬ 
porto M itchell è una base su cui 
lavorare fa sperarei più stretti col- 
laboratori del primo ministro in 
una formulazione americana più 
sfumata sugli insediamenti. In mo¬ 
do da evitare al premier la scelta 
tra due opzioni pericolose: una 
spaccatura con i partiti dell'ultra¬ 
destra della coalizione di governo 
(strenui sostenitori del prosegui¬ 
mento della politica di in^iamen- 
ti, pena una crisi dell'Esecutivo) o 
il rischio di uno scontro frontale 
con Washin^on, che considera le 
colonie ebraiche na Territori «un 
ostacolo alla pace». Ciò che più è 
apprezzato nell'ufficio del premier 
israeliano è il fatto che Powell non 
abbia stabilito un legame esplicito 
tra il blocco degli in^iamenti eia 
fine totale della lotta armata pale¬ 
stinese. Ma la diplomazia delle 
«virgole»edei sottili distinguo ap¬ 
pare del tutto inadeguata a far fron¬ 
te ad una situazione sempre più 
esplosiva e a colmare quel fossato 
di odio e di incomprensione crea¬ 
tosi in sette mesi di sangue tra i 
due popoli. u.d.g. 



Il 61% della popolazione teme l’estensione del conflitto. Lo scenario più realistico è la libanizzazione dell’area. Duro ammonimento dei vertici militari alla Siria 

Guerra totale con gli arabi, gli israeliani rivivono un incubo 


Le forze in campo: daU’aviazione agli armamenti nucleari 


Più delle dichiarazioni, sono i dati a spiegare perché lo 
scenario più probabile per un conflitto generalizzato in 
Medio Oriente non sia quello di uno scontro classico tra 
eserciti, bensì uno scenario «alla libanese». La spropor¬ 
zione tra le forze in campo emerge con nettezza dagli 
investimenti economici nel potenziamento, quantitativo e 
soprattutto qualitativo, delle rispettive forze armate. Un 
dato per tutti: Israele stanzia per le spese militari 8,7 
bilioni di dollari (9,4% del bilancio dello Stato), a fronte 
dei 3,28 bilioni di dollari spesi dall’Egitto (8,2% del bilan¬ 
cio dello Stato), i 9 milioni di dollari della Giordania e gli 
800 milioni di dollari stanziati dalla Siria. La superiorità 
strategica israeliana è marcata soprattutto neH’aviazione 
militare. Il sostegno americano è soprattutto visibile in 


questo campo. Lo Stato ebraico può disporre, e ne ha 
fatto già ampiamente uso nel reprimere la rivolta palesti¬ 
nese, dei moderni cacciabombardieri F-16 e dei sofistica¬ 
ti elicotteri da combattimento «Apache», quest’ultimi 
«collaudati» dalla Nato nel conflitto in Kosovo. A ciò si 
aggiunge l'armamentario nucleare in possesso di Israele. 
Un rapporto segreto del Dipartimento dell’Energia ameri¬ 
cano, reso pubblico alla fine del 1999, stima le disponibili¬ 
tà israeliane di plutonio intorno ai 300-500 chilogrammi, 
sufficienti per la costruzione di almeno 250 testate, il che 
rende Israele la sesta potenza nucleare del mondo. Supre¬ 
mazia aerea, deterrente nucleare: bastano, forse, per 
scongiurare una guerra classica ma non una guerriglia a 
lungo termine combattuta su più fronti. u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


Da sempre! sondaggi in Israele sono 
un fedele termometro degli orienta¬ 
menti e delle paure della popolazio¬ 
ne. Ed oggi il timore più avvertito è 
quello di una imminente guarà re¬ 
gionale. Ciò emage chiaramente dal 
sondaggio di opinione curato dal 
quotidiano indipendente di Tel Aviv 
«Yediot Ahronot»: il 61% degli inta- 
vistati temechel'escalation dellavio- 
lenza nei Taritori possa sfociare in 
una guarà totale con gli Arabi. E se 
il conflitto esplode, una cosa ècata: 
il fronte più avanzato sarà quello si- 
ro-israeliano. Di questo avviso è il 
vicecapo di stato maggiore israelia¬ 
no, genaale M oshe «Bughy» Yaalon. 
In una confaenza all’Univasità di 
Tel Aviv, Yaalon ha sostenuto la se 
guentetesi, solo in apparenza con¬ 
traddittoria. Punto primo: vista la 
sproporzionedella tecnologia milite 
re tra i dueesaciti. Damasco non è 
intaessata a un conflitto con lo Stato 
ebraico, paché ritiene di trovarsi in 
stato di forte infaiorità. Tuttavia, ed 
è il punto saondo - quello più in¬ 


quietante- del ragionamento del ge 
naale i srael i ano, la Si ri a sem bra ades¬ 
so maggiormenteintenzionata«aso- 
stenae la lotta armata, sia nel fronte 
libanese sia in quello palestinese». 
Un intaessecosi marcato da spinge 
re il ministro della Difesa israeliano 
Benyamin Ben Eliezaaminacciareil 
presi dente si ri ano Bashar el Assad di 
lanciare rappresaglie contro le sue 
truppe in Libano se il movimento 
sci ita «H ezbollah» attacchaà obietti¬ 
vi israeliani. «Continuaemo a tirare 
su Bashar el Assad e le sue truppe in 
Libano se saremo attaccati - awate 
Ben Elieza- paché la Siria è il vao 
padronein Libano ed èiei cheauto- 
rizza l’invio a Hezbollah di munizio¬ 
ni 0 di Guardiani della rivoluzione 
provenienti dall’Iran». 

Puntualegiunge la replica di Da¬ 
masco: «Noi rigettiamo le minacce 
israeliane, ennesima riprova di una 
volontà guarafondaia ed espansioni¬ 
sta», dichiara il ministro d^li Estai 
Farouk Al-Chareh al tamine di un 
incontro con il responsabile pa la 
politica estaa e di sicurezza del¬ 
l'Unione Europea, Javia Solana. Ma 
è proprio la «libanizzazione» del con¬ 


flitto arabo-israeliano lo scenario più 
reai isti co e preoccu pante pa l’i m me 
diato futuro del MÓlioOriente I va- 
tici di «Tsahal», l'esacito dello Stato 
ebraico, danno pa cata una ripresa 
delleostilitàallafrontiaacon il Libe 
no al punto da rafforzare le misure 
di sicurezza nell'Alta Galilea nel¬ 
l’eventualità di un attacco dei guari- 
gliai del «partito di Dio». «I segnali 


che giungono da Beirut e Damasco 
sono tali da spingaci al rafforzamen¬ 
to del nostro sistema di sicurezza sul 
fronte nord», affama Raanan Gis- 
sin, portavoce del premia israeliano 
Ariel Sharon. La daisione vienepre 
sa poche ore dopo lebellicosedichia- 
razioni del segretario genaale di 
«Hezbollah», sheikh Hassan Nasral- 
lah, «Il giovane presidente siriano - 


aveva sostenuto Nasrallah nel corso 
di una manifestazioneasostano del- 
rintifada palestinese - non è tipo da 
farsi intimidire e saprà mostrare ai 
sionisti che essi stanno schazando 
col fuoco». E poi, sempre più minac¬ 
cioso, ha affamato: «La nostra pa¬ 
zienza si sta esaurendo», gli israeliani 
devono ritirarsi dallecontesefattorie 
di Shebaa, un'area al confine tra Si¬ 


ria, Israele e Libano, rivendicata dal 
govano di Beirut. Le conclusioni di 
Nasrallah sono tutte un programma. 
Di guarà. «Puniremo il nemico - 
scandisce tra un crepitare di mitra e 
uno sventolìo di bandiae nae, il co¬ 
lore di Hezbollah - quando e dove 
decidaemo e poi nessuno venga a 
rimprovaarci». La propaganda inta¬ 
na vuole la sua parteetuttavia nessu¬ 
no, nella comunità diplomatica occi- 
dentalea Beirut, sottovaluta leminac- 
cedel capo di «Hezbollah». «Il Me¬ 
dio Oriente- annota con amarezzae 
preoccupazione l'inviato dell'Onu in 
Libano TajeRoed Larsen- è sull’or¬ 
lo deH'abisso». E seia r^ioneètorna- 
ta ad essae una polvaiaa pronta ad 
esplodae, a far scattare la scintilla 
capace di fare da detonatore saranno 
proprio gli «Hezbollah». 

Il problema non è «se» ma 
«quando» e soprattutto «come» 
«Hezbollah» intendaà colpire. Nel¬ 
l’immaginario della gente, sottolinea 
l’autorevolegiornale libanese «as-Sa- 
fir», la lotta armata potrebbe concre¬ 
tizzarsi con i ben spai mentati lanci 
di razzi katiuscia da parte degli 
«Hezbollah» sul nord Israele. Tutta¬ 


via, aggiunge il giornale dipingendo 
scenari a tinte foschissime - la situa¬ 
zione è cambiata, sin dal ritiro israe¬ 
liano dal sud del Libano (24 maggio 
2000), ed ora «richiedeun nuovo ap¬ 
proccio militare, che gli Hezbollah ci 
mostraanno presto, molto presto». 
In attesa, «Hezbollah» ha preso la 
guida del fronte integralista armato 
in Palestina. Da tempo, infatti, espo¬ 
nenti del movimento sciita filoirania¬ 
no sono di stanza a Gaza dove hanno 
messo a punto la strategia di attacco 
contro lo Stato ebraico. Forti del so¬ 
stano politico siriano, e degli aiuti 
militari iraniani, Hezbollah ha adda 
strato, equipaggiato, infiltrato in ta- 
ritorio nemico i nuovi «kamikaze di 
Allah», reclutando in proprio i mili¬ 
tanti di «Hamas»edella«Jihad» delu¬ 
si pa lescarsecapacitàopaative, eia 
penuria di mezzi, dei loro ex gruppi 
di appartenenza. 

E sullo sfondo, si faglia la figura 
di Osama Bin Laden. È lui, il miliar¬ 
dario saudita nemico giurato dell’Oc¬ 
cidente, a ti rare lefi la del l'i ntanazio- 
nale del tarare islamico che ha lan¬ 
ciato la sua sfida mortale in Medio 
Oriente. 
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Mezzo milione di cittadini, forse 
addirittura sei centomila, sono sfila¬ 
ti ieri per leviedi Tizi Ouzou,capo¬ 
luogo della Kabilia, provincia algeri¬ 
na abitata in prevalenza dai berbe 
ri. Protestavano contro l'oppressio¬ 
ne del governo centrale algerino e 
chiedevano il ritiro dei gendarmi, 
corpo specialeparamilitare, che si è 
distinto nellaferocerepressionedel- 
le proteste popolari a partire dalla 
fine d'aprile. «Gendarmi terroristi 
via dalla nostra terra», gridava la 
folla, che in alcuni momenti della 
manifestazioneha ingaggiato scon¬ 
tri con la polizia. Da un lato lanci 
di pietre, dall'altra grande uso di 
lacrimogeni. A sera non era chiaro 
quanto fossero estesi gli incidenti 
né se ci fossero dei feriti. 

La dimostrazione è stata la più 
massiccia fra le iniziative di lotta 
che si susseguono ormai da un me- 
seaTizi Ouzou, Bqajaealtrelocali- 
tà a est di Algeri. Nel corso delle 
precedenti proteste erano rimaste 
uccise42 persone, stando ad un bi¬ 
lancio uffici alecontestato dallagen- 
tedel posto, secondo cui le vittime 
sarebbero circa il doppio. Ciò che 
ha lasciato perplessi gli osservatori 
nelle ultimesettimaneèstata l'iner¬ 
zia politica delleautorità. Sugli inci¬ 
denti, sulle cause della sollevazione 


In Kabilia la più imponente manifestazione dal 1991. Chiedono il ritiro della polizia paramilitare responsabile di decine di uccisioni 

Seicentomila berberi contro il regime algerino 


popolare, silenzio pressoché assolu¬ 
to. A parte un generico discorso del 
presidente Abdelaziz Bouteflika, il 
governo si è limitato ad annunciare 
il varo di duecommissioni d'inchie¬ 
sta, l'una composta di parlamenta¬ 
ri, l'altradi personalità indipenden¬ 
ti. Ma entrambe le iniziative sono 
stateaccoltenegativamentedai ber¬ 
beri. Inoltre! media ufficiali conti¬ 
nuano a collegare le proteste in Ka¬ 
bilia con rivendicazioni linguisti¬ 
che, come se tutto il problema con- 
sistessenel venire incontro allatra- 
dizionale richiesta berbera di veder 
riconosciuta la propria lingua co¬ 
me idioma nazionale a fianco del¬ 
l'arabo. In realtà i moti popolari 
hanno avuto anche altri obiettivi, 
i n parti col are I a corruzi on e e l'auto- 
ritarismo con cui gli emissari del 
potere centrale governano in Kabi¬ 
lia. 

Contro le tendenze liberticide 
del regime si sono mobilitati anche 
editori egiornalisti chiedendo il riti- 



I berberi manifestano a Tizi Ouzou 


ro degli emendamenti al codice pe¬ 
nale contro la libertà di espressio¬ 
ne, adottati mercoledì scorso dall' 
Assemblea Popolare Nazionale. 
L'adozione da parte del Parlamen¬ 
to degli emendamenti al Codice pe¬ 
nale è considerata dagli editori una 
«vera e propria dichiarazione di 
guerra alla liberta d'espressione». 
Sequesti emendamenti «hanno per 
scopo la repressione della stampa 
indipendente» essi non risparmie¬ 
ranno «nessun cittadino, intellet¬ 
tuale, uomo politico, artista, parti¬ 
to ed associazione» sottolineano gli 
editori. Gli stessi «denunciano que¬ 
sto colpo di mano del potere» che 
accusano di aver «strumentalizza¬ 
to» il Raggruppamento Nazionale 
Democratico e il Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale, partiti che hanno 
la maggioranza, edi aver fatto ricor¬ 
so a una frode per fare passare gli 
emendamenti. Gli editori autori di 
questa dichiarazione, più di una 
ventina, hanno deciso di portare la 


Nella loro roccaforte gli integralisti afghani impongono a uomini e donne non islamici di farsi riconoscere dal colore degli abiti 

I Taleban marchiano di giallo le case degli indù 


Iran 

Donna lapidata in prigione 
L’accusa: film pomografici 



Gabriel Bertinetto 


Un exploit al giorno: a cavallo del¬ 
l'ultimo week-end i Taleban ci han¬ 
no dato prima laspedizione puniti¬ 
va per i pasti consumati in promi¬ 
scuità all'ospedaleitaliano di Kabul; 
poi la chiusura (esuccessiva riaper¬ 
tura) senza spiegazioni di due forni 
del Pam (Programma alimentare 
mondiale) sempre nella capitale; 
successivamentelachiusuradi quat¬ 
tro uffici dellaMissionespecialedel- 
rOnu aKandahar, HeraLJalalabad, 
M azar-i-Sharif; ed infinela promes¬ 
sa di un decreto anti-indù. 

Quando quest'ultimo entrerà 
in vigore, quei cittadini afghani che 
credono in Bhrama Shiva e Vishnu, 
saranno costretti asegnalarein pub¬ 
blico la propria fede, quasi fosse un 
marchio d'infamia. Affinché non ci 
sia dubbio alcuno sulla loro apparte 
nenza spirituale, uomini e donne 
dovranno indossare vestiti di colore 
giallo. Naturalmente nel caso delle 
donne l'abito dovrà ricoprirle dalla 
punta dei capelli sino alla pianta dei 
piedi, con due forellini all'altezza 
degli occhi. L'autocertificazionereli- 
giosa sarà obbligatoria anche a do¬ 
micilio: un drappo giallo lungo al¬ 
meno due metri tappezzerà la porta 
d'ingresso delle case in cui abitano 
famiglie indù. 

Un comportamento, quello dei 
Taleban, simile a quello dei nazisti, 
che apponevano la stella di Davide 
sugli abiti degli ebrei perseguitati. 
Ed oltretutto assurdo, oltreche mo¬ 
ralmente rivoltante, dato che gli in¬ 
dù in Afghanistan sono una mino¬ 
ranza numericamente irrilevante. 
Si calcola che in tutto il paese ce ne 
sia appena un migliaio. 

A denunciare questa nuova 
odiosa forma di discriminazione è 
stata un'agenzia di notizie indiana, 
la Uni, sostenendo di essere entrata 
in possesso del testo del decreto an- 
ti-indù. Un portavoce del ministero 
degli Esteri di New Delhi ha com¬ 
mentato con indignazione: «Deplo¬ 
riamo nel modo più assoluto simili 
ordini, che realizzano una smaccata 
discriminazione a danno delle mi¬ 
noranze. Si tratta -ha aggiunto Ra- 
minderSinghJassal- di un'ulteriore 
dimostrazione di quali siano le basi 


Una serie di filmini pornografici 
artigianali prodotti a Teheran so¬ 
no costati l'esecuzione mediante 
lapidazione ad una iraniana di 35 
anni. Il quotidiano conservatore 
«Entekhab» ha scritto che l'esecu¬ 
zione è avvenuta domenica nel 
carceredi Evin, nella capitale, da¬ 
vanti allo stesso giudice che aveva 
emesso la sentenza, poi conferma¬ 
ta dalla Corte suprema. I fatti ri¬ 
salgono a ben otto anni fa. I filmi¬ 
ni venivano girati nella casa della 
giovane, a Teheran, con una tele¬ 
camera amatoriale, epoi distribui¬ 
ti in numerose copie. A tradirla 
fu una inquadratura esterna pri¬ 
ma che l'operatore si addentrasse 
nelle stanze dovei protagonisti si 
apprestavano alla loro esibizione. 

N ella scena appariva un conta¬ 
tore dell'acqua e i poliziotti, che 
erano venuti in possesso delle vi¬ 
deocassette e avevano passato 
molte ore a visionarle, erano riu¬ 
sciti a leggervi il numero di codi¬ 
ce deil'utente. Da lì risalirono al 
nomedeirimputata e la arrestaro¬ 
no. Le facce degli attori non era¬ 
no visibili nei filmini e la donna 
ha negato tutto. Eppure, ha sotto- 
lineato il giornale, i giudici erano 


ideologiche dei Taleban, retrograde 
e inaccettabili, tali da giustificare 
l'iniziativa intrapresa dalla comuni¬ 
tà internazionale imponendo loro 
lesanzioni». 

Da parte dei Taleban è arrivata 
ieri sera una di quelle smentite for¬ 
mali, checorrispandono ad una so¬ 
stanziale conferma. Con l'aggiunta 
di particolari che rendono ancora 
più inquietanteil quadro della intol¬ 
leranza di cui è impregnato il regi¬ 
me: non abbiamo approvato una 
legge specifica per gli indù, però ci 


in possesso di abbastanza «docu¬ 
menti e testimonianze oculari» 
per condannarla. 

All'epoca dei fatti diverse voci 
si erano diffuse a Teheran sull'in¬ 
tera vicenda ma ufficialmente 
non si era saputo niente. Non è 
chiaro perchègli episodi siano tor¬ 
nati alla ribalta oggi esoprattutto 
perchè l'esecuzione sia avvenuta 
ben otto anni dopo l'arresto della 
donna. 

Quello che però è evidente a 
tutti è che la notizia della lapida¬ 
zione avrà probabilmenteun for¬ 
te impatto negativo sull'opinione 
pubblica, a meno di tresettimane 
dalle elezioni presidenziali in cui 
si ricandidai! presidente riformi¬ 
sta Mohammad Khatami. Negli 
ultimi mesi, del resto, sono torna¬ 
ti alla ribalta gli arresti di giovani 
dei due sessi perché sorpresi men¬ 
tre partecipavano a feste miste e 
fustigazioni in pubblico di perso¬ 
ne condannate per rapporti ses¬ 
suali illeciti. 

Tutte notizie che potrebbero 
aumentareladelusionetra coloro 
che con grande entusiasmo so¬ 
stennero Khatami nelle elezioni 
di quattro anni fa. 


stiamo studiando sopra, ed anzi vor¬ 
remmo applicare lo stesso criterio a 
tutte le minoranze religiose nel no¬ 
stro paese. Questa, in sintesi, la ri- 
sposta che M aulawi AbduI Wall, mi¬ 
nistro per la promozione della virtù 
elaprevenzionedel vizio, in sostan¬ 
za il capo della polizia religiosa, ha 
dato all'agenzia pachistana Afghan 
islamicpress. «I non musulmani do¬ 
vrebbero mostrarequalchetratto di¬ 
stintivo nel loro abbigliamento -ha 
spiegato M aulawi AbduI Wall- in 
maniera che si possa identificarli. 


Abbiamo già chiesto agli ulema un 
fatwa (decreto religioso) al riguar¬ 
do. Quando il fatwa sarà prodotto, 
allora potremo redigere un vero 
progetto di legge». Wall, il cui mini¬ 
stero dipende direttamente dal lea¬ 
der supremo, il mullah Moham¬ 
mad Qmar, ha aggiunto che l'obbli¬ 
go di vestire in giallo è già stato 
sperimentato a carico degli indù nel¬ 
la città di Kandahar, l'anno scorso. 
Kandahar è il cuore del potere dei 
Taleban, la roccaforte politica, mili¬ 
tare, religiosa, in cui imposero il 


proprio dominio nella fase iniziale 
della penetrazione in Afghanistan. 
Il mullah Qmar vi risiede più spesso 
che non a Kabul, città considerata 
non del tutto sicura, perché troppo 
vicina alle valli settentrionali rima¬ 
ste sotto il controllo deil'opposizio- 
ne. 

L'accanimento nei confronti 
delle culture diverse dall'IsIam, o 
per meglio dire, dell'Interpretazio¬ 
ne fanaticamente integralista che 
della fede islamica danno i teocrati 
di Kabul, aveva già avuto una incre- 


Cile 

Scoppia una rivolta 
in carcere 

26 morti carbonizzati 

Ventisa ddienuti sono mor¬ 
ti carbonizzati in un carcere 
ci iena durante un tentativo 
di rivolta domato nel san¬ 
gue dalle forze ddi'ordine. 

La tragedia ha avuto per te 
atro il penitenziario di Iqui- 
que, 1.800 chilometri al 
nord di Santiago. Durante 
la rivolta - scoppiata alle 22 
di domenica - è scoppiato 
un incendio, appiccato se¬ 
condo la geidarmeria locale 
dai rivoltosi. Lefamigliedé 
detenuti contestano però la 
versioneufficiale Tra i dete 
nuti vi sono anche numee 
9 feriti, alcuni de quali ac¬ 
coltellati durante regola¬ 
menti di conti tra detenuti 
durante la rivolta. Adinne 
scare la protesta è stata la 
volontà di alcuni carcerati 
di e^rimere solidarietà per 
la morte di una reclusa del 
carcere di A rica che la setti¬ 
mana scorsa, si è data fuoco 
perché non le avevano la¬ 
sciato incontrare il fratdio, 
rinchiuso ndio stesso peni¬ 
tenziario. 


dibile espressione alcuni mesi fa 
con la distruzione di due statue gi¬ 
ganti di Buddha, scolpite nella roc¬ 
cia a Bamyan. Nonostante le prote¬ 
ste e gli appelli arrivati a raffica da 
governi ed enti culturali del mondo 
intero, gli ultràfondamentalisti era¬ 
no andati avanti per giorni in un'im¬ 
placabile opera di demolizione, con 
cannoni e dinamite. Erano capola¬ 
vori considerati patrimonio cultura¬ 
le dell'umanità intera. Scolpiti nella 
roccia 1500 anni fa. Non ne resta 
nulla. Ridotti in polvere. 


Amministrative, vota solo il 40%. L’astensionismo premia il partito di Tudjman che è primo in 14 contee su 21. Probabile un sindaco italiano a Fola 

Croazia: regge il centrosinistra, rimontano i nazionalisti 


Macedonia, l’esercito bombarda i ribelli 


Marina Mastroluca 


«II ritorno dell'H dz». Sulle prime 
pagine! quotidiani croati si interroga¬ 
no sul risultato più inaspettato delle 
amministrative di domenica. Dato 
per spacciato dai sondaggi, il partito 
che con Tudjman presidente ramaz¬ 
zava risultati da regime sfondando il 
50 per cento dei consensi, si è rivelato 
la vera sorpresa di queste elezioni. 
Complice un astensionismo senza 
precólenti i nazionalisti sono in testa 
in 14 delle 21 contee in cui èsuddivi- 
sa la Croazia. Mail fatto di essere il 
primo partito sulla carta non si tra¬ 
durrà in un risultato altrettanto favo¬ 
revole nei governi locali. La coalizio¬ 
ne a sei guidata dal primo ministro 
socialdemocratico Ivica Racan sarà 
comunque in grado di controllare la 
maggioranza delle amministrazioni 
locali, ben 15 contee, stando almeno 
alle proiezioni sui risultati elettorali. 
Per l'Hdz la rimonta non sarà suffi¬ 


ciente a mantenere più di due delle 
16 contee che aveva conquistato nel 
'97, quando la Croazia era ancora il 
regno di Tudjman. 

La buona prova dell'H dz non 
sembra tutta imputabile a rigurgiti 
nostalgici, Il primo test dopo le poi iti- 
che che lo scorso anno portarono al 
governo la coalizione di Racan sem¬ 
bra piuttosto rivelare una profonda 
disillusionedegli elettori, chesperava- 
no fosse più facile voltare pagina con 
il passato, inaugurando nel dopo-Tu- 
djman una stagione economicamen¬ 
te più prospera, Non è stato coà, la 
Croazia ancora si dibatte in una gra¬ 
ve crisi economica, la disoccupazione 
è al 23 per cento, gli stipendi medi si 


L’esercito macedone ha sferrato una 
nuova pesante offensiva contro le 
postazioni della guerriglia albanese 
nei villaggi di Vaksince, Matejce, 
Opaje e sui monti Karadaku, a nord 
di Kumanovo. Scontri sono avvenuti 
anche intorno a Sllupcane. Sono sta¬ 
ti fatti alzare in volo elicotteri da com¬ 
battimento. Il portavoce dell’esercito 
ha riferito che sono state colpite «al¬ 
cune case», ritenute «nido dei terro¬ 
risti», due mesi fuoristrada e nuove 
fortificazioni. È questa la più grossa 


operazione militare dopo la scaden¬ 
za giovedì scorso dell'ennesimo ulti¬ 
matum. Ci sarebbero almeno 15 
guerriglieri uccisi, mentre un medi¬ 
co albanese denuncia il ferimento di 
una settantina di civili. 

Fonti diplomatiche britanniche de¬ 
nunciano il possibile trasferimento 
sul fronte macedone di un migliaio 
di guerriglieri dell’Ucpmb dalla valle 
di Presevo, per la quale è ormai sta¬ 
to raggiunto un accordo per la smili¬ 
tarizzazione dei ribelli. 


aggirano intorno ai 450dollari, men¬ 
tre i prezzi continuano a salire. Le 
difficoltà del vivere quotidiano, oltre 
alledivergenzein seno alla coalizione 
di governo - i sei partiti si sono pre¬ 
sentati separati alle elezioni, per sop¬ 
pesare la propria consistenza politica 
- non hanno certo fatto benealla par¬ 
tecipazione al voto, mai così bassa in 
passato: avrebbe votato solo il 40 per 
cento degli elettori. 

La generale disillusione ha alzato 
il peso specifico dell'H dz, gonfiando 
d'entusiasmo ledichiarazioni dei diri¬ 
genti del partito, La formazione na¬ 
zionalista incassa buoni risultati nella 
Krajina - dove il premier Racan vor¬ 
rebbe veder rientrare i serbi cacciati 


nel '95 - e nelle zone che hanno più 
sofferto il peso della guerra. Spalato, 
Sebenico, Knin, Zara. Anche nella 
contea di Zagabria-città l'Hdz ha avu¬ 
to una sensazionale rimonta rispetto 
ad un anno fa, passando dal 5 al 19,8 
per cento, ma resta lontana dal 27,3 
per cento dello Sdp di Racan. Un 
buon risultato - 7 per cento - anche 
perii Partito della prosperità e identi¬ 
tà croata di Miroslav Tudjman, figlio 
del defunto presidente, a suo tempo 
partecipe di molti affari paterni. 

N umeri per riflettere, più che per 
fareun passo indietro, Anchelacoali- 
zione di maggioranza avrà modo di 
ripensare aggiustamenti interni, te¬ 
nendo conto di un voto che ha pre¬ 
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questionesulla scena internaziona¬ 
le investendone le organizzazioni 
di difesa della libertà di stampa e le 
organizzazioni di difesa dei diritti 
deH'uomo, in particolare le Nazio¬ 
ni Unite. Da parte sua, il sindacato 
nazionale dei giornalisti algerini 
(Snj) considera il nuovo testo di 
legge come «il più repressivo della 
storia dell'Algeria verso la libertà di 
stampa e di espressione». Secondo 
l'organizzazione, il testo mette in 
luce«lemireautoritariedi un potè 
re deci so a soffocare I e I i bertà demo- 
cratiche>, una «manovra liberticida 
chesi verifica ugualmente attraver¬ 
so la violenta repressione delle ma¬ 
nifestazioni in Kabilia». 

Fra le tante emergenze in cui si 
dibatte il paese, non viene meno 
certo quella che ha per protagoni¬ 
sta il fondamentalismo islamico. 
L'ultima tragica notizia è l'assassi¬ 
nio di sei studenti di una scuola 
coranica, di età compresa tra i 23 e 
i 32 anni, durante la notte tra saba¬ 
to edomenica a Heranefa, nei pres¬ 
si della città di ChIef, a 260 chilome¬ 
tri da Algeri. Lo ha reso noto noto 
un comunicato dei servizi di sicu¬ 
rezza attribuendo la strage ad un 
non meglio precisato gruppo arma¬ 
to. 

ga. b. 


Per il G8 gli Usa 
saranno ancora 
senza ambasciatore? 

A quattro mesi dal suo arrivo 
alla Casa Bianca, GeorgeBush 
ha provveduto solo al 40% 
ddlenominedi alti funzionari 
ddia sua Amministrazione Per 
i àrea 500 incarichi che 
richiedono la ratifica dd 
Senato, finora sono diati 
proposti appena 202 nomi edi 
questi ne sono stati approvati 
solo 55, pari all'11%. 

Sono ritardi che stanno 
costando cari a Washington, 
basti pensare al nuovo 
ambasdatoreall'Onu John 
Negroponte- la cui nomina è 
ferma al Senato - die non ha 
potuto far nulla per impedire 
l'esdudonede^i Stati Uniti 
dalla Commissione peri Diritti 
umani edal Comitato di 
controllo dd narcotraffid. 

Non sorprende quindi chesi 
allunghino i tempi per la 
nomina dd nuovo 
ambasdatorea Roma: ora s 
su^rra addirittura che al 
verticedd G8 di Genova 
potrebbe essere addirittura 
l'incaricato d'affari William 
Pope ad accompagnare Bush. 
L'ultima novità è 
rappresentata dalle polemiche 
dimissioni di Peter Secchia 
dalla Nlaf, la potente lobby 
Italo-amerlcana. L'ex 
ambasdatorein Italia, a Roma 
dal 1989 al 1993, pretendeva il 
sostegno dd Consilio direttivo 
per un suo ritorno a Villa 
M argherlta o almeno 
l'ambasdata di Buenos Aires 
ma la Niaf punta su altri 
nomi. Ora si parla persino dd 
presidente ddia Borsa 
newyorchese, Richard Grasso, 
che 9 aggiunge ai soliti Frank 
Stdia, Charles Gargano, Roger 
Enrico e Ludo Noto. 

L'unica certezza appare il 
tramonto ddia nomina iniziale 
di Rockwdl Schnabd, non più 
dispoeto ad andare a Roma. Il 
resto è tutto in alto mare, per 
l'ambasdata in Italia come per 
altri incarichi. «Saremo 
fortunati se questa 
Amministrazione sarà pronta 
per il febbraio prosdmo», ha 
dichiarato un egoerto dd 
Brookinginstitute, Paul L/ght. 


miato leformazioni più forti - i social- 
democratici di Racan o i popolari del 
presidente Stipe M esic - a danno dei 
gruppi minori. Soddisfatto «senzaeu¬ 
foria» il primo ministro, che ha an¬ 
nunciato un rimpasto a breve e che 
ha assicurato che se saranno rispetta¬ 
ti gli accordi preelettorali, «non do¬ 
vremmo avere problemi nella mag¬ 
gioranza delle assemblee locali». 

Un discorso a parte riguarda 
l'Istria, dove la Dieta democratica 
(Ddi)haincassato il 56percento, mi¬ 
gliorando l'ottimo risultato del 2000. 
Sostenitrice del bilinguismo introdot¬ 
to il 9 aprilescorso nella penisola ma 
congelato dal governo e rimesso alla 
CorteCostituzionale, laDietasi trove¬ 
rà così ad affrontare un probabile 
braccio di ferro con Racan da posizio¬ 
ni più forti. La buona performance 
elettorale per la prima volta dal '47 
porterà con ogni probabilitàun sinda¬ 
co italiano a Fola, Furio Radin, che 
dovrà però allearsi con la lista indi- 
pendente di Loredana Stock. 















Colore: Composite 


Stampata: 21/05/01 21.18 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 22/05/01 


martedì 22 maggio 2001 


l’Unità 


11 


Industria, meno ordinativi 



• 0 , 81 % 





Londra 


$ 29,68 


0,8754 



(lire 2.211) 


MILANO Si sta raffreddando la ripresa produttiva in Italia. 
Se rispetto al marzo 2000 il fatturato èin crescita del 3,1%, 
con una vari azionecongiunturaledel 2,1, meno bene van¬ 
no lecosein prospettiva, cioè per gli ordinativi. Che, sulla 
base dei dati Istat, segnano una flessione tendenziale del 
5,4%. Il peggior risultato dal febbraio '99, quando il calo 
aveva toccato il 9,4%. È vero che a pesare c'è uno sfavore 
vole raffronto statistico - il mese di marzo del 2000 aveva 
fatto registrare un autentico balzo in avanti (più 18,9%) - 
e che, su base congiunturale, rispetto a febbraio, la varia¬ 
zione - secondo l'Istat - segna un più 2,5%. Tutti gli 
indicatori però parlano di un rallentamento della crescita 
produttiva, ormai sostanzialmente stabilizzatasi sui livelli 
dell'ultimo quadrimestre del 2000, Se in considerazione, 
oltre ai dati Istat si prendono quelli foniti dall'lsae, la 


produzione nel primo quadrimestre, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, ha evidenziato infatti un au¬ 
mento dell'1,8%, che diventa un meno 0,2 se il raffronto 
vienefatto con l'ultimo periodo dell'anno scorso. 

In particolare, segno più ha fatto registrare l'industria 
dellepelli (5,2%),mentreflessioni marcatesi sono verifica¬ 
te nell'industria tessile (meno 10,3%) e, soprattutto, nel¬ 
l'industria dei mezzi di trasporto (meno 16,6%). Comples¬ 
sivamente, a pesare è soprattutto il calo della domanda 
proveniente dall'estero: meno 6,7% contro una flessione 
di quattro punti e mezzo della domanda interna. Quadro 
diverso, invece, per quel che riguarda il fatturato. Il più 3,1 
èli risultatodi una crescita sul mercato interno dell'l,l%e 
del 5,7 su quello estero. Nei primi tre mesi dell'anno il 
fatturato totale è cresciuto del 5,5. 
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Difesa della sanità e della scuola 

CofFerati al centrodestra 
«No ai licenziamenti 
Non si toecano i diritti» 

Angelo Faccinetto 


«Per non creare 
due mercati del 
lavoro varmo 
allargati i confini 
dell’Europa» 


M ILANO Difesa del l'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, rispet¬ 
to delle regole sottoscritte con i partner europei, proposte di 
incentivi per lavoratori ed aziende. E, soprattutto, nessuna dispo¬ 
nibilità a trattare su scuola e sanità. Il leader della CgiI, Sergio 
Cofferati, interviene all'assemblea nazionale dei 3mila delegati 
del pubblico impiego e traccia le linee di quello che sarà, nel 
prossimo futuro, il rapporto tra il sindacato e il nuovo governo. 

Il nostro riferimento - dice Cofferati - è l'Europa, E l'allarga¬ 
mento dei suoi confini. U n allargamento chevafatto subito. Con 
un obiettivo preciso, non creare due mercati del lavoro. Uno 
tutelatoeunono. Mail numero uno 
della CgiI non si limita alla prospetti- 
va, Ancorchédi stretta attualità poli¬ 
tica, viste le discussioni provocate 
dall'allargamento dell'U nione euro¬ 
pea all'interno del Polo.Ci sono que¬ 
stioni che coinvolgeranno il sindaca¬ 
to sin dalleprossi mesetti mane, Con- 
findustria, a Parma, e centrodestra, 
in campagna elettorale, si sono mo¬ 
strati concordi nel voler intervenire 
sul mercato del lavoro per alleggerir¬ 
lo dai famosi «lacci e lacciuoli» che lo rendono troppo rigido. E 
Cofferati avverte. «Le r^ole devono essere rispettate da tutti». 11 
riferimento, anzitutto, èall'articolo 18 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri, Quello che vieta il licenziamento senza giusta causa, «È com¬ 
preso neH'articolo 30 della Carta di Nizza» - ricorda. E osserva: 
«L' Europa è anchepiù avanti di quanto auspicato da certi im¬ 
prenditori italiani». 

M a non ci sono solo altolà nell'Intervento del segretario della 
CgiI. Davanti alla platea delle Rsu, oltre a chiedere l'estensione al 
settore privato della legge sulla rappresentanza di cui fu artefice 
M assimo D'Antona, torna a formulare le proposte del sindacato. 
Dal sistema di incentivi «in grado di aiutare le imprese sul terre¬ 
no della qualità» all'eliminazionedeirobbligo dei contributi peri 
redditi da lavoro più bassi, Una proposta che, oltre ad aiutare i 
lavoratori che devono fare affidamento su una busta paga legge¬ 
ra, andrebbe anche a vantaggio del sistema delle piccole e medie 
imprese. «M entrelariduzioneo l'abolizionedell'Irpeg, rigurdan- 
do le aziende che fanno utili, cioè le aziende del nord, non 
aiuterebbe il mezzogiorno nè incentiverebbe l'emersione delle 
aziende "sommerse". Per loro non c'è alcun vantaggio». 

Ma Cofferati entra nel merito anche di altri temi cari alla 
CgiI. Temi che riguardano da vicino i lavoratori e i loro diritti. 
Così rilancia l'indisponibilità «a mettere in discussione la scuola 
pubblica che ha una funzione decisiva». Pur senza ignorare le 
forme di istruzione gestite dai privati. Stesso discorso per la 
sanità. «L'idea di sostituire o alterare la riforma - afferma - porta 
a far sì che un fondamento del welfare diventi per loro una 
preoccupazione», Mentre il sindacato, nel difenderei! contratto 
della sanità, firmato poco più di due settimane fa, ha voluto 
difendere proprio anche la riforma. 


Centinaia di voli cancellati per lo sciopero proclamato da diverse categorie di lavoratori 

Tutti bloccati gli aeroporti 

Alte adesioni alle agitazioni. I sindacati:ora le trattative 
A Fiumicino proteste dei viaggiatori, Malpensa deserta 
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Un bambino dorme sul carrello dei bagagli è la conseguenza dello sciopero che ha bloccato gli aeroporti Lepri/Ap 


Felicia Masocco 


ROMA Sette agitazioni per sette ver¬ 
tenzeaperte, sette categpriedi lavora¬ 
tori in sciopero tutte in un giorno, 
in un settore cruciale. Com'era pre- 
vedibileieri non è stato possi bile vo¬ 
lare, La lunghissima giornata di 
black-out del traffico aereo ètrascor¬ 
sa tra la rabbia e la rassegnazione di 
chi è rimasto a terra, Tanta a Linate 
e Malpensa, per ore inusualmente 
deserti, quanto a Fiumicino dove la 
tensionesi èfattasentiretrai viaggia¬ 
tori costretti a interminabili attese. 

Con 247 voli depennati, lo scalo 
romano è stato quello che maggior¬ 
mente ha risentito delle proteste. Pe¬ 
nalizzati soprattutto i viaggiatori 
stranieri che ignari si sono presenta¬ 
ti alle partenze internazionali. Gli 
operatori agli sportelli della British, 
dell'Air Francedella Lufthansa si so¬ 
no trovati davanti file anche di 150 
metri, u n'i m presa dare ri sposte e ab¬ 
bozzare spiegazioni, Ancora in sera¬ 
ta la normalità non era tornata. 

E se in Sardegna è andata me¬ 
glio, graziead un accordo traAlitalia 
e Meridiana, a Punta Baisi è stato 
cancellato il 50% dei voli e chi ha 
preso l'altra metà dei ha dovuto farsi 
a piedi il tragitto fino ai velivoli per 
lo sciopero del personaledi terra. Da 
Catania a Napoli fino a Bologna e 
Firenze sono stati cancellati centina- 
iadi voli.Qvunqueèstataaltal'ade- 
sione, anche il 100%, agli scioperi 
indetti da Filt-CgiI, Fit-CisI, Uiltra- 
sporti, Ugl piloti, Anpac, Anpav, 
Unionepiloti. Questo il variegato pa¬ 
norama di sigle sindacali rappresen¬ 
tanti i controllori di volo, gli assisten¬ 
ti di volo, i piloti di Alitalia e di 
Alitaliaexpress, i dipendenti di Seae 
di Aeroporti di Roma, quelli di M eri- 
diana edellamanutenzioneAlitalia. 

Categorie alle prese con Installo 
dei rinnovi contrattuali, con leviola- 


zioni di r^oledapartedelleaziende 
0 con i piani di ristrutturazione che 
minacciano organici e posti di lavo¬ 
ro. Argomenti che per i lavoratori 
valgono l'aver incrociato le braccia, 
Lestesseragioni sono invece inaffer¬ 
rabili per gli utenti che non digeri¬ 
scono i disagi dovuti all'esercizio di 
un diritto chesempre, quando si par¬ 
la di trasporti o di altri servizi pubbli¬ 


ci, va a cozzare con altri diritti (quel¬ 
lo alla mobilità, appunto) parimenti 
riconosciuti ed esigibili. Insorgono, 
non acaso, le associ azioni dei consu¬ 
matori, 

È un eterno conflitto, con ine- 
stinguibilesciadi polemiche. Stavol¬ 
ta i sindacati sono sotto accusa per 
aver raccolto in un giorno solo l'agi¬ 
tazione di quasi tutte le categorie 


professionali operanti negli aeropor¬ 
ti. «Gli scioperi sono stati dichiarati 
rispettando le regole previste - è la 
posizionedi Sergio Cofferati -, Anzi, 
credo che sia più utile che vengano 
concentrati in una sola giornata che 
non distribuiti su un arco di tempo 
più lungo perchéaquel punto il dan¬ 
no per l'utenza sarebbe rilevante». 
Di opposta opinione, il presidente 


degli industriali romani, Elia Valori, 
coordinatore del Comitato per Fiu¬ 
micino in seno alla sua associazione, 
ritiene la concentrazione «inaccetta¬ 
bile» e invoca un «intervento senza 
indugi del nuovo governo per realiz¬ 
zare l'obiettivo di far assicurare du¬ 
rante gli scioperi un livello di coper¬ 
tura dei servizi reai mente adeguato». 
Quale risposta darà il nuovo esecuti¬ 
vo, si vedrà. Sulla legge attualmente 
in vigore, nell'aprile dell'anno scor¬ 
so, le forze del Polo si astennero, 
mentre la Lega e Rifondazione vota¬ 
rono contro. 

A ricordare che la scelta di con¬ 
centrare le agitazioni in una sola 
giornata è derivata da un «preciso 
invito della Commissione di garan¬ 
zia sugli scioperi» è stato ieri Guido 
Abbadessa, leader della Filt-CgiI: 
«La Commissione - ha spiegato - ha 
preferito un solo giorno di blocco 
piuttosto che una serie di agitazioni 
in momenti diversi». 

Intorno all'organismo presiedu¬ 
to da Gino Giugni c'è in questi gior¬ 
ni una rinnovata attenzione. Col¬ 
mando un vuoto - il raggiungimen¬ 
to di accordi tra aziende e sindacati 
in ogni settore - si sta infatti sosti¬ 
tuendo alle parti stesse, Il risultato 
saranno nuove regole che a breve 
verranno ultimate. 

I garanti si apprestano a fare 
quello che la legge affidava ai tavoli 
negoziali: «Quei tavoli non sono 
mai stati aperti perché le aziende 
non hanno avuto interesse ad aprir¬ 
li. Il loro scopo è piuttosto ottenere 
interventi restrittivi da parte del go¬ 
verno 0 dalla stessa Commissione», 
commentano in Filt. «Vedremo in 
concreto quali saranno le ipotesi del¬ 
la Commissione», fa sapere Coffera¬ 
ti. «C'èun accordo che abbiamo sti¬ 
pulato nel '98 e che prevedeva un 
rafforzamento della legge 146. Se il 
recepimento è rispettoso dell'Intesa, 
nulla da obiettare». 


La Consulta ha dichiarato infondati i dubbi espressi sulla tassazione a carico delle aziende prevista dalla Finanziaria ’97 


Tfr, è costituzionale il prelievo 


Serrata in un’azienda di Reggio Emilia dopo il no degli operai alle proposte antiseiopero 

Meccanici, voglia di contratto 


MILANO È costituzionale il prelievo 
fiscale anticipato sul tfr disposto nel 
1997 dal Governo Prodi. Lo ha dichia¬ 
rato la Consulta che ha così respinto i 
dubbi espressi su quel prelievo straor¬ 
dinario dadiverse commissioni tribu¬ 
tarie. 

La norma sotto esame era stata 
introdotta con la legge finanziaria del 
1997, quella dell'eurotassa, ed impo¬ 
neva alieaziendedi versareal fisco un 
acconto del 5,89 per cento del tratta¬ 
mento di fine rapporto maturato dai 
dipendenti nel 1996 e 1997. 

Qra, con una sentenza - lan, 155 
- la Corte costituzionale ha dichiara¬ 
to costituzionale il prelievo. Le com¬ 
missioni ricorrenti avevano sostenu¬ 
to chequanto disposto dallafinanzia- 
ria aveva nella sostanza costretto le 


aziende a corrispondere anticipata- 
mente una quota del trattamento do¬ 
vuto al lavoratore dipendente soltan¬ 
to al termine del rapporto. Di conse- 
guenzal'impostaèandataad incidere 
sul patrimonio del datore di lavoro e 
non su quello del contribuente. Non 
solo. Tra le altre accuse mossa all'im- 
postaquelladi non esserecommisura- 
ta alla reale capacità contributiva del 
lavoratore, non avendo questi ancora 
percepito il reddito tassato, 

I n realtà, era stato sostenuto, l'an¬ 
ticipazione di versamento di ritenute 
si è tradotta in un'ingiustificata for¬ 
ma di prelievo fiscale ricadente solo 
su una categoria di soggetti (gli im¬ 
prenditori), al di fuori delle garanzie 
datedall'art. 53 della Costituzione. La 
Corte però non è stata d'accordo con 


le tesi dei ricorrenti. Ed ha risposto 
affermando che si tratta di «previsio¬ 
ne di imposizione tributaria con ali¬ 
quote in ogni caso di gran lunga infe¬ 
riori allatassazionedel tfr». Qltrettut- 
todifferenziateasecondadel numero 
dei dipendenti dell'azienda. 

Nello specifico la Corte ha osser¬ 
vato che: 1) «nella fase dell'anticipa¬ 
zione, contri buentedeveessereconsi- 
derato il datore di lavoro»; «il riferi¬ 
mento al sostituto d'impostaeall'am- 
montaredei tfr maturati ad una certa 
data è servito solo per individuare i 
soggetti tenuti al pagamento dell'im¬ 
posta straordinaria ed a determinar- 
nel'importo in relazioneagli stessi tfr 
maturati»; 2) «si tratta di una previ- 
sionedi contri buzionetri butariastra- 
ordinaria, con esclusione di ogni ca- 


anticipato 

rattere periodico o continuativo, che, 
dal punto di vista giuridico ed econo¬ 
mico, grava esclusivamente sul dato¬ 
re di lavoro, essendo denaro dello 
stesso imprenditore accantonato a 
frontedi futuri oneri»; 3) «lacapacità 
contributiva non presuppone necessa¬ 
riamente l'esistenza di un reddito o 
di un reddito nuovo, ma è sufficiente 
che vi sia un collegamento tra presta¬ 
zione imposta e presupposti economi¬ 
ci presi in considerazione»; 4) «lequo- 
te di accantonamento del tfr rappre¬ 
sentano una disponibilità per il dato- 
redi lavoro, comeformadi autofinan¬ 
ziamento indicativo di capacità con¬ 
tributi va». Tutto ciò ed altro per con¬ 
cludere che «il collegamento tra im- 
posizioneedisponibilitàdel tfr non è 
palesemente arbitrario», 


MILANO Non sono soltanto le tute 
blu, cioè gli operai, a puntarei piedi 
per la rapida chiusura del contratto 
dei metalmeccanici. A puntare su 
unasoluzionedella vertenza, in tem¬ 
pi brevi, sono anchediversi impren¬ 
ditori, soprattutto piccoli. Come 
era accaduto in occasione dell'ulti¬ 
mo rinnovo. Così accade che a Ca- 
stelbosco Sopra, provincia di Reg¬ 
gio Emilia, il signor Angelo M assedi 
arrivi a chiuderei cancelli della pro¬ 
pria azienda - la Kerself, 45 dipen¬ 
denti - per protestare contro i lavo¬ 
ratori chegiovedì scorso, vigilia del¬ 
lo sciopero della categoria, avevano 
rifiutato la sua proposta; 60mila lire 
di acconto sui futuri miglioramenti 
salariali (il sindacato ha chiesto 
135mila lire). A condizione che si 


astenessero dalla protesta. U na sor¬ 
ta di sciopero alla rovescia, che, per 
il nostro diritto, si chiama serrata. 

I lavoratori, ieri mattina, hanno 
dunque trovato i cancelli chiusi. E, 
affisso in bacheca, il comunicato 
del principale: «sciopero del l^ale 
rappresentante per la mancata fidu¬ 
cia accordatagli sull'attuazione del¬ 
la proposta del 17 maggio». U n co¬ 
municato che non è piaciuto alla 
Fiom. Che, oltre ad aver sottolinea¬ 
to come gli accordi aziendali non 
abbiano alcun valore in una verten¬ 
za nazionale, ha denunciato l'im¬ 
prenditore per condotta antisinda¬ 
cale. E, appunto, serrata. 

I ntanto, in attesa che le parti, a 
livello nazionale, tornino a parlarsi 
ein attesa di sapere se il signor Mas¬ 


selli farà 0 meno proseliti tra i colle¬ 
ghi imprenditori, ieri sulla vertenza 
dei metalmeccanici ha preso posi- 
zionel'ex presidente degli industria¬ 
li del Veneto, Mario Carraro, a ca¬ 
po di un gruppo meccanico che nel 
2000 ha fatturato oltre 397 milioni 
di euro. Carraro si è detto ottimista 
sullafirmadel rinnovo in tempi bre¬ 
vi. Comunque entro l'estate. «Cre 
dochesi possa fare- dice-, lediffe 
renzetra le due parti non sono poi 
così enormi. L'importante è che ri¬ 
spunti una certa voglia contrattuali¬ 
stica». Una voglia che dovrà tener 
conto delle richieste sindacali e del¬ 
le effettive volontà di apertura di 
Federmeccanica. Visto che le recen¬ 
ti «novità» hanno quantomeno biso¬ 
gno di essere precisate. a.f. 
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Informatica 

Intesa Fiat-Ibm 
per il mercato italiano 

Fiat e Ibm Italia hanno siglato un'intesa per gestire 
congiuntamente atti vita informatiche e sviluppare applicazioni 
d'avanguardia, sia per il gruppo torinese, sia per il mercato 
italiano. Il giro d'affari iniziale previsto è pari a 700 milioni di 
euro all'anno, con 2.600 dipendenti. L'iniziativa interesserà 
cinquesocietà ItseGsa, chefanno partedi Business Solutions, 
e le consociate di Ibm Italia: Intesa, ProximaeSap Italia 
Consulting. 


Datamat 

Aumento di capitale 
riservato ai dipendenti 

L'assemblea di Datamat ha approvato un aumento di capitale 
da 3.990.000 euro per un massimo di 1.550.000 (5,3% del 
capitale post-aumento) a servizio di un nuovo piano di stock 
option 2001-2006 riservato ai dipendenti. Durante la stessa 
assemblea è stato anche approvato il progetto di fusione per 
incorporazione dellesocietà Progetto 11 eDatamat ingegneria 
di sistemi già interamente controllate. 


Viaggi del Ventaglio 

Fissato a 5 euro il prezzo 
massimo delle azioni 

È stato fissato in 5 euro il prezzo massimo di offerta delle 
azioni del viaggi del ventaglio che approderà in borsa il 30 
giugno. 

L'ops è partita ieri èsi concluderà il 23 mapo. Al termine 
deil'operazione, dopo l'eventuale esercizio integrale della 
greeshoe, il flottante sul mercato sarà pari al 32%. 


Enel 

Passa alla Aem 
la rete di distribuzione 

L'Antitrust ha dato il proprio via libera alla cessione, da parte 
deH'Enel, della retedi distribuzione elettrica di Milano e 
Rozzano alla Aem. L'operazione prevede il passaggio del 50% 
dei clienti cittadini. L'Azienda energetica milanese dovrà 
pagare820 miliardi di lire. 


Rinascente 

In sciopero i dipendenti 
del Centro del rondò 

Sciopero dei lavoratori e delle lavoratrici del «Centro del 
rondò» di Levate (Bergamo) per chiedere, néla fase attuale di 
cambio d'appalto, la garanzia del posto di lavoro per tutti i 
soci eil mantenimento degli accordi normativi eeconomici 
precedentementi firmati. La Rinascente ha infatti dichiarato di 
ritenersi completamente estranea a quanto può accadere nel 
passaggio di appalto, contravvenendo agli obblighi previsti dal 
contratto integrativo. 


Telefoni 

Tim lancia il Gprs 
per tutti i clienti 

Tim lancia il GPRS per tutti i suoi clienti. Con il nuovo 
servizio i clienti Tim potranno entrare nel mondo del GPRS, il 
nuovo servizio «a pacchetto» che assicura una grande velocità 
di trasmissione e che consente al cliente di pagare solo 
l'effettiva quantità di dati inviati e ricevuti. Terminata la fase 
promozionale, chedurerà sino al 29 luglio, sarà possibile 
scegliere tra due opzioni: una peri clienti chenavigano 
prevalentemente su WAP, l'altra per chi utilizzai! GPRS 
soprattutto per la rete I nternet. 


Nuova accelerazione del processo di concentrazione intemazionale delle attività su Internet. 11 problema del copyright 

Vivendi conquista la musica online 

Il gruppo francese acquista l americana Mp3. Com che fa un balzo del 60% al Nasdaq 



Il gruppo Usa leader nelle aste via Internet ha 29 milioni di utenti 

eBay adesso punta sull’Europa 
rileva la maggioranza di iBazaar 


Marco Ventimiglia 


MILANO È una notizia che in real¬ 
tà ne contiene molte altre: Viven¬ 
di U niversal, colosso multimedia¬ 
le francese della comunicazione, 
ha annunciato l'acquisto del sito 
di distribuzione musicale online 
M p3.com, noto soprattutto ai gio¬ 
vani e ai giovanissimi per aver a 
lungo offerto la possibilità di «sca¬ 
ricare» gratis da Internet musica 
d'autore. 

L'acquisizione avverrà attra¬ 
verso un'opa amichevole da 372 
milioni di dollari (circa 800 miliar¬ 
di di lire). Vivendi Universal pa¬ 
gherà 5 dollari Luna le azioni di 
M p3.com, un prezzo interessante 
considerata la quotazione di 3,01 
dollari raggiunta alla chiusura di 
venerdì scorso. Ben poco se inve¬ 
ce si torna indietro all'età d'oro 
della New economy, prima del 
crollo degli ultimi mesi, quando 
leazioni di M p3.com erano arriva¬ 
te fino al valoredi 105 dollari, per 
una capitalizzazione di mercato 
di circa 7 miliardi di dollari (oltre 
15mila miliardi di lire). 

Il Nasdaq, il mercato tecnolo¬ 
gico americano, non èrimasto in¬ 
differente all'annuncio: il titolo 
M p3 è subito schizzato in avanti 
all'apertura delle contrattazioni 
mettendo a segno un rialzo del 
60% e avvicinando il prezzo che 
verrà pagato per l'opa. 

L'operazione, si è detto, rap¬ 
presenta un po' la sintesi dei tu¬ 
multuosi avvenimenti che hanno 
profondamento mutato gli scena¬ 
ri economico-finanziari legati a 
Internet. C'è un m^agruppo eu¬ 
ropeo che fa shopping Oltreocea¬ 
no all'insegna della globalizzazio¬ 
ne. C'è un sito, M p3.com, tornato 
a divenire oggetto del desiderio 
dopo il suo ingresso nella legalità. 


M ILANO Usa-Europa 1-1: èquesta la 
sintesi calcistica degli ultimi avveni¬ 
menti nella New Economy. Se un 
gruppo francese, Vivendi Univer¬ 
sa!, fa il suo shopping negli Stati 
Uniti, dall'altra parte dell'Oceano 
giunge una notizia di valenza oppo¬ 
sta: eBay, la più grande comunità di 
aste on-line esistente nel mondo, 
quotata sul N asdaq a N ew York, ha 
infatti annunciato ieri l'acquisizio- 
nedi iBazar, pionierein Europa del- 
levenditein Rete al miglior offeren¬ 
te. 

L'operazioneèstata annunciata 
con una nota congiunta delle due 
società, nella quale si illustra l'im¬ 
portanza assunta da iBazar nel mer¬ 


cato delle aste interno al vecchio 
continente grazie alla sua presenza 
on-line in otto Paesi: Belgio, Brasi¬ 
le, Francia, Italia, Olanda, Portogal¬ 
lo, Spagna e Svezia. Gli utenti di 
eBay sono circa 29 milioni, mentre 
quelli di iBazar sono 2,7 milioni. 

Secondo gli accordi dell'acquisi¬ 
zione, già anticipata il 22 febbraio 
scorso, eBay emetterà aH'incirca 
2.045.000azioni ordinarieeverserà 
approssimativamente 2 milioni di 
dollari in contanti per l'acquisizio- 
nedi iBazar. Quindi, con riferimen¬ 
to all'ultima quotazione del titolo 
eBay sul Nasdaq (62,64 dollari), 
l'ammontare totale deH'operazione 
sarà di circa 130 milioni di dollari. 


avvenuto con la rinuncia a diffon¬ 
dere musica gratis in Rete senza il 
versamento dei diritti d'autore (la 
stessa strada adesso faticosamente 
intrapresa da Napster, l'altro me¬ 
ga-sito musicale americano). 

Infine, c'è la riprova che nel- 
l'ipervelocemondo di Internet la 
memoria non esiste: meno di un 
anno fa, Vivendi Universal aveva 
fatto ricorso contro M p3.com per 
infrazione del copyright, una di¬ 
sputa che si era poi risolta con 
l'impegno di Mp3.com a pagare 
la considerevole somma di 53,4 
milioni di dollari. Non solo, delle 
cinque grandi case discografiche 
che avevano fatto causa contro il 
sito musicale, Vivendi era stata la 
sola che si è rifiutata di trovare 
una soluzione prima di andare in 
tribunale. 


pari a oltre 280 miliardi di lire. 

Per i dipendenti di iBazar l'an¬ 
nuncio dell'operazione autorizza 
un maggior ottimismo. Il vento di 
crisi dellaNew economy avevainfat- 
ti cominciato a lambire la società 
con l'infausta prospettiva dei licen¬ 
ziamenti. Adesso, secondo le prime 
anticipazioni filtrate, non sembra 
chenei piani del l'acquirente eBay vi 
sia un piano di riduzionedegli orga¬ 
nici, in particolar modo per quel 
che riguarda l'iBazar italiana. 

Costituita nel 1995, eBay ha rag¬ 
giunto un considerevolegiro d'affa¬ 
ri riuscendo fra l'altro a generare 
profitti, caso non molto frequente 
fra le I nternet company. Ogni gior¬ 
no, sono milioni gli articoli in vendi¬ 
ta nel sito, suddivisi per migliaia di 
categorie. eBay consente gli scambi 
su base locale, nazionale e interna¬ 
zionale con 60siti locali negli USA 
ei dodici siti nazionali specifici fra 
cui anche quello italiano. 

m.ve. 


Le finalità dell'acquisto di 
M p3.com sono state illustrate ieri 
dal presidente di Vivendi U niver¬ 
sal, Jean-M arieM essier, personag¬ 
gio peraltro già noto alle crona¬ 
che italiane in quanto il gruppo 
francese detiene anche il control¬ 
lo di Telef. In un'intervista com¬ 
parsa sul quotidiano «Le Figarò», 
M essier ha definito l'operazione 
come un «importante passo verso 
laledership mondiale»di Vivendi 
nella distribuzione di musica on 
line. 

«M P3.com - ha spiegato il pre¬ 
sidente- è fondamentale per l'as- 
setdi Vivendi Universal nella stra¬ 
tegia della musica on-line, abbo¬ 
namenti, marchi, tecnologiaetut- 
ti i suoi contenuti». Per M essier 
racquisizione«consentirà a Viven¬ 
di di raggiungere rapidamente la 
quota di 40 milioni di abbona¬ 
menti (M p3.com ne conta attual¬ 
mente 35, ndr) e arri vare a risulta¬ 
ti operativi in pareggio sin dal 
2001 ». 

Vivendi Universal aveva già 
iniziato a rafforzarsi negli Usa, sul 
fronte della distribuzionemusica¬ 
le su Internet, lo scorso mese di 
febbraio. Allora fu annunciata 
un'alleanza con Sony per creare 
«Duet», un servizio di musica 
on- li ne che dovrebbe parti re que¬ 
st'estate con l'intento di fare con¬ 
correnza a N apster, alleatosi a sua 
volta con il tedesco Bertelsmann. 

M essier ha anche precisato 
cheli patron di M P3, M icheal Ro¬ 
bertson, disporrà della più grande 
autonomia «a capo di un'equipe 
che non ha nulla da invidiare a 
quella di Bill Gates». Per il nume¬ 
ro uno di Vivendi Universal èalta- 
mente probabile la proposta di 
film 0 video su Internet da parte 
di M p3«non appena questa tecni¬ 
ca sarà divenuta commercializza¬ 
bile, cioètradueo tre anni». 


Lo scalatore Zalesky scende dal 15 al 10% del capitale. Il titolo erolla in Borsa mentre Banea di Roma e San Paolo limano la parteeipazione 


La Montedison è un affare solo per gli speculatori 


MILANO La novità è di quelle che lasciano il 
segno: Romain Zaieski, il finanziere fran¬ 
co-polacco indicato comeil capo dellacorda- 
ta che starebbe cercando di scalare M ontedi- 
son, ha ridotto la sua partecipazione al 10%. 
Lo ha annunciato ieri lo stesso Zaieski in 
un'intervista rilasciata all'emittente Bloom- 
berg. Il finanziere, presente in Montedison 
attraverso la controllata Carlo Tassara, era 
arrivato ad essere il primo azionista della so¬ 
cietà di Piazzetta Bossi, scalzando M edioban- 
ca grazie ad una quota pari al 15,14% del 
capitale. 

Del resto, che l'elemento speculativo co¬ 
sti tu isca parte i ntegrante del I e strategie di Za¬ 
ieski, lo ha spiegato, sempre ieri, un articolo 
comparso sul «Financial Times». Secondo il 
quotidiano britannico, il finanziere ha essen¬ 
zialmente due obiettivi: massimizzare i gua¬ 
dagni immediati (ed in quest'ottica rientre 
rebbe la cessione del 5% di M ontedison) e 
valorizzare al meglio le attività svolte dalle 
società controllate dalla stessa Montedison. 
I n quest'ottica Zaieski considera Edf un part¬ 


ner «interessante», perchè il colosso francese 
(interamente controllato dallo Stato) ha «i 
contatti» utili per cedere le attività d'Oltralpe 
di M ontedison. Attività fra le quali spicca il 
54% detenuto in Eridiana, della quale è già 
stata avviata la scissione in quattro società 
cui fanno capo altrettanti business (zucche 
ro, amidi, olio e nutrizione animale). 

Ma anche il Financial Times concorda 
sul fatto che «prima di incassare, Zaieski do¬ 
vrà fare i conti con M ediobanca, che punta a 
svilupparelevarieattivitàdi Montedison sen¬ 
za fare uno spezzatino». 

Il quotidiano britannico ha anche indica¬ 
to i numerosi possibili pretendenti esteri che 
potrebbero affiancare Edf acquistando azioni 
M ontedison, emetterecosi un piedenel mer¬ 
cato elettrico italiano, «dovei prezzi sono tra 
i più alti d'Europa e dovei profitti dovrebbe 
ro rimanere elevati per molti anni»: si tratta 
della statunitense Enron, lafrancese Vivendi, 
la belga Electrabel, le tedesche Rwe e Eon, 
nonché British Gas, «Edf o un altro preten¬ 
dente- scrive il quotidiano britannico - po¬ 


trebbe presto fare un'offerta per M ontedi¬ 
son, che ha un valoredi mercato attualmente 
pari a 6 miliardi di euro». L'annuncio di Zaie¬ 
ski, che avrebbe venduto al prezzo di 3,25 
euro, non è l'unica notizia di ieri relativa a 
M ontedison. C'èinfatti da registrare un visto¬ 
so ribasso del titolo, accompagnato dallepre- 
cisazioni di dueimportanti banche. San Pao¬ 
lo Imi e Banca di Roma, riguardo la gestione 
delle rispettive azioni Montedison. 

La seduta di Borsa è stata tutta all'inse¬ 
gna delleforti perdite: M ontedison ha lascia¬ 
to sul terreno il 7,27%, a quota 3,07 euro, ma 
è andata giù anche Edison, in flessione del 
5,85% (11,10 euro). Inevitabili le indiscrezio¬ 
ni sul «chi ha ceduto a chi». Al riguardo, 
Bancadi Romaha«ammesso»di aver vendu¬ 
to il 3% della sua quota, scendendo 
dair8,49% acirca il 5,5%. Non avrebbe smo¬ 
bilizzato invece il San Paolo Imi, anche se 
fonti finanziarieindicano l'eventualità di mo¬ 
desti aggiustamenti su una quota che resta 
intorno al 5%. 

m.ve. 


Edf, i francesi non mollano 
potrebbero contare sul 10% 

Electredtè de France avrebbe già in mano circa il 
10% del capitale della M ontedison. Questa è l'insi¬ 
stente indiscrezione che circola a Milano dopo il 
blitz della scorsa settimana nella società guidata da 
Luigi Lucchini. 

Edf, dopo leprotestedel governo edi alcuni ambien¬ 
ti industriali, aveva precisato che l'investi mento rive¬ 
stiva solo caratteristiche «finanziarie» e non poteva 
rappresentare l'inizio di una scalata alla Montedi¬ 
son. M a non c'è dubbio che il colosso francese del¬ 
l'energia non ha alcuna intenzione, perii momento, 
di abbandonare la Montedison che rappresenta il 
principaleoperatoreprivato deH'energia in Italia. Di 
fronte all'impotenza deH'Unione Europea e nono¬ 
stante le proteste, nessuno può impedire a Edf di 
investire nelle società che preferisce, compresa la 
Montedison. 


Pubblicità Dalla ricerca contro il sovrappeso 

Tutto su una nuova 
pillola Anti-Chili 

È disponibile nelle Farmacie italiane 


MILANO - D sovrappeso costitu¬ 
isce un problema sociale di rilievo 
che interessa, secondo le ultime 
indagini statistiche, un numero 
di persone sempre più elevato. 
Per aiutare chi da solo non riesce 
a risolvere il problema, è disponi¬ 
bile nelle Farmacie italiane un 
nuovo integratore dietetico, noti¬ 
ficato al Ministero della Sanità, 
frutto di anni di ricerche e di 
investimenti della società Axio. 
Ad avvalorare l’efficacia di questa 
nuova pillola è la sperimentazione 
clinica d’efficacia e sicurezza, 
condotta da ricercatori dei labo¬ 
ratori di un centro Ospedaliero 
del Servizio Sanitario Nazionale, 
i quah hanno verificato sia l’effi¬ 
cacia dimagrante sia la sicurezza 
d’impiego del prodotto. Dei 40 
soggetti volontari, uomini e donne 
in stato di sovrappeso, sottoposti 
al test in doppio cieco, queUi che 
alla dieta hanno associato due 
volte al giorno il prodotto conte¬ 


nente gli efficaci principi attivi 
funzionali, hanno ottenuto in me¬ 
dia con deviazione standard una 
diminuzione ponderale fino a 5,8 
Kg in un mese, più del doppio del 
risultato ottenuto nei volontari 
che hanno associato alla dieta il 
placebo. Il nome dell’integratore 
è “LineControl”, ed è distribuito 
presso le Farmacie dalla Società 
Axio, finanziatrice delle ricerche, 
che sta ottemperando alla grande 
richiesta di questo prodotto, per 
il quale è stata depositata la do¬ 
manda di brevetto; non è un far¬ 
maco ed è formulato secondo le 
diverse entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte. Leggere le av¬ 
vertenze riportate in etichetta. 

I Coupon Sconto | 

£. 10.000 

In Farmacia 

[valevole fino al 31/12/2001 L’UNITÀf.sl 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell’Integratore Dietetico AXIO “LineControl” 


■ B I N G O ^ 

Associazione Nazionale Italiana Bingo 

CORSI DI FORMAZIONE PERSONALE ADDEnO ALLE SALE BINGO 

SONO PREVISTI CIRCA 15.000 NUOVI POSTI DI LAVORO 


In seguito alla istituzione del gioco del Bingo con Decreto del Ministero deiie Finanze del 31.01.2000 n° 29 e deirassegnazione delle concessioni di cui a decreto del 
Ministero delie Finanze, è prevista dal prossimo Settembre 2001 l’apertura, sul territorio nazionale, il 420 saie per ii gioco dei Bingo. 

È un dato noto che per il funzionamento delle nuove sale gioco si prevedono circa 15.000 nuove assunzioni. Nel triennio successivo è programmata l’apertura di altre 

800 sale gioco con un impiego di circa uiteriori 30.000 addetti. 

Il personale impiegato nelle sale Bingo può essere suddiviso nelle seguenti figure professionali: 

direttore di saia - direttore di gioco - cassiere - speaker di saia - promotore di saia. 

Per la formazione professionale l’Associazione Nazionaie Itaiiana Bingo, patrocina, a livello nazionale, corsi di formazione iavoro, 

in ogni Regione d’Italia 

sono in programmazione corsi per: 

Direttori di saia - Direttore di gioco - Cassiere - Speaker di saia - Promotori di saia 


I CORSI SI TERRANNO A PARTIRE DAL MESE DI LUGLIO NELLE PRINCIPALI CITTÀ DI OGNI REGIONE PRESSO I CENTRI SERVIZI COLLOCATI 
ADIACENTI LE CAMERE DI COMMERCIO IN LOCO. 

LE ISCRIZIONI Al CORSI SI APRIRANNO IL GIORNO 9 MAGGIO 2001 E SI CHIUDERANNO IL GIORNO 28 GIUGNO 2001. 


Tutte le iscrizioni pervenute dopo tale data non verranno considerate. 

I POSTI DISPONIBILI SONO LIMITATI E A NUMERO CHIUSO. VERRANNO CONSIDERATE PRIORITARIE LE DOMANDE DI ISCRIZIONE DEI CANDIDATI PERVENUTE PER 
PRIME IN ORDINE DI DATA E DI PRESENTAZIONE 


Per informazioni: 




Numero Verde- 


1 800-809006 


sito internet - www.anib.it 


Il giorno 19 maggio è deceduto il 
compagno 

GIAMPIERO MARTELLI 

delegato della funzione pubblica di 
Firenze. LaCgiI èvicinaaiiamogiie 
Stefaniaeai genitori in questo triste 
momento. 

Fireize, 22 magge 2001 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 


Rivolgersi alla 

Pim Srl 


dal Lunedì ai Venerdì 

ore 9/13-13.45/17.45 


Milano 

Tel. 02.509961 - Fax 02.50996491 


Roma 

Tel. 06.852151 - Fax 06.85356109 


Bologna 

Tel. 051.4210955 - Fax 051.4213112 
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Secondo Mincato (Eni) le quotazioni potrebbero restare alte. Il prezzo del greggio sale verso i 30 dollari al barile 

Petrolio, continua la corsa al rialzo 

Allarme europeo per i costi energetici. L'inflazione a maggio attorno al 3% 


Bruno Cavagnola 


MILANO La scalata a quota 30 dolla¬ 
ri al barile è ormai prossima e i 
prezzi del petrolio stanno volando 
sui valori massimi degli ultimi tre 
mesi. I eri a Londra i I brent ( i I greg¬ 
gio di riferimento del mercato euro¬ 
peo) ha superato i 29 dollari al bari¬ 
le, attestandosi a quota 29,68 con 
un incremento deiri% per i con¬ 
tratti con consegna a giugno. Catti¬ 
ve notizie arrivano anche sul fronte 
Opere: ieri a 


Vienna il segre¬ 
tario del l'Orga¬ 
nizzazione dei 
paesi esportato¬ 
ri di petrolio ha 
annunciato che 
il prezzo della lo¬ 
ro produzione è 
salito in media 
la scorsa setti¬ 
mana a 26,5 dol¬ 
lari al barile, ri¬ 
spetto ai 25,66 

dollari della settimana precedente, 
(e in aprile il prezzo medio era sta¬ 
to di 24,38dollari al barile). 

La corsa al rialzo sembra dun- 
queinarrestabileeanchein Italiasi 
cominciano a fare i primi conti di 
quanto ci verrà a costare questa i m- 
pennata dei prezzi del greggio. E i 
record si aggiungono ai record. La 
settimana scorsa il prezzo dei carbu¬ 
ranti ha toccato il suo primato stori¬ 
co con la verdea 2.205 lire al litro e 
la super ad un soffio ormai dalle 
2.300 lire (da oggi anche l'Api si 
adegua con un aumento di 5 lire al 
litro: verde dunque a 2.200 lire e 


super a 2.285 lire). Ma in questi 
giorni basta rifornirsi di nottein un 
impianto assistito dal benzinaio, in 
autostrada o in 37 province italiane 
per trovare sulle colonnine prezzi 
ancora più elevati. In molte aree 
del paese e in alcune tipologie di 
impianti scattano infatti differenzia¬ 
li di prezzo che vanno dalle 10 alle 
20lirein più rispetto ai livelli consi¬ 
gliati dalle compagnie petrolifere ai 
propri gestori. 

Anchei prezzi del petrolio inse¬ 
guono ora i loro record. Ieri il mix 
di greggi di rife- 


L’Opec non intende 
aumentare la 
produzione 
Cresee il rischio 
di ulteriori rincari 
in estate 


Com* tl ri|MMlise« 
Il coito 
(Mio boiuina 


ri mento del 
mercato italia¬ 
no ha toccato il 
massimo del 
2001, a 28,12 
dollari al barile. 
Il che, in termi¬ 
ni di esborsi, si¬ 
gnifica che una 
tonnellata di pe¬ 
trolio costa al¬ 
l'Italia, compli¬ 
ce ancheun dol¬ 
laroforte, oltre no mila lire in più 
rispetto all'inizio dell'anno: 459 mi¬ 
la lire contro le 346 mila lire della 
prima settimana. L'oro nero segna 
così sui nostri conti un incremento 
di circa il 33% solo negli ultimi me¬ 
si. 

Con previsioni tutt'altro cheot¬ 
timistiche. Vittorio M incato, l'am- 
ministratote delegato deH'Eni, non 
prevede per i prossimio mesi «signi¬ 
ficative riduzione di prezzi»del pe¬ 
trolio. E chi già oggi guarda al pros¬ 
simo verticedeirOpec in program¬ 
mai! 5e6giugnoaViennacontan- 
do su variazioni in aumento della 



Elettrici, otto ore di sciopero per il contratto 
Coinvolte le aziende pubbliche e private 


PROD4ITTORI 16% 



MILANOI sindacati confederali del¬ 
l'energia Fnle-CgiI, Flaei-CisI, Uil- 
cem-U il, hanno proclamato 8 ore 
di sciopero per il prossimo giugno 
in tutteleaziendepubblicheepri- 
vatecheproducono energia elettri¬ 
ca. Nel mirino delle organizzazio¬ 
ni, «le chiusure che le controparti 
Enel, Federelettrica-Cispel eAsso- 
elettrica-Confindustria hanno ma¬ 
nifestato fino ad ora sia sulla parte 
normativa che su quella economi¬ 
ca del contratto». 

L'agitazione, che interesserà i cir¬ 
ca 90mila lavoratori del settore, 
avrà il suo culmine il 22 giugno, 
giornata nella qualesono statepro- 
grammate, in contemporanea, ma¬ 
nifestazioni in tutte le maggiori cit¬ 
tà. 

Gli scioperi, proclamati, comesot- 
tolinea il sindacato, nel pieno ri¬ 
spetto delle leggi sulle astensioni 
dal lavoro nei servizi pubblici, sa¬ 
ranno articolati secondo il seguen¬ 


te calendario : 4 orea livello regio¬ 
nale entro il 15 giugno, con presi¬ 
di e manifestazioni presso tutte le 
direzioni aziendali; 4oredi sciope¬ 
ro nazionale per venerdì 22 giu¬ 
gno con manifestazioni che, come 
detto, i nteresseran n o tutte I e pri n- 
cipali città. Sono infine in pro¬ 
gramma 8 ore di sciopero in tutti 
gli impianti di produzione secon¬ 
do un calendario, ancora in via di 
definizione, stabilito a livello na¬ 
zionale. 

Secondo i tre segretari di Fnle, Fla- 
ei e Uilcem la protesta mira ad 
imprimere una svolta decisiva ad 
«una vertenza aperta da oltre due 
anni e mezzo e della quale non si 
vede ancora la positiva conclusio¬ 
ne». Accanto allerivendicazioni sa¬ 
lariali e normative, gli elettrici 
puntano ad ottenere un contratto 
unico di settore. Ed è proprio que¬ 
sto punto ad aver provocato nelle 
controparti le resistenze maggiori. 


>- 


I * 





L'amministratore 

delegato 

dell’Eni, 

Vittorio Mincato 

Ap 


produzione, rischia di rimanerede- 
luso. Il ministro perii petrolio degli 
Emirati Arabi, Obaid bin Saif 
Al-Nasserì, ha infatti dichiarato 
chenon c'èalcun bisogno di decide¬ 
re l'aumento della produzione di 
petrolio: «La richiesta degli Stati 
Uniti airOpecdi aumentare la pro¬ 
duzione- ha detto il ministro - è 
solo un tentativo da parte dei Paesi 


consumatori di ottente greggio a 
buon prezzo». 

Il mercato del petrolio conti¬ 
nua dunque a presentare segni di 
innervosismo. E non ci sono solo le 
preoccupazioni per le crescenti ten¬ 
sioni in Medio-Oriente (da que 
st'area ru nione Europea importa il 
45% del suo fabbisogno del petro¬ 
lio). «L'economia mondiale- secon¬ 


do M incato - sta segnando un lieve 
rallentamento, comunque non così 
forte da condizionare il prezzo del 
petrolio. Bisogna inoltreconsi dera¬ 
re che stiamo andando verso l'esta¬ 
te, una stagion segnata dagli elevati 
consumi di benzina e della conse¬ 
guente domanda, per cui sarebbero 
necessari stock adeguati». 

Invece sul mercato internazio¬ 


nale pesan o an cora I e preocci pazi o- 
ni per le scorte di petrolio e dei 
prodotti lavorati, soprattutto negli 
Stati Uniti, alla vigilia appunto del 
massimo di richiesta stagionale. I 
dati sulle riserve, nelle ulti me setti¬ 
mane, hanno mostrato qualche se¬ 
gnale di ripresa, subito attenuato 
però dalle preoccupazioni per i fer¬ 
mi di manutenzione e incidenti in 


alcune delle maggiori raffinerie 
americane. 

Ulteriori preoccupazioni vengo¬ 
no poi per l'Europa dal Libro verde 
preparato dalla Commisione sulla 
sicurezza dell'approvigionamento 
energetico, chedefinisce «allarman¬ 
te» il quadro continentale. Oggi 
l'Unione Europea produce solo la 
metà del suo fabbisogno energeti¬ 
co. U n fabbisogno fortemente con¬ 
dizionato dalla dipendenza petroli¬ 
fera che copre il 40% dei consumi. 

La dipendenza europea dal pe¬ 
trolio e dalle fonti extracomunita¬ 
rie è destinata - secondo la Com¬ 
missione- ad incidere politicamen¬ 
te ed economicamente sul nostro 
futuro: il Libro Verde ha stimato in 
240 miliardi di euro, circa 470.000 
miliardi di lire, l'incidenzadelleim- 
portazioni energetiche del 2000. 


La Commissione di Spaventa ritorna sul problema della trasparenza e della puntualità delle notizie diffuse dalle società. Il caso dei «profit wammg» 

La Consob avverte: informazioni corrette al mercato 


MILANO La Consob interviene di 
nuovo e richiama le società quota¬ 
te in Borsa e gli analisti finanziari 
a rispettare la correttezza e la tra¬ 
sparenza delle informazioni nei 
rapporti con il mercato. Dopo il 
forte intervento di Luigi Spaventa, 
il presidente della Commissione 
per le società e la Borsa, poco più 
di un mese aH'assemblea annuale 
di M ilano, la Consob ha reiterato 
ieri il suo invito per una più atten¬ 
ta politica di informazione verso 
gli investitori egli azionisti. 

In particolare la Commissio¬ 
ne, alla luce di alcuni episodi certo 
poco edificanti, chiede maggiore 
trasparenza etempestività nella co¬ 
municazione dei dati previsionali 
e degli obiettivi di redditività, so¬ 
prattutto quando questi vengono 
modificati acuito di nuove situa¬ 
zioni contabili. 

«Nonostanteil mercato dimo¬ 
stri di reagire in modo significati¬ 
vo- si legge in una nota ddia Con¬ 
sob - sia alla pubblicazione di stu¬ 
di e statistiche elaborati da emit¬ 
tenti e intermediari, sia alla diffu¬ 
sione di dati prospettici da parte 
degli emittenti, poco frinenti so¬ 
no gli annunci al pubblico formu¬ 
lati dagli emittenti aventi ad ogget¬ 
to commenti e precisazioni sugli 


scostamenti rispetto alle previsio¬ 
ni eai dati in precedenza pubblica¬ 
ti (profit warning)». 

Questi «profit warning» in 
America sono una specie di allar¬ 
merosso; si avvertono gli azionisti 
e il mercato che quella determina¬ 
ta società probabilmente non con¬ 
seguirà i risultati che erano stati 
annunciati o ipotizzati in prece¬ 
denza. Ci sono stati casi clamorosi 
di ribassi di pretigiose e potenti 
imprese americane (come Oracle, 
Intel e Cisco nei mesi recenti) in 
seguito all'annuncio di qualche 
profit warnineg. 

In Italia, invece,questi avverti¬ 
menti non si vedono quasi mai. 
Sembra che tutte le società quota¬ 
te in Borsa possano andare solo 
beneesempre meglio. Ovviamen¬ 
te non è così, ma manca la volon¬ 
tà, forse la disponbilità e la prepa¬ 
razione per dire il contrario. 

Quando gli obiettivi o le previ¬ 
sioni di una società diventano «ir¬ 
realistici 0 irrangiungibili», argo¬ 
menta la Commissione, «il pubbli¬ 
co deve essere necessariamente 
messo al corrente, poiché altri¬ 
menti notizie rilevanti resterebbe¬ 
ro nell'esclusiva disponibilità del¬ 
l'emittente e la generalità degli in¬ 
vestitori non avrebbe la possibilità 



di valutare informazioni corret¬ 
te». 

La Consob indica, inoltre, che 
un'informazione «completa etem- 
pestiva»sui dati previsionali assu¬ 
me «particolare rilievo anche in 
relazione alle stime, elaborate da¬ 
gli analisti, relative all'andamento 


della gestione della società quota¬ 
te. Il giudizio complessivo che ne 
deriva è di norma sintetizzato e 
diffuso al pubblico dagli organi di 
informazione». 

11 nuovo intervento della Con¬ 
sob a questo proposito è utile per¬ 
chè in Italia non c'è mai nessuno. 


società 0 analista, che elabora un 
giudizio negativo o almeno non 
positivo ed entusiasmante, come 
spesso succede, sul comportamen¬ 
to e le previsioni di una società 
quotata. E' difficile, quasi impossi¬ 
bile, che nel nostro sistema finan¬ 
ziario qualcuno lanci per tempo 
un profit warning, di solito questi 
avvertimenti li possiamo conosce¬ 
re e raccogliere sui mercati stranie 
ri. U n più attento, preciso etempe 
stivo lavoro di analisi edi comuni¬ 
cazione al mercato possono servi¬ 
re a orientare il risparmiatore e 
rinvesti re che, troppo spesso, non 
possono beneficiaredi informazio¬ 
ni puntuali e complete. 

Secondo l'Aiaf, l'associazione 
d^li analisti finanziari, l'interven- 
toi della Consob è «un ulteriore 
passo avanti verso un'infornatiu- 
va trasparente necessaria a un cor¬ 
retto funzionamento dei merca¬ 
ti». «Anche se si tratta di un'auto¬ 
disciplina degli emittenti - rileva 
l'Aiaf - auspichiamo che questa 
venga applicata immediatamente 
al fine di rispettare l'obiettivo del¬ 
la comunicazione Consob che rite¬ 
niamo sia quello di dare un'infor¬ 
mazione esaustiva e completa agli 
investitori eai privati sottoscritto¬ 
ri di titoli». 


Dopo cento anni arriva il divorzio 
tra Ford e Bridgestone-Firestone 


MILANO Dopo cento anni di storia, 
la BridgestoneFirestone ha rotto le 
relazioni commerciali con la Ford 
M otor. La decisione è legata alla se¬ 
rie di incidenti stradali, dovuti allo 
scoppio di pneumatici Fi restane, 
che l'anno scorso provocarono la 
mortedi 174 persone negli Stati Uni¬ 
ti. 

«Le relazioni d'affari, come quelle 
personali, sono costruite sulla fidu¬ 
cia e il rispetto reciproco», ha scritto 
il presidentedella Bridgestone-Fire¬ 
stone, John!. Lampe, in una lettera 
alla Ford. «Siamo arrivati alla con¬ 
clusione che non possiamo più for¬ 
nire pneumatici alla Ford dato che il 
fondamento base della nostra rela¬ 
zione è stato seriamente danneggia¬ 
to», si legge nella lettera di Lampe, 
la goccia che ha fatto traboccare i I 
vaso degli attriti tra Bridgesto- 
neFirestoneeFord èstato un incon¬ 
tro tra i dirigenti della azienda di 
automobili e investigatori federali la 
scorsa settimana. Un incontro al 
quale l'azienda di pneumatici non è 


stata i nvitata, 11 meeti ng è stato con¬ 
vocato dalla Ford per esprimere la- 
mentelesu una partita di pneumati¬ 
ci (laWildernessAT) non inclusa in 
quel le riti rate dal mercato dalla Fi re 
stonedopo gli incidenti stradali. 
Dopo l'incontro, il presidente della 
Firestonejohn T. Lampe ha inviato 
una lettera alla Ford nella qualespie 
gava di sentirsi oltraggiato per aver 
appreso la notizia del meeting dai 
media. La Firestone rispetterà co¬ 
munque! termini del l'attuale accor¬ 
do con la Ford, ma non lo rinnoverà 
infuturo. 

Sulla dinamica degli incidenti, le 
due aziende avviarono un palleggia¬ 
mento di responsabilità senza fine. 
Quasi tutti i sinistri sono avvenuti 
sulla Explorer, l'utilitaria sportiva 
più venduta della Ford. Pare che al¬ 
lo scoppio del pneumatico, il veico¬ 
lo si sia puntualmente ribaltato. Sia 
la Ford che la Firestone devono af- 
frontareintribunalecentinaiadi pa¬ 
renti dellel74vittimedegli inciden¬ 
ti stradali, 


Intervista a Massimo Pacetti, presidente della Confederazione italiana degli agrieoltori. Con il governo di eentro-sinistra era stato stabilito un elima di collaborazione 

«Berlusconi dia continuità alla politica agricola dell’Ulivo» 


Gildo Campesato 


ROMA «Prendiamo atto del voto. 
Gli italiani si sono espressi per un 
governo ed una maggioranza diver¬ 
si dal passato. Noi siamo un'orga- 
nizzazioneimprenditorialeautono- 
ma dai partiti. Auspichiamo una ri¬ 
presa rapida del confronto sulle co- 
sedafaregiàawiato negli anni pas¬ 
sati. Ci sono urgenze da discutere e 
mi auguro che si possa ritrovare lo 
stesso clima positivo e costruttivo 
che c'è stato nella scorsa legislatu¬ 
ra». diceM assimo Pacetti, presiden¬ 
te della eia, la Confederazione Ita¬ 
liana degli Agricoltori. 

Perché auspica una continui¬ 
tà di ciima? 

«Perché nella passata legislatura 
si è costruito un buon rapporto sia 



Bisogna 
decidere 
presto 
la posizione 
italiana nel 
Wto 


col Parlamento sia con l'esecutivo. 
Anche se non sempre le scelte ci 
hanno trovato del tutto concordi, 
col governo dell'Ulivo le organizza¬ 
zioni agricole abbiamo avuto rela¬ 
zioni costanti che hanno consentito 
il varo di una legge complessa e si¬ 
gnificativa come quella di orienta¬ 


mento. Ancheil "tavolo verde agroa¬ 
limentare" èstata una esperienza po¬ 
sitiva, pur se negli ultimi tempi c'è 
stato un calo di tensione. M i auguro 
che la stessa continuità di rapporti 
possa proseguire anche col nuovo 
esecutivo». 

Cosa chiederete? 

«La pri ma questione è la revisio¬ 
ne di Agenda 2000. E' stato un buon 
accordo, ma ora si tratta di rivedere 
la politica agricola comunitaria. E 
poi di cominciareadiscuteredel no¬ 
stro atteggiamento nel Wto, un ac¬ 
cordo che sta condizionando sem¬ 
pre più le prospettive dell'agricoltu¬ 
ra. Sul tappeto c'è poi l'allargamen¬ 
to dellefrontieredell'Ue: èun aspet¬ 
to rilevante. E poi, comesarà la poli¬ 
tica agricola nazionale? Dobbiamo 
introdurre contenuti alla legge di 
orientamento e realizzare i piani di 


settore. C'è il problema di quali re¬ 
gole introdurre per la sicurezza ali¬ 
mentare. Ma sullo sfondo c'è una 
grossa questione rimasta irrisolta: la 
competitività ed i costi di produzio¬ 
ne deH'agricoltura italiana. Un pro¬ 
blema che si fa sentire sempre di 
più: sia nel Wto che nell'Europa con 
sempre meno frontiere. Ciò signifi¬ 
ca fisco, innovazione, valorizzazio¬ 
ne della qualità». 

Tremonti parla di rinviare i 
tempi deli'allargamento al¬ 
l'Est dell'U nione europea, an¬ 
che sulla base delle difficoltà 
deH'agricoltura. 

«Di questa ipotesi non si è mai 
discusso. Certe preoccupazioni leab- 
biamo anche noi, ma non abbiamo 
mai chiesto un rinvio dell'U nione. 
Abbiamo invece chiesto chei nuovi 
paesi adeguino la loro legislazione 


ed i loro sistemi produttivi ai regola¬ 
menti comunitari e agli impegni 
che ci siamo dati con Maastricht. 
Non siamo invece d'accordo di por¬ 
tare in Europa paesi con regole di¬ 
verse da chi c'è già. Masi parla poco 
di un'altra questione importante 
per l'agricoltura italiana: l'accordo 
euro-mediterraneo. Si tratta di fare 
un accordo con paesi che sostanzial¬ 
mente producono le nostre stesse 
cose. Di qui un forte problema di 
competitività, visti i costi di produ¬ 
zione assai diversi». 

Come aumentare la produtti¬ 
vità deH'agricoltura italiana? 

«I ntanto, facendo sì chenellapo- 
litica comunitaria aumenti il rispet¬ 
to per l'agricoltura mediterranea. Si 
tratta di operare su due versanti: la 
riduzionedi unaseriedi costi a par¬ 
tire da quelli energetici e dei servizi 


QL 

WW Allargare 

la Ue ad Est? 
Nessun rinvio 
r argomento 
è all’ordine 
del giorno 

eia valorizzazione di qualità, tipici¬ 
tà, sicurezza del prodotto italiano. 
E' inutilepensaredi competere su Ile 
grandi commodity: noi dobbiamo 
puntare a target di mercato me¬ 
dio-alti. Da questo punto di vista, la 
promozionediventa un fatto impor¬ 
tante». 


È scoppiato il caso parmigia¬ 
no. 

«Che va assolutamente garanti¬ 
to. Ma dietro c'è un problema di 
fondo su cui dovrà impegnarsi il 
nuovo governo e su cui chiediamo 
di aprire un confronto: la protezio¬ 
ne di Dop e Igp. Con che proposte 
andiamo al Wto?Con che“progetto 
Italia" andremo nella discussione 
sul commercio mondiale?» 

Che ministro deH'agricoltura 
vorreste? 

«Un ministro che comprenda 
l'importanza della concertazione e 
chesappia dialogare in modo eguale 
con tutte le organizzazioni del setto¬ 
re, come del resto è sempre avvenu¬ 
to. Vorremmo un ministro checapi- 
sca che in Italia l'agricoltura è una 
cosa importante e dunque voglia 
renderla grande e forte». 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 iire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,875 doiiari 

■0,002 

1 airo 

107,790 yen 

-0,560 

1 euro 

0,609 sterline 

■0,005 

1 airo 

1,531 fra svi. 

■0,002 

dollaro 

2.211,868 iire 

+5,796 

yen 

17,963 iire 

+0,093 

sterlina 

3.179,425 lire 

+24,350 

franco svi. 

1.264,213 lire 

+2,060 

zloty poi. 

554,090 lire 

■1,558 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,33 

3,95 

Bot a 6 mesi 

97,90 

3,80 


economia e lavoro 


martedì 22 maggio 2001 


Bot a 12 mesi 


95,83 


3,85 


Borsa 


Lo stacco delle cedole dei 
dividendi da parte di oltre 
100 società quotate ha pe¬ 
nalizzato il listino aziona¬ 
rio che, in ogni caso, non 
aveva grandi sostegni su 
cui contare. L’indice Mibt- 
le ha ceduto io 0,81% in 
una sessione con scambi 
abbastanza contenuti e sen¬ 
za grandi interessi. 

La debolezza del mercato 
italiano ha contrastato con 
l’andamento più positivo 
deile borse europee e con 
l’apertura favorevole di 
Wall Street che ha consenti¬ 
to alla Borsa di recuperare 
qualche frazione nella par¬ 
te finale della giornata. 

Gli investitori sono stati in¬ 
fluenzati dalla revisione 
deli’indice dei mercati in¬ 
ternazionali di Morgan 
Stanley che sembra penaliz¬ 
zare il mercato italiano. 
Deludenti i titoli calcistici. 
Forte rialzo speculativo 
per ePianet. 


Oggi consiglio di amministrazione della compagnia, mentre si parla di alleanze 

L’Alitalia discute Malpensa 


MILANO Malpensa torna sotto i ri¬ 
flettori. Si riunirà oggi alle 9,30 il 
consiglio di amministrazione dell' 
Alitalia e prenderà in esame la deci¬ 
si onedella Commissione Ueassun- 
ta il 21 dicembre scorso sulla riparti¬ 
zione del traffico nel sistema aero- 
portuale milanese. Due le ipotesi 
tra cui scegliere: o l'impugnazione 
del verdetto di Bruxelles, al quale 
stanno da tempo lavorando i legali 
della compagnia, oppure la scelta di 
unasoluzionepiù«soft»epiù politi¬ 
ca: invece di ingaggiare un braccio 
di ferro con la Commissione Ue, il 
Cda potrebbe chiedere al governo 
un forte impegno a ridisegnare il 
ruolo di Malpensacomehubequel- 
lodi Linate come «city airport». 

Il Cda si svolgerà alla vigilia dell' 
assemblea degli azionisti, convocata 
in prima convocazione per il 23 
maggio (il 30 maggio in seconda) 
per l'approvazionedel bilancio rela¬ 
tivo all'esercizio 2000, che ha chiu¬ 
so in di perdita. Gli azionisti dovran¬ 


no anchedeliberaresu un altro pun¬ 
to all'ordine del giorno la nomina 
di due amministratori in scadenza: 
si tratta di Francesco Mengozzi e 
Carlo Tamburi, cooptati entrambi 
negli ultimi mesi. Secondo quanto 
prevedeil codice civile, questi devo¬ 
no essere riconfermati dall'assem¬ 
blea. 

11 capitolo alleanze sarà uno dei 
temi in primo piano per il menage 
mentdi Alitalia, anche se una deci¬ 
sione finale non sarà presa prima 
deH'insediamento del nuovo ^ver¬ 
no. 11 tema accordi non sarà discus¬ 
so dal consiglio di oggi, nèuna deci¬ 
sione sarà presa all'assemblea degli 
azionisti Da Alitalia infatti confer- 
macheal momento si stanno intrat¬ 
tenendo rapporti con i primari vet¬ 
tori europei e nordamericani, e che 
la scelta è ancora tutta da definire. I 
colloqui con Air France sembrano 
comunque essere entrati in una fase 
cruciale, nella quale si stanno defi¬ 
nendo i dettagli tecnici. I colloqui 


traleduecompagnienon sono affat¬ 
to conclusi e hanno ancora bisogno 
di approfondimento, anche se tra i 
management delle due compagnie, 
esisterebbe già un carteggio partico¬ 
lareggiato. 

L'operazione finale, sulla quale 
si sta ancora lavorando, edella qua¬ 
le per ora si conoscono alcuni detta¬ 
gli finanziari, prevede comunque la 
possibilità di stringere un accordo 
commerciale da 350 milioni di eu¬ 
ro. U n progetto denominato «Alba- 
tros» che potrebbe prevedere inol¬ 
tre, in un primo memorandum d'in¬ 
tesa, la creazione di un unico fascio 
del I e rotte aeree, tra I tal i a e F ranci a, 
gestite dai due vettori. Per il primo 
anno del ri ntesa, che avrebbe durata 
di quattro anni, i proventi commer¬ 
ciali tra leduecompagnie, derivanti 
dalla gestione del cosiddetto fascio 
di rotte potrebbero essere ripartiti 
al 60% per Air France e al 40% per 
Alitalia, per arrivare al pareggio en¬ 
tro il 2004. 


Mille miliardi da investire 
nel futuro della Sai (Ligresti) 


MILANO II gruppo Sai, controllato da 
Salvatore Ligresti, hamillemiliardi di 
disponibilità complessi ve da spendere 
per acquisizioni. È quanto ha afferma¬ 
to, a margine di un incontro con gli 
analisti, l'amministratore delegato del¬ 
la compagnia, Carlo Ciani, «Abbiamo 
una liquidità consistente. Stiamo in¬ 
fatti disinvestendo la nostra partecipa¬ 
zione in M ontepaschi Vita e ci sono 
altri ricavi in corso». La compagnia 
punta a «eventuali acquisizioni di pic¬ 
cole e medie aziende», attraverso cui 
contadi raggiungere un roe«di oltre 
11-12% dal 9% circa attuale». 

Quanto ai risultati economici, nel 
ramo danni Sai non dovrebbe risenti¬ 
re di un eventuale ulteriore blocco di 
due-tremesi deH'RcAuto (la compa¬ 
gnia ha alzato mediamente le tariffe 
solo del 5%), anche se Ciani spera 
«che si lascino le cose come stanno in 
attesa di una legge organica» e auspi¬ 
ca «interventi più seri sull'uso delle 
cinture di sicurezza e del casco, che 
potrebbero automaticamente conte 


nerei prezzi». 

A fine 2003 Sai prevede di rag¬ 
giungere premi consolidati per 3.450 
milioni di euro (da 2.758 milioni nel 
2000) nel ramo danni e per 1.400 mi¬ 
lioni (da 818 milioni) nel ramo vita e 
conta inoltre di arrivare a una massa 
di risparmio gestito di 3.000 milioni 
(da 666 milioni) nel 2004. Interpelle 
tosui possibili obiettivi degli acquisti. 
Ciani ha osservato che la compagnia 
danni di Mediolanum «potrebbeteo¬ 
ricamente rientrare nel target, Per lo¬ 
ro facciamo già la liquidazione danni 
- ha spiegato -, ma allo stato attuale 
non ci sono trattative». Quanto a Fon¬ 
diaria, secondo Ciani «interessa a di¬ 
verse persone ma - ha aggiunto - cre¬ 
do sia un soggetto fuori dal mercato», 
N ovità potrebbero arrivare anche sul 
fronte europeo dalla joint venture 
con Società Generale: «Società Gene- 
raleha il 30% di BancaSai. È un allean¬ 
za i mportante che potrebbe affacciar¬ 
si in Europa sesi presentassero opera¬ 
zioni». 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12594 

6,50 

6,45 

-2,52 

6,90 

254 

5,81 

6,82 


338,21 

ACEA 

19651 

10,15 

9,98 

-1,67 

-17,02 

414 

9,65 

12,54 

0,2665 

2161,38 

ACEGAS 

17490 

9,03 

9,00 

-0,69 


7 

8,88 

10,49 


321,37 

ACQ MARCIA 

597 

0,31 

0,31 

-0,90 

23,81 

35 

0,24 

0,40 

0,0207 

119,21 

ACQ NICOLAY 

4489 

2,32 

2,25 

-3,33 

-3,40 

0 

2,29 

2,56 

0,0775 

31,11 

ACQ POTABILI 

11575 

5,98 

6,01 


0,81 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

68,23 

ACSM 

5664 

2,92 

2,94 

0,51 

-24,03 

15 

2,91 

3,96 

0,0516 

108,81 

ADF 

33205 

17,15 

17,12 

-1,24 

3,41 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

154,94 

AEDES 

6657 

3,44 

3,42 

-0,20 

-19,26 

25 

3,13 

4,26 

0,0723 

126,35 

AEDES RNC 

6119 

3,16 

3,20 

2,17 

-25,42 

4 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,27 

AEM 

5251 

2,71 

2,69 

-1,18 

-12,80 

1640 

2,41 

3,13 

0,0594 

4881,73 

AEMTO 

5207 

2,69 

2,69 

0,67 

-16,54 

63 

2,43 

3,22 

0,0310 

931,22 

ALITALIA 

3189 

1,65 

1,66 

1,28 

-13,63 

376 

1,54 

2,08 

0,0413 

2550,29 

ALLEANZA 

23605 

12,19 

12,16 

-1,19 

-26,79 

1915 

11,92 

17,55 

0,1472 

8713,33 

ALLEANZA R 

14510 

7,49 

7,48 

-2,07 

-25,34 

296 

7,24 

10,63 

0,1720 

986,27 

AMGA 

3038 

1,57 

1,56 

0,51 

-13,93 

96 

1,34 

1,82 

0,0145 

511,51 

ANSALDO TRAS 

1810 

0,93 

0,94 

-1,17 

3,51 

115 

0,76 

0,94 

0,0785 

92,92 

ARQUATI 

1617 

0,84 

0,84 

2,20 

-4,86 

15 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,45 

AUTOTO MI 

25665 

13,26 

13,24 

-2,19 

-16,85 

41 

12,53 

15,94 

0,2841 

1166,44 

AUTOGRILL 

24529 

12,67 

12,71 

1,58 

-1,68 

231 

10,53 

13,77 

0,0413 

3222,74 

AUTOSTRADE 

14082 

7,27 

7,31 

-2,43 

4,26 

3835 

6,68 

7,53 

0,1756 

8604,56 

BAGRMANTOV 

19407 

10,02 

10,15 

-0,08 

8,69 

46 

8,92 

11,03 

0,3615 

1346,11 

B BILBAO 

30980 

16,00 

16,00 



0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51133,63 

B CARIGE 

18187 

9,39 

9,46 

0,94 

1,81 

57 

8,96 

9,44 

0,3744 

1850,58 

B CHIAVARI 

11623 

6,00 

6,00 

-0,56 

0,25 

15 

4,81 

6,98 

0,1756 

420,21 

B DESIO-BR 

7269 

3,75 

3,74 

-0,27 

-5,58 

7 

3,53 

4,54 

0,0671 

439,22 

B DESIO-BR R 

4074 

2,10 

2,12 

-0,70 

6,21 

3 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,78 

B FIDEURAM 

24953 

12,89 

13,09 

0,20 

-9,54 

719 

10,13 

15,68 

0,1400 

11717,57 

B LEGNANO 

29989 

15,49 

15,49 

0,06 

1,42 

14 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,17 

B LOMBARDA 

19489 

10,06 

10,07 

0,34 

-8,07 

35 

10,03 

11,60 

0,3357 

2884,14 

B NAPOLI 

3001 

1,55 

1,55 


2,38 

283 

1,51 

1,55 

0,0181 

2889,35 

B NAPOLI RNC 

2368 

1,22 

1,22 

-0,98 

0,74 

103 

1,20 

1,37 

0,0413 

156,64 

B PROFILO 

8006 

4,13 

4,10 

-2,64 

-29,64 

97 

3,11 

5,88 

0,0955 

501,47 

BROMA 

8580 

4,43 

4,53 

1,16 

-5,56 

3164 

4,34 

5,26 

0,0129 

6051,87 

B SANTANDER 

21545 

11,13 

11,20 


1,62 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

50756,22 

BSARDEG RNC 

25429 

13,13 

13,14 

-0,05 

-12,82 

1 

13,01 

16,25 

0,2970 

86,68 

BTOSCANA 

8185 

4,23 

4,22 

-1,63 

10,28 

25 

3,83 

4,57 

0,1033 

1342,70 

BASICNET 

2986 

1,54 

1,55 

0,65 

-21,81 

14 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,30 

BASSETTI 

9867 

5,10 

5,10 

-1,92 

-14,01 

2 

5,09 

5,93 

0,2298 

132,50 

BASTOGI 

408 

0,21 

0,21 

-0,85 

-11,14 

960 

0,20 

0,26 


142,35 

BAYER 

92689 

47,87 

48,00 

1,87 

-15,60 

0 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23346 

12,06 

12,09 

0,77 

-2,88 

24 

11,34 

13,76 

0,0775 

904,27 

BEGHELLI 

2581 

1,33 

1,35 

0,07 

-29,28 

31 

1,33 

1,89 

0,0258 

266,60 

BENETTON 

32723 

16,90 

16,95 

0,61 

-24,48 

718 

16,01 

22,38 

0,0465 

3068,34 

BENI STABILI 

1087 

0,56 

0,56 

-0,34 

8,87 

4227 

0,51 

0,59 

0,0150 

938,23 

BIM 

15393 

7,95 

7,91 

1,44 

-21,43 

13 

7,05 

10,12 

0,3099 

989,99 

BIM 04 W 

2289 

1,18 

1,17 

0,69 

-42,17 

43 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8951 

4,62 

4,61 

-3,07 

-33,43 

12624 

4,62 

7,70 

0,0671 

8938,28 

BNL 

7098 

3,67 

3,71 

-1,43 

12,25 

7569 

3,19 

3,89 

0,0801 

7739,84 

BNLRNC 

5857 

3,02 

2,99 

-3,98 

4,85 

39 

2,76 

3,34 

0,1007 

70,17 

BOERO 

17940 

9,27 

9,03 

-4,34 

-0,38 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,21 

BON FERRAR 

19907 

10,28 

10,25 

-0,19 

-6,19 

2 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,41 

BONAPARTE 

624 

0,32 

0,33 

4,57 

-6,33 

420 

0,30 

0,36 

0,0026 

117,49 

BONAPARTE R 

610 

0,32 

0,32 

-1,56 

0,96 

15 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,08 

BREMBO 

19456 

10,05 

10,13 

-0,39 

8,23 

2 

9,10 

10,57 

0,1033 

559,71 

BRIOSCHI 

556 

0,29 

0,29 

0,35 

-16,21 

115 

0,25 

0,35 

0,0026 

138,24 

BRIOSCHI W 

116 

0,06 

0,06 

0,84 

-15,66 

330 

0,06 

0,07 



BULGARI 

25601 

13,22 

13,42 

2,51 

1,87 

558 

10,58 

13,46 

0,0860 

3869,74 

BURANI F.G. 

15105 

7,80 

7,75 

-0,83 

12,96 

44 

6,45 

7,92 

0,0362 

218,43 

BUZZI UNIC 

22465 

11,60 

11,75 

1,90 

26,57 

777 

9,03 

11,60 

0,2000 

1475,87 

BUZZI UNIC R 

14690 

7,59 

7,54 

2,93 

34,54 

34 

5,64 

7,59 

0,2240 

94,26 

C LATTE TO 

8454 

4,37 

4,35 

-0,23 

-20,75 

2 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,66 

CALP 

5302 

2,74 

2,74 

-5,06 

-0,58 

36 

2,64 

2,88 

0,1549 

76,49 

CALTAG EDIT 

22149 

11,44 

11,49 

-2,24 

2,50 

13 

10,84 

13,77 

0,2500 

1429,88 

CALTAGIRON R 

5658 

2,92 

2,88 

-1,37 

12,38 

5 

2,46 

2,92 

0,0336 

5,11 

CALTAGIRONE 

5609 

2,90 

2,87 

-1,07 

11,85 

35 

2,34 

2,90 

0,0232 

603,30 

CAMFIN 

10820 

5,59 

5,65 

3,56 

15,24 

64 

4,62 

5,59 

0,1291 

427,67 

CARRARO 

5034 

2,60 

2,62 

0,61 

-12,96 

28 

2,57 

3,10 

0,1549 

109,20 

CATTOLICA AS 

56849 

29,36 

29,30 

-0,37 

-12,54 

11 

29,25 

34,90 

0,6972 

1264,92 

CEMBRE 

5286 

2,73 

2,73 


16,27 

8 

2,14 

2,76 

0,0826 

46,41 

CEMENTIR 

3516 

1,82 

1,82 

-0,27 

17,31 

1305 

1,54 

1,86 

0,0258 

555,70 

CENTENAR ZIN 

3466 

1,79 

1,79 

3,77 

-2,72 

1 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,51 

CIR 

3534 

1,83 

1,82 

0,61 

-33,03 

1139 

1,71 

2,86 

0,0413 

1405,93 

CIRIO FIN 

1126 

0,58 

0,58 

-4,93 

-29,17 

340 

0,57 

0,83 

0,0129 

215,41 

CLASS EDIT 

17517 

9,05 

8,99 

-4,10 

-21,23 

696 

9,05 

12,45 

0,0439 

826,20 

CMI 

3210 

1,66 

1,70 

2,10 

11,28 

8 

1,39 

2,05 

0,0207 

84,56 

COFIDE 

1846 

0,95 

0,95 

0,45 

-38,52 

162 

0,86 

1,55 

0,0155 

539,99 

CORDE R 

1655 

0,85 

0,86 

2,10 

-25,55 

167 

0,81 

1,21 

0,0780 

130,67 

CR ARTIGIANO 

6361 

3,29 

3,31 

0,70 

6,97 

43 

2,99 

3,44 

0,1162 

339,05 

CR BERGAM 

35627 

18,40 

18,40 

-1,34 

1,92 

0 

17,95 

19,31 

0,6197 

1135,77 

CR FIRENZE 

2325 

1,20 

1,20 

-2,76 

-2,91 

380 

1,12 

1,24 

0,0516 

1279,51 

CR VALTEL 

17421 

9,00 

9,00 


-0,71 

33 

8,76 

9,52 

0,3615 

425,54 

CREDEM 

6446 

3,33 

3,31 

-1,78 

-26,45 

951 

3,33 

4,93 

0,0930 

1744,75 

CREMONINI 

3249 

1,68 

1,68 

-0,07 

-20,70 

164 

1,34 

2,17 

0,0232 

237,97 

CRESPI 

2610 

1,35 

1,34 

-3,54 

5,07 

62 

1,25 

1,39 

0,0671 

80,88 

CSP 

6796 

3,51 

3,47 

-1,98 

-18,39 

4 

3,00 

4,33 

0,0516 

86,00 

CUCIRINI 

2349 

1,21 

1,21 

-2,42 

-15,76 

1 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,56 

DALMINE 

678 

0,35 

0,35 

0,66 

6,61 

2900 

0,30 

0,37 

0,0023 

404,84 

DANIELI 

8634 

4,46 

4,42 

0,11 

-2,04 

8 

4,07 

4,67 

0,0723 

182,28 

DANIELI RNC 

4469 

2,31 

2,31 

-0,04 

-6,22 

30 

2,15 

2,56 

0,0930 

93,30 

DANIELI W03 

569 

0,29 

0,29 

0,68 

-20,17 

3 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11156 

5,76 

5,63 

-1,89 

-5,04 

0 

5,53 

6,59 

0,1085 

128,92 

DE FERRARI R 

6204 

3,20 

3,24 

-1,85 

-8,17 

5 

3,20 

3,60 

0,1136 

48,26 

DUCATI 

3636 

1,88 

1,89 

4,94 

1,35 

878 

1,68 

2,22 


297,66 

EDISON 

21938 

11,33 

11,10 

-5,85 

-1,96 

5552 

9,28 

11,73 

0,1400 

7184,72 

EMAK 

4277 

2,21 

2,20 

-6,22 

7,86 

24 

1,99 

2,33 

0,1033 

61,09 

ENEL 

6932 

3,58 

3,58 

-0,69 

-12,21 

18536 

3,41 

4,09 

0,1198 

43411,62 

ENI 

14456 

7,47 

7,47 

-0,31 

9,04 

22772 

6,68 

7,75 

0,1808 

59744,68 

ERG 

8401 

4,34 

4,30 

-0,58 

21,00 

225 

3,43 

4,34 

0,1549 

697,10 

ERICSSON 

66104 

34,14 

34,08 

-1,25 

-31,88 

4 

32,87 

51,29 

0,2272 

878,76 

ESAOTE 

6155 

3,18 

3,18 

-1,06 

-10,73 

54 

2,88 

3,82 

0,0420 

147,14 

ESPRESSO 

10092 

5,21 

5,23 

-1,38 

-41,34 

1070 

5,21 

10,08 

0,0930 

2244,42 

FALCK 

21777 

11,25 

11,42 


1,11 

0 

10,94 

13,80 

0,1291 

1299,07 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7764 

4,01 

4,06 

2,65 

-8,78 

287 

3,50 

4,40 


621,55 

FIAT 

52105 

26,91 

27,09 

0,41 

2,71 

780 

22,39 

27,55 

0,6200 

9886,73 

FIAT PRIV 

31991 

16,52 

16,51 

0,38 

-5,46 

117 

14,99 

18,34 

0,6200 

1706,60 

FIAT RNC 

30965 

15,99 

16,00 

0,30 

5,47 

89 

13,98 

16,09 

0,7750 

1277,97 

FIL POLLONE 

2933 

1,51 

1,51 

-0,66 

-16,67 

2 

1,51 

1,85 

0,0930 

16,13 

FIN PART 

2850 

1,47 

1,47 

-1,34 

-21,24 

137 

1,47 

1,87 

0,0168 

341,59 

FIN PART W 

429 

0,22 

0,22 

-6,16 

-43,87 

108 

0,22 

0,41 



FINARTE ASTE 

4502 

2,33 

2,33 

0,39 

-20,35 

15 

2,29 

3,06 

0,0362 

58,13 

FINCASA 

809 

0,42 

0,42 

-2,95 

-20,30 

130 

0,42 

0,54 

0,0258 

70,96 

FINMECCANICA 

2391 

1,24 

1,25 

-0,95 

3,43 

27401 

1,02 

1,30 

0,0723 

10367,81 

FINREX RNC 






0 





FONDASSIC 

12109 

6,25 

6,18 

-1,56 

5,39 

638 

5,06 

6,32 

0,1033 

2406,98 

FONDASSICR 

9616 

4,97 

5,00 

-0,52 

5,06 

25 

4,36 

5,04 

0,1239 

66,79 

GARETTI 

7699 

3,98 

3,95 

-0,30 

18,05 

22 

3,11 

4,89 

0,0723 

127,23 

GARBOLI 

1936 

1,00 

1,00 


-8,26 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

27,00 

GEFRAN 

9203 

4,75 

4,77 

-0,42 

3,48 

50 

4,42 

5,58 

0,0775 

85,55 

GEMINA 

2461 

1,27 

1,27 

-0,08 

-6,13 

409 

1,01 

1,38 

0,0103 

463,25 

GEMINA RNC 

3046 

1,57 

1,58 

-1,25 

-18,46 

3 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,92 

GENERALI 

64284 

33,20 

33,27 

-0,78 

-20,76 

5368 

33,20 

42,11 

0,2582 

41599,53 

GEWISS 

9381 

4,84 

4,92 

3,97 

-25,53 

106 

4,70 

6,75 

0,0500 

581,40 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GILDEMEISTER 

7871 

4,07 

4,08 

0,74 

1,37 

1 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,93 


GIM 

2231 

1,15 

1,16 

0,17 

-3,27 

180 

1,02 

1,24 

0,0310 

171,25 


GIM RNC 

2870 

1,48 

1,48 

0,27 

5,48 

16 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,25 


GIUGIARO 

12690 

6,55 

6,51 

-3,98 

-13,44 

85 

6,55 

7,57 

0,2686 

327,70 


GRANDI NAVI 

4672 

2,41 

2,43 

-1,14 

-7,76 

5 

2,19 

2,71 

0,0671 

156,84 


GRANDI VIAGG 

1727 

0,89 

0,90 

2,72 

2,86 

18 

0,78 

1,07 

0,0129 

40,13 


GRUPPO COIN 

27495 

14,20 

14,40 

2,86 

2,02 

18 

12,74 

15,32 


928,13 

ra 

HDP 

8829 

4,56 

4,61 

3,08 

-8,94 

2716 

3,38 

5,02 

0,0400 

3334,32 

HDP RNC 

5784 

2,99 

3,04 

0,46 

-25,82 

39 

2,50 

4,03 

0,0600 

87,67 

n 

IDRA PRESSE 

3996 

2,06 

2,08 

-1,19 

-1,71 

9 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,96 


IFI PRIV 

69357 

35,82 

35,80 

-1,10 

-6,89 

18 

30,23 

39,10 

1,1400 

1105,94 


IFIL 

15300 

7,90 

7,79 

-1,29 

-10,52 

514 

6,58 

8,87 

0,1700 

2035,99 


IFILRNC 

9954 

5,14 

5,08 

-1,51 

-0,52 

453 

4,19 

5,33 

0,1907 

946,37 


IM LOMB W03 

67 

0,03 

0,04 

2,04 

-36,50 

7 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

366 

0,19 

0,19 

0,16 

-25,70 

75 

0,16 

0,25 


113,42 


IM METANOP 

3857 

1,99 

2,00 


3,21 

20 

1,86 

2,02 

0,0480 

836,10 


IMA 

15597 

8,05 

8,08 

-1,02 

2,04 

8 

7,71 

8,88 

0,2324 

290,79 


IMMSI 

1388 

0,72 

0,72 

-0,57 

-26,68 

84 

0,68 

0,98 


157,65 


IMPREGILRNC 

1402 

0,72 

0,73 


6,14 

140 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,69 


IMPREGILW01 

183 

0,09 

0,10 

9,64 

-15,50 

2815 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1346 

0,70 

0,70 

-2,50 

19,92 

5707 

0,47 

0,71 

0,0098 

502,09 


INA 

5640 

2,91 

2,94 

-0,78 

-15,95 

228 

2,87 

3,47 

0,0465 10505,25 


INTBCI R W02 

1116 

0,58 

0,57 

0,56 

-7,48 

772 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

2777 

1,43 

1,45 

1,69 

57,46 

1061 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1777 

0,92 

0,92 

-0,29 

-16,35 

24 

0,79 

1,22 




INTEK 

1213 

0,63 

0,61 

-0,66 

-20,47 

7 

0,59 

0,79 

0,0258 

58,17 


INTEK RNC 

915 

0,47 

0,47 

0,43 

-21,09 

22 

0,47 

0,60 

0,0310 

17,33 


INTERBANCA 

28988 

14,97 

15,00 

0,83 

5,87 

38 

13,75 

15,06 

0,4648 

742,26 


INTERPUMP 

7706 

3,98 

4,00 

-0,05 

-7,05 

79 

3,86 

4,31 

0,0870 

326,85 


INTESABCI 

8365 

4,32 

4,30 

-0,62 

-15,71 

11858 

4,08 

5,44 

0,0930 25227,71 


INTESABCI R 

5272 

2,72 

2,71 


-12,30 

440 

2,48 

3,42 

0,1033 

2148,08 


INV IMM LOMB 

7972 

4,12 

4,11 

-0,02 

-34,61 

3 

3,93 

6,30 


195,56 


IPI 

8194 

4,23 

4,22 

-3,76 

-6,52 

27 

4,03 

4,56 

0,1950 

172,60 


IRCE 

6593 

3,40 

3,40 

0,21 

-8,47 

47 

3,33 

3,88 

0,1549 

95,78 


IT HOLDING 

7884 

4,07 

4,06 

-1,00 

7,50 

163 

3,72 

4,48 

0,0258 

814,93 


ITALCEM 

19177 

9,90 

9,87 

-2,04 

10,60 

511 

8,72 

10,27 

0,1800 

1754,17 


ITALCEM RNC 

8655 

4,47 

4,41 

-5,84 

7,40 

1453 

4,11 

4,84 

0,2100 

471,28 


ITALFOND 

12179 

6,29 

6,29 

-0,16 

14,36 

0 

5,32 

6,31 

0,2066 

84,92 


ITALGAS 

19301 

9,97 

10,11 

0,95 

-6,28 

2001 

9,37 

11,66 

0,1756 

3473,59 


ITALMOBIL 

68583 

35,42 

35,67 

-1,55 

17,87 

49 

30,05 

36,30 

0,9400 

785,71 


ITALMOBIL R 

35745 

18,46 

18,58 

-4,51 

11,24 

184 

16,43 

19,54 

1,0180 

301,71 

PI 

JOLLY HOTELS 

14290 

7,38 

7,26 

0,75 

9,95 

57 

6,41 

7,41 

0,1033 

147,27 


JOLLY RNC 

13199 

6,82 

6,82 

-2,90 

0,79 

0 

5,76 

7,13 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4240 

2,19 

2,19 

-1,71 

-1,17 

1 

2,14 

2,31 

0,0536 

67,89 


LA GAIANA 

8024 

4,14 

4,29 

1,04 

9,05 

8 

3,07 

4,36 

0,0620 

24,80 


LAVORWASH 

8006 

4,13 

4,16 

1,22 

-13,00 

2 

4,04 

4,75 

0,1549 

55,14 


LAZIO 

5594 

2,89 

2,90 

-3,14 

-13,45 

87 

2,62 

3,66 


267,05 


LINIFICIO 

3214 

1,66 

1,66 

-1,19 

-2,92 

8 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,72 


LINIFICIO R 

2703 

1,40 

1,39 

-2,59 

-5,99 

32 

1,39 

1,56 

0,0900 

8,75 


LOCAT 

1503 

0,78 

0,77 

-0,48 

-4,64 

97 

0,73 

0,83 

0,0325 

419,28 


LOTTOMATICA 

8769 

4,53 

4,50 

-2,11 


423 

4,53 

4,68 


765,27 


LUXOTTICA 

33780 

17,45 

17,41 

1,40 

15,47 

101 

14,31 

17,45 


7883,86 

ES] 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

-1,98 

-2,75 

10 

1,24 

1,34 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

2984 

1,54 

1,55 

3,40 

-12,39 

249 

1,40 

1,77 

0,0393 

141,99 


MARANGONI 

5567 

2,88 

2,88 

-0,17 

-20,58 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

57,50 


MARCOLIN 

3387 

1,75 

1,71 

-1,90 

7,04 

56 

1,52 

1,77 

0,0250 

79,37 


MARZOTTO 

28084 

14,50 

14,33 

-4,30 

16,54 

127 

11,63 

14,74 

0,2800 

960,69 


MARZOTTO RIS 

27063 

13,98 

13,69 

-2,87 

1,84 

0 

12,03 

14,12 

0,3000 

48,34 


MARZOTTO RNC 

18795 

9,71 

9,58 

-3,12 

21,32 

3 

7,90 

9,71 

0,3400 

24,20 


MEDIASET 

21709 

11,21 

11,34 

-0,97 

-9,99 

2963 

9,95 

13,92 

0,2402 13243,92 


MEDIOBANCA 

25007 

12,91 

12,98 

0,05 

7,80 

1056 

9,85 

13,02 

0,1291 

8293,54 


MEDIOLANUM 

25297 

13,06 

13,16 

-0,48 

0,04 

989 

9,64 

15,53 

0,0955 

9471,74 


MELIORBANCA 

11515 

5,95 

5,94 

-0,52 

-7,40 

48 

5,33 

6,75 

0,2324 

436,34 


MERLONI 

9023 

4,66 

4,63 

-4,87 

-3,00 

95 

4,49 

5,21 

0,1529 

426,43 


MERLONI RNC 

5966 

3,08 

3,06 

-4,19 

30,94 

377 

2,28 

3,19 

0,1632 

64,82 


MILASSW02 

309 

0,16 

0,16 

-0,13 

-43,55 

140 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7337 

3,79 

3,76 

-5,67 

0,61 

999 

3,43 

4,04 

0,2066 

1284,71 


MILANO ASSR 

6843 

3,53 

3,52 

-7,35 

-0,25 

45 

3,44 

3,82 

0,2221 

108,63 


MIRATO 

10615 

5,48 

5,50 

0,11 

-8,39 

10 

5,14 

5,98 

0,1808 

94,29 


MITTEL 

6874 

3,55 

3,55 

-0,84 

-6,33 

0 

3,03 

4,07 

0,1002 

138,45 


MONDADORI 

19063 

9,85 

9,85 

-2,29 

1,57 

237 

8,80 

11,00 

0,2066 

2552,60 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

182242 

94,12 

93,35 

-1,45 

-8,95 

1 

90,97 

121,31 


392,10 


AlSOFTWARE 

29360 

15,16 

15,30 

-0,65 

19,00 

9 

11,04 

27,10 


101,42 


ARTE' 

76173 

39,34 

39,44 

0,84 

1,05 

1 

36,56 

44,07 


113,30 


BB BIOTECH 

172134 

88,90 

88,97 

1,52 

-21,37 

12 

61,37 

113,06 


247,14 


BIOSEARCH IT 

43953 

22,70 

23,83 

9,11 

-47,06 

64 

21,60 

52,47 


276,04 


CAD IT 

63684 

32,89 

32,92 

0,27 

30,93 

5 

20,28 

35,79 

0,3564 

295,35 


CAIRO COMMUN 

70964 

36,65 

36,32 

-2,00 

-0,46 

2 

29,24 

52,86 


284,04 


CDB WEB TECH 

8169 

4,22 

4,26 

-2,47 

-52,58 

215 

4,22 

10,42 


425,28 


CDC 

39965 

20,64 

20,62 

-3,33 

-26,44 

5 

20,64 

36,52 


253,07 


CHL 

37881 

19,56 

19,43 

-3,71 

-37,83 

4 

19,56 

33,68 


113,44 


CTO 

33546 

17,32 

17,41 

-0,47 

-49,80 

4 

17,32 

34,68 

0,2453 

173,25 


DADA 

41688 

21,53 

21,52 

-0,23 

-24,03 

3 

21,53 

33,43 


256,75 


DATA SERVICE 

95884 

49,52 

49,85 

0,04 

20,81 

1 

35,53 

52,18 


223,29 


DATALOGIC 

36797 

19,00 

19,02 

-0,09 


11 

18,31 

20,77 


218,61 


DATAMAT 

22236 

11,48 

11,54 

0,16 

-13,05 

14 

11,48 

16,78 


306,87 


DIGITAL BROS 

18305 

9,45 

9,57 

0,36 

-32,42 

13 

9,45 

18,97 


118,18 


DMAILIT 

29054 

15,01 

14,95 

-3,77 

-9,71 

16 

13,12 

17,82 


96,78 


E.BISCOM 

173122 

89,41 

88,77 

1,27 

-12,01 

33 

84,52 

127,72 


4331,91 


ELEN. 

32957 

17,02 

16,91 

-2,48 

-21,24 

4 

17,02 

25,86 


78,30 


ENGINEERING 

79000 

40,80 

41,25 

2,31 

2,03 

4 

38,45 

49,22 


510,00 


EPLANET 

38334 

19,80 

21,65 

13,73 

-26,76 

269 

19,06 

40,50 


148,49 


EUPHON 

76734 

39,63 

39,05 

-1,36 

-31,48 

1 

34,34 

57,84 

0,2582 

188,64 


FIDIA 

22954 

11,86 

11,80 

-0,64 

-5,91 

3 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,72 


FINMATICA 

44360 

22,91 

23,33 

2,55 

-40,21 

43 

22,29 

44,07 

0,0258 

1019,50 


FREEDOMLAND 

43005 

22,21 

22,25 

-0,63 

3,06 

15 

19,35 

47,50 


320,07 


GANDALF 

101267 

52,30 

52,28 

-0,34 

-21,45 

1 

46,64 

87,06 


60,04 


I.NET 

343746 

177,53 

177,63 

-0,74 

-23,86 

1 

175,60 

263,11 


727,87 


INFERENZA 

58746 

30,34 

30,84 

-2,10 

-31,64 

7 

30,34 

60,26 


124,39 


MONDOTV 

132518 

68,44 

68,38 

-1,57 

-27,95 

0 

67,01 

94,99 


261,44 


NOVUSPHARMA 

82621 

42,67 

42,40 

-0,33 

-3,59 

65 

31,52 

58,81 


280,18 


ON BANCA 

105546 

54,51 

54,68 

-0,62 

-33,81 

1 

54,24 

89,79 


140,76 


OPENGATE 

49530 

25,58 

25,72 

-0,23 

-10,72 

4 

25,44 

42,76 

0,2066 

211,01 


PCU ITALIA 

20757 

10,72 

10,72 

-1,05 


11 

10,39 

16,61 


55,42 


POLIGRAFSF 

127678 

65,94 

67,86 

2,05 

-16,68 

2 

58,89 

87,88 

0,3615 

59,35 


PRIMA INDUST 

174826 

90,29 

90,22 

-0,28 

-6,68 

0 

88,36 

104,12 


81,26 


REPLY 

32436 

16,75 

16,69 

2,53 

29,83 

15 

11,78 

21,56 


136,73 


TAS 

105391 

54,43 

54,40 

-1,09 

-22,39 

1 

54,43 

81,10 

1,0000 

93,43 


TC SISTEMA 

50033 

25,84 

26,02 

1,92 

-38,56 

6 

25,48 

47,93 


111,63 


TECNODIFFUS 

65678 

33,92 

34,10 


18,81 

8 

26,03 

44,68 


167,40 


TISCALI 

27497 

14,20 

14,44 

0,57 

-18,69 

747 

13,15 

22,16 


4753,62 


TXT 

144523 

74,64 

74,68 

0,92 

-18,62 

1 

74,42 

110,03 


186,60 


VITAMINIC 

51892 

26,80 

26,84 

-0,41 

117,53 

15 

9,09 

43,01 


142,03 


B 


B 


ra 


ra 


ra 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

21880 

11,30 

11,30 

2,36 

-29,37 

0 

10,77 

16,00 

0,2117 

1,71 

MONRIF 

2246 

1,16 

1,16 

-0,43 

-31,36 

28 

1,16 

1,73 

0,0258 

174,00 

MONTE PASCHI 

7302 

3,77 

3,80 

-1,69 

-10,74 

4559 

3,26 

4,58 

0,1033 

9755,90 

MONTEDISON 

6086 

3,14 

3,08 

-7,27 

37,31 

7136 

2,10 

3,57 

0,0300 

5514,59 

MONTEDISON R 

3026 

1,56 

1,52 

-5,87 

1,23 

784 

1,39 

1,74 

0,0600 

262,80 

MONTEFIBRE 

1862 

0,96 

0,98 

1,61 

-17,26 

326 

0,92 

1,21 

0,0155 

240,43 

MONTEFIBRE R 

1780 

0,92 

0,90 

-9,23 

-13,07 

29 

0,92 

1,08 

0,0258 

45,95 

NAV MONTAN 

3019 

1,56 

1,56 

-0,58 

11,60 

68 

1,38 

1,62 

0,0400 

191,54 

NECCHI 

779 

0,40 

0,41 

9,65 

-21,37 

4335 

0,36 

0,54 

0,0516 

69,86 

NECCHI RNC 

2592 

1,34 

1,31 

-3,06 

1,49 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,60 

NECCHI W05 

426 

0,22 

0,23 

9,89 

-32,49 

727 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1223 

0,63 

0,64 

1,59 

-4,38 

11 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,33 

OLI EXTEC04W 

687 

0,35 

0,36 

-1,41 

-41,05 

8 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7486 

3,87 

3,89 

-1,07 

-12,81 

20 

3,87 

5,61 

0,0909 

131,44 

OLIVETTI 

4575 

2,36 

2,37 

-0,29 

-4,02 

19912 

1,97 

2,89 

0,0311 

17206,83 

OLIVETTI W 

3493 

1,80 

1,80 

-1,80 

-12,26 

63 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

724 

0,37 

0,37 

-2,35 


3385 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

38191 

19,72 

19,79 

-5,83 

-4,71 

640 

19,72 

21,90 

0,9296 

2537,50 

PBG-C VAW4 

977 

0,50 

0,51 

0,52 

-20,51 

29 

0,50 

0,67 



P COM IN 

28053 

14,49 

14,37 

0,73 

-14,56 

1232 

14,32 

19,40 

0,6197 

927,63 

P COM IN W 

326 

0,17 

0,17 

0,18 

-41,66 

39 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

20844 

10,77 

10,74 

-0,54 

-14,09 

7 

9,88 

12,63 

0,2221 

361,55 

P ETR-LAZIO 

21673 

11,19 

11,17 

-0,88 

-15,89 

5 

11,07 

13,58 

0,3615 

287,55 

P INTRA 

25898 

13,38 

13,48 

-0,19 

-10,18 

8 

13,38 

15,34 

0,4132 

388,52 

PLODI 

22910 

11,83 

11,83 

0,56 

-8,04 

160 

11,48 

13,41 

0,1808 

1362,55 

P MILANO 

9037 

4,67 

4,61 

-7,92 

-11,97 

4467 

4,67 

6,02 

0,2272 

1268,91 

P NOVARA 

15215 

7,86 

7,80 

-1,66 

2,34 

329 

6,53 

8,58 

0,1291 

2016,97 

P NOVARA W01 

1948 

1,01 

1,01 

-0,20 

14,34 

347 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14793 

7,64 

7,66 

1,19 

-9,80 

0 

7,57 

8,77 

0,3099 

115,49 

P VER-S GEM 

21754 

11,23 

11,20 

-4,77 

-7,60 

742 

10,78 

12,43 

0,3512 

2629,97 

PAGNOSSIN 

5532 

2,86 

2,80 

-0,39 

-2,62 

28 

2,64 

3,00 

0,0749 

57,14 

PARMALAT 

6605 

3,41 

3,47 

0,41 

-0,52 

3616 

2,83 

3,43 

0,0129 

2712,04 

PARMALATW03 

1979 

1,02 

1,04 

3,68 

-1,26 

424 

0,75 

1,04 



PERLIER 

471 

0,24 

0,24 

-3,18 

-14,86 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,80 

PERMASTEELIS 

33701 

17,41 

17,36 

1,19 

20,17 

35 

14,10 

17,89 

0,1400 

480,38 

PININFARIN R 

78090 

40,33 

39,65 

-5,60 

-6,21 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

8,83 

PININFARINA 

56791 

29,33 

29,35 

0,07 

-9,32 

2 

25,81 

34,86 

0,1678 

266,84 

PIRELLI 

7005 

3,62 

3,66 

-3,43 

-3,39 

15682 

3,50 

4,05 

0,1549 

6934,35 

PIRELLI R 

6452 

3,33 

3,33 

-4,28 

-2,74 

20 

3,33 

3,71 

0,1653 

293,24 

PIRELLI&CO 

6804 

3,51 

3,54 

-6,53 

-4,59 

1397 

3,19 

3,86 

0,2065 

2075,77 

PIRELLI&CO R 

6498 

3,36 

3,33 

-8,44 

-2,58 

84 

3,15 

3,72 

0,2169 

115,51 

POL EDITOR 

3247 

1,68 

1,67 

-0,77 

-35,25 

82 

1,68 

2,64 

0,0413 

221,36 

PREMAFIN 

2757 

1,42 

1,43 

0,35 

-6,50 

45 

1,24 

1,55 

0,1033 

230,65 

PREMUDA 

2415 

1,25 

1,25 

-0,80 

24,36 

108 

0,99 

1,26 

0,0516 

77,17 

PREMUDA RNC 

2815 

1,45 

1,47 

-2,65 

-18,89 

8 

1,45 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3338 

1,72 

1,72 

-0,35 

-5,74 

28 

1,66 

1,89 

0,0310 

233,13 

R DEMEDICI R 

3408 

1,76 

1,82 

-3,38 

-3,82 

3 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,47 

RAS 

28310 

14,62 

14,53 

-3,93 

-10,81 

1984 

12,27 

16,46 

0,3099 

10515,39 

RAS RNC 

22118 

11,42 

11,40 

-2,51 

-9,46 

8 

9,61 

12,62 

0,3409 

110,06 

RATTI 

2438 

1,26 

1,26 


-20,47 

0 

1,26 

1,61 

0,0516 

39,28 

RECORDATI 

30669 

15,84 

15,89 

2,52 

53,55 

208 

9,79 

15,84 

0,1549 

789,34 

RICCHETTI 

1930 

1,00 

1,00 

0,10 

-15,80 

27 

0,97 

1,20 

0,0139 

202,12 

RICCHETTI W 

107 

0,06 

0,06 


-41,57 

58 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2269 

1,17 

1,18 

-1,75 

11,51 

72 

1,04 

1,19 

0,0491 

106,42 

RINASCENTE 

10334 

5,34 

5,30 

-1,19 

-14,22 

183 

4,70 

6,22 

0,1033 

1595,36 

RINASCENTE P 

9159 

4,73 

4,73 


-5,19 

1 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,88 

RINASCENTE R 

7799 

4,03 

4,08 

0,42 

0,60 

36 

3,57 

4,12 

0,1343 

414,21 

RISANAM RNC 

4219 

2,18 

2,17 

-4,78 

35,68 

7 

1,60 

2,40 

0,1394 

7,42 

RISANAMENTO 

4362 

2,25 

2,19 

-4,24 

32,14 

23 

1,66 

2,49 

0,0504 

151,34 

ROLAND EUROP 

2610 

1,35 

1,38 

2,52 

-25,52 

8 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,66 

ROLO BANCA 

36743 

18,98 

18,99 

-11,06 

-2,43 

1544 

17,22 

21,21 

0,8522 

9215,91 

RONCADIN 

2984 

1,54 

1,53 

-0,97 

-46,49 

12 

1,54 

2,88 

0,0413 

62,54 

ROTONDI EV 

4163 

2,15 

2,15 

-0,46 

-0,92 

7 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,57 

SABAF 

25241 

13,04 

13,03 

-0,50 

-5,40 

38 

12,83 

14,12 

0,3099 

147,74 

SADI 

5803 

3,00 

2,98 

-3,75 

19,07 

7 

2,46 

3,19 

0,1500 

29,97 

SAECO 

9776 

5,05 

5,05 

1,06 

25,25 

156 

3,99 

5,54 

0,0300 

1009,80 

SAESGETT 

34872 

18,01 

17,78 

-1,47 

-19,24 

5 

15,67 

22,30 

0,4132 

249,89 

SAESGETTR 

18706 

9,66 

9,67 

-2,80 

3,69 

30 

7,71 

10,64 

0,4287 

92,99 

SAFILO 

24196 

12,50 

12,50 

-0,15 

28,59 

483 

9,38 

12,51 

0,0723 

1280,84 

SAI 

31455 

16,25 

16,20 

-1,01 

-23,16 

26 

16,23 

21,14 

0,3100 

996,63 

SAI RIS 

16367 

8,45 

8,48 

-2,34 

-10,35 

18 

7,88 

9,43 

0,3514 

307,36 

SAIAG 

8572 

4,43 

4,54 

-2,47 

-11,67 

39 

4,43 

5,05 

0,1291 

77,06 

SAIAG RNC 

5571 

2,88 

2,87 

-4,97 

-6,38 

2 

2,86 

3,08 

0,1394 

28,02 

SAIPEM 

14410 

7,44 

7,40 

0,91 

25,84 

1404 

5,83 

7,44 

0,0620 

3272,17 

SAIPEM RIS 

14044 

7,25 

7,28 

1,15 

22,93 

21 

5,72 

7,29 

0,0775 

3,97 

SAV DEL BENE 

6250 

3,23 

3,25 

2,46 

3,56 

63 

2,99 

3,41 

0,0697 

117,95 

SCHIAPPAREL 

311 

0,16 

0,16 

0,19 

-15,23 

760 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,49 

SEAT PG 

2200 

1,14 

1,14 

0,09 

-50,41 

29638 

1,14 

2,33 

0,0013 

12489,79 

SEAT PG RNC 

1619 

0,84 

0,83 

-3,52 

-36,15 

319 

0,84 

1,47 

0,1054 

156,98 

SIMINT 

12119 

6,26 

6,26 

0,32 

25,36 

167 

4,48 

6,26 

0,1033 

292,20 

SIRTI 

3276 

1,69 

1,68 

-3,50 

-7,79 

325 

1,67 

2,04 

0,1782 

372,24 

SMI METAL R 

1302 

0,67 

0,67 

2,33 

5,08 

135 

0,62 

0,67 

0,0362 

38,47 

SMI METALLI 

1275 

0,66 

0,66 

0,26 

2,55 

557 

0,61 

0,69 

0,0258 

424,45 

SMURFIT SISA 

1433 

0,74 

0,73 


9,27 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

45,60 

SNAI 

12663 

6,54 

6,64 

1,93 

-47,97 

102 

6,28 

14,37 

0,0387 

359,33 

SNIA 

4479 

2,31 

2,32 

0,56 

3,58 

777 

2,12 

2,42 

0,0336 

1159,80 

SNIA RIS 

4415 

2,28 

2,30 

1,77 

-3,06 

4 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,31 

SNIA RNC 

3995 

2,06 

2,07 

0,05 

6,29 

67 

1,78 

2,06 

0,0491 

31,32 

SOGEFI 

5203 

2,69 

2,69 

2,17 

3,99 

486 

2,35 

2,82 

0,1239 

292,09 

SOL 

3969 

2,05 

2,07 

-0,05 

6,44 

87 

1,83 

2,06 

0,0542 

185,93 

SONDEL 

8936 

4,62 

4,59 

-1,23 

23,93 

6 

3,72 

4,68 

0,0775 

1247,31 

SOPAF 

1145 

0,59 

0,59 

0,17 

-13,95 

42 

0,58 

0,75 

0,0620 

69,15 

SOPAF RNC 

901 

0,47 

0,46 

0,73 

-6,42 

37 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,92 

SPAOLO IMI 

31172 

16,10 

16,15 

-2,60 

-5,89 

3981 

14,07 

18,63 

0,5681 

22603,59 

STAYER 

1112 

0,57 

0,58 

-1,67 

-19,69 

42 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,35 

STEFANEL 

2337 

1,21 

1,21 

0,67 

-17,72 

46 

1,16 

1,47 

0,0310 

130,47 

STEFANEL RNC 

2827 

1,46 

1,46 


-9,65 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,29 

STMICROEL 

88294 

45,60 

46,46 

2,22 

3,54 

2474 

32,43 

51,66 

0,0451 

39503,64 

TARGETTI 

9635 

4,98 

5,00 

-0,04 

-7,65 

20 

4,15 

5,70 

0,0826 

74,64 

TECNODIFW04 

4699 

2,43 

2,46 


21,35 

3 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23117 

11,94 

12,00 

0,37 

2,34 

11400 

10,68 

13,65 

0,3114 

62811,79 

TELECOM IT R 

12965 

6,70 

6,71 

0,34 

6,51 

4565 

5,59 

7,08 

0,3218 

14504,34 

TERMEACQR 

2101 

1,08 

1,07 

-0,93 

-0,64 

4 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,81 

TERME ACQUI 

3079 

1,59 

1,57 

0,90 

7,87 

24 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,96 

TIM 

14408 

7,44 

7,46 

-0,28 

-13,81 

15710 

6,89 

9,14 

0,1937 

62754,77 

TIM RNC 

7974 

4,12 

4,13 

0,02 

-11,65 

67 

3,91 

4,98 

0,2055 

543,86 

TOD'S 

86571 

44,71 

44,69 

0,07 

-2,70 

4 

42,00 

46,96 

0,1300 

1352,48 

TREVI FIN 

4829 

2,49 

2,50 

7,05 

10,40 

996 

1,95 

2,49 

0,0150 

159,62 

UNICREDIT 

10134 

5,23 

5,27 

-2,30 

-5,85 

10006 

4,68 

5,87 

0,1291 

26234,11 

UNICREDIT R 

8214 

4,24 

4,24 

-2,33 

-4,33 

13 

3,85 

4,75 

0,1369 

92,08 

UNIMED 

3034 

1,57 

1,57 

-2,48 

1,10 

5 

1,55 

1,66 

0,0697 

136,13 

UNIPOL 

6882 

3,55 

3,56 

-0,75 

4,41 

128 

3,23 

3,61 

0,0826 

971,41 

UNIPOL P 

3512 

1,81 

1,81 

-6,21 

0,39 

610 

1,66 

1,99 

0,0878 

322,70 

UNIPOL PW05 

276 

0,14 

0,14 

0,07 

-20,21 

237 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

307 

0,16 

0,16 

-0,06 

-10,84 

330 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

4103 

2,12 

2,08 

-1,66 

-52,73 

213 

2,06 

4,48 

0,0516 

113,37 

VIANINIIND 

2715 

1,40 

1,40 

-0,14 

-2,37 

48 

1,07 

1,47 

0,0129 

81,17 

VIANINI LAV 

5191 

2,68 

2,65 

-1,56 

13,17 

38 

2,32 

2,72 

0,0500 

225,81 

VITTORIA ASS 

9174 

4,74 

4,75 

1,93 

-5,71 

5 

4,30 

5,11 

0,1033 

142,14 

VOLKSWAGEN 

114666 

59,22 

59,52 

1,22 

8,64 

4 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23657 

12,22 

12,27 

-1,49 

2,32 

1 

11,59 

12,79 

0,4200 

305,45 

ZUCCHI 

10069 

5,20 

5,20 

-7,64 

-1,89 

0 

5,16 

5,63 

0,2500 

109,20 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 

-5,86 

2,27 

0 

4,31 

4,79 

0,2799 

15,42 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

98,960 

99,170 

BTP GE 95/05 

115,110 

115,360 

BTP MZ 93/03 

111,450 

111,580 

CCTAG 00/07 

100,430 

100,420 

CCT MG 96/03 

100.980 

100.980 

BCA CARICE/19 132 

96.140 

96.090 

COM IT 97/02 IND 

99.120 

99.150 

ITALEASE/02TV 

99.890 

99.850 

MPASCHI/0315A4.65% 

99.740 

100.090 

BTP AG 93/03 

111,070 

111,230 

BTP GE 97/02 

101,040 

101,050 

BTP MZ 97/02 

101,360 

101,400 

CCTAG 94/01 

100,090 

100,090 

CCT MG 97/04 

100.510 

100.510 

BCA CRT/03 TV 

98.450 

98.430 

COM IT 97/03 IND 

99.410 

99.390 

MEDLOM /18RFC75 

67.990 

68.190 

MPASCHI/05 44 TV 

101.600 

101.600 













BTPAG 94/04 

110,710 

110,940 

BTP GN 00/03 

100,890 

101,020 

BTP NV 93/23 

138,970 

138,900 

CCTAG 95/02 

100,520 

100,540 

CCT MG 98/05 

100.600 

100.610 

BCAROMA/09 SUB 

100.000 

100.100 

COMIT97/04 6.75% 

104.350 

104.250 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.300 

84.600 

MPASCHI/0817EII 

97.150 

97.180 

BEI 96/03 ZC 

90.200 

90.370 

COM IT 98/08 SUB TV 

95.900 

96.100 

MEDIOCEN18FLOOR TOP SIDE 

70.560 

70.600 

MPASCHI/08 7A5.35% 

100.800 

100.600 













CCT MZ 97/04 

100.450 

100.450 

BTP AP 00/03 

100,420 

100,570 

BTP GN 91/01 

99,700 

99,700 

BTP NV 96/06 

112,980 

113,270 

CCTAP 01/08 

100,370 

100,370 

BEI 97/02 INO TAO 

130.500 

130.620 

ORBO OF 97/04 314 TV 

97.930 

97.780 

MEDIOCEN 19 STEP DOWN ZC 

62.000 

62.980 

MPASCHI99/09 2 

90.600 

91.250 

BTP AP 94/04 

110,060 

110,270 

BTP GN 93/03 

112,090 

112,250 

BTP NV 96/26 

117,450 

117,340 

CCTAP 95/02 

100,210 

100,220 

CCT MZ 99/06 

100.450 

100.450 

BEI 97/04 4.75% 

108.600 

109.190 

CREDIOP/02 ZCLOCK5.A 

102.010 

102.250 

MEDIOB/01 2INDTAO 

110.000 

110.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.050 

100.010 

BTP AP 95/05 

119,600 

119,860 

BTP GN 99/02 

98,510 

98,570 

BTP NV 97/07 

104,780 

105,110 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,800 

CCT NV 95/02 

100.750 

100.750 

BEI 97/04 IND 

98.510 

98.800 

CREDIOP/02 ZP7 

100.200 

100.240 

MEDIOB/02INDTM 

168.000 

168.900 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.700 

101.650 

BTP AP 99/02 

98,770 

98,830 

BTP LG 00/05 

99,710 

99,960 

BTP NV 97/27 

107,600 

107,470 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100.470 

100.460 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

91.000 

93.000 

CREDIOP/05 TMT9 

89.300 

89.950 

MEDIOB/03 DJCALL 

98.800 

99.150 

OPERE 94/04 3 IND 

100.420 

100.370 
















BTP AP 99/04 

96,280 

96,450 

BTP LG 96/01 

100,350 

100,350 

BTP NV 98/01 

99,570 

99,560 

CCTDC 94/01 

100,170 

100,190 

CCT OT 94/01 

100.110 

100.120 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.500 

101.790 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.740 

99.730 

MEDIOB/04NIKCALL 

88.000 

87.550 

OPERE 96/01 6.9% 

100.900 

100.900 

CCT OT 95/02 

100.550 

100.560 

BIPOP 97/02 MIB30 

177.300 

177.600 

EFIBANCA/04 IND 

102.010 

101.900 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.000 

94.100 

PAN EURO BONDS/04 

100.450 

99.130 

BTP DC 00/05 

101,500 

101,760 

BTP LG 96/06 


117,210 

BTP NV 98/29 

90,650 

90,590 

CCTDC 95/02 

100,710 

100,710 

116,880 


100.500 

100.500 

BIRS 97/04 IND 

98.610 

98.960 

ENI 93/03 IND 

106.350 

106.310 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.350 

94.400 

PAN EURO BONDS /04 8.5% 

95.990 

96.250 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,720 

109,000 

BTP NV 99/09 


93,050 

CCTDC 99/06 

100,410 

100,400 

CCT OT 98/05 













92,860 

CCT ST 95/01 

100,380 

100,350 

BIRS 97/07 ZC 

75.010 

75.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.170 

100.170 

MEDIOB/06 DJES 

102.070 

102.500 

PARMALATF/07 7.25% 

101.420 

101.500 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,990 

99,980 

BTP NV 99/10 

101,050 

101,260 

CCT FB 95/02 

100,190 

100,190 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 


108.100 

ENTE FS 94/04 8.9% 

109.550 

109.910 

MEDIOB/07 BASKET 

94.000 

QJM 

POPBGCV/08TV 

97.750 

100.350 

CCT ST 96/03 

101.060 

101.050 

108.000 

BTP FB 01/04 

100,920 

101,080 

BTP LG 98/03 

99,920 

100,070 

BTP OT 00/03 

101,480 

101,650 

CCTFB 96/03 

100,780 

100,780 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 


89.050 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.820 

MEDIOB/08 RUSSIA 

65.500 

65.800 

POP NOVARA/03 TV 

99.850 

99.860 




89.000 

CCT ST 97/04 

100.460 

100.470 













BTP FB 96/06 

118,990 

119,290 

BTP LG 99/04 


98,270 

BTP OT 93/03 

109,720 

109,870 

CCT GE 95/03 

100,630 

100,670 

CENTROB/01 IND 

100.020 

100.010 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

68.030 

67.920 

MEDIOB 96/06 ZC 

76.820 

76.700 

REPARGENT/02 

101.190 

100.500 

98,080 

CTE LG 96/01 

100.120 

100.120 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.980 

99.850 

IMI 96/03 ZC 

90.500 

90.300 

MEDIOB96/11ZC 

53.340 

53.200 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.810 

99.800 




BTP MG 00/31 



BTP OT 98/03 



CCT GE 96/06 



BTP FB 97/07 

108,400 

108,670 

100,810 

100,690 

98,800 

98,920 

102,380 

102,380 

CTZ AG 99/01 

98.800 

98.789 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.310 

99.260 

IMI 96/06 2 7.1% 

107.410 

107.410 

M EDIOB 97/07 IND 

98.980 

99.010 

REPARGENT/04 BOND 10% 

100.150 

99.600 

BTP FB 98/03 

100,770 

100,880 

BTP MG 92/02 

106,480 

106,520 

BTP ST 91/01 

101,510 

101,540 

CCT GE 97/04 

100,410 

100,430 

CTZDC 01/02 

93.175 

93.270 

CENTROB/05TV 

98.490 

98.420 

IMI 97/01 INDEX BOND 

116.230 

116.200 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

96.050 

96.190 

SPAOLO/02 169 ZC 

110.100 

109.760 

BTP FB 99/02 

98,970 

98,990 

BTP MG 97/02 

101,720 

101,800 

BTP ST 92/02 

108,780 

108,890 

CCT GE 97/07 

101,840 

101,820 

CTZ LG 00/02 

95.155 

95.220 

CENTR0B/18RFC 

66.100 

66.160 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

94.850 

95.150 

M EDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.350 

103.350 

SPAOLO/03 95 CAL 

101.600 

101.900 

BTP FB 99/04 

96,530 

96,690 

BTP MG 98/03 

100,430 

100,570 

BTP ST 95/05 

121,450 

121,750 

CCTGE2 96/06 

101,740 

101,830 

CTZ LG 99/01 


99.379 

CENTROB 96/06 ZC 

74.200 

74.200 

INTERB/02 272IND 

99.900 

99.800 

M EDIOB 98/08 n 

93.870 

93.800 

SPAOLO/05IBON11 

88.600 

89.000 

99.380 













BTP GE 00/03 

100,000 

100,100 

BTP MG 98/08 

99,170 

99,430 

BTP ST 96/01 

100,940 

100,950 

CCTGN 95/02 

100,380 

100,380 

CTZ MZ 00/02 


96.575 

CENTROB 97/04 IND 

99.150 

0.000 

INTERB/02 288 TV 

99.660 

0.000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107.310 

107.310 

SPAOLO/13STDOWN 

82.900 

82.900 

96.560 

COMIT/01 

99.310 

99.350 

INTERB/04 373 IND 

90.200 

90.110 

MEDIOCRC/13TF 

91.920 

91.810 

SPAOLO/16FIXRVIII 

73.970 

72.500 

BTP GE 92/02 

104,040 

104,090 

BTP MG 98/09 

95,100 

95,340 

BTP ST 97/02 

101,600 

101,670 

CCT LG 00/07 

100,500 

100,480 




CTZ MZ 01/03 

92.110 

92.200 

COMIT/08 TV2 

95.750 

95.900 

INTERB/04 384 

98.300 

98.360 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95.010 

95.020 

SPAOLO 96/10 110 IND 

97.000 

97.000 

BTP GE 93/03 

111,170 

111,260 

BTP MZ 01/04 

99,630 

99,790 

BTP ST 98/01 

99,830 

99,830 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,970 

CTZ NV 00/01 

97.740 

97.740 

COMIT/09 

98.070 

98.010 

IRFIS 97/07 51 7.1% 

104.750 

104.310 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

80.000 

80.100 

TECNODIFF/05 

81.510 

81.490 

BTP GE 94/04 

109,350 

109,530 

BTP MZ 01/06 

99,330 

99,610 

BTP ST 99/02 

99,130 

99,180 

CCT LG 98/05 

100,590 

100,380 

CTZ OT 99/01 

98,282 

98,270 

COMIT 96/06 IND 

98,750 

98,700 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

95,760 

96,000 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

16,820 

17,190 

UNICRIT/04IND 

97,300 

96,600 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.779 

9.717 

18935 

-0.305 

ALBOINO RE 

9,272 

9,296 

17953 

-28,824 

APULIA AZIONARIO 

13.278 

13.247 

2.5710 

-10.016 

ARCA AZITALIA 

23.492 

23.433 

4.5487 

-10.407 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.020 

5.011 

9720 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22,862 

22,791 

44267 

-10,369 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.2.53 

27.174 

52769 

-4.241 

BCI INDEX FUND 

5.031 

5.019 

9741 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8,327 

8,263 

16123 

-1,676 

BIPIEMME ITALIA 

16,972 

16,928 

32862 

-10,814 

BLIJECIS 

11.219 

11.202 

21723 

-13.819 

BN AZIONI ITALIA 

14.196 

14.148 

27487 

-11.496 

BPB TIZIANO 

18.550 

18.504 

35918 

-10.143 

BPL ITALIA 

10,222 

10,196 

19793 

-10,623 

BPVI AZ. ITALIA 

4.937 

4.922 

9.559 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.609 

14..5.5.5 

28287 

-9.664 

CAPITALO. ITALIA 

20,934 

20,904 

40534 

-8,637 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

11.054 

11.043 

21404 

-14.621 

CENTRALE ITALIA 

16.830 

16.807 

32587 

-13.776 

CISALPINO INDICE 

17.3.55 

17.308 

33604 

-13.3.54 

COMIT AZIONE 

20,117 

20,003 

38952 

-2,928 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.431 

14.380 

27942 

-4.023 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.63.5 

15.634 

30274 

-1.5.298 

EFFE AZ. ITALIA 

7.564 

7,543 

14646 

-8,944 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.936 

14.890 

28920 

-17.242 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,571 

4,544 

8851 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.475 

13.427 

26091 

-17.076 

EIJROM. AZ. ITALIANE 

26,749 

26.717 

51793 

-6,239 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.403 

24.341 

47251 

-9.892 

F&F LAGEST ITALIA 

4,708 

4,700 

9116 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

14,578 

14,547 

28227 

-9,683 

FONDFRSFI ITAI lA 

21,324 

21,274 

41289 

-6,894 

FONDERSEL P.M.I. 

14..587 

14..519 

28244 

-0.518 

FONDICRISELITALIA 

26,944 

26,838 

.52171 

-10,799 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,682 

22,582 

43918 

-9,115 

GEPOCAPITAL 

19,101 

19,209 

36985 

-11,075 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.260 

19.176 

37293 

-9.228 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,691 

1.5,618 

30382 

-9,4.57 

GESTIELLE ITALIA 

17,620 

17,526 

34117 

-14,640 

GFSTIFONDI AZ.IT. 

16,390 

16,331 

31735 

-1.5,310 

GESTNORD P.AFFARI 

12.617 

12..587 

24430 

-9.923 

GRIFOGLOBAL 

13,460 

13,443 

26062 

-8,047 

IMI ITALY 

23,884 

23,817 

46246 

-10,213 

ING AZIONARIO 

25,602 

25,508 

49572 

-11,036 

INVESTIRE AZION. 

22.713 

22.642 

43979 

-8.374 

ITALY STOCK MAN. 

15,048 

14,994 

29137 

-12,851 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,635 

9,615 

18656 

-8,525 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,738 

9,705 

188.55 

-7,0.53 

MIDA AZIONARIO 

23,092 

23,043 

44712 

-19,043 

OASI AZ. ITALIA 

13.498 

13.461 

26136 

-11.841 

OASI CRESCITA AZION. 

17.308 

17.276 

33513 

-9.703 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19,4.59 

19,415 

37678 

-1.5,747 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,437 

15,389 

29890 

-16,039 

OPTIMA AZIONARIO 

6.711 

6.695 

12994 

-9.967 

PADANO INDICE ITALIA 

13..587 

13..587 

26308 

-14..541 

PRIME ITALY 

21,417 

21,3.54 

41469 

-18,193 

PRIMECAPITAL 

57,848 

57,681 

112009 

-18,143 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.725 

20.664 

40129 

-18.693 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.861 

6.861 

13285 

-14.119 

R&SUNALL SMALL CAP 

15,339 

15,294 

29700 

-13,475 

RAS CAPITAL 

25,651 

25,565 

49667 

-5,241 

RAS PIAZZA AFFARI 

10..57.5 

10..541 

20476 

-4.609 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18.032 

17.960 

34915 

-3.032 

ROLOITALY 

13,725 

13,665 

26575 

-9,8.58 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

34,480 

34,362 

66763 

-15,432 

ROMAGESTSC ITALY 

4.374 

4.3.52 

8469 

0.000 

romagestselaz.it 

4.599 

4.580 

8905 

-10.923 

SAI ITALIA 

21,2.54 

21,210 

411.53 

-5,989 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.089 

33.983 

66006 

-11.834 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.046 

5.019 

9770 

0.000 

VENETOBLUE 

19.899 

19.808 

38530 

-6.507 

VENETOVENTURE 

14,378 

14,313 

27840 

-8,740 

ZENIT AZIONARIO 

13.684 

13.651 

26496 

-12.862 

ZETA AZIONARIO 

22,025 

21,972 

42646 

-11,071 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.414 

11.329 

22101 

-0.877 

ALTO AZIONARIO 

17,096 

17,062 

33102 

-2,984 

AUREO E M Ù. 

14,082 

13,977 

27267 

-15,514 

BCI EUROINDEX FUND 

5.2.52 

5.207 

10169 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.315 

16.216 

31.590 

-6.824 

CISALPINO AZIONARIO 

19,011 

18,899 

36810 

-27,566 

COMIT CAPITAL 

15.914 

15.863 

30814 

-5.851 

COMIT PLUS 

14.038 

13.9.58 

27181 

-11.432 

EPSILONQGROWTH 

4.887 

4.837 

9463 

0.000 

EIJROM. EURO EOUITY 

4,570 

4,545 

8849 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.849 

10.787 

21007 

-12.366 

LEONARDO EIJROSTOXX 

5.930 

5.889 

11482 

-12.601 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.481 

6.434 

12.549 

-24.074 

OASI AZ. EURO 

5,332 

5,293 

10324 

-19,747 

PRIME EURO INNOVAI. 

3,518 

3,502 

6812 

0,000 

R&SIJNALL. AZIONARIO 

13.407 

13.312 

2.5960 

-26.030 

SANPAOLO EURO 

21,196 

21,056 

41041 

-22,287 

AZ. EUROPA 

ANIMA FIIROPA 

5,302 

5,281 

10266 

-0,113 

ARCA AZEIJROPA 

12.406 

12.343 

24021 

-1.5.800 

ARTIG. EIJROAZIONI 

4,530 

4,514 

8771 

0.000 

ASTESE EIJROAZIONI 

6,682 

6,616 

12938 -8.302 

AZIMUT EUROPA 

16,196 

16,087 

31360 

-6,651 

BIPIEMME EUROPA 

15.800 

15.696 

30593 

-9.7.55 

BN AZIONI EUROPA 

9.837 

9.789 

19047 

-16.4.58 

BPL EUROPA 

8.407 

8.341 

16278 

-8.240 

BPVI AZ. EUROPA 

5,077 

5,0.52 

9830 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

8.837 

8.778 

17111 

-9.065 

CARIFONDO AZ EIJROPA 

7.711 

7.675 

14931 

-16.166 

CENTRALE EUROPA 

24.508 

24.423 

47454 

-19.179 

COMIT EURO TOP 

4,993 

4,964 

9668 

-11,424 

COMIT EUROPA 

23,074 

22,943 

44677 

-10,645 

CONSIJLTINVEST AZIONE 

12.226 

12.2.51 

23673 

-10.811 

DUCATO ON.MERCATI 

2.409 

2.428 

4664 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10,418 

10,362 

20172 

-19,892 

EFFE AZ. EUROPA 

3.924 

3.899 

7598 

-15.412 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.237 

6.190 

12077 

-16.651 

EUROCONSULT CORONA 

7.044 

7.005 

13639 

-21.480 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,449 

19,374 

37659 

-11,377 

EUROPA 2000 

19.672 

19.567 

38090 

-14.953 

F&F LAGEST AZ EIJROPA 

27.111 

26.989 

52494 

-13.862 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.274 

8.222 

16021 

-30.691 

F&FSELECT EUROPA 

22,349 

22,246 

43274 

-17,244 

F&F TOP .50 EUROPA 

4,609 

4,584 

8924 

-10,295 

FONDERSEL EUROPA 

1.5.916 

15.84.5 

30818 

-1.5.200 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.132 

4.109 

8001 

0.000 

FONDICRI SELEURO. 

8,071 

8,002 

1.5628 

-12,051 

FONDINVEST EUROPA 

18.567 

18.451 

35951 

-11.497 

FONDINVFSTS. FIIROPA 

6,9.50 

6,865 

134.57 

-28,172 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.487 

4.487 

8688 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.688 

.5.6.5.5 

11014 

-10.3.54 

GEPOEUROPA 

5.187 

5.1.57 

10043 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.437 

19.314 

37635 

-11.569 

GESTIELLE EUROPA 

15,153 

15,054 

29340 

-16,883 

GESTNORD EUROPA 

11.389 

11.311 

220.52 

-13.470 

GRIFOEUROPE STOCK 

.5..547 

.5..511 

10740 

0.000 

lAM AZ.EMER.EIJROPA 

6,855 

6,734 

13273 

-26,242 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8.699 

8.647 

16844 

-27.095 

IMI EUROPE 

22.083 

21.974 

42759 

-8.178 

ING EUROPA 

22.112 

21.969 

42815 

-9.019 

ING SELEZIONE EUROPA 

15,154 

15,059 

29342 

-10,384 

INVESTIRE EUROPA 

14.858 

14.778 

28769 

-16.462 

LAURIN EUROSTOCK 

4.514 

4.448 

8740 

-9.430 

MC EIJ-AZ EUROPA 

4.805 

4.768 

9304 

-26.964 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.588 

4.565 

8884 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4,261 

4,230 

8250 

-14,265 

PRIME EUROPA 

5.030 

4.993 

9739 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

26.187 

26.093 

50705 

1.233 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,449 

10,348 

20232 

-10,131 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16,289 

16,173 

31540 

-15,670 

RAS EUROPE FUND 

19.143 

19.026 

37066 

-13.399 

ROLOEUROPA 

11.440 

11.369 

221.51 

-11.8.50 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,557 

15,475 

30123 

-14,798 

SAI EUROPA 

13,.537 

13,4.52 

26211 

-19,278 

SANPAOLO EUROPE 

10.586 

10.524 

20497 

-26.240 

ZFTA FIJROSTOCK 

5,960 

5,933 

11.540 

-11,9.51 

ZETASWISS 

25,585 

25,643 

49539 

-3,270 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7,408 

7,370 

14344 

-5,049 

AMERICA 2000 

16.297 

16.195 

31.5.55 

-10.174 

ANIMA AMERICA 

5,102 

5,095 

9879 

-2,204 

ARCA AZAMERICA 

25,757 

25,650 

49873 

-14,618 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

5,051 

4,927 

9780 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,789 

4,756 

9273 

-12,689 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIMUT AMERICA 


14.925 14.871 _ 28899 -8.693 


BIPIEMME AMERICHE 


13,376 13,326 259QQ -4,986 


BN AZIONI AMERICA 


9,827_9,776 19Q28 -11,991 


11.324 11.260_21926 -14.348 


CAPITALO. AMERICA 


13.128 13.050_25419 -5.615 


CQMIT NORD AMERICA 


27,844 27,702 53914 -9,140 


DUCATO AZ. AMERICA 


8,Q8Q_8,025 15645 -12,478 


EFFE AZ. AMERICA 


4.087_1057_7914 -13.9 


EPTASELEZ. AMERICA 
EUROM.AM.EQ.FUND 


6.928 _6JZZ_ 13414 -16.720 

23,899 23,802 46275 -7,321 


F&FSELECT AMERICA 

FONDERSEL AMERICA 


16,287 16,186 

16.985 16.836 


FONDICRISELAMERICA 


8.419 SJÌZ3 16301 -12.566 


FONDINVESTWSTREET 


7,786_7,739 15076 -8,657 


GEODE MORDA. EQUITY 


GESTICREDIT AMERICA 


GESTIELLE AMERICA 


GESTNORD AMERICA 


GESTNORDAMERICA-$ 


IAMAZ.EMER.AMER. 


lAMAZ.NQRDAMER. 


lAMAZ.PMI AMERICA 


INVESTIRE AMERICA 


OPEN FUNDAZ AMERICA 

OPTIMA AMERICHE 


PRIME FUNDS AMERICA 


PUTNAM USAEQ-$ 


PUTNAM USA EQUITY 


PUTNAM USA OP.-$ 


PUTNAM USA OPPORT. 


PUTNAM USAV.SUSA 


PUTNAM USAV.EURO 


RAS AMERICA FUND 


ROMAGESTAZ.NORDA. 


SANPAOLO AMERICA 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


13,620 13,540 26372 -12,6 


5.927_11463 -11.9 


ARCAAZFAR EAST 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


4.379_1376_8479 -15.0 


AZIMUT PACIFICO 


BN AZIONI ASIA 

9.321 

9.323 

18048 

-22,512 

BPL ASIA 

3.752 

3.758 

7265 

-15.151 

BPL GIAPPONE 

6.449 

6.462 

12487 

-14.774 

CAPITALO. PACIFICO 

4.693 

4.690 

9087 

-28.142 

COMIT PACIFICO 

6.664 

6.671 

12903 

-18,.523 

DUCATO AZ. ASIA 

4.722 

4.736 

9143 

-5.294 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.655 

4.654 

9013 

-27.435 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.695 

3.689 

71.55 

-22.779 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.925 

7.919 

1.5345 

-32,730 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.366 

4.374 

8454 

0.000 

EIJROM. TIGER 

in.220 

10.237 

19789 

-8.717 

F&FSELECT PACIFICO 

8.329 

8.344 

16127 

-22.542 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3.748 

3.744 

7257 

-22,529 

FONDERSEL ORIENTE 

5.759 

5.752 

11151 

-17.892 

FONDICRI SELORIENTE 

5.321 

5.338 

10303 

-23.394 

FONDINVEST PACIFICO 

5.546 

5.550 

10739 

-26.484 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.877 

6.862 

13316 

-26,887 

GEOJAPANESE EQUITY 

4.085 

4.085 

7910 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.079 

6.086 

11771 

-22.570 

GEPOPACIFICO 

4.554 

4.559 

8818 

-24.087 

GESTICREDIT FAR EA.ST 

5.462 

5.467 

10.576 

-22,491 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,881 

6.917 

13323 

-19,331 

GESTIELLE PACIFICO 

9.400 

9.434 

18201 

-6.075 

GESTNORD FAR EAST 

8.202 

8.201 

1.5881 

-19.996 

GESTNORD FAR EAST-Y 

888.687 

890,465 


-19,996 

lAM AZ.EMER.A.SIA 

6.668 

6.675 

12911 

-12,216 

lAM AZIONI ASIA 

4.811 

4.816 

9315 

-16.922 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5.375 

5.395 

10407 

-19.087 

IMI EAST 

7.842 

7.856 

1.5184 

-15,849 

ING ASIA 

5.472 

5.483 

10595 

-17.191 

INVESTIRE PACIFICO 

7.777 

7.785 

1.50.58 

-24.2.52 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

4.072 

4.071 

7884 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

4.031 

4,033 

7805 

-19,347 

ORIENTE 2000 

9.373 

9.390 

18149 

-15.061 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.671 

17-589 

34216 

-19.917 

PRIME JAPAN 

4.045 

4.050 

7832 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4.882 

4.921 


-23,515 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5..562 

5,582 

10770 

-23,514 

RAS FAR EA.ST FUND 

6.904 

6.925 

13368 

-19.194 

ROLOORIENTE 

6.466 

6.471 

12.520 

-23.261 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6.042 

6.045 

11699 

-18,626 

SAI PACIFICO 

3.778 

3.780 

7315 

-23.738 

SANPAOLO PACIFIC 

6,513 

6,533 

12611 

-26,181 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.650 

4.619 

9004 

-5,295 

ARCA AZPAE.SI EMERG. 

5,147 

.5.101 

9966 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.165 

4.117 

8065 

-11.870 

AZIMUT EMERGING 

4,692 

4,665 

9085 

-17,204 

BPL AMERICA LATINA 

6.702 

6,603 

12977 

1,761 

CAPITALG. EO EM 

12.853 

12.699 

24887 

-9.345 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.701 

3.680 

7166 

-23.167 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,120 

7,059 

13786 

-23,833 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.346 

.5.311 

10351 

-8,662 

F&FSELECTNUOVIMERC 

.5.410 

5.380 

10475 

-24.208 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.2.58 

10.1.53 

19862 

-13.302 

FONDINVEST A.LATINA 

7,462 

7,365 

14448 

-0,981 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.214 

7.1.54 

13968 

-23,951 

GFODF PAF.SI FMFRG. 

6,028 

5,971 

11672 

-13,725 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.878 

4.838 

9445 

-24.301 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,659 

7,601 

14830 

-18,242 

GESTNORD PAESI EM. 

5.676 

5.647 

10990 

-20,891 

lAM AZ.PAFSI FMFRG. 

4,952 

4,916 

9588 

-19,282 

ING EMERGING MARK.EO 

.5.314 

5.262 

10289 

-19.240 

INVESTIRE PAE.SI EME. 

4,925 

4,906 

9536 

-24,544 

LEONARDO EM MKTS 

4.448 

4.443 

8613 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.042 

4.014 

7826 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.769 

6.718 

13107 

-23.140 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,003 

3,994 


-19,908 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.561 

4.531 

8831 

-19,912 

R&SIJNAI 1 . FMFRG. MKT 

.5,917 

5,886 

114.57 

-24,247 

RAS EMERG.MKT EO F. 

5.355 

■5.311 

10369 

-18.269 

ROLOEMERGENTI 

6,314 

6,263 

12226 

-22,2.50 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.753 

3,726 

7267 

-21,812 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,839 

5,788 

11306 

-21,750 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.276 

6,237 

12152 

-4,721 

ANIMA FONDO TRADING 

13.244 

13.211 

25644 

-5.964 

APULIA INTERNAZ. 

9.396 

9.348 

18193 

-12.334 

ARCA 27 

16.666 

16.622 

32270 

-17.113 

ARCA .5.STELLE D 

4.702 

4,650 

9104 

-6,409 

ARCA 5.STELLE E 

4..560 

4.499 

8829 

-9,379 

AUREO GLOBAL 

12.685 

12.616 

24.562 

-14.945 

AZIMUT BORSE INT. 

15.032 

14.981 

29106 

-9.117 

BIM AZION.GLOBALE 


5,251 

10189 

-21,521 

BIPIEMME GLOBALE 

27.013 

26,895 

52304 

-8,250 

BIPIEMME TREND 

4.280 

4.264 

8287 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.902 

13.833 

26918 

-13.6.57 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4.138 

4.099 

8012 

0.000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.846 

4.819 

9383 

0.000 

BPB RUBENS 

10.570 

10-541 

20466 

-17.299 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.943 

4.927 

9571 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,628 

10,578 

20579 

-11,003 

CARIFONDO ARIETE 

15.251 

15.177 

29530 

-13,991 

CARIFONDO CARICE AZ 

8-588 

8-551 

16629 

-13.270 

CARIFONDO DELTA 

27.809 

27.739 

■53846 

-13.502 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.736 

7.702 

14979 

-11.960 

CENTRALE G8 BLUE C. 

13.004 

12.971 

25179 

-15.624 

CENTRALE GLOBAL 

19.069 

18.980 

36923 

-14.396 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.427 

21.327 

41488 

-10.2.53 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.992 

5.006 

9666 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.887 

29.738 

57869 

-20.682 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

5.005 

4.981 

9691 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.330 

7.328 

14193 

13.362 

DUCATO MEGATRENDS 

5.040 

5.020 

9759 

0.000 

DUCATO TREND 

4.247 

4,222 

8223 

0,000 

EFFE AZ. GLOBALE 

4.414 

4.391 

8547 

0.000 

EFFE AZ. TOP ino 

4.302 

4.264 

8330 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5.152 

5.113 

9976 

0.000 

EPTA CARICE EQUITY 

4.172 

4.149 

8078 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

16,059 

15,970 

31095 

-17,178 


1017_1017_7778 OJlOO 


5.907_5J73_11438 -8.744 


5.483_5J47_10617 OJlOO 


12,334 12,261_23882 -8,954 


18,683 18,547 36175 -2,778 


21.113 20.996_40880 -14.348 


9,004_8,844 17434 -3,099 


9,466_9,410 18329 -4,730 


21.584 21.456_41792 -4.147 


23,242 23,067 45003 -8,532 


24,318 24,167 47086 -15,828 


4.523 _1494_8758_OjlOO 

6.440_6JÌ77_12470 -8.288 


28,072 27,938 54355_L948 


1314_1281_8353 OjlOO 


8.909 SJ74 17250 -20.977 


8,528_8,493 16513 -30,840 


5.243_5.219_10152 OjlOO 


22,724 22,579 44000 -9,971 


15,232 15,142 29493 -8,713 


16.484 16.425 _ 31917 -21.802 


16.110 16.048_31193 -15.455 


5,000_1990_9681_119A 


7,208_7,236 13957 -17,773 


4.153_1047_8011 OjlOO 


7,322_7,360 14177 -16,672 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

8.794 

8.744 

17028 

-30.498 

EUROM. BLUE CHIPS 

17.014 

16.9.52 

32944 

-10.282 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.924 

9.906 

19216 

-7.752 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.610 

17,494 

34098 

-20,143 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

1.5.126 

15,038 

29288 

-21,231 

F&F TOP .50 

6.990 

6.9.54 

13.535 

-21.248 

FIDEURAM AZIONE 

17.264 

17.192 

33428 

-10.738 

FONDICRI INTERN. 

23.448 

23,362 

45402 

-12,291 

FONDINVEST WORLD 

16,332 

16,251 

31623 

-11,609 

GEN.ALLSERV.COM.A 

5.000 

0,000 

9681 

0,000 

GFODF 

1.5,923 

1.5,830 

30831 

-9,.507 

GEPOBLUECHIPS 

7.430 

7.396 

14386 

-15.664 

GESTICREDIT AZ. 

18,741 

18,6.52 

36288 

-10,837 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5.435 

15,362 

29886 

-9,424 

GFSTIFONDI AZ. INT. 

14,.536 

14,.500 

28146 

-19,7.57 

GESTNORD INT.EOIJITY 

3.925 

3.902 

7600 

-19.881 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,433 

8,430 

16329 

-12,4.57 

lAM PORT.MULTI.EO. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

17.207 

17,143 

33317 

-13,266 

INTERN. STOCK MAN. 

16.643 

16,603 

32225 

-18,488 

INVESTIRE INT. 

12.877 

12.843 

24933 

-17-534 

LEONARDO EOUITY 

4.428 

4.403 

8574 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.826 

4,817 

9344 

-9,097 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.182 

4.178 

8097 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.622 

7.574 

147.58 

-22,264 

OLTREMARE STOCK 

11.200 

11,138 

21686 

-17,178 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.403 

4.380 

8525 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.212 

7.1.57 

13964 

-15..560 

PADANO EOUITY INTER. 

5.643 

5,616 

10926 

-12,943 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

PRIME GLOBAL 

18..509 

18.388 

3.5838 

-21.231 

PRIME WORLD TOP .50 

4.999 

4.999 

9679 

0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9.340 

9,280 

18085 

-21,281 

PUTNAM GL.VAL.fl: USA 

4,581 

4,578 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

.5.219 

5,193 

10105 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI FO.-S: 


8,382 

0 

-28,661 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9^549 

9.509 

18489 

-28.658 

R&SUNALL. EOUITY 

5,777 

5,763 

11186 

-27,994 

RAS BLUE CHIPS 

5.141 

5.118 

9954 

-1.381 

RAS Gl ORAI FUND 

17,192 

17,105 

33288 

-13,768 

RAS MULTIPARTNER90 

5.043 

■5.021 

9765 

0.000 

RAS RESEARCH 

4,544 

4,504 

8798 

-16,700 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

17.115 

17.049 

33139 

-10.242 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.419 

21,336 

41473 

-15,.503 

ROLOTREND 

13.243 

13.180 

25642 

-10.887 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.796 

11.763 

22840 

-17.642 

ROMAGEST SELAZ.INT. 

4.424 

4.389 

8566 

-12.187 

SAI GLOBALE 

14..578 

14,491 

28227 

-10,690 

SANPAOLO INTERNAI 

17.160 

17,071 

33226 

-18,595 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.542 

7.522 

14603 

-14,295 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,886 

4,856 

9461 

-18,702 

ZETA GROWTH 

4.1.54 

4.138 

8043 

0.000 

ZETASTOCK 

18,216 

18,143 

35271 

-14,635 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.586 

2.578 

5007 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.987 

11.922 

23210 

-26.680 

CAPITALO. H. TECH 

3.296 

3,282 

6382 

-34,421 

COMIT HIGH TECH 


3,261 

6355 

0,000 

COMIT WEB 

3.274 

3.248 

6339 

0.000 

DUCATO WEB 

2.937 

2,925 

5687 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.118 

4.100 

7974 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

3.180 

3.1.56 

61.57 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,621 

19,500 

37992 

-33,962 

F&FSELECT HIGH TECH 

2.771 

2,754 

5365 

-35,226 

GEPO HIGH TECH 

2.993 

2.977 

5795 

0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.278 

3.2.55 

6347 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,3.58 

4,351 

8438 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,8.53 

9,827 

19078 

-32,263 

GESTIELLE WORLD NET 

2.648 

2,634 

5127 

-47,040 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.201 

2.189 

4262 

-46.146 

ING COMTECH 

2.645 

2.622 

■5121 

0.000 

ING LI FUND 

10,243 

10,105 

19833 

-37,656 

ING INTERNET 

4.277 

4.231 

8281 

-56.361 

KAIROS PAR.H-TFUND 

3,560 

3,546 

6893 

-28,800 

MC HW-AZ SFT.RFNINV 

4,821 

4,803 

9335 

-37,332 

MCSW-AZSEISERVIZI 

3.077 

3.081 

5958 

-44.135 

PRIME TMT EUROPA 

4.986 

4.999 

9654 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.781 

3,771 

7321 

-26,852 

RAS HIGH TECH 

3.792 

3.781 

7342 

-39.103 

RAS MULTIMEDIA 

8.465 

8.434 

16391 

-35.163 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.727 

7.686 

14962 

-44.414 

SPAZIO EURO.NM 

3.018 

3,029 

5844 

-62,887 

ZENIT INTERNETFUND 

3,052 

3,048 

5909 

-38,603 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.669 

7.623 

14849 

-19.721 

ARCA AZALTA CRESCITA 

.5.511 

5.493 

10671 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

.5.1.51 

■5,149 

9974 

4,313 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.415 

4.370 

8549 

0.000 

AUREO FINANZA 

5.324 

■5.310 

10309 

4.741 

AUREO MATERIE PRIME 

5.546 

5.507 

10739 

6.777 

AUREO MULTIAZIONI 

10.360 

10,312 

20060 

-14,032 

AUREO PHARMA 

5,371 

5,3.58 

10400 

2,794 

AUREOTECNOLOGIA 

3.172 

3.160 

6142 

-35.172 

AZIMUT CONSUMERS 


5,837 

11327 

0,879 

AZIMUT ENERGY 

5.781 

5.685 

11194 

6.444 

AZIMUT GENERATION 

6.745 

6.741 

13060 

7.782 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.031 

5,008 

9741 

-38,080 

AZIMUT REAL ESTATE_ 

5.347 

5.358 

10353 

11.419 


BIPIEMME FINANZA 

.5.124 

.5.117 

9921 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.679 

5.621 

10996 

0.000 

BNCQMMQDITIES_ 

11.504 

11.437 

22275 

11.656 


BN ENERGY & UTILIT. 


11.748 11.595_22747_1056 


11,482 11,430 22232 


BN PRQPERTYSTQCKS 


10,515 10,510_20360_8^03 


BNLBUSS.FDFENFRO 


4.063_1039_7867 QJlOO 


CAPITALG.C. GOODS 


16.603 16.564_32148 -0.395 


CAPITALG.SMALLCAP 


6.462_6i37_12512 -13,378 


3,962_3.947_7672 QJlOO 


CQMIT SMALL CAP 


4,726_1701_9151 QJlOO 


4.833_1004_9358 QJlOO 


CRISTOFORO COLOMBO _ 19.747 19.641 _38236_i663 


uuwftiwuwmmwmi T_ 

DUCATO FINANZA 

ajLLi— 

4.797 

_ 

4.786 

ar IH 

9288 

U41UU 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

5.073 

5.000 

9823 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,464 

4,4.56 

8644 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.664 

3.649 

7094 

0.000 

DUCATO SMALL CAPS 

5.048 

5.026 

9774 

0.000 

EPTA FINANCE FUND 

5.297 

5.260 

102.56 

0.000 

EPTA H. CARE FUND 

4.802 

4.816 

9298 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.673 

5.601 

10984 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12..548 

12..5.56 

24296 

0.103 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.3.57 

5.3.56 

10373 

0.000 

FUROM. RISK FUND 

36,.591 

36,.546 

70850 

-9,045 

F&FSELECT FASHION 

5.480 

5.438 

10611 

0.000 

F&FSELECT GERMANIA 

12,366 

12,351 

23944 

-18,692 

F&F SELECTN FINANZA 

.5.148 

5.098 

9968 

0.000 

FFRDINANDO MAGFI 1 ANO 

6,180 

6,161 

11966 

-16,203 

FONDINVEST SERVIZI 

17.715 

17.656 

34301 

-7.782 

GEODE RISORSE NAT. 

5,863 

.5,815 

113.52 

17,213 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.3.50 

6.342 



GFPORANCARIO/ASSICUR 

5,374 

5,367 

10406 

3,029 

GFPOFNFRGIA 

6,593 

6,485 

12766 

8,384 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16..546 

16..560 

32038 

3.083 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.273 

5.260 

10210 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5.503 

.5.414 

106.55 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

8.114 

8.038 

15711 

4.832 

GESTNORD BANKING 

11.912 

11.897 

23065 

1.986 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.788 

5.7.56 

11207 

-9.236 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5.831 

15.779 

306.53 

-20.415 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9,0.54 

9,009 

17.531 

-11,217 

lAM AZ. E&M PRIME 

8.827 

8.734 

17091 

7.869 

lAM AZ.IMMOB. 

6.231 

6.213 

12065 

11.427 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.970 

6.942 

13496 

-33.038 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.465 

8.490 

16391 

9.892 

lAM AZIONI FINANZA 

8.020 

8.004 

1.5.529 

5.748 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28.500 

28.401 

.5.5184 

-13.423 

ING GLOBAL BRAND NAM 

.5.817 

5.790 

11263 

-10.631 

ING INIZIATIVA 

24,079 

23,944 

46623 

-21,088 

ING QUALITÀ' VITA 

6.395 

6.400 

12382 

4.271 

ING REALESTATEFUND 

5,2.59 

5,246 

10183 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.731 

4.702 

9160 

0.000 

OASI FRANCOFORTF 

13,407 

13,365 

2.5960 

-14,222 

OASI LONDRA 

6.4.59 

6.439 

12.506 

-6.957 

OASI NEW YORK 

10,244 

10,208 

19835 

-20,434 

OASI PARIGI 

16.679 

16.607 

32295 

-11..596 

OASI TOKYO 

6,307 

6,335 

12212 

-21,024 

PRIMF FIN. FIIROPA 

4,984 

4,993 

9650 

0,000 

PRIME HEL EUROPA 

4.984 

4.999 

9650 

0.000 

PRIME SPECIAL 

13.063 

13.007 

2.5293 

-41.623 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,983 

1995 

9648 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP. _5i82_5i53_ 11002 -31.935 

PUTNAM INTER.QPP.-$_1987_1983_0 -31,939 

RAS CONSUMER GOODS_ 158Q _7,555 1 4 677 - 0 ,446 

RAS ENERGY_8J162_ 1322 _15610_1837 

RAS FINANCIAL SERV_6452_6427_11912_9427 

RAS INDIVID. CARE _9.273_9.279_17955_3429 

RAS LUXURY _5494_5444_ 11025 -11,693 

SANPAOLO AZ.INT.ETI _9450_9418_ 18104 -26,086 

SANPAOLO FINANCE_30,7 4 2 30 ,668 59 525_8485 

SANPAOLO INDUSTRIAI_15,449 15,351_29913 -26,352 

SANPAOLO SALUTE AMB. _ 21.167 21.167 _4Q985_ZJ47 

ZETA MEDIUM CAP 5,662 5,635 10963 -18,048 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO_14,7 44 1 4 ,671_28548 -0,135 

ARCA5STELLEA _5451_5433_9780_0419 

ARCA5STELLEB_1942_1917_9569 -1,317 

ARCA5STELLEC_1845_1813_9381 -3,274 

ARCA BB_31.641 31.595_61266 -5.238 

ARMONIA_13,467 13,410_26076 -0,392 

ARTIG. MIX _1942_1945_9569_QJlOO 

AUREO _ 25,595 25,526 _ 49559 -5,462 

AZIMUIBIL_20,133 20,081_38983 -1,221 

AZIMUT BILAN.INTERN._6495_6494_13370 -1,652 

BIM BILANCIATO_21,137 21,080 40 927 - 9 ,663 

BIPIEMME INTERNAZ. _ 13.594 13.553 _ 26322 -2.691 

BN BILANCIATO_BJ20_8474_16884 -12,043 

BNLBUSS.FDFCRESCIT _1812_1596_8930_QJlOO 

BNLBUSS.FDFDINAMIC _1401_1379_8522_QJlOO 

BNL SKIPPER 3_5418_5410_9716_QJlOO 

CAPITALCREDIT _ 15,525 15,479 _30061_444Z 

CAPITALO, BILANC._22,301 22,224 43 181 - 3 ,696 

CARIFQNDQ LIBRA_32,919 32,880_637 40 - 6 ,098 

CISALPINO BILANCIATO_20.402 20.332_39504 -14.194 

CQMIT BILANCIATO _ 31,063 30.983 _ 60146 -1.299 

CQMIT ESPANSIONE _7454_7419_ 14627 -6.613 

CQMIT MULTI SMERALDO_1766_1717_9228_QJlOO 

DUCATO BIL GLOBALE_5481_5,457 1 0 613 - 9 ,584 

DUCATO CAPITAL PLUS_5405_1994_9691_QJlOO 

DUCATO EQUITY 50_5405_1994_9691_QJlOO 

EFFE LIN. DINAMICA _5476_5453_9829_QJlOO 

EPSILQN LONG RUN_1812_1793_9317_QJlOO 

EPTAMULTIF0ND0 2CAP _5421_5415_9722_QJlOO 

EPTAMULTIF0ND0 3CAP _1845_1832_9381_QJlOO 

EPTACAPITAL_14,826 1 4 ,782 28707 - 8 ,509 

EURQCQNSULTLIRADQRQ_6J47_6J17_13064 -17,689 

EURQM.CAPITALFIT_30,186 30 ,182 58 448 - 4 ,679 

F&FEURORISPARMIO _ 21.614 21.528 _11851_4497 

F&FLAGESTPORT.2 _5457_5435_ 11341 -10.251 

F&F PROFESSIONALE_56.901 56.750 110176 -8.685 

FIDEURAM PERFORMANCE_13.498 13.453_26136 -4.242 

EQNDEBSEL_46,190 46 ,097 89 436 -2,396 

FONDERSEL TREND _ 10.332 10,293 _ 20006 -0.844 

FQNDICRI BILANCIATO_13,317 1 3 ,297 2 5 785 - 7 ,036 

FQNDINVEST FUTURO_23,349 23,284_45210 -3,011 

FONDO CENTRALE _ 20.466 20.393 _ 39628 -3.639 

GEN.ALL.SERV.CQM.C _5J1QQ_QJIQQ_9681_QJIQQ 

GEOEUROPEANETHICAL _1752_1752_92Q1_QJIQQ 

GEPQREINVEST_16,554 16,591_32053 -4,195 

GEPQWQRLD_11,707 1 1 ,659 22668 - 7 ,160 

GESTICREDIT FIN._16,739 16,699_32111_4485 

GRIFQCAPITAL_17,956 1 7 ,955 34 768 - 3 ,238 

HELIOS BILANCIATO 40 _ 12.356 12.314 _ 23925 -8.999 

lAM BILGLQBALE_10,197 10,162_197 44 - 3 ,583 

IMI CAPITAL_31.795 31.737_61564 -4.182 

ING PORTFOLIO _ 33,720 33,629 _85291_i217 

INVESTIRE BIL_14,820 1 4 ,792 28696 - 7 ,392 

NAGRACAPITAI_20,113 20,062_38944 -6,698 

NQRDCAPITAL_14,677 1 4 ,623 28419 - 4 ,769 

NORDMIX_13.987 13.948_27083 -5.938 

OASI FINANZA P.25 _5433_5416_ 10133 -9.526 

OPEN FUND BILANCIATO _1330_1916_9546_QJIQQ 

OPEN FUNDGNFMULTIF _1S69_1853_9428_QJIQQ 

PRIME ALLSERV.CQM.C_5400_5400_9681_QJIQQ 

ERIMEBEND_27,779 27,671_53788 -8,198 

PUTNAM GL BAL_5462_5440_9995 -0,462 

PUTNAM GL BAL-$_1531_1531_0 -0,449 

QUADRIFOGLIO BIL.INT_10.516 10.474_20362 -7.110 

RAS BILANCIATO_27.000 26.920_52279 -3.972 

RAS MULTI FUND_12.942 12.907_25059 -6.878 

RASMULTIPARTNER50_5419_5409_9Z18_QJIQQ 

RQLQINTERNATIQNAL_14,012 13,981_27131 -4,086 

BQlOm _13,338 13,296_25826 -3,550 

RQMAGESTPRQF.An._5J83_5,770 1 1 197 - 6 ,089 

SAI BILANCIATO _1412_1412_ 8603 -11.458 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 _5434_5416_ 11490 -3.417 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 _ 25,959 25,876 _ 50264 -5.983 

SPAZIO BILANC.ITALIA _6424_6412_ 11664 -5,223 

VENETQCAPITAL_14,496 1 4 ,474 28068 - 4 ,424 

ZETA BILANCIATO_19,753 19,685_38247 -5,147 

ZETAGROWTH&INCOME 4,680 4,677 9062 0,000 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO _1435_1399_8587_QJIQQ 

BN INIZIATIVA SUD _ 13,013 12,988 _ 25197 -1.684 

BNLBUSS.FDFSVILUPP_1312_1286_8349_Q4QQ 

CQMIT MULTI DIAMANTE_1616_1592_8938_Q4QQ 

DUCATO CRESCITA GL. _5489_5461_ 10822 -14.134 

DUCATO EQUITY 70_5403_1989_9687_Q4QQ 

F&FLAGESTPORT.3 _6411_6416_ 12084 -15.272 

GEN.ALL.SERV.COM.B _5400_Q4QQ_9681_Q4QQ 

IMINDUSTRIA _ 14,447 14,406 _ 27973 -7,170 

OASI FINANZA P.35 _1732_17Q6_ 9162 -13,460 

PRIME ALLSERV.CQM.B_5400_5400_9681_Q4QQ 

RAS MULTIPARTNER7Q_5436_5420_9751_QJIQQ 

RQMAGESTPRQF.DINA._5J8Q_5J5Q_11192 -14,395 

SANPAOLO SOLUZIONE 6_23.043 22.947_44617 -9.865 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,829 9,776 19032 -13,538 


BIL OBBLIGAZIONARI 


ARCATE_15,512 15,486_30035 -2,758 

AUREO FF PONDERATO_1895_1882_9478_Q4QQ 

AZIMUT PROTEZIONE _6499_6494_12584_1873 

BIPIEMME MIX _5402_1984_9685_Q4QQ 

BIPIEMME VISCONTEO _ 28.740 28.678 _ 55648 -0.062 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ _1769_1759_9234_Q4QQ 

BNL SKIPPER 1_5467_5469_9811_Q4QQ 

BNL SKIPPER 2 _5448_5444_9774_QJIQQ 

BPC STRADIVARI_5473_5465_9823 -0,059 

DUCATO EQUITY 30_5404_1996_9689_Q4QQ 

DUCATO REDDITO GLOB. _5479_5458_ 10802 -4.827 

EFFE UN. PRUDENTE _1983_1973_9648_Q4QQ 

F&FLAGESTPORT.1 _6461_6447_ 11736 -2.289 

GEN.ALL.SERV.CQM.D_5400_5400_9681_Q4QQ 

HELIOS BILANCIATO 70_12,774 12,710 2 4 734 - 6 ,629 

OASI FINANZA P.15_5431_5428_10516 -1,523 

PRIME ALLSERV.CQM.D_5400_5400_9681_Q4QQ 

RAS MULTIPARTNER20 _5408_5403_9697_Q4QQ 

RQMAGESTPRQF.MQDER._10,863 10,843_21034 -0,875 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 _5468_5463_11556_1433 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,372 6,363 12338 0,488 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.671 

6.667 

12917 

3.122 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.594 

6.588 

12768 

3.338 

ARTIG. ORBI IGAZIONI 

5,676 

5,6.55 

10990 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.636 

6.635 

12849 

3.541 

BIM GLOBAL CONV. 

5.0.54 

5.047 

9786 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.064 

5.0.55 

9805 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.832 

7.816 

1.5165 

4.218 

BNOBB. DINAMICO 

11,999 

11,977 

23233 

-1,8.56 

BNL PER TELETHON 

5.0.57 

5.0.54 

9792 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.946 

6.942 

13449 

3.409 

BPC MONTEVERDI 

5.146 

5.143 

9964 

2.796 

BPL REDDITO 

7.611 

7.604 

14737 

0.874 

CISALPINO IMPIEGO 

5.364 

5.3.59 

10386 

2.975 

COMIT RENDITA 

6.478 

6.472 

12543 

3.794 

COMIT RISPARMIO 

5,108 

5,102 

9890 

3,6.55 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.503 

5.499 

106.55 

3.033 

CR TRIESTE OBBL. 

5.875 

5.869 

11376 

4.200 

DUCATO EURO PLUS 

17.923 

17.902 

34704 

-0.898 

EPSILON LIMITED RISK 

5.087 

5.078 

9850 

0.000 

EPSILONPORTFOLIOINS 

5.086 

5.081 

9848 

0.000 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.064 

5.060 

9805 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,3.56 

6,338 

12307 

0,110 

FONDICRI EUROBOND 

7,874 

7,871 

1.5246 

4,693 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.270 

9.269 

17949 

5,221 

GEPO CORPORATE BOND 

5.274 

5.265 

10212 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.275 

5.268 

10214 

2.427 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.136 

9.130 

17690 

1.499 

GRIFOBOND 

6.743 

6.748 

130.56 

5.047 

GRIFOREND 

7,564 

7,560 

14646 

4,257 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 

in lire 

Anno 


HELIOS OBB. MISTO _ 7485_7473_14493_6475 ITALMONEY _ 6434_6427_12845_1665 NORDFONDO GLOBAL _ 11.890 11.869 _ 23Q22_3430 


lAM BOND CONV.INTER. 

4.917 

4.913 

9521 

0.000 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.016 

7.013 

13585 

5.234 

OASI BOND RISK 

9.424 

9.411 

18247 

4.444 

lAM EQUILIBRIO 

7.721 

7.703 

149.50 

1.927 

LEONARDO OBBL 

5.379 

5.375 

10415 

4.426 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

10.882 

10.865 

21070 

3.480 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.080 

19,073 

36944 

0,654 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.336 

5.324 

10332 

3.531 

OLTREMARE BOND 

7.317 

7.303 

14168 

5.798 

LEONARDO 80/20 

.5.172 

5,167 

10014 

0,000 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.3.55 

5.3.55 

10369 

5.976 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.432 

5.431 

10.518 

7.906 

NAGRAREND 

8,395 

8,388 

16255 

2,166 

MIDAOBBLEURO RAI 

.5.136 

5.136 

9945 

5.592 

PADANO BOND 

8.443 

8.427 

16348 

5.169 

NORDFONDO ETICO 

.5.419 

5,415 

10493 

4,593 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.964 

13.948 

27038 

5.595 

PERSONAL BOND 

7.321 

7.307 

14175 

5.932 

OASI RENDIMENTO 

5.039 

5,034 

9757 

0,000 

NORDFONDO 

13.2.50 

13.245 

2.56.56 

4.273 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.215 

13.186 

25588 

4.681 

PADANO EQUILIBRIO 

5,655 

5,642 

109.50 

1,108 

OASI EURO RISK 

10.217 

10.207 

19783 

4.703 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7.188 

7.173 

13918 

4.674 

PRIMECASH 

5.340 

5,331 

10340 

-0,329 

OASI OBBL EURO 

5,573 

5,566 

10791 

5,629 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.500 

7.487 

14522 

3.562 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,219 

8,197 

1.5914 

-2,.59.5 

OASI OBBL ITALIA 

10.942 

10.933 

21187 

4.8.58 

PUTNAM GLOBAL BOND-fi 

6.583 

6.600 

0 

3.563 

R&SUNALL. 80/20 

8.722 

8.714 

16888 

-2,753 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.984 

6.979 

13.523 

4.2.54 

R&SUNALL. BOND 

7.607 

7.587 

14729 

3.835 

RAS LONG TERM BOND F 

5 495 

5,490 

10640 

4,826 


5.306 

5.303 

10274 

4.965 

RAS BOND FUND 

14.513 

14.487 

28101 

4.297 

RENDICREDIT 

7.417 

7.411 

14361 

1215 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.704 

7.700 

14917 

4.333 

ROLOBONDS 

8.632 

8.614 

16714 

4.961 

ROLOGEST 

15,476 

1.8,4.57 

29966 

3,304 

PERSONAL EURO 

9,626 

9,620 

18639 

■5,110 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.998 

12.974 

25168 

3.404 

ROMAGEST PROF PRUD 

5,351 

5,350 

10361 

2,196 

PERSONAL ITALIA 

7.114 

7.109 

13775 

4.540 

ROMAGESTSELBOND 

5.143 

5.128 

9958 

2.634 

ROMAGFST VAI ORF PR85 

5 036 

5,037 

9751 

0,000 

PRIME BOND EURO 

7,391 

7,383 

14311 

5,239 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.807 

7.789 

15116 

5.386 

ROMAGEST VALORE PR90 

5,039 

5,039 

9757 

0,000 

PRIMECLUB OB. EURO 

14.391 

14.376 

27865 

5.128 

SANPAOLO BONDS 

6.945 

6.928 

13447 

4.107 

ROMAGFST VAI ORF PR95 

5 044 

5,045 

9767 

0,000 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,632 

5,627 

10905 

3,301 

SOFIDSIM BOND 

6.590 

6.577 

12760 

7.102 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.467 

5,460 

10586 

2,455 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.282 

12,281 

23781 

4,8.57 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.530 

5.517 

10708 

3.345 

TEODORICO MISTO INI 

.5.146 

.5.141 

9964 

3,064 

RAS OBBLIGAZ. 

23.830 

23.817 

46141 

5.367 

ZENIT BOND 

6.595 

6.579 

12770 

5.722 

VENETOREND 

13.401 

13^391 

25948 

2,902 

ROLORENDITA 

5.311 

5,307 

10284 

4,6.50 

ZETAINCOME 

5.284 

5.270 

10231 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6 726 

6 715 

13023 

5 208 

ROMAGEST EURO BOND 

7.209 

7.206 

139.59 

4.919 

ZETABOND 

13,838 

13,798 

26794 

3,361 




SAI EUROBBLIG. 

9,7.57 

9,7.50 

18892 

5,015 







RANPAHinOR FIIROn 










OB. AREA EURO A BREVE TERMINE ■ 

SANPAOLO OB EURO LT 

5 740 

5,731 

11114 

6,7.50 

■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

_ 

AITO MONETARIO 

5,893 

5,893 

11410 

3,458 

.PANPADinCR FimniUlT 

fì 104 

8^101 

■(■lam 

a 733 

AGRIFUTURA 

13.978 

13.978 

27065 

4.477 

ARCA BT 

7.320 

7.319 

14173 

3,977 

TFonoRirnoR furo 


a mo 

■i flflQa 

3 aB7 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,904 

4,905 

9495 

-1,.506 

ARCA MM 

11,553 

11,551 

22370 

4,789 

7ETA nRRLIGA7inN 

13.040 

13 928 

26992 

4 615 

ARCA BOND CORPORATE 

5,0.59 

5,058 

9796 

0,000 

ARTIG RRFVFTFRMINF 

5 130 

5,133 

9933 

Q^QQQ 

ZETA REDDITO 

6,133 

6,128 

11875 

4,355 

AUREO GESTIQBB 

8.974 

8.962 

17376 

3.769 

ASTESE MONETARIO 


5^297 

10260 

4^227 

AZIMUT FLQATING RATE 

6,513 

6,512 

12611 

3,086 

AIIRFO MONFTARIO 

5 584 

5 583 

mai 2 

4 208 






AZIMUT TREND TASSI 

7,023 

7.025 

13.598 

■5.97.5 

BIMOBBLIG BT 

5.274 

5,274 

10212 

3,900 

■ OB. AREA EUROPA 



■ 

BIPIEMME CQR.BQ.EUR._ 

5.383 

5,378 

10423 

■5.73.5 

RIPIFMMF MHMFTARin 





AUREO RENDITA 

15.660 

15.646 

30322 

4.805 

BIPIEMME PREMIUM 

■5,112 

5.108 

9898 

0,000 

RIPIFMMF TF^HRFRIA 


5 555 

10758 

5 2fi7 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.149 

12.141 

23524 

5,975 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

6.874 

6.869 

13310 

5.770 

piricmmc i cowncniM_ 

RN FURO MHNFTARin 


•|Q -IfiQ 

19fi74 

4 429 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.131 

8.120 

15744 

5.282 

BNQBBLIG.ALTI REND. 

10.144 

10.128 

19642 

0.276 

RN RFnniTn 

fi 185 

fi 134 

11879 

3 7-|8 

CISALPINO REDDITO 

11.740 

11.727 

22732 

4.142 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.916 

12,894 

Q 

11,810 

Din nEuui 1 \j 

RPI MHNFTARin 

7 15*^ 

7 •|fi2 

•|387Q 

4 3-|Q 

COMIT EUROBOND 

6.540 

6.534 

12663 

6.048 

BNLBUSS.FDFGHY 

5,040 

5.010 

9759 

0,000 

RPVI RRFVF TFRMINF 

5 n4Q 

5 Q48 

Q77fi 

0 000 

EPTA EUROPA 

5.5.58 

5.5.53 

10762 

3.578 

CAPITALG. BQNDCQRP. 

5.330 

5.330 

10320 

6.344 

r R MON ITALIA 

fi 548 

fi 547 

■|2679 

3 fiSfi 

EUROM. EUROPE BOND 

5.177 

5.174 

10024 

0.000 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.166 

6.159 

11939 

5.908 

w.j. mwin. 1 iMLiM 

PAPITAI fì RONR RT 





EUROMONEY 

6.877 

6.867 

13316 

4.709 

COMIT CORPORATE BOND 

5.297 

5,294 

102.56 

6.429 

UMri 1 ML\J. DVJinu D 1 

PARIFOMnO PARIf^F MHM 

-QdOI 

""piti” 

"182^ 

”"4*4^ 

F&F BOND EUROPA 

7.695 

7.688 

14900 

4.807 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.289 

5.285 

10241 

6.247 

PARIFONnO FURO Piir 

—loficn 




FONDICRI 1 

6.411 

6.407 

12413 

5.526 

COOPERROMA MONETARIO 

5.066 

5.066 

9809 

3.300 

rARiFHNnn luir^RFriuinN 

~7QW 


153^ 

4^ 

NORDFONDO EUROPA 

6.738 

6.734 

13047 

4.611 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.1.55 

5.153 

9981 

1,636 

PPMTDAI P r^ACU PI IDA 

7329 


14191 


OASI OBBL. EUROPA 

11.463 

11.4.51 

22195 

4.732 

EFFEOB. CORPORATE 

5.116 

5.115 

9906 

0.000 

CISALPINO CASH 

7.441 

7.440 

14408 

3.881 

PFRSONAI CONVERGENZA 

6,795 

6,789 

131.57 

6,890 

EUROM. RISK BOND 

5.163 

5.148 

9997 

0.000 











rniUIIT RRFVF TFRRMINF 





PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.575 

5.575 

10795 

3.298 

FQNDICRI CORPORATE 

4,737 

4.737 

9172 

0,000 

L/Ulwll 1 DnCVC 1 CnnlwlINC 

COMIT MONETARIO 

11.042 

11.037 

21380 

4.120 

OUADRIFOGI IO OBB 

13,0.52 

13,042 

25272 

2,529 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.213 

a.2i3 

10094 

4.260 











COMIT REDDITO 

6,.507 

6,.506 

12.599 

1412 

VENETOPAY 

5,403 

5,394 

10462 

4,232 

GFOGIORAI RONDTR2 

5,195 

5,195 

100.59 

3,900 






CR CENTO VALORE 


5.620 


4.711 






GESTIELLE CORP. BOND 

5,009 

5,010 

9699 

0,000 

10888 






riPCTIPI 1 P ni AR AAMV 





DUCATO ORBI . FURO RT 

.5,181 

.5,180 

10032 

0,000 




■ 

ijbolIbLLb jjLUb.UUNV._ 





DUCATO OBBL TV 

5,117 

■5,116 


0,000 





■ 

GFSTIFI 1 F H.R. BOND 

4,771 

4,771 

9238 

-12,9.53 

9908 

ARCA BOND DOLLARI 

8,862 

8,821 

17159 

12,305 

1 AM DAKin AADD CI IDA 





EFFEQB. EURQBT 

im. 

■5.176 

10022 

3.894 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,666 

5,642 

10971 

0,000 

lAMDAMnAADD IMT 


5,157 

fi 141 

""9^ 


EPSILQN LQWCQSTCASH 

5a2fi 

■5.126 

9925 

0.000 

AUREO DOI 1 ARO 

6,111 

6,096 

11833 

9,300 

lAM bUNU UUnK. IN 1 ■ 

MADnCAMHA A DAMA 




—7^ 

EPTA CARICE CASH 

5.194 

■5,195 

100.57 

0,000 

AZIMUT REDDITO USA 

6.288 

6,267 

12175 

10,393 

AACI CIMAM7A D AACU 




— 

EPTA TV 

5.855 

5.855 

11337 

3.573 

BPL OBBL AMERICA 

8,039 

8,018 

1.5.566 

6,901 

DCDCAMAI CDAMAA-AUC 

~Ì02M 

in 


—8^ 

EUROCONSULT MARENGO 

L1I3 

7,172 

13889 

4.122 

CAPITALO. BOND-S: 

7.580 

7,564 

14677 

10,366 

DCDCAMAI UIAUVICI H-C 



-- 

—9^ 

EURQM.CQNTQVIVQ 

10,202 

10.204 

19754 

4.059 

COLUMBUS INI BOND 

9,563 

9,530 

18517 

7,922 

DDIMC AADD DAMA CI IDA 




—rum 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.023 

6,023 

11662 

4,330 

COLUMBUS INI BOND-il: 

8,393 

8,401 


7,909 

DI ITMARA Al AD Al UV 




—=^ 

EUROM. RENDIFIT 

6.878 

6.877 

13318 

4.386 

COMIT AMERICABOND 

8,512 

8,476 

16482 

11,2.53 

DI ITMARA Al AD Al UV.C 

46M 



—8^ 

F&F LAGEST MONETARIO_ 

6.889 

6.887 

13339 

4.426 

COMIT AMERICABOND-fl; 

7.471 

7.472 


11,245 

DAC ACAAI A 




— 

F&F MONETA 

5.919 

5.918 

11461 

4.539 

DUCATO MON. DOLLARO 

.5,1.59 

5,141 

9989 

0,000 

RAQ QPRCAA CUNA 


5127 

9918 

—1^ 

F&F RISERVA EURO 

6.955 

6.954 

13467 

4.319 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,869 

7,833 

1,5237 

9,230 

DICDADMIA IT DCAAITA 





FIDEURAM SECURITY 

_ 

8.232 

1.5939 

3.404 

EFFEOB. DOLLARO 

5,8.53 

5,825 

11333 

0,000 

DAMAACCT DDAC AAMC 




4 4flfi 

FONDERSEL REDDITO 

11.461 

11.461 

22192 

4.609 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,176 

9,131 

17767 

11,305 

^ANPAHI n RHNn HY 

fij23fi 

5 48fi 

fi 47n 

•|Qfi22 

3 275 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.116 

8.115 

15715 

3.705 

F&F RIS.DOLLARI fi 

6.751 

6,7.56 


10,187 

RANPAAI A RAMAR CRV 

5 559 


•|Q7fi4 

g-Ifi-I 

FQNDICRI MONETARIO 

11,945 

11.943 

23129 

3.996 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,692 

7,665 

14894 

10,184 

RANPAHI n OR CRT CTI 

fi -153 

fi 14q 


4 fi34 

GEO EUROPASTBQND1 

am. 

5.289 

10241 

■5.2.53 

FONDERSEL DOLLARO 

9,223 

9,180 

17858 

11,053 

RANPAHinOR FTirO 

5 283 

5 278 

•|Q229 

5 200 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,300 

5,300 

10262 

5,325 

GEO USA ST BOND 1 

5,360 

5,360 

10378 

6,1.59 

RANPAAI A VFAA AAIIPAN 

fi -149 


•j-jqflfi 

fi 37fi 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,301 

5,301 

10264 

■5,136 

GEO USA ST BOND 2 


5,355 

10369 

7,100 

RPAzinrnppnRATF r 

5 3-|4 

fi 819 

•|Q289 

fi Q4Q 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.275 

5.275 

10214 

5.079 

GFODF NORDA. BOND 

6,340 

6,319 

12276 

13,113 

VARAA AF AAMA 

•|Q 373 

in R44 

20085 

7 fi34 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.296 

5.296 

102.54 

■5,814 

GEPOBOND DOLLARI 

7.548 

7,520 

14615 

11,000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,230 

5,229 

10127 

0,000 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.304 

5.304 

10270 

5.321 

GFPOROND DOI 1 ARI-fi 

fi^fi25 

8,829 


m,993 

GEPOCASH 

6.059 

6,058 

11732 

3,981 

GF.STIFI 1 F ROND-fi 

8 481 

8 447 

16422 

6^682 






GESTICREDIT MONETE 

11.572 

11.571 

22407 

4.431 

GESTIELLE CASH DLR 

6,627 

8,599 

12832 

5,424 

■ SICAV ITALIANE 





GESTIELLE BT EURO 

6,204 

6,204 

12013 

1181 

lAM BOND DOI 1 ARO 

8 991 

8,9.57 

17409 

10,890 

SYMPHONIAAZ. INTER 

10-541 

10.497 

20410 

-9.410 

GESTIFONDIMONEI 

8,346 

8,347 

16160 

3.818 

lAM BOND DOLLARO (fi) 

7.891 

7,896 


10,887 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13,188 

13.163 

2.5536 

-10,6.56 

GRIFOCASH 

6.001 

6.001 

11620 

4.369 

lAM BOND FI FSSIRII F 

15 344 

18^285 

29710 

10,835 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.186 

3.190 

6169 

0.000 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.870 

5.869 

11366 

3.820 

lAM CASH DOLLARO 

11926 

14,872 

28901 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.046 

6.046 

11707 

4.493 

IMI 2000 

14.587 

14,.586 

28244 

3,424 

lAM CASH DOI 1 ARO /fiJ 

13 101 

13^110 


8,.ii32 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.775 

6.770 

13118 

5.694 

ING EUROBOND 

7.408 

7.408 

14344 

3.869 

INVESTIRE N AM BOND 

6,248 

6 220 

12098 

8,547 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5.919 

5.910 

11461 

4.373 

INVESTIRE EURO BT 

5.945 

5.946 

11511 

4.334 

NORDFONDO AREA DOL fi 

13,030 

13,041 


10,495 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,475 

5,459 

10601 

-7,485 

LAURIN MONEY 

5.718 

5.717 

11072 

3.925 

NORDFONDO AREA DOLL 

11846 

11794 

28746 

10,.502 





MC FR-ORR RRFV TFRM 

5 284 

.5,283 

10231 

4,323 

AACi nni 1 ADI 




7 3a3 






NORDFONDO CASH 

7.440 

7.442 

14406 

3,925 

UAol UULLAnI 

PFRsrtNAi nrti 1 ARrt-C 

7,752 

13.070 

— 7,722 

•13,995 

J5Q^ 

ia^647 

■ F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


1 

OASI FAMIGLIA 

6.237 

6,237 

12077 

3,467 

PRIME BOND DOLLARI 

6,992 

6,970 

13.538 

9,438 

ANIMA 1 lOIIIDITA' 

5,207 

5,206 

10082 

4,098 






OASI MONETARIO 

7.997 

7.997 

15484 

4,933 

DIITMAniI IICA DAKin 





ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.084 

5,083 

9844 

0.000 

OLTREMARE MONETARIO 

6.705 

6,706 

12983 

4,880 

rU 1 NMIWl UOM DL/NU 

PUTNAM IRA RnNn.<l^ 

- =77= 




AZIMUT GARANZIA 

10-5.50 

10-549 

20428 

3.502 

OPTIMA RFDniTO 

5.423 

5,422 

10500 

4,248 

DAC 1IC DAKin DI IMR 

- 6511 




BN LIQUIDITÀ' 

5,924 5,923 

11470 

4.112 

PADANO MONETARIO 

5.975 

5.976 

11569 

4.148 

HAb Uà bUNU rUNU 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7^370 

7,335 

14270 

11,548 

BNL CASH 

18.716 

18.716 

36239 

3.643 






PASSADORE MONETARIO 

5.777 

5.778 

11186 

4.353 

RNI MONETARIO 

8,580 

8,580 

16613 

3,560 











PFRQFH RFNRITA 


5 75-| 


4 811 






CAPITALG. LIQUID. 

6,048 

6,048 

11711 

3.935 

PFRRONAI CFDOI A 

5.211 

5^211 

1QQ9Q 

4^836 

■ OB. AREA YEN 




■ 

CARIFONDO TESORIA 

6,399 

6.399 

12390 

3,913 

PPRCAMAI PAMnn MAM 





AUREO ORIENTE 

.5.107 

5.095 

9889 

-5.162 

CASH ROMAGEST_ 

5,2.53 

5,253 

10171 

3,793 

PDIRAP MAMPTADIA PURA 





CAPITALO. BOND YEN 

5,920 

5,909 

11463 

-6,609 

CENTRALE C/C 

8,485 

8,484 

16429 

3,677 

AIIARRIFAAI lA MAN 

~56^ 

56^ 


3 ^ 

EUROM. YEN BOND 

9.939 

9,919 

19245 

-9,108 

COMIT TESORERIA 

5.293 

5.292 

10249 

3.947 

uuMunirvjULiw ivivjin. 

RADUNAI 1 MANFTARIA 

-6213 

fi2^ 


3^ 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.309 

5.296 

10280 

-6052 

DUCATO MON. EURO 

7,173 

7,172 

13889 

3,731 

notaUNALL. IWlUNCIMnlU 

DAC AACU 

R 740 

—cìlAO 



OASI YEN 

5.117 

5.107 

9908 

-8,033 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,680 

5.680 

10998 

3,404 

DAC MAMPTADIA 

18 822 


11110 

2^214 


PERSONAL YEN-Y 

1008.305 1008.274 


-3.952 

EPTAMONEY 

11.778 

11.776 

22805 

4.193 

RISPARMIO IICORR. 

11,233 

11,232 

21750 

1153 

SANPAOLO BONDS YEN 

fi 7fiQ 

fi 7fifi 

13087 

4 452 

FUGANFO 

6,235 

6,235 

12073 

3,951 




EUROM. TESORERIA 





ROLOMONEY 

9.183 

9,183 

17781 

4.174 






9,491 

9,490 

18377 

4,227 






FIDEURAM MONETA 

12,479 

12,481 

24163 

3,517 











ROMAGFST MONFTARIO 

11,012 

11,012 

21322 

1132 





■ 











B rMcoi civicnvacM 11 


■ 

FONDERSELCASH 

7,605 

7.604 

14725 

4,064 

ROMAGEST SEL. SHQRTT 

SAI EUROMONETARIO 

5,200 

13.770 

5,201 

13.765 

10069 

4,020 

3.760 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.777 

7,728 

1.50.58 

13,.599 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,765 

6,765 

13099 

4,269 

26662 

AUREO ALTO REND. 

6.017 

5.971 

11651 

13.101 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,996 

6,996 

13.546 

3,567 

SANPAOLO OB. EURO BT 





6.234 

6,237 

12071 

4,808 

CAPITALO. BOND EM 

6.795 

6.754 

131.57 

13,9.52 

GESTIELLE CASH EURO 

5,930 

5,929 

11482 

4,0.53 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 





8.057 

8,057 

1.5601 

5,485 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.535 

8,465 

16.526 

16,280 

ING EUROCASH 

5,580 

5,579 

10804 

3,505 






SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5a52 

■5.160 

9987 

4.021 

EFFEOB PAESI EMERG 

5.243 

5,228 

10152 

0,000 

MIRA MANCTAR 



200.88 

3 ai 7 

SICILFQNDQ MONETARIO 

Lfi3fi 

7.636 

14785 

4..574 

EPTA HIGH YIELD 

6 244 

6,204 

12090 

4,432 

NORRcnNnn mancia 

m,3ii8 

a 203 

fi 908 

10074 

3 748 

SOLEILCIS 

5.930 

5,931 

11482 

4,291 

F&F EMERG MKT BOND 

7.160 

7.113 

13864 

11,578 

AACI MFCI 





SPAZIO MONETARIO 

5.641 

5.641 

10922 

4.173 

FONDICRI BOND PI US 

6 082 

8,049 

11776 

13,8.52 

AACIARFCAITA RICP 

fi q44 

’ 

1 a44a 

3 487 

TEODORICO MONETARIO 

5,985 

■5.98.5 

11.589 

4..578 

GEODE B EMERG MKT 

6.619 

8,568 

12816 

13,611 

AACITFCAR IMPRFCF 

6 894 

fi 893 

13349 

4 Q76 

VENETOCASH 

10.700 

10.698 

20718 

3.792 

GEPOBOND P EMERGENTI 

8^884 

8,612 

12903 

14,266 

APTIMA MANFY 

a 200 


10089 

3 fifia 

ZENIT MONETARIO 

iiai 

6.189 

11987 

3.166 

GESTIELLE E MKTS BND 

7.227 

7.172 

13993 

8,367 

PFRCFA MANFTARIA 

fi 226 

fi 99fi 

120.8.8 

3 922 

ZETA MONETARIO 

6,957 

6,956 

13471 

4,349 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.128 

8.076 

1.5738 

19.301 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,555 

5,555 

10756 

3,754 






lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.335 

6.309 

12266 

10-519 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,512 

5.512 

10673 

4,236 

1 rtD ADE A CI in/^ A luicn /I IIKI -rCDIUI ■ 

ING EMERGING MARKETS 

14.110 

13.966 

27321 

16.930 

RISPARMIO IIMON. 

5,446 

5,445 

10.545 

3,623 






INVESTIRE EMERG.BOND 

14.716 

14.603 


14.104 






Al 1 FAN7A OPRI 





28494 

ROLOCASH 

7.049 

7.049 

13649 

3.646 

Al DI r>DDI I^ATIAMADI/^ 

-C ano 

—c onc 



NORDFONDO EMERG.BOND 

6.367 

6.316 

12328 

11.584 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

■5.117 

5.116 

9908 

0.000 

ANIMA ARRI PIIRH 

-51M 




OASI OBBL. EMERG. 

4,959 

4,920 

9602 

6,279 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,239 

9,235 

17889 

3,6.57 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.109 

6,107 

11829 

4,.588 






SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.228 

6,227 

120.59 

3.661 

ARCA RR 

6.876 

6,873 

13314 

5,291 

■ OD IMTCDM A7IOM Al 1 



■ 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,228 

6,227 

12059 

0,000 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 









■ 






5.244 

5.242 

10154 

0.000 

AITOINTFRN. ORBI. 

5,649 

5,643 

10938 

6,244 






ASTESE OBBLIGAZION. 

5a43 

5,141 

9958 

5.661 

ARCA BOND 

11.064 

11.046 

21423 

■5.011 

■ F. FLESSIBILI 





AZIMUT FIXED RATE 

LfiZ2 

7.669 

14855 

5.3.5.5 

ARTIG OBB INTFRNAZ 

5 540 

5,533 

10727 

0,000 






BIMOBBLIG.EURO 

4.975 

4.976 

9633 

0.000 

AUREO BOND 

7.326 

7,313 

14185 

3,431 






BIPIEMME GV.BOND EUR_ 

5.371 

5.367 

10400 

5.004 

AUREO FF PRUDENTE 

.5,116 

5,109 

9906 

0,000 

AZIMUT TREND 

17 991 

17 935 

34835 

10 939 

BNOBB. EUROPA 

5.866 

5.862 

113.58 

4.302 

AZIMUT REND. INI 

7,997 

7,981 

1,5484 

6,640 






BPL OBBL EURO 

6,200 

6,194 

12005 

3.178 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,509 

5,503 

10667 

6,187 






BPVI OBBL EURO 

5.035 

5.033 

9749 

0.000 

RIPIFMMF PIANFTA 

7.563 

7.547 

14644 

6,626 






BRIANZA REDDITO 

5,676 

5,673 

10990 

5,091 

BNOBBL. INTERN. 

8,627 

8,611 

16704 

11325 






C.S.OBBL. ITALIA 

6.725 

6.720 

13021 

5.275 

BPB REMBRANDT 

7,522 

7,510 

14.565 

5,143 

BNLTREND 

24 459 

24 426 

47359 

-20 034 

CAPITALG. BOND EUR 

8,200 

8,193 

15877 

■5,141 

BPVI OBBL INTERN. 

.5.140 

5,131 

9952 

0,000 

CAPITALO RED PIU' 

6 122 

6 120 

118.54 

4 972 

CARIFONDO ALA 

aj!zi 

8.068 

1.5628 

■5.022 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,429 

7,408 

14385 

5,675 

CAPITALO RISK 

9 583 

9 567 

18555 

13 731 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,386 

8,383 

16238 

4,825 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,467 

8,4.54 

16394 

3,445 

CISALPINO ATTIVO 

3.566 

3.564 

6905 

-26 640 

CENTRALE REDDITO 

16.734 

16.728 

32402 

4.469 

CARIFONDO BOND 

7,984 

7,967 

1.54.59 

6,1.56 

DUCATO SFCURPAC 

12 466 

12 420 

24138 

-11 763 

CISALPINO CEDOLA 

5,445 

5,440 

10.543 

■5,210 

CENTRALE MONEY 

13.164 

13,137 

2.5489 

5,371 

DUCATO STRATEGY 

5 004 

4 992 

9689 

0 000 

COMIT REDDITO FISSO_ 

5,293 

5,287 

10249 

■5,103 

COMIT OBBL ESTERO 

6,714 

6,698 

13000 

3,547 

EUROM STRATEGIC 

4 404 

4 414 

8527 

0 000 

CONSULTINVEST REDDIT 

6il6 

6..536 

12675 

3.674 

COMIT OBBL INTER. 

6,803 

6,787 

13172 

3,216 

FONDINVEST OPPORT 

5 790 

5 764 

11211 

-6 808 

DUCATO OBBL EURQMT 

5.821 

5.821 

11271 

3.099 

CONSULTINVEST H YIE. 

.5,010 

5,003 

9701 

0,000 

FORMULA 1 BALANCED 

5 838 

5 837 

11304 

2 349 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.800 

5,792 

11230 

4,768 

DUCATO GLOBAL BOND 

5,003 

5,000 

9687 

0,000 

FORMI II A 1 CONSFRVAT 

5 691 

5 691 


3 964 

EPSILQN QINCOME 

5.178 

5.175 

10026 

0.000 

DUCATO OBBL INTER. 

8.095 

8,074 

1,5674 

3,331 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5 946 

5 943 

11513 

-0 800 

EPTA CARICE BOND 

5.208 

5.207 

10084 

0.000 

EFFEOB. GLOBALE 

.5,313 

5,298 

10287 

0,000 

FORMULA 1 LOW RISK 

5 663 

5 662 

10965 

3 264 

EPTALT 

6iZ5 

6.472 

12.537 

5.731 

EPTA 92 

11.166 

11,139 

21620 

4,805 

FORMULA 1 RISK 

5,792 

5,789 

11215 

-1,446 

EPTAMT 

6.058 

6,060 

11730 

5,.558 

EUROCONSULT SCUDO 

6,7.53 

6,735 

13076 

2,613 

GEO EUR EO TOTAL RET 

5 069 

5 069 

9815 

0 000 

EPTABOND 

17.263 

17,2.59 

33426 

4,624 

EUROM. INTER. BOND 

8.557 

8,541 

16569 

6,828 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15 294 

15 161 

29613 

-16 238 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.216 

6.214 

12036 

5.768 

F&F 1 AGFST ORBI INI 

10,907 

10,880 

21119 

7,936 

GESTNORD TRADING 

6 387 

6 365 

12367 

-10 004 

EUROM. REDDITO 

11.790 

11.781 

22829 

5.286 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,275 

7,2.59 

14086 

6,938 

lAM PORTFOLI01 

5 089 

5 087 

9854 

0 000 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.236 

6.234 

12075 

7..517 

FONDERSEL INTERN. 

12.4.54 

12,427 

24114 

6,036 

lAM PORTFOLIO 2 

4,932 

4,926 

9.550 

0,000 

F&F EUROREDDITO 

10.604 

10.592 

20.532 

5.849 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,074 

10,060 

19.506 

2,482 

lAM PORTFOLIO 3 

4 740 

4 729 

9178 

0 000 

F&F LAGEST OBBL. 

14.973 

14.955 

28992 

5.287 

GEODE GLOBALBOND 

5.481 

5,472 

10613 

5,464 

lAM PORTFOLIO 4 

4,523 

4,503 

8758 

0,000 

FONDERSEL EURO 


5.887 

11410 

5.666 

GFPOROND 

7,690 

7,672 

14890 

4,6.54 

lAMTOP DYNAMIC 

5-575 

5-547 

10795 

0.000 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.189 

■5.185 

10047 

0.000 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.867 

10,845 

21041 

5,545 

lAM TREND 

3,936 

3,926 

7621 

-23,543 

GARDEN CIS 

5,839 

5,837 

11306 

1212 

GFSTIFI 1 F BOND 

9,699 

9,676 

18780 

3,422 

KAIROS PAR. INCOMF 

5,0.56 

5,0.54 

9790 

0,000 

GEODE EURO BOND 

5.104 

5.099 

9883 

■5.215 

GESTIELLE BTOCSE 

6.530 

6,520 

12644 

0,833 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.838 

4.843 

9368 

-3.240 

GEPOREND 

5.704 

5,701 

11044 

4,484 

GFSTIFONDI ORBI . INT 

7,898 

7,881 

1.5293 

2,972 

LEONARDO FLEX 

3,328 

3,327 

6444 

0,000 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.158 

6.154 

11924 

5.139 

HFIIOSORR. INTFRNAZ 

5,673 

5,660 

10984 

1,.539 

OASI HIGH RISK 

8,989 

8,911 

17405 

-22,017 

GESTIELLE LT EURO 

5.781 

5,782 

11194 

■5,185 

lAM BOND TOP RATING 

7,647 

7,631 

14807 

5,3.59 

OASI TREND 

5.133 

5.067 

9939 

0.000 

GESTIELLE MT EURO 

11.243 

11.249 

21769 

3.986 

IMI BOND 

13.911 

13.878 

26935 

3.674 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,695 

18,623 

36199 

-16,2.56 

lAM BOND CONV.EURO 

6.149 

6,145 

11906 

4,628 

ING BOND 

14.290 

14.251 

27669 

4.018 

R&SUNALL. FREE 

6.547 

6.517 

12677 

-31.502 

lAM BOND EURO 

5.621 

5,617 

10884 

4,947 

INTFRMONFY 

7,667 

7,6.52 

14845 

4,185 

RASOPPORTUNITIES 

5.9.59 

5.932 

11.538 

1.637 

lAM LONG BOND EURO 

6.735 

6,722 

13041 

3,647 

INTERN. BONDMANAG. 

6.947 

6.933 

134.51 

2.766 

SAI INVESTILIBERO 

7.079 

7.060 

13707 

-1.048 

lAMORRIFTTIVORFD. 

6,750 

6,741 

13070 

5,304 

INVESTIRE Gl OR.ROND 

8,600 

8,586 

166.52 

6,461 

SANPAOI 0 HIGH RISK 

6,875 

6,8.56 

13312 

-21,999 

IMIREND 

8.445 

8.440 

163.52 

4..531 

LAURIN BOND 

5.351 

5.339 

10361 

7.041 

SPAZIO AZIONARIO 

6.504 

6.481 

12.594 

-1.5.4.55 

ING REDDITO 

14..5.57 

14..548 

28186 

5.409 

LEONARDO BOND 

.5.110 

5.102 

9894 

0.000 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.094 

4.079 

7927 

-17.209 

INVESTIRE EURO BOND 

5,208 

5,207 

10084 

3,993 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,136 

11,125 

21562 

5,007 

ZENIT TARGET 

8,924 

8,909 

17279 

-18,909 
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l’Unità 


martedì 22 maggio 2001 


n 

08,00 E(jicola Sport (Tmc) 

_ 

08,30 Tennis tavolo (Eurosport) 



12,00 Eurogol (Eurosport) 


15,10 Baseball Mib (Eurosport) 

•è 

15,30 Ciclismo, Giro d’Italia (Rai3) 

.C 

16,05 Hockey Ghiaccio (RaiSportSat) 


17,25 Ferrari Challenge (Tele+) 


20,30 Basket, Adr-Benetton (RaiSportSat) 

or 

0 

22,30 Tennis, Atp (Stream) 


00,40 Studio Sport (Italial) 


Chi non è andato piano in discesa? li giaiio continua 

Di Luca chiede scusa ma Simoni non dimentica: «So essere anche vendicativo» 



FOSSACESIA (Pescara) Simoni: «Mi hanno 
detto di andar piano, vi giuro di essere andato 
piano». Di Luca: «lo sono andato piano, altri 
non so»". Pantani: «Non sono andato forte, 
nessuno di quelli che era in testa è andato 
forte». Ventiquattr'ore dopo il giallo sul manca¬ 
to ripsetto degli accordi continua. Il capitano 
della Cantina Tollo-Acqua&Sapone; smorza i 
toni: «Con Simoni ho chiarito, gli ho chiesto 
scusa per lo sfogo di ieri (domenica, ndr) dopo 
l'arrivo. Dico solo che si cadeva in salita a 
causa della pioggia, figuriamoci in discesa. Ec¬ 
co perché ci eravamo raccomandati di andare 
piano. Poi, capisco che ognuno faccia la sua 
corsa, e che quando scoppia la bagarre ci sia 


poco da fare». Simoni accetta le scuse ma non 
rinuncia alla stoccata: «lo sono un ragazzo 
tranquillo, ma se mi pestano i piedi so essere 
vendicativo. Ho letto sui giornali frasi di Di 
Luca ("Ci sono corridori ignoranti", ndr) che mi 
hanno offeso: gli consiglio di pensarci due vol¬ 
te prima di ripeterle. Pensi a fare il suo Giro 
invece di parlare tanto. Ribadisco: a 20 chilo¬ 
metri dal traguardo non ha senso dire 
“andiamo piano” e poi fare la volata. La corsa è 
corsa, davanti con me c'erano Pantani e Ciano, 
non potevo restare indietro. Non ho sentito 
nessuno dire “fermiamoci”, e sarebbe stato 
l'unico suggerimento sensato. Ma non ho attac¬ 
cato, in discesa ho paura anch'io». 



«I finali al Giro sono sempre perico¬ 
losi. Oggi (ieri ndr)siamo stati fortu¬ 
nati. Se ci fossero state quattro goc¬ 
ce d'acqua sarebbe stato un disa¬ 
stro». Paolo Savoldelli è caduto a 
otto chilometri dal traguardo, uno 
dei tanti tonfi che hanno caratterizza¬ 
to anche la seconda tappa del Giro. 
Il “Falco” ha potuto continuare gra¬ 
zie al compagno di squadra France¬ 
sco Secchiari che gli ha ceduto la 
bicicletta. Così ha potuto inseguire 
il gruppo ed evitare di perdere ulte¬ 
riore terreno in classifica generale. 
Ma è acido con gli organizzatori. 
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Vince Rondo, Verbrugghe sempre in «rosa» 


Polemiche per i patti non rispettati. Zilioli: «Hanno lo psicologo ma non sanno gonfiare le gomme» 


Gino Sala 


LUCERÀ Un lunedì di calma, come 
previsto e anche se cammin facen¬ 
do si sono visti parecchi corridori 
con le gambe al l'ari a. Succedequan- 
do la fila è compatta e l'andatura è 
lenta, quando viene meno il detto 
chi va sano chi va piano. Il bolletti¬ 
no medico non è però preoccupan¬ 
te. Nessuna conseguenza di rilievo 
per i dieci concorrenti elencati nel 
comunicato firmato dai cinque me 
dici chesvolgono un prezioso servi¬ 
zio. Cronaca con scarsi contenuti. 
Dasegnalareil tentativo in apertura 
di tappa operato da Caucchioli, 
D'Hollander, Marine Lunghi, ten te 
tivo che è durato per 135 chilometri 
con un vantaggio massimo di 
6'37”. Poi brevi sortite, fuocherelli 
di paglia per intenderci e in chiusu¬ 
ra un volatonedoveha avuto la me 
glio il tedesco Mondo che superan¬ 
do in extremis lo spagnolo M ateos 
ha realizzato il venticinquesimo suc¬ 
cesso di una carriera professionisti¬ 
ca iniziata nel '97. Soltanto diciotte 
simo il pronosticato Cipollini. Re 
sta in maglia Rosa il belga Verbrug- 
gen, di nome Rik, da non confon¬ 
dersi, quindi, col fratello lef chegli 
è compagno d'avventura. 

Classifica provvisoria, natural¬ 
mente. Frigo insegue con un picco¬ 
lo distacco (9”), ma intanto Rik è 
felice efa sapere che i ntende ri mane 
resulla cresta deil'onda il più a lun¬ 
go possibile facendo ricorso ad un 
fisico (1,87 di altezza, 67 chili di 
peso) che lo rendesu qualsiasi trac¬ 
ciato. 

La seconda prova era partita do¬ 
po aver onorata la memoria di Ales¬ 
sandro Fantini, un ragazzo il cui 
indimenticabile sorriso si è spento 
il 5 maggio del 1962. Ottimo veloci¬ 
sta, vincitoredi tappe del Giro edel 
Tour, il «tamburino di Fossacesia» 
è morto a trentanni durante il Giro 
di Germania dove si è fratturato il 
cranio mentre cercava di aggiudicar¬ 
si il traguardo di Treviri, si il cicli¬ 
smo è un mestiere pericoloso, pie¬ 
no di insidie, di tranelli, di agguati 
brutali quando meno te l'aspetti. 
Guadagnarsi la pagnotta significa ri¬ 
schiare. Puoi morire sotto il soleo 
bagnarti le ossa, sei fortunato se un 
incidente non ti ferma, seti rialzi da 
una caduta senza gravi conseguen¬ 
ze. I temporali giocano scherzi tre 
mendi. Lestradediventano lisce, co¬ 
me se fossero insaponate, lebici in¬ 
governabili, il ruzzolone di uno 
può creare un mucchio di feriti e di 
contusi, se non di peggio. Ne sa 
qualcosa Francesco Casagrande che 
ha lasciato la carovana con un polso 
fratturato. Un ritiro che domenica 
scorsa ha cancellato dall'elenco dei 
concorrenti uno dei principali favo¬ 
riti, un pedalatore valoroso, come 
dimostra la graduatoria mondiale 
deU'Uci doveil toscano figura al pri¬ 
mo posto. Passerà un mesetto per 
rivedere il capitano della Fassa Bor¬ 
tolo in sella col pensiero rivolto al 
Giro di Francia dove sarà il più rap¬ 
presentativo dei nostri atleti, questo 
almeno è la convinzione dei tecnici 
e l'augurio dei tifosi. 

Tornando alle polemiche sulle 
condizioni atmosferiche di ieri l'al¬ 
tro, sui patti di non belligeranza che 



Un’immagine bucoiica delia magiia rosa Rik Verbrugghe mentre sembra tagliare un campo di fieno 


Giano Simoni e Pantani avrebbero 
ignorato provocando la reazione 
dei colleghi, mi pare che il tutto sia 
da addebitare ad una persistente di¬ 
sunione che regna in gruppo a di¬ 
spetto di più problemi. «Siamo dei 
coglioni, abbiamo un sindacato di 
cat^oria deficiente, siamo assenti o 
taciturni nelleriunioni invecedi de¬ 
nunciare con forza le cose storte e 
bisognosedi correzioni», mi ha con¬ 
fidato un corridore con preghiera 
di non essere nominato per timore 
di rivalsa. Già, i ribelli non piaccio¬ 
no ai padroni del vapore che per 
giunta godono deH'amidzia di colo¬ 
ro che dovrebbero trovarsi sulla bar¬ 
ricate opposte. Infatti non si com¬ 
portano l'avvocato I ngrilli eFrance- 
sco Moser, il primo presidente del 
sindacato nazionale e il secondo ti¬ 
moniere del sindacato mondiale? 
Male, a braccetto di Verbruggen, 
principale autorità del ciclismo, un 
personaggio nemico di un'attività 
umana e intelligente, a braccetto di 
CarmineCastallanoedi Jean Marie 
Leblanc, direttori del Giro e del 
Tour col miraggio di grossi guada¬ 
gni. 

Questa la situazionecheabbiso- 
gna della ribellione di chi tiene in 
piedi la baracca e non di bisticci in 
famiglia nella tematica dei doveri e 
dei diritti i corridori devono essere 
parte di ri gente, devono contarenel- 
la compilazione del calendario, de¬ 
vono ottenere percorsi sicuri, senza 
trabocchetti, senza attentati alla lo¬ 
ro pelle. Ah, se il plotone di oggi 
potesse avvalersi deU'autoritàdi un 
Coppi, di un Anquetil, di un Hi- 
nault, di tipi che non si facevano 
condizionare dagli organizzatori 


arrivo 


1) Danilo Mondo (Ger/DeutscheTelekom) 
in3h39'35" alla media oraria 

di km. 44,538 (abb. 12”). 

2) Rafael Mateos Perez (Spa) s.t. (abb. 8”) 

3) Gabriele Missaglia (Ita).s.t. (abb. 4”) 


4) Wladimir Belli (Ita). s.t. 

5) Massimo Strazzer (Ita).s.t. 

6) Gabriele Colombo (Ita).s.t. 

7) Stefano Garzelli (Ita) s.t. 

8) Massimiliano Gentili (Ita).s.t. 

9) Josè Gonzalez Martinez (Col).s.t. 

10) Ivan Gotti (Ita) s t 

11) Dario Frigo (Ita) s t 

12) Andrej Hauptman (Sio).s.t. 

13) Joaquim Lopez Torrella (Spa).s.t. 


perché capaci di azioni efficaci. Lo 
stesso M oser era un uomo gagliar¬ 
do e responsabile quando pedalava. 
Poi si ètacitato alleandosi coi poten¬ 
ti e per quanto mi riguarda non ho 
mancato di rimproverarlo, di richia- 


dasàfica 


1) Rik Verbrugghe. 

in 9h02'25” 

2) Dario Frigo (Ita). 

. a 9" 

3) Jan Hruska(Cec). 

.al3" 

4) Abraham Giano (Spa). 

al5" 

5) Gabriele Colombo (Ita).... 

al8" 

6) Mariano Piccoli (Ita). 

a20" 

7) Wladimir Belli (Ita). 

a26" 

8) Josè Azevedo (Por). 

a28" 

9) Vladimir Duma(Ucr). 

a29" 

10) Ellis Pastelli (Ita). 

a30" 

11) Oscar Camenzind (Svi).... 

a3r 

12) Gilberto Simoni (Ita). 

a33" 

13) Giuseppe Di Grande (Ita). 

a34" 

14) Josè Arrieta(Spa). 

a39" 

15) Marco Pantani (Ita). 

a 49" 


merlo ai suoi attuali doveri. La ri¬ 
sposta? U n sorrisetto e via. M a senti¬ 
te Italo Zilioli, te volte secondo nei 
Giri degli anni Sessanta: «Sono en¬ 
trati nel ciclismo il pr^aratoreatle¬ 
tico, lo psicologo, il dietologo evia 


dicendo. M i domando a che prò se 
poi non sappiamo gonfierei tubola¬ 
ri. Ai miei tempi ero ioacapiresele 
atmosfere erano gl uste o se andava¬ 
no cambiate. M i sembra inoltre che 
si facciano discorsi inopportuni. 


Diamoci una r^olata, teniamo con¬ 
to dei valori di una disciplina anti¬ 
ca. Non servono gli sconvolgimen¬ 
ti, leinvenzioni di questo edi quel¬ 
lo...». 

D'accordo con Zilioli e voltia¬ 


mo pagi na per annunciare una cor¬ 
sa vallonata, 149 chilometri per arri¬ 
vare a Potenza col pensiero al gior¬ 
no seguente chesull'altura di Mon- 
tevergineci darà la prima conclusio¬ 
ne in salita. 


la tappa di ogg 
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DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


LUCERÀ Le sorprese dell'Italia na¬ 
scosta: ieri siamo andati da Fossa¬ 
cesia a Lucerà, che un ricordo al¬ 
meno lo suscita anche se bisogna 
risalire ai manuali di storia delle 
medieeaN'epocadei romani. Fos¬ 
sacesia sta su un colle tra Ortona 
e Vasto, non ha occasioni memo¬ 
rabili da tramandare, ma solo la 
tragica morte, sul traguardo in 
Germania, di un corridore nato 
tralesuemura. Fantini. Caddein 
volata e battè la testa. N elle vetri¬ 
ne dei negozi la sua fotografia 
esprime un sorriso tenerissimo. 

Fossacesia può vantare alcune 
chiese di origine medioevale, il 
municipio con i portici, una piaz¬ 
za, al culmine, chiusa da un palaz- 
zetto squadrato che sembra trat¬ 
to da una cartolina seppiata 
d'epoca fascista, e la sezione dei 
Ds nella stessa casa, allo stesso 
piano, della sezione di Rifonda¬ 
zione comunista, le bandiere ros¬ 
se con la quercia e quelle con la 
falce e il martello che sventolano 
dagli stessi balconi, sopra lo stri- 
scione«vivail giro». L'unitàasini- 
stra s'è raggiunta a Fossacesia, 
che festeggia ancora l'unità d'Ita¬ 
lia inalberando il maggior nume¬ 
ro di bandiere tricolori prò capite 
che mi sia mai capitato di ammi¬ 
rare. N ella piazza citata avviene la 
cerimonia della firma. I corridori 
rispondono aH'appello e, trovan¬ 



doci ancora in Abruzzo, il più fe¬ 
steggiato è Danilo Di Luca. Mi 
capita invecedi incontrare il fra¬ 
tello M assimo, cheta di mestiere 
il parrucchiere e che è l'autore 
delle strisele bionde, dei colpi di 
sole, che muovono alla luce la ca¬ 
pigliatura del Di Luca ciclista, il 
più giovane, arrivato un decen¬ 
nio dopo Massimo, appunto, e 
Aldo, il primo corridore di casa. 
«È una vendetta a colpi di 
meches?», gli chiedo . «Perchè?». 
«Per via della gelosia che prende i 
fratelli maggiori quando arriva il 
piccolo. SI spiegano così anche ì 
delitti più feroci». «No, ci voglia¬ 
mo bene tutti». 

Ci siamo già lasciati allespalle 
Cepagatti eci inoltriamo nel M o- 


Rifondazione e Quercia insieme 
e ti appare la casa delle sinistre 


lise, un pensiero rivolto a M onte¬ 
nero di Bisaccia. La politica ri¬ 
sponde alla definizione di Gram¬ 
sci, l'Italia delle cento città. La 
strada corre diritta in mezzo alle 
distese del Tavoliere. È la statale 
che dal mare si inoltra verso San 
Severo e poi dirige su Lucerà, chi¬ 
lometri piatti senza un albero. 
Non ci fossero i pali della luce e 
gli striscioni dei traguardi volanti 
sembrerebbe Texas o giù di lì. 
Ogni due o tre chilometri un 
agente della pubblica sicurezza vi¬ 
gila l'incrocio con una strada di 
campagna, senza un'anima intor¬ 
no, una strada bianca, sterrata. 
Viene in mente un famoso ro¬ 
manzo americano, «Strade blu». 
Sono la stessa cosa e l'autore H e- 
arst-Moon avrebbe scelto quelle 
per conoscere l'Italia. Il poliziot¬ 
to se ne sta In piedi solitario, con 
un telefonino in mano. Per fortu¬ 
na non c'è sole. Ai lati hanno ap¬ 
pena tagliato l'erba: un altro 
omaggio ai ciclisti, insieme con 
l'asfalto qui elà, per qualche deci¬ 
na di metri e poi più niente. Do¬ 
po chilometri così, una cava di 


tufo erode la collina sulla quale 
sorge Lucerà. Lo scavo si è ferma¬ 
to. Andassero avanti, verrebbe 
giù anche il paese. Che è bello, 
con le sue case bianche e I palazzi 
nobiliari, le chiese del seicento e 
del settecento e le sacre spoglie di 
Francesco Antonio Fasani, prima 
e per ora unico santo della Capita¬ 
nata, canonizzato nel 1987 da Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II, che non si 
è dimenticato neppure di questo 
lembo di terra, benedetto da una 
Santa M ari a che pare abbi a cacci a- 
to con un miracolo i Saraceni. 

Sui muri si leggono brandelli 
di slogan elettorali. «Acqua per 
tutti ad ogni ora». Passano due a 
piedi: «Non l'abbiamo votato. 
Per questo non beviamo più». 
Poi mi spiegano: «L'acqua qui c'è 
sempre... A Foggia manca l'ac¬ 
qua. Tutti I giorni la chiudono 
dopo le sei del pomeriggio. Il no¬ 
stro collegio comprende anche 
un grosso quartiere di Foggia. Lo 
slogan non era rivolto a noi». Di 
chi era? «Di Raffaele Morese». 
Ah, l'Ulivo sconfitto con quasi II 
quaranta per cento dei voti, il cin¬ 


que a Rifondazione, il tre a DI 
Pietro... Lucerà è amministrata 
da sei anni dalla sinistra prima e 
dal centrosinistra poi. Sempre lo 
stesso sindaco, Domenico Bon¬ 
ghi, cinquantenne diessino, ap¬ 
passionato di sport. La sua ammi¬ 
nistrazione ha sborsato centocin¬ 
quanta milioni per avere un tra¬ 
guardo del Giro. Conta per Luce¬ 
rà In un forte ritorno d'Immagl- 
ne. La città, trentaseimila abitan¬ 
ti, avrebbe cose splendide da mo¬ 
strare, anche l'anfiteatro romano, 
la fortezza angioina, il paesaggio 
dall'alto della pianura. Il giro è 
un avvenimento: cl si veste eie 
ganti. 

Bonghi sembra deluso dalla 
politica: prima c'era una giunta 
compatta, poi con l'allargamento 
sono venute le divisioni. Possibi¬ 
le che non si riesca ad andare d'ac¬ 
cordo? Sono personalismi chefre¬ 
nano, piccole ripicche dell'uno 
contro l'altro, vizi vecchi d ella 
politica italiana, quella di paese 
identica a quella delle capitali. 
«Qui una volta - raccontali sinda¬ 
co Donghi - An aveva la maggio¬ 


ranza. Poi siamo riusciti a ridi¬ 
mensionare l'elettorato di destra. 
Adesso siamo da capo: alle politi¬ 
che abbiamo dato fiato a Forza 
Italia. Eppure avremmo anche la 
Chiesa dalla nostra. I o sono catto- 
llco». Che futuro vedrebbe per 
Lucerà? «T ra l'agricoltura eli turi¬ 
smo. Però sarebbe necessario che 
il ceto degli Imprenditori cresces¬ 
se». Invece più che le Imprese cre¬ 
scono i depositi bancari: sono il 
record della provincia, chiusi In 
dodici banche, a Lucerà, un po' 
fuori mano e quasi senza alber¬ 
ghi. «Qui non è la Svizzera», mi 
fa notare un gentlleaddetto stam¬ 
pa, indicandomi cartacce e latti¬ 
ne per terra. Lo svizzero Qskar 
Camenzind, che fu campione del 
mondo, protesta: «Da noi le ban¬ 
che, da voi II sole. Soltanto piog¬ 
gia invece. Il mondo va proprio 
alla rovescia». 

Ha vinto il tedesco Danilo 
Mondo. Qualcuno si è chiesto se 
fosse di origine giapponese. Non 
è mancato chi ha tentato di into¬ 
nare «hondo su hondo il mare è 
una tavola blu». 
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PERUGIA 

Gatti: «L’esordio e le seuse 
di Paggio: è stato il massimo» 

Con r esordio in serieA ha coronato un 
sogno, ma Fabio Gatti ricorderà 
Perugia-Brescia per le scuse ricevute dal 
suo idolo, Roberto Baggio, che sul finire 
del primo tempo lo aveva colpito al volto 
in uno scontro di gioco. «Prima di ieri, 
avevo visto Baggio solo in televisione o 
sullefigurine- dice il centrocampista - tra 
di noi c' è stato uno scontro, sono rimasto 
a terra e quando mi sono rialzato lui mi 
ha chiesto scusa, facendomi provare una 
sensazione che non èfacile raccontare con 
le parole». 



PALLANUOTO 


STADIO DI GENOVA 


TENNIS 



Bogdan Rah, dalla Romania 
al Settebello azzurro 

Dalla calottina della Romania a quella azzurra, 
sognando di poter giocare europei emondiali. 

Nel Settebello di Alessandro Campagna c'è spazio 
per Bogdan Rath, il giocatore romeno che, dopo 
aver conquistato lo scudato con il Posillipo, ora 
ètra i convocati azzurri in vista della impegnativa 
stagione che culminerà a luglio proprio con la 
rassegna iridata di Fukuoka. 

Rath ha rinunciato alla nazionalità romena dopo 
gli europei di Firenze del '99 ed è diventato 
italiano a tutti gli effdti da un anno, dopo aver 
sposato Cristiana Conti, portiere della nazionale 
femminile. 


All’ospedale pediatrieo Gaslini 
le monetine lanciate dai tifosi 

Le squadre genovesi vanno maleel' ospedale 
pediatrico Gaslini negode. È di 793 mila lire, 
infatti, il valore delle monetine lanciate sul 
campo di M arassi in questo campionato dai 
tifosi di GenoaeSampdoriaeraccoltesinora 
dai giardinieri del Comune di Genova. La 
somma andrà a favore dell' ospedale 
pediatrico Gaslini. 

I modesti risultati delle quadre genovesi 
hanno ridotto gli incassi delle società, ma in 
compenso hanno aumentato la quantità di 
monete ^ate per disprezzo contro 
giocatori e terne arbitrali. 


Ferrerò si infortuna ad Amburgo 
Forse salta il Roland Garros 

'^Lo spagnolo Carlos Ferrerò, numero 4 del 
mondo si è infortunato all'inguine durante la 
partita dei quarti di finaledegli Open di 
Germania di Amburgo. L'atleta forse non 
potrà partecipare al torneo parigino al Roland 
Garros che prenderà il via lunedì prossimo. 

«M i fa male anche solo camminando. Se il 
Roland Garros cominciasse domani, non 
giocherei», ha dichiarato Ferrerò che è uno 
dei favoriti degli Open francesi. Il tennista 
spagnolo, che due setti mane fa ha vinto il 
torneo di Roma, prenderà la decisionefinale 
per Parigi nel giro di due otre giorni. 



Caotico braccio di ferro tra Lega e Viminale: nessun accordo per le partite nel ^omo dei ballottaggi. 


Mi fan-Roma, caccia ai bigliétto 



Centinaia di tifosi giaiiorossi daiieprimeoredi ieri hanno assediato ie due rivendite di bigiietti per ia sfida Roma-M iian di domenica prossima. 
Mie 9 davanti ai «Roma store» di via Appi a e Piazza Coionna si erano già formate fiie iunghissime: in via Appi a ad attendere i'apertura dei 
punto vendita ufficiaiederano circa un migiiaio di persone, quaichecentinaio in meno (sui 700) in piazza Coionna. 

Con i'apertura dei due «Roma store» e i'avvio déievenditeiefiiesi sono assottigiiateeattorno aiieU si segnaiavano circa 200 tifosi davanti aiie 
due rivendite ufficiaii dei dub gi ai iorosso. Quaicuno dei tifosi in coda, più temerario degii aitri, per aggiudicarsi i primi posti in fiia - e 
naturaimenteii bigi ietto di una sfida che può essere decisiva per io scudetto - ha anche bivaccato davanti ai due negozi durante ia notte. 


Pastorello (Verona): «Potrebbe non finire tutto il 17 giugno... ». Galliani: «Se si va in tribunale, si sfascia tutto». Caianiello: «Nessun colpo di spugna» 

Campionato, c’è anche la bufera passaporti 


ROMA Le partite anticipate a sabato. 
Anzi no, posticipate alle 21,30 di do¬ 
menica. Anzi no, alle 20,30. Anzi no, 
si rinvia la decisione. Una giornata in 
cui tutto doveva succedere e niente è 
successo. Domenica prossima ci sono 
i ballottaggi in molte grandi città (Ro¬ 
ma, Torino, Napoli tra le altre) e per 
evitare problemi alle forze dell'ordine 
si èritenuto utile chiedere di spostare 
la giornata del campionato di calcio. 
Che, tra l'altro, èdi importanza enor¬ 
me, potendo decretare matematica- 
mente la squadra campione d'Italia e 
leformazioni retrocesse in serie B. 

N ella mattinata, si èdiffusa la cer¬ 
tezza del posticipo. «Credo si finirà 
per giocare domenica sera, ha detto il 
vic^residente del la lega Adri ano Gal- 
liani. «Penso che alla fine a decidere 
sarà il questore di Roma - ha spiegato 
Galliani intervenendo a Radio Anch' 

10 - e in questo momento un nostro 
consigliere è a Roma per discutere il 
problema. In giornata prenderemo 
una decisione, lo sarei stato per gioca¬ 
re normalmente domenica alle 15, ma 
se ce lo chiedono lasoluzione più pro- 
babilesarà quella di domenica sera. Si 
è parlato delle 21,30, ma speriamo al¬ 
meno di anticipare di mezz'ora». Il 
vicepresidente del Milan ha escluso 
che le varie partite possano essere pro¬ 
grammate in giorni o orari diversi ed 
ha praticamente definito impossibile 
un anticipo generalizzato al sabato co¬ 
me era avvenuto il 12 maggio prima 
della consultazione elettorale. «C'è 
una regola - ha precisato - che non è 
derogabileedicechenelleultimegior- 
natetutte le partitesi debbano giocare 
in contemporanea. Quanto al sabato, 
ci sono ParmaeFiorentinachedispu- 
tano unafinaledi Coppa Italia giovedì 
sera». «Di certo - ha sottolineato Gal¬ 
liani - non potremoderogareallacon- 
temporaneitàdegli incontri». 

Preso atto della scontata decisione 
del posticipo serale, dal mondo del 
calcio ètrapelato malumore. È il presi¬ 
dente del Coni ecommissario straordi¬ 
nario della Figc Gianni Petrucci a par¬ 
larne, intervistato dal Tgl. «Abbiamo 
preso atto delle richieste del ministero 
- ha detto Petrucci - Comprendiamo 
che ci sono i ballottaggi. Il mondo 
sportivo in una certa misura è stato 
penalizzato, specialmente il Totocal¬ 
cio. D'altra parte, c'era una richiesta... 
». Ma era inevitabile? la domanda: 
«Oramai la decisione è presa: non di¬ 
co che non sia giusta, ma si poteva 
prevedere in anticipo... ». 

M a dalla riunione che si è tenuta 
al Viminale è arrivato un nulla di fat¬ 
to: alle 19 comincia la riunione al Vi¬ 
minale dell'osservatorio permanente 
sulla violenza negli stadi del diparti¬ 
mento di Pubblica sicurezza, presente 

11 ministro Bianco. Per la Lega, ferma¬ 
to il consigliereGhirelli dallo sciopero 
dei voli, c'è un funzionario in collega¬ 


mento continuo con M ilano. 

La L^a resta ferma sulla contem¬ 
poraneità di tutte le partite, indicando 
le 20,30 di domenica come possibile 
soluzione. M aggior incertezza, su que¬ 
sta ipotesi, ci sarebbe da parte del mi¬ 
nistero, che avrebbe, tra l'altro, ripro¬ 
posto l'anticipo della 32/a giornata di 
serieA al sabato. 

Dopo un'intera giornata impron¬ 
tata all'ottimismo su una possibile in¬ 
tesa, dunque, la riunione al ministero 
degli Interni finisce in un nulla di fat¬ 
to: appuntamento ad oggi. M a è brac¬ 
cio di ferro, perché persiste la richiesta 
del ministro Bianco aspostaretutto al 
sabato. 

Alla Lega non può andare bene, 
perché Parma e Fiorentina sono impe¬ 
gnate nella finale di andata di Coppa 
Italia giovedì sera, e per evitare un 
impegno troppo ravvicinato èimpen- 
sabilefare saltare il criterio della con¬ 
temporaneità delle partite. E dunque, 
non se ne fa nulla. 

I responsabili della pubblica sicu¬ 
rezza non si fermano a uno sposta¬ 
mento serale: stadi comequelli di Ro¬ 
ma aprono i cancelli 4 ore prima dell' 
incontro, e l'impegno delle forze dell' 
ordine sottrarrebbe energieal control¬ 
lo dei seggi. Impossibile giocare di do¬ 
menica, serve il sabato. Ma la Lega 
risponde che non può anticipare tut¬ 
to, per Parma-Fiorentina. Né pare 
plausibile, ai dirigenti del calcio, antici¬ 
pare I a fi nai e d i C oppa I tal i a, vi sto che 
mercoledì a Milano c'è la finale di 
ChampionsLeague. 

Così, la situazione non si sblocca. 
Ci si rivede oggi. A che ora? Nessuna 
certezza. Neanche su questo. 


ROM A I n vista della fine del cam¬ 
pionato, e dei verdetti che la classi¬ 
fica emetterà il clima si riscalda. 
Anzi, si infuoca. Il presidente del 
Verona (squadra che lotta per la 
salvezza) dice che il campionato 
non finirà il 17 giugno, con evi¬ 
dente riferimento al processo per 
i passaporti falsi. Le parole di 
Giambattista Pastorello suscitano 
un pandemonio. Perché ad una 
eventuale sentenza della giustizia 
ordinaria ci sarebbero ricorsi in 
sedesportiva con richiestedi risar¬ 
cimenti in termini di... punti . E 
quindi, classifica sconvolta, nuovi 
ricorsi evia dicendo. 

La risposta alle parole del pre- 
sidentedel Verona arrivano attra¬ 
verso Galliani, il quale getta acqua 


sul fuoco e invita tutti alla calma. 
«Finiamo il campionato - chiede 
il vicepresidente del M ilan - e poi 
riscriviamo le regole. E che siano 
giusteerispettaeda tutti». Insom- 
ma, con l'irruzione della giustizia 
ordinaria del mondo del calcio, 
c'è il rischio che attacchi e ripic¬ 
che non finiscano più. 

Più tardi, sollecitato dai gior¬ 
nalisti a ritornaresullesuedichia- 
razioni. Pastorello sottolinea «di 
non aver lanciato il sasso in nes¬ 
sun stagno. Ho solo ricordato - 
ha precisato - che lunedì scorso 
sia il consiglio di Lega sia l'assem¬ 
blea hanno deciso aH'unanimità 
per le nuove regole ma anche di 
applicare quelle in vigore sino a 
oggi. Ora ci aspettiamo che ci sia 


una risposta celere e che vengano 
presi subito i provvedimenti da 
applicare in questo campionato. 
Non in quello prossimo. Carraro 
non vuolechesi ricorra alla magi¬ 
stratura ordinaria e ha ragione 
ma se le regole non vengono ri¬ 
spettate non lo escluderei». 

«M i auguro che nessun presi- 
dentedi club ricorra alla magistra¬ 
tura ordinaria, in quanto si tratte¬ 
rebbe di una pesante sconfitta per 
il sistema del calcio italiano», re¬ 
plica il Vicenza, squadra che, se¬ 
condo alcuni sarebbe sarebbe 
quella verso la quale avrebbe allu¬ 
so il presidentredel Verona (il Vi¬ 
cenza, che lotta per non retrocede¬ 
re, ècoinvolto nella vicenda passa¬ 
porti). Per il direttore generale Ri¬ 


naldo Sagramola, «è vero che chi 
ha sbagliato deve essere pronto a 
pagare, ma questo deve avvenire 
sulla basedi preci se e tangibili re¬ 
sponsabilità. Non sono d'accordo 
invece sugli atteggiamenti preve¬ 
nuti, come ad esempio quelli di 
chi dice che comunque alla fine 
tutte le società, coinvolte diretta- 
mente o indirettamente, dovran¬ 
no essere penalizzate». 

Dalla stessa parte è l'Udinese. 
«Non è il caso di parlarne oggi. 
Bisogna aspettare i processi e poi 
decideresulla basedi elementi o^ 
gettivi», ha detto l'avvocato Giulia 
Buongiorno che assiste l'Udinese 
nella vicenda dei passaporti. 
«Una cosa va però detta subito - 
ha aggiunto - e cioè che non è 


corretto parlare di colpo di spu¬ 
gna. La norma che discriminava i 
giocatori extracomunitari da quel¬ 
li comunitari è stata abolita dalla 
Corte Federale. Non da ragazzini 
qualunque- ha sottolineato Buon¬ 
giorno - ma da magistrati compe¬ 
tenti che hanno studiato e ristu¬ 
diato la questione». 

L'Associaizone calciatori di¬ 
fende invece il presidente del Ve¬ 
rona. Secondo Campana, infatti, 
Pastorello ha detto un'owietà. 
«Ha ragione - sottolinea il presi¬ 
dente dell'Ale- quando dice che i 
regolamenti vigenti devono essere 
applicati e chi ha sbagliato deve 
pagare. M i sembra una riflessione 
normale e giusta. Se dichiarazioni 
del genere sembrano così clamo¬ 


Quando in campo 
scende 

il pressapochismo 

La vicenda passaporti che rischia 
di awdelenareil fi naie di un 
campionato, già abbondantemente 
" inquinato" da storie come quella 
da' caldatori extracomunitari 
trasformati in comunitari durante 
i lavori in corso ed ora questa 
estenuante trattativa per cercare di 
trovare la sintonia giusta tra la 
domenica del pallone e quella dei 
ballottaggi. Le regole vengono 
modificate senza tener conto di 
scadenze oggettive ma non a 
riesce nemmeno a cadenzare 
prevedibili es/enti. Per pronosticare 
possibili ballottagg non ci voleva il 
mago di Arcella, per pre/edere die 
Roma-M ilan (visto il trend dà 
gallorossi) poteva si^ificare 
trovarsi a farei conti con una dttà 
ubriaca di scudetto non occorreva 
interpdiarela sibilla. Ed invece si 
è arrivati ad affrontare la 
concatenazione degli eventi con 
mani e piedi le^ti dai tanti 
interessi: ses gocassedi sabato, 
per via del fisiologico calo delle 
gocatealTotocaldo, d 
rimetterebbe il Coni e poi non si 
può far gocare il Parma e la 
Fiorentina solo duegorni dopo la 
loro finale di Coppa Italia. Il 
preadente della Lega, Carraro 
scoprefora), la necessità di nuove 
regole per evitare che il caldo 
esploda con la polvere nera delle 
sue contraddizioni. Forse è il caso 
di ridurre di qualche atmosfera la 
presaone del Pallone che costretto 
ad una serie di rimbalzi, che a 
malapena riesce a controllare il 
computer, non tollera gli aeddenti 
che piombano su un calendario 
venato di follia. 

r.p. 


rose- concludeCampana- signifi¬ 
ca che il calcio ha adottato delle 
regole che sono sbagliate». 

Sul colpo di spugna, sgombra 
il campo dagli equivoci il profes¬ 
sor Vincenzo Caianiello, presiden- 
tedella Corte Federale. «Non cre¬ 
do - commenta il costituzionali¬ 
sta - che si possa arrivare ad un 
colpo di spugna. Nella giustizia 
sportiva esistono i principi di cor¬ 
rettezza e lealtà, che prescindono 
dallabuona fede, chedevono esse¬ 
re rispettati e qualcuno non l'ha 
fatto». Il professor Caianiello chia¬ 
risce il suo pensiero affermando 
che «nel diritto sportivo non cre¬ 
do cheesista, comenel diritto sta¬ 
tale, il principio secondo cui 'la 
legge è più favorevole al reo in 
caso di successioni di leggi nel 
tempo. In ambito sportivo c'è da 
rispettare il principio di correttez¬ 
za e lealtà e l'abrogazione della 
norma su comunitari ed extraco¬ 
munitari non deve essere di osta¬ 
colo per far valere questo princi¬ 
pio». 


lo d'ero 


Quando Zidane si diverte è tutto “plus faeile” 


Lapo Novellini 


Sabato mattina, allo Stadio Comunale di Tori¬ 
no, ZinedineZidane, era felice quasi come aves¬ 
se vinto lo Scudetto. A bordo campo suo fi0io 
Enzo, 3 anni, quello che lo chiama Zizzedine, 
gli calciava palloni con un tasso tecnico già’ 
superiorealla media. Ancelotti, divertito, osser¬ 
vava invitando il piccolo Zidane a celebrare i 
gol segnati al papà alzandosi la maglietta sulviso 
alla Ravanelli. Domenica Zidane, Zinedine, si è 
forse ricordato di sabato mattina ed ha conti¬ 
nuato a divertirsi con una marea di giochetti a 
centrocampo, saltando gliawersari del Bologna 
quasi fossero coetanei del figlio. Il Bologna, in 
verità, provava a rovinare la festa pomeridiana 
organizzata da Zidane, e Signori, uno che già 
da bambino segnava senza chiedere il permesso 
, infilava Van der Sar con la precisione di un 
campionedi Goriziana. Esterno sinistro rasoter¬ 


ra che curvava proprio un attimo prima di in¬ 
cocciare sul palo sinistro. Zidane, ha osservato 
e poi ha iniziato a dare la palla a destra e a 
manca con unafacilità disarmante; palla morbi¬ 
da a Del Piero che smistava a Trezeguet per il 
pareggio. Per una volta, invece di Inzaghi, Zi- 
zou trovava il terminale preferito del suo gioco, 
i I gi ocatore che Si lenziosamente ma fermamen¬ 
te aveva suggerito a M oggi la scorsa estate: Da- 
vic T rezeguet aka(also known as- detto anche) 
F am m i - gi ocare- novanta- m i n uti - che-1 a sbat- 
to-dentro. Come sia stato possibile che il fran¬ 
co-argentino, capocannoniere dello scorso cam¬ 
pionato franceseegiustizieredell'ltalia agli ulti¬ 
mi Europei, abbia giocato solo undici partiteda 
titolare nel corso della Stagione (segnando 10 
goais) èun mistero tanto grandequanto l'origi¬ 
ne della classe di Zidane. La Juventus, a Bolo¬ 
gna era priva di Davids, masi è visto che impe¬ 
gnandosi la squadra riesce a supplire anche a 
questa immensa lacuna. La Juventus però ha 


funzionato a Bologna, cosi come a Firenze la 
settimana scorsa , perché Zizou ha finalmente 
trovato qualcuno che parla la sua lingua: non il 
francese ma lejeu du football. Con Platini, n^li 
anni ottanta era plusfacile, ma M ichel, campio¬ 
neimmenso, era senza dubbio meno altruista e 
più permaloso di Zizou, Quando Rossi o Bo- 
niek non capivano i suoi passaggi, M ichel sbuf¬ 
fava prendeva il pallone e lo metteva dentro. 
Zizou è più uomo squadra di M ichel, più incu¬ 
nea prendere le botte per gli altri eacontinuare 
adistribuire palloni. Lasciarechei suoi suggeri¬ 
menti si perdano nel nulla è un peccato morta¬ 
le. Non alternare a seconda del l'andamento del¬ 
la partita Trezeguet, I nzaghi, Kovacevic, èqual- 
cosa che i francesi etichetterebbero come 
"fous!", M a l'Italia, si sa, è ancora il paese del 
posto fisso; il gioco di squadra inteso come la 
fungibilità informata a criteri meritocratici e 
democratici dei componenti è pura utopia , 
almeno nell'industrialeTorino ! 


L’attaccante dell’Alaves dei miracoli in rossonero per sedici miliardi. Contratto quadriennale 

Il Milan compra Javi Moreno 


Tra Juan Sebastian Veron e l'Inter sta 
nascendo l'amore. Quello tra il fuori¬ 
classe argentino e la Lazio è svanito 
negli ultimi mesi.complicelachiacchie- 
rata vicenda dei passaporti. Il ds neraz¬ 
zurro Terraneo si sarebbe incontrato 
con Sergio Cragnotti per iniziare a di¬ 
scutere l'affare: la socid:à di Moratti è 
disposta ad offrire 80 miliardi in con¬ 
tanti, mentre la Lazio vorrebbe inserire 
nell'operazione anche qualchecalciato- 
re. E subito sono spuntati i nomi di 
Fr^ e Farinos, anche se il procuratore 
dello spagnolo Toldrà ha fatto sapere 
che le uniche proposte arrivate finora 
al suo assistito sono quelle di Parma e 
Juve. Farinos è comunque destinato a 
restare all’Inter, se a Milano arriverà 


l'argentino HectorCuper: proprio oggi 
l'allenatore del Valencia si incontrerà a 
Villa d'Este con Orlali e M oratti. Se il 
patron nerazzuro non riceverà garan¬ 
zie, si dirotterà su Zaccheroni. 

M a al centro del mercato restano 
soprattutto i portieri azzurri Buffon e 
Toldo. Il primo ha dichiarato che il 
Barcel Iona sarebbe la desti nazione pre 
ferita, qualora il Parma decidesse di 
venderlo. Il club blaugrana, però, si è 
avvicinato soprattutto a Toldo: doma¬ 
ni il procuratore del portiere viola 
D’Amico sarà in Spagna per parlare 
con M inguellaeParera, uomini merca¬ 
to del Barcellona. E cosi su Buffon tor¬ 
nano a fare pressing anche Roma, La¬ 
zio ej uve. 


Il nuovo Milan, intanto, inizia a 
prendere corpo: ieri la società di via 
Turati ha concluso con Javi Moreno, il 
bomber dell’Alaves dei miracoli, che 
sarà il nuovo partner di Shevchenko: 
costo dell'operazione 16 miliardi, con¬ 
tratto quadriennale al giocatore. I ros¬ 
soneri potrebbero a questo punto cede- 
reComandini al Torino, ma sull'ex vi¬ 
centino c'èanchela Fiorentina, che sta 
definendo con la Lazio per Stankovic e 
M ihajlovic, dopo aver messo già lema- 
ni su Andersson del Bari. La Roma, che 
pensa ad Abbiati quale alternativa a 
Toldo, per rimpinguare la rosa in vista 
della Champions League punta sul di¬ 
fensore atalantino Siviglia e il giovane 
Manfredini del Chievo. 
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Popolo della sinistra, sai che cos’è l’unità? 


OMAGGIO A SERGIO ENDRIGO 

Roberto De Simone, direttore 
artistico dell' Orchestra della 
Provincia di Bari, ha promosso il 
progetto «Sergio Endrigo, 
cantautore, cantastorie, 
Chisciotte», dedicato al cantautore 
che - la sera del debutto, il 26 
maggio - parteciperà allo 
spettacolo nel Teatro Piccinni. 

De Simone ha commissionato al 
maestro Gaetano Panariello tre 
«pannelli sinfonici» su temi 
musicali dello stesso Endrigo, sui 
brani più significativi degli anni in 
cui si affermò. 


1 

s 


Modena City Ramblers 

Grande è la confusone sotto questo sole Da dove partire? 
Forse da dove damo partiti noi lunedì 14 maggo. Con 
strumenti eborsoni nel baule, stipati sul fur^nealla volta di 
krsio. Smarriti, scazzati e in prodnto di affrontare déle 
registrazioni per un futuro disco: di nuovo predpitati in una 
realtà politica che non d lasda presagre e sperare nulla di 
buono. Con una maggoranza (o quasi, visto diecoi maggio¬ 
ritario due più due può anche non fare quattro) che ha 
firmato un bél’as^o in bianco per il nostro futuro a una 
coalizione di pensiero e programmi chea vede come consu¬ 
matori più chedttadini. Italiani evidentemente fdid econ- 
tenti di esserecos identificati eomologati da chi non dovreb¬ 
be proprio venderd nulla: i supermercati sono un’altra sto¬ 
riai Ebbene grande era la confusione che serpeggava ne 
commenti tra noi naufraghi dél’éection day. Sulla nostra 


piccola sdaluppa di salvataggo a quattro ruote e gasolio, 
con la bussola impazzita e la spia sul rosso, ragonavamo e 
predicavamo, uniti nàia sconfitta. Ecco, tra (in)fedeli alla 
linea, tardo-gauchisti impenitenti, eco-déuà, rosa, rossone 
ri e rossoverdi, il nostro microcosmo potrebbe benissimo 
rappresentare il famoso “popolo della sinistra”. Prontisamo 
a darà batta^ia su tutto per poi accorgerà che da divià à 
perde sempre Perennemente attico su ogni questione per¬ 
ché d hanno insegiato a pord déle domande e a ragonare 
sulle posàbili rispoàe, doè a pensare con la propria testa. E 
questo comporta spesso fatica econfuàone Questo popolo, il 
noàro popolo, ogg à ritrova a leccarà le proprie ferite è 
inutile farefinta di niente, o addiruttura esultare berti nottia- 
namente per aver evitato potenziali tracolli. Purtroppo, a 
presdnderedai partiti, ora samo dedsamentein minoranza 


né nuovo parlamento. Dobbiamo renderà' triàementecon¬ 
to die per dii d governerà tutti i noàri viaggi mentali, il 
noàro amoreper la riflesàoneaitica, la volontà di tentaredi 
ascoltare e comprendere néle differenze, la cosdenza sodale 
eambientaliàa, àsolo roba da buttare. Cazzate, ostacoli che 
non fanno altro dierallentarela corsa dél'oliatisàma Impre- 
sa-ltalia, che per funzionare ha bisogno solo di benzina, 
posàbilmente ad atto contenuto di ottani, che coà andrà 
pure più forté Bè, permettéed, la tentazione di mandare 
tutti quanti a cagare e di cercarà qualche piccola e remota 
isola féicedovepassarequesta indpientegladazioneèfortis 
àma. Non aiuta certo conàtatarecomelevarieregoni d'Ita¬ 
lia hanno votato. Non àamo certo degli analiài politid, 
quindi vedae pa l'enneàma volta come in certi podi dé 
Sud, salvo poi lamentarà e protestare i propri bisogni, à 


continui impatariti a votare gente déla stessa risma da 
dnquant'anni a queàa parte d procura semplicemente am¬ 
pi travaà di bile Saperediei giovani, i didottenni, i venten¬ 
ni, sono una fasda dove sempre più forte è /'appeal déle 
àreneforzitaliote d fa prendaedall’orticaria. M editareche 
nonostantein molti à lamentino, néla nostra Emilia ancora 
èsaldoilcoraggodi vola v’me"a ànidra" d fapassarepa 
la teda brutte idee fantasecesàonide più adatte ai bar sport 
che alle pagne di questa testata. Che pa indso, porta un 
titolo diffidleda reggaenéi'ltalia dé 2001: Unità, ma con 
chi? Unità néla diga déla sconfitta éettorale? Unità de^i 
italiani?Haun bédadireCiampi... IGrandeèlaconfuào- 
nesottoil nodrosoleegrandi nuvoleincombono. Padonate 
d, diamo navigando a vida, arrivaanno giorni migliori e 
meno confuà pa lenodreintéligenze, lo spaiamo. 
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CANNES Nanni Moretti il giorno dopo. Do¬ 
po la Palma d'oro. Dopo la commozione 
sul palco della premiazione. Dopo la 
"tempesta" mediatica che si è scatenata di 
frontealla sua vittoria. Con gli occhi asson¬ 
nati - ha ballato fino allequattro di mattina 
I completo di lino blu eia polo bordeaux, 
Moretti si presenta ai giornalisti rilassato. 
Final mente rilassato. Straordinariamentedi- 
sponibile e amabile. Tanto da confessare 
che la sera della cerimonia non ha preso 
neanche! tranquillanti. 

I primo annuncio èche sarà trai giura¬ 
ti del prossimo festival di Venezia. «Con 
Alberto Barbera, il direttore della Mostra - 
racconta - avevo fatto un patto: se qui a 
Cannes avessi vinto uno dei primi tre pre¬ 
mi, avrei accettato di far parte della giuria. 
Allora stamattina l'ho subito chiamato, ed 
ora mi tocca». M a ancor prima di Venezia, 
quello che "tocca" al r^ista di La danza dé 
hc^ioèil suo "sbarco" in America. Comelui 
stesso racconta, infatti, prima di arrivare a 
Cannesil suo film aveva ricevuto «delle pro¬ 
poste da parte di tre ca¬ 
se statunitensi. I vendi¬ 
tori, che sono francesi, 
mi hanno detto di 
aspettareil festival e, in¬ 
fatti, già stanotte sono 
arrivate le telefonate de¬ 
gli amaicani». Come 
accadde per Benigni, 
dopo il Gran premio 
della giuria per La vita 
èbéla, anche per Nan¬ 
ni si sta preparando la 
corsa all'Oscar? «Mah! 

Per l'Oscar bisogna pri¬ 
ma essere segnalati dall'Italia. La Palma 
d'oro èil premio più prestigioso che ci siae 
quindi sono felice!». Negli Usa, comunque, 
Nanni ci andrà in ogni caso alla fine del 
mese. A N ew York e a Los Angeles lo aspet¬ 
tano per due retrospettive dei suoi film. 

Intanto a confortare l'entusiasmo di 
N anni, dall'Italia arrivano i dati sugli incas¬ 
si di La danza dé figlio: 400 milioni nel 
week-end, balzo al quinto posto dellaclassi- 
fica, ISmila ingressi, nelle sale parigine nel 
giorno deH'uscita, È radioso Moretti che 
stavolta parla da produttore: «Da questa 
mattina ho ricevuto un sacco di richieste 
dai cinema di tutta Italia, E pensare che un 
po' di giorni fa avevo chiamato tutti gli 
agenti regionali pregandoli di rimontare il 
film in più piazze possibili, sentendomi ri¬ 
spondere da certi che ormai il film non era 
più sfruttabile». La Palma d'oro, invece, ri¬ 
mette in gioco tutto, Tanta che la Sacher si 
sta attrezzando per far uscire più di cento 
copie. 

Questa edizionedi Cannes 2001, insom¬ 
ma N anni M oretti, se la ricorderà per tutta 
la vita. Non fosse altro che per la tensione. 
«Vi assicuro che non c'è paragone tra l'agita¬ 
zione che avevo giovedì, al momento del 
passaggio del film in concorso, con quella 
della premiazione. Ero tal mente agitato che 
ho subito rinunciato all'idea di fare un di¬ 
scorso in francese come mi ero preparato, 
Dire"Jesuishereux" era troppo difficilein 
quel momento. Piuttosto sarei andato avan¬ 
ti un'ora a ringraziaretutti quelli che hanno 
lavorato con me. Quando un film hasucces- 
so sei felice pure per le persone che ti sono 
state accanto. Sette anni fa quando ho vinto 
il premio della regia con Caro diario, mi ero 
preparato qualcosa. Bleffando, perché non 
avevo visto nessun film, avevo detto che mi 
dispiaceva per la mancata vittoria di Kie- 
slowski e Kiarostami, ma stavolta proprio 
non sono stato capace». U na cosa, poi, assi- 
curaMoretti. Di non aversaputofinoall'ul¬ 
timo di qualepremiosi trattasse. «Qui sono 
davvero bravi a tenere il segreto. Venerdì 
ero tornato a Roma, E domenica mattina 
alle dieci ho ricevuto la telefonata che mi 
diceva semplicemente di ritornare a Can¬ 
nes. Non c'è stato verso di sapere altro». 
Così, è arrivato davanti alla scalinata del 
Palais molto prima della cerimonia, «Lì da¬ 
vanti a me c'era Lynch, E vi assicuro che 
non mi sara mai immaginatochemi potes- 
seconoscere. Invece si è avvicinato e mi ha 


«La stanza del figlio» vola negli 
Stati Uniti. Verso VOscar? 

La Palma gli ha già dato felicità e 
annuncia: sarò giurato a Venezia 
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DALL’INVIATA 


schermo colle 

L’attenzione al vuoto 
di Nanni Moretti 

enrico ghezzi 


C erto l'inàcurezza dé tedi, dé ruoli, dé luoghi, dé corpi 
edé conàdaedesso dé tessuto dé vivaeedé film, deve 
molto al ritorno di Apocalypse Now. Ci pensavo mentre la 
sequenza aggiunta déla comunità “francese" lungo il fiume à 
chiudeva aoticamentesu un’inquadratura véata da una zanza- 
riaa in cui dissolve/a il volto di Aurore Clement; fantasma 
wéleàano, vidoii véo chesoffoca a morte l'immagine di Desde- 
mona/SuzanneClothia in "Othélo”. Orson Wéles, il genio di 
un cinema éanamente ripensato e ri comi né ato, mai finito, in- 
compléo intarotto odeggato insoddidatto deviato; Wéles il cui 
primo progetto, il primo g'ande film mai fatto, redaà proprio 
Heart of Darknes da Conrad, esattamente la dessa fonte dé 
film di Coppola. 

Primi fantasmi, quindi, i film. Oltre a Apocalypse (che 
prog-ammaticamenteàsoomponeericomponesovrimprimendo- 


à pa intaoall’immagineincata emobiledé fiumé, l’inviàbili- 
tà il fantasma il vuoto la fluidità l'oscurità la nebbioàtà -ola 
trasparenza alludnatoria - l’ars combinatoria dé vedae (ben 
oltre la fallace catezza ghiacdata déla aosta/immagne) sono il 
movente e il soggetto dé film di Farara Alonso Kurosawa 
Godard Lynch Recha KoreEda DeOlivéra Olmi Rivétte 
Tsai-M ing Liang Aoyama Sokhurov Imamura Omirbae/ Hou 
Hàao-Hàen Odili Nair Suwa Moretti Ruiz... la maggioranza 
dé film dé fedival uffidalefnon ho vido il firn dé Cohen, il cui 
titolo bèlo, "The Man Who Wasn't Thae", va néla desa 
direzione “H Story", di Suwa, èun’ultaioredaiva metafilmica, 
il fantasma di un fantasma nouvélevague, l’"Hiroshima M on 
Amour" di Resnais Lo "Storytéling" di Solondz - con Labuteil 
più acuto efasdnoso dé regidi intélettuali e "afilmid" amaica¬ 
ni- agita inàemeil fantasma déla saittura eia gassoàtà vuota 
esploàva déla famiglia borghese "Avalon" di Odili edendela 
méafora dé videogame fino a lavorare sottilmente (aldilà déla 
pesantezza o owiéà narrativi sullo ^essorenullo dé oorpi-im- 
magne Soccombono invece alla dida délo spazio i firn dé 
regidi di videomuàca, anchebravi o geniali oomeRoman Coppo¬ 
la eM ichaé Gondry, cheaedono di potasemplicementeingran- 
direla scala, con la dessa presunzione illuàonidico-codruttivi- 
da dé dip, col gioco dé tempi e dé trucchi. Manca a loro 
l’intenàtà dél’adeàone “lunga" a uno spazio (Ancona) e il 
dispendio protratto dél’attenzioneal vuoto di un film pur ipa- 
saitto e non ipafilmico come quélo di Moretti. E manca la 
geniale semplice complicazione délo spazio che Ruiz dopo la 
mesa proudiana applica anche a un romanzo di Giono le cui 
“anime forti" diventano proprio i fantasmi tangbili dé dnema 
die àargano e mutano i paraméri eleréazioni de^i sguardi e 


dé corpi..). Parlavo di traila, l’altro giorno, come condensato 
pafetto e mataiale délo sfuggrd dé presente Proprio il me^- 
traila di tutto il dnema a venire (quélo gà narrato da Kubrick 
infatti né 1968/ 2001; gudo che i due film tornino inàeme 
“now"), “Apocalypse Now", allude all’immagine invasa, né 
suo desso prindpio podcodruttivo. In qué finir di anni Settan¬ 
ta, gà Spiébag aa usato né 1980 con una "edizione pedale" 
rivida/allungata di Incontri Rawidnati (un’ultaiorelie/emu¬ 
tazione esce poi treanni fa..). Nél'orizzontein cui digitalàntéi- 
coefilmareevideogocarà dvdà toccano e confondono, diventa 
ranno opaazioni correnti e sdate (in debito e capitalidico ritar¬ 
do di venti anni appunto..), quaà déle scatole di montalo, i 
film anchegrandi ed'autorefoparticolarmenteesà) inteà come 
lussuoà 0 sublimi “grati" da rimontarea piadmento (con quale 
godimento infine non è dato sapaà ora; anche padié quedo 
disporà e ri monterà di "grati" pare a sua volta la figura predsa 
e beffarda di un nostro ruolo teologico di “ri-autori", dovepaò 
anche il “noi", il “se", assomi^ia a un grato, a un etano 
presaite che caca ossesàvamentedi dimenticarà dalsandoà né 
tempo..). E gii squilli o i ronzi! dé téefonini che di anno in 
anno, nonostante le minacce gl/ awià gl/ annund, né tempio- 
macato cannense dé “film” paforano sempre di più anche le 
proiezioni più commosse intente sospese, modrano quanto il 
dnema possa indudae né proprio spazio/abitudinévita ogni 
genere di insato o di deviazione o di spezzettamento, in un 
mulhollandrive dél’attenzione che à apre alle volute di un fu¬ 
merà inàemepatitoedeàdaato, dieènodroenon d appartia 
ne (l'altro giorno vedo illuminarà il téesdiametto célulare di 
una vidna béla sconosduta; con vagogna curiosa leggo poche 
parole, “pourquoi tu nerepondspas?", padiénon ri spondi d. 


detto: «Nanni un giorno di questi ti uccide¬ 
rò». lo gli ho risposto che non sapevo se 
avevo vinto. Ma lui ha ribattuto: «Non mi 
importati ucciderò lo stesso». Poi nel suo 
passeggiare nevrotico sotto la scalinata ha 
incontrato anchejacob, patron del festival: 
«Che mi ha detto: "non è un brutto gior¬ 
no". Allora ho pensato di aver vinto il secon¬ 
do premio. L'idea della Palma mi sembrava 
troppo bella», 

Nanni Moretti è inarrestabile. Spiega 
nel dettaglio tutti i suoi contorcimenti cere¬ 


brali nel tentativo di capire quale fosse il 
premio a lui destinato. D icedi aver telefona¬ 
to a notte fonda a tutti i suoi amici. E sem¬ 
bra di ritrovarsi davanti M icheleApicella, il 
suo storico personaggio carico di tic e ne¬ 
vrosi che ha reso culto il suo cinema. Poi, 
però, il discorso si allarga, E si rivolge al 
vero 0 presunto rinascimento deliacinema- 
tografia italiana, al quale ora si aggiunge la 
sua Palma d'oro, «Noi non dobbiamo di- 
penderedallesceltedi Cannes- diceM oret¬ 
ti - Ci sono stati dei successi che numerica¬ 


mente erano riservati solo ai film di Natale, 
Pachéesisteva un pr^iudizio negativo del 
pubblico nei confronti dei film italiani. Qra 
M ucci no. Giordana, Qzpetek eancheil mio 
film, hanno dimostrato che qualcosa è cam¬ 
biato, La gente li va a vedere, È per questo 
che la scorsa estate ho fatto nella mia Arena 
la ra^nasul cinema italiano. Ci sono stati 
dei film, accolti anche molto bene, che nes¬ 
suno aveva visto proprio per questo pr^iu- 
dizio. E comunquecenesono stati altri che 
erano buoni film. Penso a Domani di Fran¬ 


cesca Archibugi 0 Edate romana di M atteo 
Garrone. Da spettatore sono felice che ci 
siano questi film. Ed èbello che per molti di 
loro si siatrattato di un successo imprevedi¬ 
bile. Questo può spingere sempre di più 
registi e produttori a buttarsi in imprese 
che sulla carta possono sembrare difficili». 
Continua a parlare Nanni Moretti. Con 
estrema disponibilità. Solo su un argomen¬ 
to si blocca: la politica. «Fino al 28 maggio 
di politica non dirò più nulla. Ci rivediamo 
tutti dopo il ballottaggio!». 


CANNES «Vival'ltaliaenon Forza Italia!». Mim¬ 
mo Calopresti, giurato di questa edizione nu¬ 
mero 54 del festival, riassume cosi il suo entu¬ 
siasmo per la Palma d'oro a Nanni Moretti, 
amico di lunga data e complice nel suo film 
d'esordio. La seconda volta, in concorso a Can¬ 
nes '96, Il giorno dopo la vittoria a lui tocca 
svelarci "retroscena" del palmarès. Ma appel¬ 
landosi alla consegna del silenzio, imposta ad 
ogni giurato, cerca di essere il più diplomatico 
possibile: «I premi parlano chiaro - dice - La 
pianida di M ichael H aneke ha ottenuto tre rico¬ 
nosci menti - Gran premio della giuria, premio 
per l'interpretazione maschile e femminile - 
andando persino contro il regolamento che vie¬ 
ta più di due premi ad uno stesso film. Per 
i ncoronare I sabel le H u ppert e Benoi t M agi mel, 
insomma, lagiuriasi èdovuta appellare ad una 
clausola particolare che permette l'eccezione, 
quando si tratta di due attori che recitano nella 
stessa opera». Come dire, dunque, i giurati del 
festival capitanati da Liv Ullmann, si sono divi¬ 
si in due "partiti": uno schierato per Moretti, 
l'altro per l'austriaco H aneke. Però, «lo scontro 
- prosegue - è stato molto serio e leale - del 
resto, aggiunge - Nanni è arrivato e si è subito 
imposto anche tra il pubblico. E pureHanekeè 
piaciuto dal primo momento, per la forza con 
la quale ha saputo toccare l'abisso della sessuali¬ 
tàfemminile». LivUlmann, poi, l'ha detto an¬ 
che personalmente a N anni M oretti, davanti a 
La danza dé fi^io si è commossa ed è rimasta 
rapita. Come pure per l'interpretazione di M i- 
chel Piccoli in jerentreàla maison del grande 
vecchio del cinema portoghese, M anoel DeOli- 
veira, ignorato dal palmarès, «L'ho vista piange¬ 
re davanti a Piccoli ed ècomprensibile per una 
donna con il suo back-ground». DeH'ex-aequo 
a Lynch e ai fratelli Coen per il premio alla 
regia, poi. Calopresti dice che è stato «un rico¬ 
noscimento al cinema indipendente america¬ 
no». Mentre dei grandi assenti dal palmarès, 
I mamura e M akhmalbaf, sottolinea ledifficoltà 
della giuria nel poter premiare tutti i grandi 
presenti al festival quest'anno. «Certo non è 
facile in questi casi. Però la grandezza di Can¬ 
nes sta proprio nella capacità di far vedere film 
che non puoi trovare nellesale E averli mostra¬ 
ti al festival è comunque un modo di renderli 
visibili». 

ga.g. 
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Salvaci dai pubblicitari con il cuore d’artista 


TELEGATTI 

Piovono Telegatti stasera su Canale 5. 
Conducono Maria De Filippi e Gerry 
Scotti, assistiti da ospiti italiani e 
stranieri. Alcuni dei premi sono talmente 
scontati da non fare più notizia. Nuovi e 
meritati invece i titoli di personaggio 
televisivo dell'anno attribuiti a Simona 
Ventura e Rorello. Incredibile il telegatto 
al “Grandefratello”, premiato in quanto 
“programma culturale”, tra “Macchina 
del tempo” e “Superquark”. Per i film-tv 
è stato premiato il “Padre Pio” di Canale 
5. Premi speciali a Sofia Loren, Robert 
Wagner, Elizabeth Taylor, Vasco Rossi, 
Gigi Proietti e altri 


i 

1 


Roberto Gorla 

Se gf/ uomini non avessero lo stomaco d sarebbero un 
sacco di artisti in drcolazione. Fortunatamente, la seie 
zione della panda piena fa à che solo i più dotati di 
tenada e di talento riescano a procurarsi un passaporto 
periipaeseddleM use. Gli altri normalmentefiniscono 
in Pubblidtà. Lì, dopo essersi chiamati creativi, comin- 
dano una dura lotta per la conquista del caviale quoti¬ 
diano. I aeativi 9 divertono molto a fare il loro mestie 
re, ma non dimenticano mai che avrebbero voluto fare 
g// artisti. 

Un aeativo con dentro un artista èia cosa più pericole 
sa dopo la messa al bando del DOT. Quando fa un 
titolo pensa a Walter Benjamin, quando fa un manife¬ 
sto pensa a M ichdangdo, quando fa uno spot pensa a 
Ridley Scott, e quando pensa a Ridley Scott, 9 sente 


molto frustrato perchéancheRidley da bambino faceva 
il pubblid tari 0 . A llora succede die quando la Pubblid tà 
incontra un aeativo con dentro un artista diventa una 
cosa strana che invece di comunicare 9 fa ermetica, 
ambigua, piena di simboli, metafore, e di tutte qudie 
altre categorie ddia retorica a cui l'artista dentro il 
aeativo fìnaimmte può dare libao sfogo. 

Pioneer, nonostanteil nomechefa tanto HI-FI, fa tanti 
prodotti nd settore dd risparmio ^ito. Pa raccontar¬ 
lo si è fatta fare un ^ot dove un orientale di biancovesti¬ 
to prende da un caveau un'ampolla con dentro un 
liquido trasparentee, cautamente, la trasporta attrava- 
sola dttà. Lunp il pacorso incontra alcuni pasonaggi: 
ndia metropolitana un astronauta (un po' fuori rotta, 
eh?) e una ragazza negroide pa strada una bambina 


sorridente ed alcuni passanti diesi riparano con l'om- 
brdlo da una piogg'a di peso’. Giunto ndia sala riunio- 
nedi un modano grattaddo, l'orientalecons^a l'am¬ 
polla ad un gruppo di nativi africani in abiti etnid. «Il 
futuro d manda segnali», dice una voce fuori campo e 
condude con «Pionea Investments Costruiamo futu¬ 
ro». 

Chiunque a questo punto avrà capito die Pionea è in 
g^ado di pacepirei secali dd domani attravaso anali¬ 
si particolari e consolidate metodologie pa il controllo 
dd rischio. Fadle no?l duri di comprendonio sappiano 
invece che l'ampolla contiene acqua, che un domani 
potrebbe essae una risorsa preziosa e che i pasonaggi 
incontrati nd cammino rappresentano il futuro. Com¬ 
presi i gradai africani che pur legati alla tradizione. 


non rifiutano la modanità. La piogg'a di peso' simboleg 
ga l'abbondanza. Non sappiamo se questo spot, in 
futuro, sarà consavato in qualchedneteca fra "Odissea 
ndio spazio" e "BiadeRunna", nd frattempo potrebbe 
avaequalcheproblema con la di^onibilità a compren- 
dae da parte dd tdespettatore di oggi che a diffaenza 
dd pubblidtari, non è pagato pa seguicela Pubblicità. 
Cèchi, ad esempio, fra dmbologeemetafore, potrebbe 
intaprètarlo eoa: l'ampolla nd caveau contiene una 
sostanza letalechesta già causando fenomeni inquietan¬ 
ti quali la pioggia di pesa e tanto pa non cambiare, la 
dviltà ocddentale^ ne sbarazza infinocchiando qual¬ 
che ingenuo popolo africano. Ma si sa che spesso è 
destino dd grandi capolavori non essae compresi dai 
contemporand. 


Dieci piccoli soldati Ryan tv 

7 / sei giugno verrà presentata ai capi di stato europei 

la serie tv prodotta da Spielberg per la Bbc. Un evento / 




Alfio Bernabei 


LONDRA Giorni di gloria per il regista ame¬ 
ricano Sta/en Spielberg, diesi prepara al¬ 
l'Incontro con capi di stato europei evete- 
rani della Seconda Guerra mondiale. L'in¬ 
contro avverrà su unaspiaggiain Norman¬ 
dia, Utah Beach, per la presentazione dei 
primi due ^isodi di Band of Brothas, il 
kolossal in dieci puntate chela Bbc trasmet¬ 
terà in autunno sui teleschermi inglesi. La 
data dell'appuntamento per questa eccezio¬ 
nale anteprima in Normandia è il 6 giu¬ 
gno, anniversario dd D-Day, il famoso 
sbarco alleato. Se accanto a Spidberg e 
all'attore Tom Hanks non ci sarà il pre¬ 
mier inglese Tony Blair è solo perché il 
giorno dopo nd Regno Unito si terranno 
ledezioni generali. Probabilmente, ci sarà, 
invece, il figlio di Blair, il diciottenne 
Euan, che ha pensato di farsi un po' di 
pratica cinematografica e si è presentato 
sul set accanto ad una delle troupe impe¬ 
gnate ndia lavorazione. Un invito è stato 
inviato anche al presidente americano Ge¬ 
orge W. Bush etra gli invitati ci saranno i 
parenti più stretti di tredd grandi protago¬ 
nisti ddIaSecondaGuerraMondiale, Win- 
ston Churchill, Franklin D. Roosevdt e 
Dwight D. Eisenhower. La proiezione dd 
due episodi avverrà sotto un'enorme ten¬ 
da capacedi contenerefino a tremila perso¬ 
ne che parteciperanno anche a varie ceri- 
moniecommemorativein onoredd solda¬ 
ti alleati che si sacrificarono per liberare 
l'Europa dd nazifascismo. 

L'idea di questo colossal per la tdevi- 
sione (già acquistato da vari paesi tra cui 
Spagna,Francia e Canada) viene attribuita 
in parte a Spidberg e in parte ad H anks. È 
una sorta di seguito ideale dd loro prece- 
dentefilm,Sav;ngPrivateRyan (cheè usci¬ 
to in Italia con il titolo «Salvate il soldato 
Ryan»), i cui primi venti, folgoranti minu¬ 
ti concentrati sullo sbarco sono entrati nel¬ 
la storia dd cinema. Secondo Tony To, 
uno dd registi dd dieci episodi, fu sulla 
scia di qud successo che i due, sempre più 
interessati alla storia ddia Seconda Guerra 
Mondiale e all'Olocausto, si mantennero 
in contatto per poter riprendere l'argomen¬ 
to non appena possibile. Durante le ricer- 
chepaSavingPrivateRyan avevano incon¬ 
trato l'autore Stephen Ambrose, un esper¬ 
to sulla Seconda Guerra Mondialeecroni- 
sta di vari episodi del conflitto. Lessero le 
sue opere basate su testi moni anze vere rac¬ 
colte da soldati e decisero di presentare il 
progetto di una decina di episodi al canale 
televisivo americano H ome Box Office. 

Spidberg e H anks, come produttori si 
misero in contatto anche col ^verno ingle¬ 
se per scandagliare la possibilità di ottene¬ 
re ddle agevolazioni avendo già girato in 
I nghilterra Sav/ng Private Ryan. Non solo 


furono accolti a braccia aperte, ma lo stes¬ 
so Blair volle parlare personalmente sia 
con Spidberg che con Hanks a testimo¬ 
nianza ddia completa approvazione dai 
vertici. 

La storia di Band of Brothas comincia 
nd 1942 ed è incentrata sui soldati ddia 
cosidetta Easy Company, il 506 reggimen¬ 
to ddia 101 di vi sione aerea ddleforze ame¬ 
ricane. Il serial comincia col presentare sol¬ 
dati e aviatori durante il periodo di adde¬ 
stramento in Georgia, li segue ndio sbarco 
in Normandiaeviavia 
lastoriaarrivaallalibe- 
razione dd campo di 
Dachau e alla cattura 
dd rifugio di Hitler a 
Berchtesgaden, insom¬ 
ma quasi l'arco com¬ 
pleto di quattro anni 
di guerra. La Bbc non 
ha partecipato diretta- 
mente alla produzione 
0 alla lavorazione del 
serial, ma ha pagato in 
anticipo quindici mi¬ 
lioni di sterline, somma quasi senza prece¬ 
denti. 

Date le dimensioni epiche ddl'opera, 
lasaga ddia lavorazionesarà propabilmen- 
te oggetto di un film a sé stante. Il set è 
stato costruito alla periferia di Hatfidd, 
trenta chilometri da Londra, utilizzando 
un aerodromo che servì effettivamente ai 


piloti ddIaSecondaGuerraMondiale. Nd- 
la campagna circostante sono stati ricostru¬ 
ite una decina di città e villaggi di varie 
parti d'Europa, un pezzo di spiaggia e il 
percorso di un fiume. Le ri prese sono dura- 
teotto mesi, tra l'aprileeil novembreddio 
scorso anno. E sono state impiegate oltre 
diecimila comparse, sottoposte a periodi 
di addestramento militare prima di entra¬ 
re sul set. 

Per guadagnare tempo le riprese dd 
vari episodi si sono svolte simultaneamen¬ 
te dato che la 
grandezza dd 
set permetteva 
di girare senza il 
pericolo che una 
troupedisturbas- 
sel'altra.Trai re¬ 
gisti Spielberg 
al Hanks hanno 
scelto Richard 
tonerai ne che 
anni fa girò un 
ottimo Riccardo 
III, PhiI Alden 
Robinson (FiddofDreams) eM ikad Salo¬ 
mon (HardRain). H ankshadiretto l'episo¬ 
dio numero cinque. Per le parti principali 
non sono stati scelti ddiberamente attori 
famosi proprio per poter dare ai personag¬ 
gi un tocco di autenticità. L'ideaèqudiadi 
far conoscerei soldati ei piloti ai tdespetta- 
tori un po' alla volta fino a farli diventare 


partedi un'esperienza il più possibile vici¬ 
na alla realtà. 

M entre il governo britannico pensa di 
poter esibire Band of Brothas come esem¬ 
pio che l'Inghilterra è il luogo adatto, an¬ 
che finanziariamente, per ospitare mega¬ 
progetti di questo genere, sono già scoppia¬ 
tele polemichesull'enormesomma sborsa¬ 
ta dalla Bbc - ovvero dai contribuenti -, 
ma anche perché alcuni r^isti americani 
negli ultimi anni sono stati violentemente 
attaccati dalla stampa conservatrice inglese 
più patriottica che li considera troppo di 
parte nd raccontare la storia. Quando uscì 
Saving Private Ryan ci furono ddle prete 
ste perché gli americani venivano presente 
ti - contrariamente a quanto accaduto nd- 
la realtà - come i soli protagonisti dello 
sbarco in Normandia. Lo scorso anno le 
proteste si ripeterono davanti al film 
U-571 secondo il quale sarebbero stati gli 
americani ad impadronirsi dd codice se 
greto cosiddetto "Enigma" che permise 
agli alleati di decifrare! messaggi tedeschi. 
Furono gli inglesi, invece, che realizzarono 
l'impresa. E anche se Pearl Harbor non è 
ancora uscito sugli schermi inglesi già si 
avverte odor di proteste dopo le anticipa¬ 
zioni secondo cui sarebbero ancora una 
volta gli americani a presentarsi come i 
vincitori ddia Battle of Britain. 

Si teme dunque che Spidberg ed 
Hanks abbiamo commesso un altro 
"oltraggio" presentando una versione in 


cui gli americani fanno la parte dd leoni 
lasciando sullo sfondo le truppe inglesi e 
qudie dd Commonwealth. Per prudenza 
la Bbc si è rifiutata di presentare alla stam¬ 
pai dieci episodi.Traduesettimanesaran- 
no i veterani ddia Seconda Guerra M on- 
diale a rivivere e commentare la tragedia 
ddia guerra e il sacrificio dd loro compa¬ 
gni. 


Intanto, in previsione di una cerimo¬ 
nia di presentazione che oltre ad essere 
significativa sarà per molti piena di emo¬ 
zione, Jeff Bewkes, presidente ddia Home 
Box Office, ha detto: «La nostra intenzione 
è di offrire un tributo agli uomini e alle 
donnechecombatterono per darci la liber¬ 
tà e di dare ispirazione alle nuove genera¬ 
zioni». 




«Band of Brothers» 
inizia nel ‘42 e segue la 
storia di un reggimento 
fino alla presa del 
rifugio di Hitler. Ma gli 
inglesi protestano... 


Straordinario concentrato di sperimentazioni sonore al festival «Angelica». Un crogiolo inascoltabile ma dal quale nascerà la musica di domani 

Ho visto una teiera che suonava musica di Lennon 


Giordano Montecchi 


C he interesse dovrebbe avere i I grande pubbi i- 
co nd confronti di una musica che si traduce 
in un caosinsopportabileeassqrdante?Nessu- 
no. Non c'è da scandalizzarsi. È normale, per¬ 
si no gi usto, che si a così. C he i nteresse dovreb¬ 
be avere invece il grande pubblico riguardo al 
fatto che ai musicisti venga data la possibilità 
d i svi I u ppare e reai i zzare I e esperi en ze m usi ca¬ 
li più estremeesperimentali?M oltissimo, non 
fosse che per un calcolo egoistico, poichéèdal 
caosdi oggi che emergeranno molteddlenovi- 
tà più eccitanti e osannate di domani. Chi 
questa sera andrà in discoteca per sballarsi un 
po', 0 accenderà Mtv, non saprebbe resistere 
un minuto agli sconcerti e a^i sconquassi 
ascoltati nd giorni scorsi al festival bolognese 
di Angdica. M a domani, chissà quando, saran¬ 


no moltissimi coloro i quali verranno ancora 
una volta sedotti daqualche inedito ed esplosi¬ 
vo ritrovato sonoro. Probabilmente i ragazzi 
dd 2020 non lo sapranno mai, ma se potran¬ 
no godersi qudia musica così nuova ed entu¬ 
siasmante sarà probabilmente grazie a qual¬ 
che oscuro manipolo di artisti radicali che 
anni addid:ro si fecero compatire per la loro 
incrollabile ostinazione. Ovviamente sarebbe 
grottesco ridurreEdgard Varèse, Pierre Schaef- 
fer. Luigi Nono 0 John Cagea precursori dd 
Radiohead 0 di Moby. Eppure essi, piaccia 0 
no, sono anche questo. 

L'edizioneappena conclusa di Angdica si 
potrebbe riassumere in una battuta: «Le vie 
ddi'avanguardiasono infinite». 

Il perno di questi sa giorni è stato l'abbi¬ 
narsi ddiatecnologiaeddi'dettronica alla per¬ 
formance, un connubio nd quale molti vedo¬ 
no il declino di una prassi strumentale ultra¬ 


millenaria - sapete no la vecchia paura ddia 
macchina che divora l'uomo? Eppure, questo 
connubio ha qualcosa di autenticamente vita¬ 
le, liberatorio, imprevedibile; semi di un futu¬ 
ro che non può che apparirci inquietante e 
indecifrabile. L'dd:tronica, paragrafo recente 
di una storia ddia tecnologia musicale che 
data dalla prdstoria, fin dall'inizio ha avuto 
molte anime. Da un lato c'era un intdlettuali- 
smo strutturalista esaltato all'idea di domina¬ 
re il mondo sonoro in modi impensabili fino 
ad allora. Dall'altro c'erano l'entusiasmo brui- 
tista, la musica concreta, figli dd futurismo, 
dd dadaedd ready-made, assemblatori anar¬ 
chici, galvanizzati dalla possibilità di ritrarre 
in musica l'esperienza uditiva del uomo indu¬ 
striale e metropolitano. È a questi padri ideali 
- Duchamp, Cage, Schaeffer, Fluxus - che si 
riallaccia oggi una sorta di avanguardia musi¬ 
cale proletaria, chevivecol sussidio di disoccu¬ 


pazione(comeaccadein Inghilterraamolti di 
questi musicisti), si costruisce la propria tecno¬ 
logia neo primitiva, frugando in cantina 0 dal 
rigattiere, spremendosi lemeningi per ripristi¬ 
nare un vecchio sint analogico, collegare una 
tdera 0 uno spazzolino da denti a un compu¬ 
ter per cavarnesuoni, imperterriti, nonostan¬ 
te gli scivoloni. E questa prassi si allarga ,si 
al larga. Come racconta l'i ncorrutti bi le e sorri- 
denteAlvin Curran - 63 anni, allievo di Car¬ 
ter, compagno di Steve Lacy, reducesessantot- 
tardo di Musica Eldtronica Viva - che ha 
fatto un po' da chioccia a questa Angelica, ci 
sono oggi miriadi di artisti self-madechecon i 
loro notebook si scervellano nel loro bricola^ 
musicale, si inventano strumenti, suoni, musi¬ 
che solo per sé, senza pensare a un pubblico 
(tanto sanno che non esiste). Ogni tanto padri 
e figli si ritrovano insieme e allora ecco M i- 
meo - M usic in M ouvement Electronic Orche¬ 


stra - collettivo di improvvisatori tecnologici 
creato da Keith Rowe, altro vecchio leonedel- 
l'improwisazioneradicale, cheha messo afer¬ 
ro efuoco l'ultimo concerto di Angelica. Era¬ 
no in 13, tutti seduti attorno a una grande 
tavolata disposta su quattro lati, posta al cen¬ 
tro del vecchio magazzino del Linkebrulican- 
tedel più inverosimile arsenale el^romecca- 
nico che abbia mai visto. In mezzo, un piano¬ 
forte scoperchiato, alla tastiera il decano John 
Tilbury e alla cordiera Cor Fuhier con la sua 
attrezeria capace di cavar suoni dalle rape. 

È stato terribile. Si ricordano le sensazio¬ 
ni, i crash laceranti, i bassi cheti spostano le 
budella, i sibili come rasoiate, le oasi di suoni 
limpidissimi, a momenti era come essere den¬ 
tro una radio da cento tonnellatee Polifemo a 
giracela manopola. Chi vuoleascolta,chi vuo¬ 
le fugge, e magari ritorna. Non ci sono obbli¬ 
ghi per nessuno e così dev'essere. È un'espe¬ 


rienza che richiedecomplicità, la condivisione 
di un'esperienza, che resta, e le cui gioie sono 
un fatto puramente soggettivo, sperdutecome 
sono in un mare in tempesta. U na cosa è certa 
però: questo trauma racchiude cose destinate 
non solo a noi. 

La sera prima M argaret Leng Tan aveva 
presentato The Art of thè Toy Piano. Pianini 
giocattolo sui quali il Chiarodi luna dì Beetho¬ 
ven suona inesorabilente simile alle filastroc¬ 
che per bambini. Ma c'è stato un momento 
speciale. Seduta al pianoforte vero ha attacca¬ 
to un pezzo di Alvin Lucier. C'era qualcosa di 
familiare in quello scheletro di melodia. In 
effdti aaStrawbaryFiddsFore/a. Poi M arga¬ 
ret si è alzata mentre la melodia continuava. 
Ha preso in mano una teiera che stava sul 
piano: la musica veniva da lì, piccola emagica; 
muovendola, sollevando il coperchio, il suono 
mutava colore e dimensione. Poesia pura. 
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Quasi 

famosi 


LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper ii quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo 
da reato 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci?Oggi 
LivTylerècresciuta ed èia prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gi rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto ' 

la sabbia 

Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugialo una sorta 
di sogno in cui continua a vive¬ 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 


Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


AMBASCIATORI 

(Dorso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Thirteen Days -13 giorni 

120 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

14.10- 16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

14.10- 16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 


La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14.30- 16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 

Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
sala 1 The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 
sala 2 Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14.45- 17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 

ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Vedi allegato 

(£ 10 . 000 ) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Harry, un amico vero 

350 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Un delitto impossibile 

150 posti thriller di A. Grimaldi, con A. Molina, C. Cocchi, I. Marescotti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

BillyElliot 

198 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

La stanza del figlio 

666 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Nell'Intimità 

128 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 

116 posti 

commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 

15,15-17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

116 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 


15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Sade 

drammatico di B. Jacquot, con D. Auteuil, 1. De Besco, M. Denicourt 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 


Salinas 

19,50-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 


15,30-21,00 (£ 12.000) 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 


18,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Animali che attraversano la strada 

di A. Sandri 

16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai 

La mummia - Il ritorno 

1169 posti 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,4017,15-19,50-22,35 

sala 2 

The Center of thè World 

537 posti 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Bait-L'esca 

sala 4 

143 posti 

thriller di A. Fuqua, con J. Foxx, D. Morse, K. Kristofferson 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 
sala 6 

162 posti 


sala 7 Domani 

144 posti drammatico di F. Archibugi, con 0. Muti, V. Mastandrea, M. Baliani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 8 La bella di Mosca - Russian beauty 

100 posti drammatico di C. Ferrarlo, con R. Baleva, I. Kostolevskij, A. Marasca 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 La mummia-Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,5017,25-20,00-22,35 

salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

1 nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
16,30-18,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultimo bacio 

249 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

249 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

L'infedele 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 
commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

16,00 (£7.000) 20,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,45 (£7.000) 19,00 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
22,30 (£ 13.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

The Center of thè World 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Tre storie 

drammatico di P. Gay e R. San Pietro, con S. Ceccarelli, F. Nova 
16,00-20,00 (£8.000) 

La balia 

commedia di M. Bellocchio, con F. Bentivoglio, V. Bruni Tedeschi, M. 
Placido 

18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 
21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
21,00 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Concerto mus 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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L’edueazione 
di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animaliche 
attraversano la strada 


n nemico 
alle porte 


Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio deH'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornatesempreugua- 
11, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent'anni... 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara. 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band. No smoking. Nato 
vent'anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
rolympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, èstata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. Li n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottdio, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita»di oggi. Tra 
loro c'èM artina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di // nome déia 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti La mummia - ii ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


BaiATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERiO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
677 posti Concerto bandistico 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La mummia - ii ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Riposo 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Criminali da strapazzo 

commedia di W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 


MIGNON 


Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


20,10-22,30 

SALA RATTI 


C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 


Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 

commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Il regno II - The Kingdom II 

di L. VonTrier 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti Un bicchiere di rabbia 

erotico di A. Abranches, con A. Borges, J. Lemmertz, L. Dias 
21,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti The Center of thè World 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 
15,45-18,00-20,15-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 
20,15-22,30 

sala 2 La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

The Center of thè World 


CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
16,30-18,30-20,30-22,30 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti 

La mossa del diavolo 


horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
15,30-17,50-20,10-22,30 

METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 


270 posti 

270 posti 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 

TRIANTE 


Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 


Riposo 
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CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


teatri 


NOVAIE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


17,00-20,00-22,30 

Bait-L'esca 

thriller di A. Fuqua, con J. Foxx, D. Morse, K. Kristofferson 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
20,00-22,30 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
17,00-20,00-22,30 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22,30 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 

17,00-20,00-22,30 
Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

580 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
20,30-22,30 (£ 7.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

510 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 
21,30 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Giovedì 24 maggio ore 21.00 Dracuala il Musical regia di R. Brivio 
direttore V. Lo Re con l'Orchestra e Coro «Giorgio Strehier» presenta¬ 
to da Felix Company 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Non sentire il male (dedicato ad Eleonora Duse) di 
E. Bucci 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Riposo 

CIAK 

ViaSangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Cggi ore 21 .00 Tarcisioscopia di S. Cosentino e M. Pisu regia di R. 
Sarti con M. Pisu presentato da Spectre 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 


LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Cggi ore 21.00 InSpido - Il Rassegna del Corto Teatrale» - Deliri 
metropolitani inoltre »Un caffè sospeso« di S. Boselli, inoltre »ll 
cavaliere bizzarro« di A. De Carlo regia di V. Fontana 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Cggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 

Filippo con L. De Rlippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Cggi ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. 
Paganini, C. Noschese, R. Fusco presentato da Compagnia della Ran¬ 
cia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 Macbeth di W. Shakespeare regia di G. Cobelli con K. 
Rossi Stuart, S. Bergamasco 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Cggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. 
Goldoni regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 
presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel.02.7490354 

Sabato 26 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia on G. Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Cggi ore 20.45 Woyzeck e il futuro del male di R. D'Gnghia regia di 

R. Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scucimarra, M. Casté, S. 

Giunti 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Giovedì 24 maggio ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. 
Silveri con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Cggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Casetta Colla con la 
Compagnia delle Marionette e Attori di Gianni e Casetta Colla 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Giovedì 24 maggio ore 20.30 L'agenda di Seattle di A. Berti, M. 
Lucenti con A. Berti, M. Lucenti, A. Bellandi, G. Bologna presentato da 
L'Impasto Comunità Teatrale Nomade 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Cggi ore 21.00 Solitudini di D. Bozzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da Compagnia Stabile Teatro Rlodram- 
matici 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Venerdì 25 maggio ore 21.00 Shaolin - Wheel of Life presentato da 
Barley Arts Promotion 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Domani ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. 
Astorri, M. Cocciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa 
presentato da Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Cggi ore 21.00 Le Tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 
le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boccolo, P. 
Cosenza, M. Foggiani, P. Scheriani presentato da Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Cggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di G. Sammar- 
tano on N. Arcangeli, D. Garofalo, G. Giobbi, F. Avicoli, C. Maccagna- 
no, C. Putignano presentato daT.C. Produzioni presenta 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 

R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Cggi ore 21.00 Barella il magnifico di C. Rossi, V. Bongiorno, P. 
Lenardon, R. Sarti regia di R. Sarti con C. Rossi, P. Lenardon, V. 
Bongiorno, R. Rapisarda presentato da Filarmonica Clow e Teatro 
Incamminati 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Cggi ore 21.00 Cinema cinema di V. Cavalli, C. Intrepido, C. Orlandini 
regia di C. Intrepido con V. Cavalli, S. Baccari, A. Roberti, A. barocca, 
F. D'Agostino 

SALA WAGNER 

PiazzaWagner, 2-Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Cggi ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di 

S. Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 


TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Sabato 26 maggio ore 21.00 Fermata facoltativa di F. Roberto pre¬ 
sentato da Compagnia Carlo Verga 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 La signora (madame) coreografie di C. Sagna 
Cggi ore 20.30 Teatri 90 Danza: Morgacqua Cantiere della Coreogra¬ 
fia italiana 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Giovedì 24 maggio ore 20.30 Academy Dance (saggio di danza) 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Cggi ore 20.00. Turno D Un ballo in maschera 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Venerdì 25 maggio ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 


1 


1 


lOPEFlA 1 

EDUARDO 


Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

21,15 

IPADERNO 1 

MANZONI 


Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti 

L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

21,00 


180 posti 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
21,00 

PESCHIERA "1 

DE SICA 


Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,30 
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CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 


La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,20-22,45 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,15-22,35 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,20 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

22,40 


La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 


20,00 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

22,40 

The Center of thè World 


drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

20,30-22,35 

IPIOLTELLO 1 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
17,00-20,00-22,30 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 

commedia di J. Glazer, con B. Kingsiey, R. Winstone 
17,00-20,00-22,30 

Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
20,15-22,30 (£8.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,05-22,30 (£ 8.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
20,05-22,30 (£8.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 8.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£8.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,15-22,30 (£8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Conferenza 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 

99 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 
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Rete 4 20.45 

IL GUSTIZIERE DELLA NOTTE 5 

Regia di Allan A. Goldstein - con Charles 
Bronson, Lesley-Anne Down, Michael 
Parks. Usa 1994. 96 minuti. 

Il giustiziere Paul Kersey aveva 
promesso di dqoorrelearmi, ma 
dopo che l'ex marito della pro- 
pria fidanzata la fa uccidere e la 
U J polizia liquida i fatti con l'asso- 
luta mancanza di prove torna 
all'azione Quintoesperiamo ul¬ 
timo vergognoso episodio della 
serie basato interamente su un 
intreccio di coipi, spari, sanguee 
insopportabili torture 


Rete 4 16.00 

RITORNO A PEYTON PLACE 

Regia di José Ferrer - con Jeff Chandler, 
Beanor Parker, Carol Lynley. Usa 1961. 
122 minuti. 

Dal romanzo di Grace Meta- 
lious il seguito di de "Peccatori 
di Peyton Piace” con il cast total¬ 
mente cambiato. La dttadina è 
sconvolta dalla pubblicazionedi 
un romanzo di una giovane an¬ 
tri cedi nomeAllison. Nello scrit¬ 
to ia ragazza mette a nudo il 
passato oscuro de concittadini 
provocandone indigiazione e 
vendétte 


pm 



Raidue 20.50 

STARSHIP TROOPERS - FANTERIA DELLO 
SPAZIO 

Regia di Paul Verhoeven - con Casper Van 
Dien, Dina Meyer, Denise Richards. Usa 
1997.129 minuti. 

Johnny Rico, terminato il liceo, 
si arruola nella Fanteria M obile 
nella speranza di far brecda né 
cuore ddia ragazza.Un brutto 
inddente durante l'addestra¬ 
mento spinge il ragazzo a lasda- 
re la strada intrapresa. A causa 
di una invasione di una razza 
aliena di enormi insettoni il pro¬ 
tagonista torna sui suoi pasd. 


Rete 4 22.35 

KINGPIN 

Regia di Peter e Bobby Farrelly - con Woo- 
dy Harrelson, Randy Quaid, Bill Murray. 
Usa 1996.114 minuti. 

Roy Munson è un aso dé 
bowling ma un pestaggo pone 
fine aila sua carriera facendogii 
W'^ perdere ia mano destra. Dopo 
L ^ aicuni anni lo ritroviamo alcoliz- 

zatoetremendamenteinvecchia- 
to. L 'ex campione crede di aver 
trovato una miniera d'oro né 
taientuoso amidi Ishmaed che è 
invece contrario ai gioco per mo¬ 
tivi réigod. 


da non perdere 

wn 

COSI così 

a 

da vedere 

□ 

da e/itare 
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Uixi 


n 


6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA. Attualità. 
All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Economia oggi. 
Attualità; 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. 
Notiziario; 9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.00 TUnOBENESSERE. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Cattive azioni” 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Con Antonella Clerici e 

la partecipazione di Beppe Bigazzi 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. 

“Crociera con delitto” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi”. 

Conduce Paolo Limiti 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 
Conduce Paolo Limiti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. All’interno: 

17.00 Tg 1. Notiziario 
18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 
Rubrica di attualità 
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 
Conduce Amadeus 

20.55 INCANTESIMO4. Miniserie. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Paola Pitagora. Regia di Alessandro 
Cane, Leandro Castellani 

22.50 TG 1. Notiziario. 

22.55 CAROSONE: 

TU VO’FA L’AMERICANO 
0.40 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 
1.05 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 IL GRILLO. Rubrica 

1.50 AFORISMI. Rubrica 

1.55 SOTTOVOCE. Rubrica 


Hai 




Due 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

“Il buon pastore” 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Attualità; 

10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Tg 2 Eat Parade. 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

Conduce Massimo Giletti 

12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 ELEZIONI 2001, 

TRIBUNA POLITICA. Attualità 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show. 
Conduce Federica Panicucci 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 

COM. Contenitore 

18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

“Il fantasma della missione” 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Quel maledetto ponte” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 STARSHIP TROOPERS- 
FANTERIA DELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1997). Con Casper Van 
Dien, Denise Richards, Dina Meyer, Jake 
Busey. Regia di Paul Verhoeven 
23.05 SCIUSCIÀ. Attualità 
23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG 2 EAT PARADE. 

A cura di Bruno Gambacorta 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 CAMPIONATO ITALIANO. Biliardo 
1.00 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. “Il pugile” 

1.55 ITALIA INTERROGA. Attualità. 
Con Stefania Quattrone 
2.00 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder. (R) 


fini Tre 

6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS. 
Contenitore. All’interno: 

News - Meteo - Traffico - Agenda Mondo. 
Rubrica “Anche alle ore 7.00”; 6.15 
Magazine tematico. Rubrica; 6.30 News - 
Meteo - Traffico - Agenda Italia; 6.45 Italia, 
istruzioni per l’uso. Rubrica; 7.15 
Rassegna stampa italiana. Rubrica; 7.30 
News - Tg 3 Economia e mercati. Rubrica; 

7.45 Telenet; 8.00 News 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 MONDO 3: TOMMASO IL PIACE¬ 
RE DI RAGIONARE. Rubrica “Dio esiste?” 

9.30 FAMOSI PER 15 MINUTI. Rubrica 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica 
11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 
L’84° GIRO D’ITALIA. Rubrica 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica 
12.55 ELEZIONI AMMINISTRATIVE2001 
- TRIBUNA BALLOHAGGI. Per il Veneto 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
84° GIRO D’ITALIA. 

Ciclismo. 3- tappa: Lucerà - Potenza 
16.05 GIRO ALL’ARRIVO. Ciclismo 
17.00 PROCESSO ALLA TAPPA 
18.00 GEO MAGAZINE. Rubrica. 
All’interno: 19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. “84° 
Giro d’Italia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 CHI L’HA VISTO? Attualità. 
Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.20 TELEKOMMANDO. Varietà. 
“Alessandro Bergonzoni” 

0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.50 FILMONAMOUR. Rubrica 
“Abitare i film” 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Eveline” 


Cine 


13.00 LA SIGNORINA JOSETTE MIA 
MOGLIE. Film. Con Fernand Gravey. 
Regia di André Berthomieu 
15.00 IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA. Film avventura. Con 
Massimo Troisi. Regia di Ettore Scola 
17.00 COLPO DI FULMINE. Rlm. 

Con Jerry Calà. Regia di Marco Risi 
19.00 CACCIA ALL’UOMO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1961). Con Eleonora 
Rossi Drago. Regia di Riccardo Froda 
21.00 FRACCHIA LA BELVA UMANA. 
Film. Con P. Villaggio. Regia di N. Parenti 
23.00 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 
Film commedia (Italia, 1967). Con 
Monica Vitti. Regia di Luciano Salce 
1.00 DJANGO SFIDA SARTANA. nim 
(Italia, 1969). Con George Ardisson 




13.00 TAXXI. Film commedia. Con 
Samy Nacéri. Regia di Gérard Pirès 

14.30 CINEMA E CINEMA. Rubrica 
14.45 PROVOCATEUR-LASPIA. Rlm. 
Con Jane March. Regia di Jim Donovan 

16.50 LA CENA DEI CRETINI. Film. Con 
Jacques Villeret. Regia di Francis Veber 

18.30 KILLER PER CASO. Rlm comico. 
Con Ezio Greggio. Regia di Ezio Greggio 
20.20 POPCORN. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 LO SCAPOLO D’ORO. Film. Con 
Chris O’Donnell. Regia di Gary Sinyor 
22.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
di cinema. “Critica cinematografica” 
23.00 VACANZE DI NATALE 2000. Rlm 
commedia (Italia, 1999). Con Massimo 
Boldi. Regia di Carlo Vanzina 


Sfiidfù 

CEEmzm 

14.20 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL 

14.30 DI QUESTO NON SI PARLA. Film 
commedia. Con Luisina Brando. Regia di 
Maria Luisa Bemberg 

16.15 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 
16.25 PAESE SELVAGGIO. Film. Con 
Kim Basinger. Regia di David Greene 

18.15 FEMMESFATALES. Rubrica 
18.45 CINECHAT. Rubrica di cinema 
18.55 POLTERGEIST II-L’ALTRA 
DIMENSIONE. Rlm horror. Con JoBeth 
Williams. Regia di Brian Gibson 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 

20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL 
21.00 ORPHANS. Rlm commedia. Con 
Douglas Henshall. Regia di Peter Mullan 

22.50 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 
23.00 FEMMESFATALES. Rubrica 


1 RADIO 

RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 

- 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 

22.00 

- 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 

5.00- 

5.30 

7.34 

QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 

GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 

GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.00 

GR1 - CULTURA/RADIO ANCH’IO 

10.06 

QUESTIONE DI BORSA 

10.15 

IL BACO DEL MILLENNIO 

11.00 

GR 1 SCIENZA 

12.00 

GR1-COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 

RADIOACOLORI 

14.00 

GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.08 

CON PAROLE MIE 

15.00 

GR1 - AMBIENTE 

15.06 

HO PERSO IL TREND 

16.00 

GR 1 - IN EUROPA 

16.05 

GR 1 84° GIRO 

CICLISTICO D’ITALIA 

17.00 

GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

17.07 

BAOBAB. 

19.23 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 

ZAPPING 

21.03 

GR MILLEVOCI 

21.06 

ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 

UOMINI E CAMION 

23.37 

SPECIALE BAOBARNUM 

0.38 

LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 

NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo. 

_ 8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL- 

n L’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 

FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 

3131 CHAT 

12.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

12.47 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 

1 FANTONI ANIMATI 

13.41 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

15.00 

ACQUARIO. 1 TOPI BALLANO 

16.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 

CATERPILLAR 

19.00 

FUORI GIRI 

19.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 

DISPENSER 

20.50 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

20.56 

INCANTESIMO (O.M.) 

22.00 

BOOGIENIGHTS 

RADIO 3 

J GR 3:6,45 - 8,45 - 10,45 - 13,45 ■16.45- 

18.45 


6.00 

MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 

RADIOTRE MONDO 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.01 

MAHINOTRE 


RADIOTRE CON SINOPOLI 

10.00 

RADIOTRE MONDO 

10.30 

IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

10.50 

1 CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 

INCONTRI CON GIUSEPPE 

SINOPOLI 

12.15 

TOURNEE. Con Eiena Dei Drago 

12.30 

LA MUSICA DI DOMANI 

13.00 

LA BARCACCIA 

14.00 

FAHRENHEIT 

14.10 

DIARIO ITALIANO 

14.30 

INVENZIONI A DUE VOCI 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.00 

CENTO LIRE 

18.15 

INVENZIONI A DUE VOCI 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

19.50 

RADIOTRE SUITE 

20.30 

IL CARTELLONE 

22.30 

OLTRE IL SIPARIO 

23.30 

STORIE ALLA RADIO 

24.00 

NOTTE CLASSICA 


mi RETE 4 1 

^gCANALEsj 


y ITALIA 1 I 

MIC 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

8.50 

ono SOTTO UN TEHO. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 

Con Grecia Colmenares, 

7.53 BORSA E MONETE. 

Telefilm. “Le belle e la bestia”. 

“L’oroscopo di Tmc”. A cura di Riccardo 

Jorge Martinez 

Notiziario 

Con Reginal Vel Johnson, 

Sorrentino 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

7.57 TRAFFICO / M ETEO 5. Notiziario 

Jaleel White, Darius MeCrazy 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

9.25 

A-TEAM. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

8.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

“Ritorno del ranger a cavallo”. 

7.55 METEO. 

“Le ferite dell’anima” 

Telefilm. 

2^ parte 

Previsioni del tempo. 

8.15 PESTE E CORNA 

“Il granaio in fiamme” 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

EGOCCIEDI STORIA. Rubrica 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

“Ama il prossimo tuo” 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Talk show. 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

A cura di Alain Elkann 

Attualità. (R) 

Conduce Maurizio Costanzo, 

“Un tuffo nel passato” 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

con la partecipazione di Franco Bracardi. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Rubrica “L’oroscopo di Tmc”. 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

Regia di Paolo Pietrangeli (R) 

Notiziario 

A cura di Riccardo Sorrentino 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

12.55 VOX POPULI. Attualità 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telenovela 

“Il cancello magico” 

14.35 WOZZUP 

Telefilm 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

LA CASA DI ITALIA 1. Attualità. 

9.35 LA BELVA. 

Notiziario 

Con Alessandro Preziosi, Lorenzo 

Conduce Daniele Bossari 

Film (Italia, 1970). Con Klaus Kinski 

11.40 FORUM. Rubrica 

Ciompi, Paolo Calissano, Mavi Felli 

15.00 DADOVEDGT. Rubrica. 

TMC NEWS. Notiziario 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

Conduce Francesca Roveda Cheyenne 

11.25 DRAGNET. Telefilm 

Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

15.35 DAWSON’S CREEK. 

11.50 ALF. Telefilm 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Con Ronn Moss, 

Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

Gioco 

Katherine Kelly Lang 

“La decisione di Joey”. Con James Van 

Notiziario sportivo 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. 

Der Beek, Michelle Williams. 1- parte 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

16.00 RITORNO A PEYTON PLACE. 

Soap opera 

17.30 XENA 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Rlm (USA, 1961). Con Carol Linley, Jeff 

14.40 UOMINI E DONNE. 

PRINCIPESSA GUERRIERA. 

Telefilm 

Chandler, Mary Astor, Tuesday Weld. 

Talk show. 

Telefilm. 

14.10 MADREATUnil COSTI. 

All’interno: 

Conduce Maria De Filippi 

“Xena e l’incantesimo di Venere” 

Film Tv. Con Eric La Salle 

16.55 Meteo. Previsioni del tempo 

16.00 UN NUOVO INIZIO. Rlm Tv. 

18.30 BUFFY. Telefilm. “Streghe”. 

16.00 DRAGNET. Telefilm 

18.00 HUNTER. Telefilm. 

Con Keith Carradine, Elien Burstyn, 

Con Sarah Michelle Gallar, 

16.30 PARADISE. Telefilm 

“La pista rumena” 

Rebecca De Mornay. All’interno: 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

19.30 STUDIO APERTO. 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOnE. 

Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Notiziario 

Telefilm 

19.24 METEO. Previsioni del tempo 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.54 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

19.30 TMC NEWS/METEO. 

19.35 VOX POPULI. Attualità 

Conduce Cristina Parodi 

Attualità 

Notiziario 

19.40 COLOMBO. Telefilm. 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

19.58 SARABANDA. Musicale. 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

“Assassinio a bordo” 

Conduce Gerry Scotti 

Conduce Enrico Papi 

Conduce Ravia Fratello 

20.45 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 5. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.40 LA LEGGENDA 

20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

Rlm poliziesco (Canada, 1994). Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

DI DRAGON BALL Film animazione 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Charles Bronson, Lesley-Anne Down, 

DELL’IMPRUDENZA. Show. 

22.40 HIGHLANDER. Telefilm. 

Conducono Eia Weber, Arnaldo Mangiai 

Michael Parks. Regia di Alien A. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 

“Armageddon” 

20.55 VIAGGIO IN INGHILTERRA. Film 

Goldstein. AH’interno: 21.40 Meteo 

Laurenti. Con Maddalena Corvaglia 

23.40 MAI DIRE MAIK. Show. 

(GB, 1993). Con Anthony Hopkins. 

22.35 KINGPIN. Film commedia (USA, 

ed Elisabetta Canalis 

Con la Gialappa’s Band 

Regia di Richard Attenborough 

1996). Con Woody Harrelson, Randy 

21.00 GRAN PREMIO 

0.20 

STUDIO APERTO-LA 

23.20 TMC NEWS. Notiziario 

Quaid, Vanessa Angel, Bill Murray. Regia 

INTERNAZIONALE DELLA TV. Show. 

GIORNATA. Notiziario 

23.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

di Peter Farrelly, Bobby Farrelly. 

Con Maria De Filippi, Gerry Scotti 

0.30 

VOX POPULI. Attualità. (R) 

Rubrica 

All’interno: 23.50 Meteo 

24.00 1 SOPRANO. Telefilm. 

0.35 

STUDIO SPORT 

0.20 L’ATTENZIONE. Rlm (Italia, 

1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA 

“Affari di famiglia” 

1.05 

FRASIER. Telefilm. “Il peggiore” 

1985). Con Ben Cross. 

1.15 SPECIALE FESTIVAL DI CANNES 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

1.35 

INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

Regia di Giovanni Soldati 

2.10 LANCIA. Film (Italia, 1963). 

Notiziario 

“Un nuovo impiego” 

1.55 TMC EDICOLA NOHE/METEO 

Con Catherine Spaak, Horst Buchholz. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

2.05 

WOZZUP-LA CASA DI ITALIA 1. 

2.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 

AH’interno: 3.05 Meteo 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R) 

“L’oroscopo di Tmc” 

3.50 ZINGARA. Rlm (Italia, 1969). 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

2.30 

DADOVEDGT. Rubrica(R) 

2.35 LA LEGGE DELLA CAMORRA. 

Con Bobby Solo, Loretta Goggi, Pippo 

DELLA CRONACA. Rubrica (R) 

2.55 

LA MONTAGNA DEI DIAMANTI. 

Film (Italia, 1976). Con Raffaele Di 

Franco, Pino Ferrara 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

Miniserie. Con John Savage 

Mario. Regia di Nedo De Fida 


TBIB + 


13.30 +GOLMONDIAL. Rubrica sportiva 

14.30 I RAGAZZI DELMARAIS. Rlm 
commedia (Francia, 1999). Con Jacques 
Gamblin. Regia di Jean Becker 

16.35 SAI CHE C’È DI NUOVO? Rlm 
commedia (USA, 2000). Con Rupert 
Everett. Regia di John Schlesinger 
18.25 BLOOD MONEY. Film. Con A. 
Arkin. Regia di Aaron Lipstadt 
20.00 LA POTENZA DEGLI ELEFANTI. 
Documentario 

21.00 LANSKY. Film drammatico. Con 
R. Dreyfuss. Regia di John McNaughton 
23.00 BEAUTIFUL PEOPLE. Film com¬ 
media (GB, 1999). Con Charlotte 
Coleman. Regia di Jasmin Dizdar 
0.45 MILITIA. Rlm (USA, 2000). 

Con D. Cain. Regia di Jim Wynorsky 


ITEIE + 


13.25 SHAKESPEARE IN LOVE. Rlm 

commedia (USA, 1998). Con Gwyneth 
Paltrow. Regia di John Madden 
15.30 MUSICA DA UN’ALTRA STANZA. 
Rlm commedia (USA, 1998). Con Jude 
Law. Regia di Charlie Peters 
17.15 MAI STATA BACIATA. Rlm. Con 
Drew Barrymore. Regia di Raja Gosnell 
19.00 THE NEWTON BOYS. Film. 

Con Matthew MeConaughey. 

Regia di Richard Linklater 
21.00 REPORTAGE; CHIUSURA 
22.20 SIX-PACK. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con R. Anconina. 

Regia di Alain Berberian 
0.10 NEW YORK, NEW YORK. 

Rlm musicale (USA, 1977). Con Liza 
Minnelli. Regia di Martin Scorsese 



13.15 DELITTO IMPERFEHO. 

Rlm commedia (USA, 1998). 

Con Nastassja Kinski. 

Regia di John Landis 
14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.10 MLB. Baseball. Sunday Game 
17.25 FERRARI CHALLENGE. 
Automobilismo. Zeltweg 
19.30 UN AMORE. Rlm drammatico 
(Italia, 1999). Con Lorenza Indovina. 
Regia di Gianluca Maria Tavarelli 

21.15 IL TEMPO RITROVATO. Film 
drammatico (Francia/ltalia, 1999). Con 
Catherine Deneuve. Regia di Raoul Ruiz 
23.55 ENDURANCE. 

Rlm documentario (USA/GB/Germania, 
1998). Con Haile Gebrselassie. Regia di 
Bud Greenspan, Lesile Woodhead 


MUSIC TtLfc'JlSIDN 


.1 


13.30 HIT LIST UK. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 HIT LIST UK. Musicale 
20.00 CAVOLO. Rubrica 
“Dalla casa di Fabio Volo, l’appuntamen¬ 
to per un’ora di vita quotidiana” 

22.30 KITCHEN. Rubrica 

23.30 SEXINTHE90’S. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Rubrica 
“I video più sofisticati”. 

Conduce Massimo Coppola 

1.00 MTV NIGHT ZONE. Rubrica 
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Nord: molto nuvoloso con piogge sparse.Cen¬ 
tro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a 
molto nuvoloso con piogge sparse. Sud e Sici¬ 
lia: nuvolosità variabile con addensamenti spe¬ 
cie lungo la fascia tirrenica. 
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Nord: nuvolosità variabile.Centro e Sardegna: 
da parzialmente nuvoloso a localmente molto 
nuvoloso con locali piogge o temporali. 

Sud penisola e Sicilia: da poco nuvoloso a 
parzialmente nuvoloso. 


LAMTUAZIONt 


La nostra penisola è interessata da un flusso di aria caldo-umida 
nordafricana che determina condizioni di spiccata instabilità spe¬ 
cie sulle regioni settentrionali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

12 17| 

IvERONA 

13 15| 

Iaosta 

12 20| 

TRIESTE 

18 19 

VENEZIA 

16 16 

MILANO 

13 15 

TORINO 

13 ul 

Imondovì 

11 16l 

ICUNEO 

12 I 7 I 

GENOVA 

16 16 

IMPERIA 

20 16 

BOLOGNA 

12 13 

FIRENZE 

16 211 

Ipisa 

15 20l 

1 ANCONA 

14 I 7 I 

PERUGIA 

14 20 

PESCARA 

14 18 

L’AQUILA 

11 15 

ROMA 

18 251 

1 CAMPOBASSO 

13 18l 

Ibari 

15 21 I 

NAPOLI 

19 26 

POTENZA 

13 20 

S.M. DI LEUCA 

18 21 

R. CALABRIA 

20 221 

1 PALERMO 

21 33 I 

1 MESSINA 

19 29 I 

CATANIA 

18 23 

CAGLIARI 

18 29 

ALGHERO 

17 26 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 9 I 

loSLO 

1 I 2 I 

1STOCCOLMA 

5 16l 

COPENAGHEN 

8 15 

MOSCA 

8 12 

BERLINO 

8 18 

VARSAVIA 

8 16l 

Londra 

8 18l 

1 BRUXELLES 

7 18l 

BONN 

5 19 

FRANCOFORTE 

11 20 

PARIGI 

11 20 

VIENNA 

7 20l 

1MONACO 

9 20 I 

IZURIGO 

9 21 I 

GINEVRA 

11 21 

BELGRADO 

13 21 

PRAGA 

5 19 

BARCELLONA 

14 241 

1 ISTANBUL 

13 I 9 I 

1 MADRID 

11 22 I 

LISBONA 

13 26 

ATENE 

18 30 

AMSTERDAM 

6 17 

Ialgeri 

14 241 

1 MALTA 

18 241 

{BUCAREST 

8 23| 
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Prima di morire 
vorrei condurre a fine 
due quadri. 

Quello che importa 
è toccare il fondo, 
l’essenza delle cose 


$ 


Giorgio Morandi, «Il frontespizio» 
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Ma quante belle Facce da Fumetto! 


Renato Pallavìcini 

C he facce hanno gli eroi dei fumetti? M aschere in molti casi. 
Quelle dei supereroi per cominciare. La faccia da pipistrello 
di Batman, quella diabolica di Devii e la faccia di Superman che è 
altra cosa da quella di Clark Kent: facce e maschere, comunque a fin 
di bene. Dall'altra parte, da quella del male, si esagera di più, anche 
nel trucco: il Joker, ghignante fantasma di biacca. Due Facce con il 
volto di-viso a metà (integro e sfregiato), simbolo delle due facce 
della moneta-destino, testa o croce, a cui affidare la sorte della 
vittima di turno. Senza parlare del museo di ghigni lombrosiani da 
cattivi contro cui combatte Dick Tracy. 

Buoni ecattivi d’altri tempi, si dirà, con relative facce. Più di recente 
il fumetto si èrivolto ad altrefonti d'ispirazione. Contagiato anch'es- 
so dal virus della postmodernità ama citare e citarsi in un gioco di 
specchi infiniti. Lo specchio più grande è quello del cinema, a cui 
hanno attinto i creatori dei «nuovi» personaggi bonelliani, quelli 


venuti dopo Tex (ma ancheAquila della Notte, alle origini, plasmò i 
suoi connotati su quelli di Gary Cooper). Dylan Dog, il celebre 
«indagatore deil'lncubo» ha la faccia di Rupert Everett, Magico 
Vento, quella di Daniel Day Lewis ne L'ultimo dei Mchicani, Legs 
Weawer, aiutantedi Nathan Never, di Sigourney Weawerèpratica- 
menteun doppio: faccia, nomeegambelunghe(legs); mentrejulia, 
una delle ultime nate in casa Bonelli, ha il faccino pulito e gli 
occhioni da cerbiatto di Audrey Hepburn. Personaggi principali e 
secondari in cerca d'identità giocano a fare i sosia-replicanti: Grou- 
cho, spalla di Dylan Dog, scherza con le battute, i baffi egli occhiali 
di Groucho M arx, e Poe, assistente di M agico Vento è il clone del 
celebre scrittore americano. E potremmo continuare con Ken 
Parker, Tanti eroe western di Beradi eM ilazzo, con il ciuffo biondo di 
Robert Redford, Valentina di Crepax, con il caschetto nero di Louise 
Brooks; econ Alack Sinner, il detective ed ex poliziotto di M uhoz e 


Sampayo (a proposito, al grandejosé M uhoz è dedicata un'ampia 
mostra dal titolo «Hombre di China», aperta pochi giorni fa a 
Lisbona eche vedremo a N apoli, a Castel Sant'Elmo dal 14 giugno al 
15 luglio) che ha l'aspetto e anche i modi dello Steve McQueen 
cinematografico. 

Qualche volta l'autore e il disegnatore cita se stesso, o meglio, citala 
sua faccia, si autoritrae. Robert C rumb, allora, getta la sua testa tra le 
forme giunoniche delle sue ragazze underground; il giovane M ilo 
M anara si aggira nelle tavole di Giuseppe Bergman dove incontra 
H ugo Pratt; Vittorio Giardino è un po' M ax Fridman, Pazienza un 
po' Zanardi eBilal un po' Nikopol. Copiate o meno, mascherate o 
no, tosteo da schiaffi, di bronzo o di carta lefaccedel fumetto sono 
l'anima dei loro personaggi. E quando chiudetelepaginedi un albo 
odi un giornalino restano lì a guardarvi, sospese nelTaria come una 
nuvoletta. Q come il sorriso del gatto di Cheshire. 
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il libro 

Ragione e Passioni 

PASSATE AL BISTURI 

DI Mozzi 

Angelo Guglielmi 


I on sto dicendo nientedi nuovo. Fatto sta 
yy l\ I chequi c'èuna insanabile contraddizione, 
^^1 ^ epertantonoinonpossiamocheesserein- 
sanabilmentecontraddittori. Desi deri amo il regno, la¬ 
voriamo per il regno e tuttavia ci terrorizza il solo 
pensiero che questo Mondo possa finire. Confidiamo 
nella misericordia di Dio, e tuttavia ci terrorizza la 
sua inflessibile giustizia». Ecco, questa mi pare una 
delle chiavi di lettura (forse la più importante) per 
entrare dentro la letteratura dilaniata del cattolico 
Mozzi chevivela tragedia di non riuscire(di non pote¬ 
re) amareil Diocheama. Direchequel Dioèlontanoe 
anchevicinoèuna affermazioneconsolatoria chepone 
un problema che non può (che non sa) risolvere. Dire 
che «la verità ètuttoenoi non siamo niente»significa 
affermare l'impossibilità della realtà. «La verità èia 
nostra dama, perciò non possiamo lodarla ed esaltar¬ 
la, ma non possiamo non dico possederla: nemmeno 
sfiorarla con lo sguardo. Ogni nostra conoscenza sarà 
imperfetta.il desideriodi conoscenzaperfettaèdeside- 
riodi oscenità». 

I n realtà il veroproblema di Mozzi (dei personaggi che 

animano i racconti di Mozzi) è l'incond li abilità tra 

fedee ragione. 0 meglio la loro determinazionea non 

rinunciare né all'una né all'altra, né a credere né a 

ragionare, con la conseguenza di scivolarein un imbu- 

todi tragica follia. È così cheLorenzoiI giovanedeLa 

fede di Dio uccide il prete che aiuta a servire messa e al quale 

deve per intero la sua educazione solo perché quel prete al 

momento di andare in pensione (abbandonare la parrocchia 

per vecchiaia) confessa che ha 

l'impressione che «la sua vita sia 

stata un vano agitarsi di mem- Fiction 

bra». «M a come! E allora la mia di Giulio M ozzi 

vita, modellata sulla sua, e la vita 

di tutti i parrocchiani, per i quali Einaudi 

la sua vita era stato un esempio? pagine 272 

E Sesto, quando pulì il culo a lire28.000 

quel vecchio, e sentì la presenza _ 

di Dio, stava forse agitando vana¬ 
mente le membra? Non potevo 
accettarlo, non potevo accettarlo. Pensai che la vita di Don 
Ratio era in pericolo. Pensai che la vita di tutta la comunità 
parrocchiale era in serio pericolo... la vita spirituale, la vita 
dell'anima, della speranza». Ed è ancora così che il protagoni¬ 
sta di Dichiarazione aiia giuria nel processo contro la madre 
accusatadi avere ucciso la figlia ancora bambina seppellendo¬ 
la in una cassetta di metallo che ha conservato per lunghi anni 
(fino a quando non è stata scoperta) nell'armadio di casa, 
dichiara: «M ia madre ha ucciso sua figlia, mia sorella. Perciò 
non la perdonerò mai. M a ho pietà di lei, perché dopo aver 
ucciso sua figlia, mia sorella, ha compiuto un estremo atto 
d'amore. N on ha voluto staccarsi da lei. H a conservato presso 
di sé il suo piccolo corpo. Non ha voluto perdere la persona 
amata, ha tenuto la persona amata presso di sé». 

Questi sono solo due dei racconti della raccolta che ne com¬ 
prende circa una decina. M a in ognuno vi è uno strappo, un 
rovesciamento dei termini logici attuati inseguendo, tra para¬ 
noia e schizofrenia, la coerenza del discorso. Ogni racconto 
sembra contenere una sfida al senso comune, un deprezza¬ 
mento della ragione, di cui sono esaltatelestorturecui condu¬ 
ce, mentre implicitamente si allude a un senso diverso, più 
alto, quale più propria garanzia di valutazione e di conoscen¬ 
za. Ma se questo è Giulio Mozzi, l'uomo delle contraddizioni 
attive (creative) allora l'immagine che di lui mi viene è una 
sorta di Pasolini alla rovescia, nel senso che dove questi usa 
come strumento di esplorazione deii'indicibiie passione (è 
autore di pancia). Mozzi si affida al tormento (al delirio) 
dell'intelletto. M a l'uno el'altro capovolgono leattese, sposta¬ 
no pensieri e passioni in sedi impreviste con l'intento di 
aprire (di favorire) possibilità di conoscenza più pericolose, 
certo più ambigue, forse più esaltanti. Confesso chesi tratta di 
scrittori che mi sono lontani, in cui operano elementi di così 
accesa personalizzazione che autorizzano reazioni di parteci¬ 
pazionefanatica 0 di sospetto. E sospettoso io mi scopro nella 
lettura di Mozzi, che nei racconti di Fiction sembra agitare 
problemi molto suoi, anche se poi - non ho difficoltà a ricono¬ 
scerlo - li affida a una resa stilistica di tutto rispetto. Il suo 
linguaggio ha la penetrazione di una lamina, una sorta di 
bisturi così affilato da produrre incisioni ultime e definite 
primacheil tempo (occorrente) siatrascorso. È un bisturi che 
ti scortica, cheti taglia dentro prendendoti a sorpresa (sor¬ 
prendendoti), e ti procura una ferita sanguinante di fronte 
allaqualetu dici: ma perché? lo che c'entro? E Mozzi rispon¬ 
de: tu non c'entri, ma c'entra la letteratura. 

E io gli credo. 



Roberto Carnero 


C hiusura ieri, dopo cinque 
giorni fitti di appuntamenti, 
per questa edizionedella Fie¬ 
ra del Libro di Torino. In crescita le 
presenze: solo sabato sono stati regi¬ 
strati 7000 visitatori in più rispetto 
alla stessa giornata dell'anno scorso. 
Enormelibreria, occasionedi incon¬ 
tro, festa (tanti bambini chesembra- 
vano divertirsi un sacco negli stand 
a loro dedicati ma non solo), la Fiera 
è però soprattutto un'occasione per 
riflettere sullo stato di salute del li¬ 
bro. Se è vero che abbiamo più del 
50% della popolazione adulta che 
non legge nemmeno un libro all'an¬ 
no, èanchevero chel'ltaliaèal deci¬ 
mo posto nel mondo per le dimen¬ 
sioni di un mercato editoriale che si 
regge soprattutto su due milioni di 
«lettori forti». Se volumi cartacei e 
librerie tradizionali per il momento 
sembrano tenere, tuttavia si è parla¬ 
to molto dei nuovi scenari delTedito- 
ria. Giuliano Vigini, direttoredi Edi- 
trice Bibliografica ed esperto del mer¬ 
cato librario, crede molto nella forza 
propulsiva della rete: «Internet ha 
rappresentato una ri¬ 
voluzione nella co¬ 
municazione, ma an¬ 
che neH'editoria, nel 
commercio e nelle 
pratiche di lettura». 

Indubbiamente uno 
dei protagonisti di 
questa Fiera è stato 
l'e-book, il libro elet¬ 
tronico, supporto in¬ 
formatico capace di 
contenere centinaia 
di volumi (oltre a 
consenti redi navigare su internet, di 
ricevere ed inviare posta elettronica, 
di scaricare nuovi titoli elettronici 
direttamente dalla rete). I prototipi 
presentati (e che dovrebbero essere 
commercializzati in poco più di un 
mese) assomigliano nel formato a 
un libro tradizionale e pesano circa 
8 etti. Il testo può essere sottolinea¬ 
to, se ne possono estrapolare delle 
parti da conservare in una cartella a 
parte, si può addirittura scriverci so¬ 
pra con una speciale penna. Per evi¬ 
tare che il colosso M ondadori - che 
controlla già il 30% del mercato tra- 
dizionaleechea marzo ha inaugura¬ 
to il primo e-book store italiano 
(Bol.com) - finisca per accaparrarsi 
anche questa fetta di mercato, è na- 


Sopra 
un disegno 
di Michelangelo 
Pace 



i lettori 
nano 




l 


L ’«e-book» domina il gran finale 
della Fiera del Libro. Si può 
usare anche come taccuino. Ma 
i costi restano ancora elevati 


1 


ta, ad opera di alcuni piccoii azioni¬ 
sti, una società, «iibuk», chesi rivoi- 
ge a lettori, scrittori ed editori per 
sviluppare ii settore del l'e-book. Sul 
sito www.libuk.com sono già dispo¬ 
nibili in formato elettronico diversi 
titoli (per il momento Fazi e 
Newton Compton, mentre altri stan¬ 
no per aggiungersi). 

Ma non mancano! problemi. I letto¬ 
ri sono cari ed è impossi bile scari ca¬ 
re immagini complesse. Allora per¬ 
ché un lettore dovrebbe preferì re un 
e-book a un libro di carta?Ci spiega 
Vincenzo Qstuni, responsabileedito¬ 
riale del progetto: «Pensiamo che 
per almeno altri vent’anni il libro 
cartaceo rimarrà maggioritario ri¬ 
spetto a queste innovazioni. Tutta¬ 


via l'e-book èsemprepiù destinato a 
fargli concorrenza, man mano chesi 
abbatteranno i costi delle apparec¬ 
chiature: già adesso, comunque, ac¬ 
quistare un titolo sul nostro sito co¬ 
sta il 20% in meno che in libreria». 
Aggiunge Elido Fazi, di Fazi Editore: 
«L'attualedistribuzione, basata sulla 
logica del best-seller, porta con séun 
fortissimo turn-over di titoli. 
L'e-book permettedi reintrodurre ti¬ 
toli usciti dal mercato o mai tradot¬ 
ti». Intanto, Te-book sembra avere 
buone prospettive nella scuola, co¬ 
me sostiene Pietro Marietti di 
Piemme: «Quello dell'editoria scola¬ 
stica è un settore in cui i vantaggi 
delTe-book in termini di costo, capa¬ 
cità di aggiornamento, caratteristi¬ 


che di volume e peso, superano di 
gran lunga i possibili svantaggi». 
Non tutti però sono entusiasti di 
questi scenari. Ci confessa la scrittri¬ 
ce Laura M ancinelli: «lo scrivo a ma¬ 
no tutti i miei libri. Poi li copio su 
una macchina per scrivereelettroni- 
ca, ma solo perché la mia Qlivetti 
manuale si è rotta. Fio provato ad 
usare il computer ma ne sono uscita 
perdente». Bruno Gambarotta teme 
invece che i mutamenti nei processi 
di produzione del libro possano an¬ 
dare a scapito della sua qualità: 
«L'aspetto negativo del l'e-book ènei 
fatto cheli libro è il momento finale 
di un processo complicato. Qra che 
diventa i mmaterialesarà troppo faci¬ 
le farlo. Il rischio è che si perda la 
cura maniacale per il dettaglio che 
ha fatto la grandezza del libro nella 
tradizione editoriale». 

Luciano Simonelli, responsabiledel- 
Tarea virtuale della Fiera, ha anche 
annunciato la nascita di una Fiera 
virtualesu internet, chedurerà tutto 
Tanno (al sito www.fieralibro.it). So¬ 
prattutto i piccoli e medi editori po¬ 
tranno così rendere disponibili i lo¬ 
ro libri, mantenendo quei contatti 
con i lettori iniziati durante la Fiera 
«reale». 


la polemica 


Gli scrittori 

DOPO IL Voto 

N on è vero - come si è scritto in 
questi giorni - che la politica sia 
stata assente dalla Fiera del libro 
conclusasi ieri aTorino. A un certo punto 
si è parlato addirittura di un'imminente 
calata del Cavaliere in persona, ma poi 
Tabbiamoscampata. Non ci èquindi sem¬ 
brato fuori luogo chiedere ad alcuni scrit¬ 
tori presenti in Fiera un loro commento 
sulla recente vittoria del centro-destra. 
Per Enrico Palandri, che da anni vive a 
Londra e che quindi guarda la situazione 
italiana dall’esterno, non c'è da stare alle¬ 
gri: «Le premesse sono spaventose. Lepoli- 
ticheeconomicheormai non sono più eu¬ 
ropee, ma nazionali. A meno di entrare in 
conflitto con l'Unione Europea, Berlusco¬ 
ni non potrà mantenere le sue promesse 
elettorali, che erano solo un fotoromanzo 
propagandistico. Temo poi lo svilupparsi 
degli aspetti peggiori della destra: razzi¬ 
smo, xenofobia, omofobia, ecc». Che ne 
sarà della cultura? «Questo mi preoccupa 
meno», risponde. «Per noi scrittori in fon¬ 
do ènormaleesserealTopposizione: faccia¬ 
mo fatica ad accettare il mercato come 
ideologia». 

Ad Andrea Demarchi, che nel romanzo / 
fuochi di San Giovanni (appena uscito da 
Rizzoli) ha raccontato un amore omoses¬ 
suale, chiediamo se a suo avviso la destra 
sia davvero in grado di garantire tolleran¬ 
za e libertà individuali: «Da questa destra 
non temo tanto l'imbavagliamento, quan¬ 
to piuttosto la discriminazione subdola. 
Non mi piace per il suo qualunquismo. A 
parte gli episodi di intolleranza esplicita, 
mi sembra che le sia tipico un modo di 
affrontare! problemi in termini paternali¬ 
stici: i gay vengono tollerati nei loro spazi, 
nei loro ghetti, purché non si rendano 
troppo visibili». Silvia Ballestra(A//'na, Riz¬ 
zoli) dicedi non essersi sorpresa della vit¬ 
toria di Berlusconi: «Il Paese è messo ma¬ 
le, a livello di tessuto civile e culturale è 
tutto da ricostruire. Più che sulle cause 
della vittoria del centro-destra mi sembra 
che bisognerebbe interrogarsi su quelle 
della sconfitta del centro-sinistra: gli intel¬ 
lettuali 0 non sono esistiti o non sono stati 
ascoltati». Più sfumata la posizionedi Giu- 
seppeConte, poeta e narratore: «La lettera¬ 
tura è sempre slegata dal potere, lo non 
farei mai comeTabucchi die nel '96 aveva 
fondato un comitato a sostegno di Prodi. 
Il successo di Berlusconi determinerà sem- 
plicementeuna naturale alternanza: il cen¬ 
tro-destra non mi fa più paura di quanto 
me ne facesse il centro-sinistra. Personal¬ 
mente non mi identifico con la cultura del 
centro-destra, ma non mi piace neanche 
demonizzarla». AncheM arco Drago (Do¬ 
menica sera, Feltrinelli) non è d'accordo 
con chi vede il pverno Berlusconi come 
l'apocalisse: «Gli apocalittici reagiscono in 
modo isterico, lo ho votato Bonino, lo 
scriva pure, ma non penso che l’Italia con 
Berlusconi farà un salto nel buio. Ritengo 
che gli alleati di Berlusconi non permette¬ 
ranno che faccia tutto quello che vuole, 
che protegga solo i propri interessi. Quale 
vantaggio ne avrebbero?». 

Molto ottimista su Berlusconi èinfineGiu- 
seppeCulicchia(A spasso con Ansdrn, Gar¬ 
zanti) : «Sono davvero teli ce che abbi a vin¬ 
to Berlusconi. Sono contento che sia tor¬ 
nata la democrazia in Italia, perché ho 
trentasei anni e da trentasei anni vivevo 
sotto un regime comunista, con i soviet 
che mi governavano la vita, che mi espro¬ 
priavano dei miei guadagni, che non mi 
lasciavano uscire dal Paese, che mi censu¬ 
ravano. Finalmente potrò godere di que¬ 
sta ventata di libertà. Dopo il migliore dei 
campionati possibili, se Dio vuole, avre¬ 
mo il migliore dei Paesi possibili». A volte 
quella dell'Ironia è la lama più tagliente. 

r. c. 
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LA «STORIA PERDUTA» 

DI BOLOGNA 

La storia di una città è anche la storia 
dei progetti per le architetture di quella 
città. È, dunque, storia di idee, 
documenti e disegni, quanto dei suoi 
edifici concreti. La mostra «Norma e 
arbitrio. Architetti e ingegneri a 
Bologna 1850-1950», inaugurata 
domenica scorsa e aperta fino al 14 
ottobre nel Museo Civico Archeologico, 
è una vasta documentazione delle 
vicende edilizie della città. Promossa 
dal Comune, neH’ambito delle 
manifestazioni di Bologna 2000, la 
mostra, curata da Giuliano Gresleri, 
porta alla luce, tirandola fuori da 
archivi, fondi pubblici e privati la 
«storia perduta» di Bologna. 


ì 

.5 


Lorenzo Lotto e il Rinascimento di Bergamo 


Ibio Paolucci 

C I è un'altra Venezia che, nel decennio d'oro della 
pittura, situabile fra il 1513 e il 1525, riuscì ad 
eguagliare se non addirittura a superare la città laguna¬ 
re. U n periodo magico, chefece balzare Bergamo, con le 
operedi Lorenzo Lotto, Palma il Vecchio, Andrea Previ¬ 
tali, Giovanni Cariani, ai primi posti nell'universo della 
figurazione. Soprattutto il Lotto, naturalmente, che nel¬ 
la città e nella provincia ha lasciato capolavori assoluti. 
Ideata e curata da Francesco Rossi, è in corso a Berga¬ 
mo, nella sede dell'Accademia Carrara, una bellissima 
mostra che, per l'appunto, si intitola Bergamo. L'altra 
Venezia. Il Rinascimento negli anni di Lorenzo Lotto, 
aperta fino all'8 luglio (Catalogo Skira). Felice per le 
arti, quel periodo fu invece politicamente assai travaglia¬ 
to, Quegli anni, infatti, furono testimoni delle storiche 


divisioni fra il partito, diciamo così, milanese, e quello 
veneto, che risultò più forte. La lotta si accese anche sul 
terreno culturale e, in questo quadro, le opere di mag¬ 
gior spicco vennero commissionatedallafazionefilo-ve¬ 
neziana, in un clima di continue mutazioni di regime e 
di occupazioni straniere. Esempio significativo del ven¬ 
to che tirava, l'esordio bergamasco del Lotto, al quale 
venne ordinata nel 1513 la pala M artinengo, custodita 
ora In san Bartolomeo, che «prima ancora che un fatto 
artistico fu un atto politico», un manifesto inneggiante 
alla Serenissima. Il nome completo del committente, 
per capirci, era Alessandro M artinengo Colleoni, figlio 
adottivo ed erede di Bartolomeo Colleoni, il grande 
condottiero, simbolo deH'unlflcazIonedl Bergamo a Ve¬ 
nezia. Cinquanta circa i dipinti dei quattro artisti, scelti 


fra quelli di sicura provenienza bergamasca, attualmen- 
tedispersi un po' ovunque Del Lotto, ci sono opere che 
vengono dalla National Gallery di Londra (Il doppio 
ritratto di Agostino e N iccolò del la Torre), dal Puskin di 
M osca (\a Madonna del latte), dal castello di AInwich (il 
Putto con teschio), dal museo norvegese di NIva (il 
ritratto del gentiluomo con rosario). Sei in tutto i dipin¬ 
ti, ma con l'aggiunta di un itinerario in città e provincia 
e nell'attigua pinacoteca, denso di altri capolavori, a 
cominciare da Trescare Balneario, dove si trovano gli 
affreschi più importanti del Lotto, la cui statura è pari a 
quella dei giganti di quel secolo. Il Lotto, fra l'altro, si 
trova anche In una seconda sezione della mostra, curata 
da Mina Gregari e Simone Facchin^i, esposta nella 
sede del M useo BernareggI, dedicata al tema del com¬ 


pianto, affrontato da tre pittori: il Previtall, CarlanI e II 
Lotto. Il maggiore artista, dopo II Lotto, è Palma II 
Vecchio, presente con opere di smagliante splendore 
comela bella del M useo Thyssen di M adrid. Al primo 
posto, tuttavia, metteremmo l'appena restaurata tavola 
di Alzano Lombardo d'insuperabllefascino, raffiguran¬ 
te l'uccisione di Pietro martire. 

Il periodo d'oro si chiude con la partenza da Bergamo 
del Lotto, avvenuta nel 1525. Scompare, In quegli anni, 
tutta la generazione dei pittori di rilievo. Cariani rientra 
a Venezia, Previtali e Palma II Vecchio muoiono nel 
1528. Per ridare luce alla pittura bergamasca bisogna 
aspettare l'entrata in scena di un altro grande, Glovan 
Battista M oroni, che nasce ad Albino nel 1520 e muore 
nel 1578. 


Tornano gli operai, in bianco e nero 

Fotografie dal lavoro in un libro di Capaldi e Lucas e in una mostra di Mercadini 


Valeria Trigo 


D egli operai chi parla più. 
Obsoleti, ancora troppo po¬ 
coflessibili secondo la nuo¬ 
va economia che avanza, anche gli 
operai potrebbero essere inseriti nel¬ 
la categoria degli «invisibili». Po¬ 
trebbero, perché per fortuna se ne 
parla ancora. Loro stessi si fanno 
setnire e vedere, come è successo 
venerdì scorso per lo sciopero dei 
metalmeccanici. 

M a c'è poesia nel lavoro in fabbri¬ 
ca? Qualcuno l'ha trovata e ne ha 
scritto, molti di più l'hanno trasfor¬ 
mata in musica, come gli operai del 
grupo E Zezi di Pomigliano d'Arco. 
Ora un libro e una mostra ci restitui¬ 
scono la difficile e cruda poesia di 
immagini in bianco e nero prese in 
fabbrica, nelle fabbriche d'Italia, 
quelle di oggi e quelle di ventanni 
fa. I cento anni della CgiI di M ode- 
na e i cento anni della Flom sono 
stati l'occasi one per raccogl i ere e or¬ 
ganizzare decine e decine di scatti 
d'autore. 

Cominciamo dal libro, curato da 
Gianni Capaldi eUliano Lucas, un 
omaggio al milioneemezzo di don- 
neeuominl metalmeccanici chela- 
vorano nel nostro paese. 1981-2001 
Ritratti eiavori. Daiia g'andeimpre¬ 
sa aiia fabbrica del software testi mo- 
niaeri percorre visivamente(in cen- 
tosettanta fotografi e scattate da tre- 
dici fotografi, tra i quali Tano 
D'Amico, M aurizioTotaro, Gabriel¬ 
la Mercadini e i due curatori del 
libro) la storia breve del lavoro in 
fabbrica, i cambiamenti fisici estru- 
mentali e soprattutto anche quelli 
dei rapporti dentro la fabbrica. I 
macchinari enormi, la catena di 
montaggio, lelamierezincateei cin¬ 
golati ci sono ancora, spesso incom¬ 
benti sull'uomo, come II rotore che 
ingloba completamente l'operaio in 
una foto scattata da Uliano Lucas 
all'Ansaldo nel '94. 

Ma neir«hardware» della fabbrica 
si insinua lentamente una nuova 
macchina, moderna e veloce, il com¬ 
puter. E scorrendo le foto per date, 
da ventanni fa a oggi, ci si accorge 
cheun altro elemento si insinua nel¬ 
le immagini, un elemento che non 
èsolidocomel'acdaiooi processo¬ 
ri, ma a suo modo molto pesante: la 
solitudine. Il lavoro diventa Indivi¬ 
duale (una delle poche immagini 
co 11 etti ve ri sai e al r83 ed è stata scat¬ 
tata da Gianni Capaldi nella mensa 
dell'Industria Ferrosud di Matera). 
E compare, timidamente per ora, 
anche la paura. Nei luoghi dove si 
produce le bacheche sono piene di 
avvisi per la ricerca di lavoro: nel 
luogo della fatica quotidiana, men¬ 
tre si è occupati, ci si preoccupa del 
lavoro che si perde, perché si sta 
dentro a termine, con contratti a 
tempo 0 con il lavoro in affitto. 
Nelleimmagini dei luoghi il passato 
eil presentasi mescolano. Il capan¬ 
noneabbandonato èvieino al grat¬ 
tacielo, si costruiscono navi e micro¬ 
chip, si rottamano esi riciclano lava¬ 
trici, motociclette, tappi di botti¬ 
glie. Il lavoro industriale è lo stesso 
ma è diverso: cambiano le geogra¬ 
fie, cambiano gli ordini e gli stru¬ 
menti, vecchio e nuovo si intreccia¬ 
no, n^li abiti, negli attrezzi di lavo¬ 
ro, nei volti. Un giovane in tuta blu 
con la coda di cavallo, una ragazza, 
un africano. 

Non è un caso che la foto simbolo 
della mostra organizzata dalla Ca¬ 
mera del lavoro di Modenalnocca- 
slonedei cento anni dellasuafonda- 
zlonesia un operaio extracomunita¬ 
rio incorniciato da un tubo. Si trat¬ 
ta di un carneo, un omaggio che la 
fotografa Gabriella M ercadini ha vo¬ 
luto dedicare ai «nuovi» operai. M a 
Un certo sguardo, cheèil titolo della 
mostra che sarà osoltata alla Carne- 



Due iniziative in 
oceasione dei cento 
anni della Fiom 
e della Camera 
del Lavoro di Modena 


Le presse, le catene 
di montaggio 
e i computer 
Ma soprattutto la 
fatica e la solitudine 


Minervino, 1980, 
posa dei cavi 
telefonici. 
Foto di 
Gianni Capaldi 
A sinistra 
un operaio 
extracomunitario 
Foto di 
Gabriella Mercadini 



ra del Lavoro di Modena in piazza 
Cittadella 36 da mercoledì fino al 
23 giugno (dal lunedì al venerdì ore 
8.30-20, sabato ore 8.30-12.30) non 
si occupa solo di operai. Quaranta 
immagini, scelte tra le migliaia che 


Mercadini ha scattato sul mondo 
del lavoro, fiancheggiano le scale 
della sede della CgiI e accompagna¬ 
no per dieci piani alle diverse strut¬ 
ture sindacali. Si sale per guardarle, 
e intanto si incontrano i luoghi eie 


persone che si occupano del lavoro 
d^li altri, accompagnando il cam¬ 
mino di donne e uomini, giovani e 
anziani, italiani estranieri nellasto- 
ria della loro fatica. Le foto sono 
recenti, anche se alcune sembrano 


senza tempo: bambini muratori, 
donne chine sui campi, visi segnati 
dalla stanchezza. M a anche la pas¬ 
sione per il proprio lavoro, la rab¬ 
bia e l'allegria delle grandi manife¬ 
stazioni. 


statali, comunali e... 




Sì accettano ordini telefonici, vìa fax o tramite il nostro sito internet: 

www.italypordiloto.com - tei. 071.7451378 


FIORDILOTO 


Basta una telefonata od un clic per avere a casa tua un 


Fantastico Pacco Assaggio a sole 99.000 Ut. -f s.p. 

^attzichè 150.000! r 


Il Pacco Assaggio di prodotti di alla qualità è così composto: _ 

4 Bottiglie di splendidi snni Marchigiani; Rosso Cor»cro DOtL Falerìo dei Colli Ascolani DCK. Hianchelio del Metauro DOC, 
Marche Rosso KIT; un Pecorrno Fresco, un salame tipo "Fahriano", un pacco di Pasta airuovo di Campofilonc, una bottiglia da 
lOO mi ili (Mio della i ilestra (vrrrciton? Facole Olivario 2<)0()>. una conlettura di Murici (Biologica ('.eniikata), urui liottiglia di 
aronuilio ll'idealc per le bruschetti'), una busta di funghi [xircini secchi, in omaggio questo splendido Inutard in rau). 

Offerta wlUta sino al 31 maggio 2001 
e sino ad esaurimntto scorte! 


Bivi 



Un operaio dél'Acea lavora immerso in una fontana di Roma. La foto, di 
M assi'mo Siragusa, è una delle immagni esposte nella mostra itinerante 
«La consapevolezza di un valore Storie e immagini dd lavoro pubblico» 


Colore: Composite 
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Lo «STREGA» TORNA A CASA: 
RIACQUISTATA SEDE STORICA 

Dopo tre anni il più prestigioso 
riconoscimento letterario italiano si 
è riappropriato della sua sede 
storica (da dove era stato sfrattato), 
in via Fratelli Ruspoli a Roma, dove 
dal 1951 si riuniscono gli «Amici 
della Domenica», come si chiamano 
gli oltre 400 giurati del premio 
Strega. Si tratta dell'appartamento 
che fu di Goffredo e Maria Bellonci, i 
fondatori dello Strega, che tra l’altro 
custodisce un’eccezionale 
biblioteca. L'appartamento, 
vincolato dal ministero per i Beni 
culturali, è stato acquistato dal 
Comune di Roma per oltre 1 mid e 
mezzo di lire. 



Come Sopravvivere senza Amore 


Francesco Roat 

S e il temaprincipaledd primo romanzo di Cornia, 
Sulla felicità ad oltranza, era la rielaborazione del 
lutto, quello di Quasi amore è pur sempre collegato alla 
perditaeallasuapiùo meno riuscita gestione. Protagoni¬ 
sta è ancora una volta lo stesso Ugo Cornia, costretto a 
misurarsi con l'abbandono da parted'una ragazza di cui 
era innamorato e che all'Improvviso scompare dalla sua 
vita lasciandolo nel più totale sconcerto, Daquel momen¬ 
to tutto diviene per lui «lunga stasi in movimento, una 
stasi da subire» con la continua sensazione «di avere un 
mattone piantato sotto lo sterno». Mail lettore che non 
abbia dimestichezza con la prosa ilarotragica di Cornia 
non pensi affatto ad una scrittura ripiegata su se stessa o 
autocompiacisticamente sofferta e piagnona. Tutt’altro, 
che il registro di Quasi amore è sempre solare efferve 


scente e autoironico. Anzi, il miglior pregio di questo 
libricino accattivante, a mio avviso, sta proprio nel saper 
raccontarein maniera assai poco seriosa, intensa, metafo¬ 
rica e soprattutto assolutamente originale come posa 
tingersi di lutto il mondo, divenendo algido e grigio 
causa il venir meno di un rapporto. Lo stile compositivo 
di Cornia, infatti, solo in apparenza piano ecolloquiale, 
ècontrollatissimo eattento ad ogni più piccola sfumatu¬ 
ra volta a registrare lo stallo della melanconia che spesso 
paralizza chi soffre per l'altrui disamore. 

Stasi che suggerisce l'autore, si sblocca grazie ad una 
strategia consistente «neH'aver pazienza e nel darsi pa¬ 
ce». È solo accettando di patire, cioè badando benea non 
rifiutare il lutto amaro della perdita affettiva, che tale 
ferita narcisistica può venire sanata. Quindi, se vogliamo 


trovare un messaggio in questo romanzo di formazione 
sentimentale, esso sta forse nell'Invito ad affrontare con 
naturalezza e spontaneità quanto di positivo o negativo 
ci troviamo a vivere, consapevoli di come «ogni tanto ci 
deve essere qualcosa che non va bene». Cosi, pur quando 
trattatemi tristi esconsolanti, Cornia riesce a mantenere 
una leggerezzaeinsiemeun'intensitàdi scrittura mirabi¬ 
li narrandoci aneddoti davvero sfolgoranti su emozioni 
che un po' tutti abbiamo provato ma che nel testo non 
appaiono mai scontate bensì fresche epifanie dello stu- 
poreinnocentedi chi guarda all'esistenza con entusiamo 
evogliadi vivere. PerchéCorniaèun gran fabulatore. Ci 
sono mille e una storia che costituiscono l'ordito di 
quest'arazzo variegato. Storie che si intrecciano fra loro, 
di poche righe appena ma che fan parte integrante della 


trama, la quale risulterebbe manchevole senza queste 
frange narrative non solo ornamentali. 

InfineQuas amore risulta un libretto pedagogico sia pur 
all'insegna dell'Ironia. Un laico breviario spirituale per 
apprendere come vivere al meglio amori e disamori, 
precarietà e mutamenti; poiché nulla è mai eterno e un 
tran tran sempre eguale stancherebbe. Lo sottolinea con 
la solita arguzia da finto semplice il savio Cornia in 
chiusa di volume: «a me, fin da sempre, questa idea che 
esiste un po' di tutto che diventa continuamente qual¬ 
cos'altro, mi ha sempre messo addosso una gran gioia». 

Quasi amore 

di Ugo Cornia 
Sellerio -pagg. 132, L. 15.000 


Ambientalismo, il verde che sbiadisce 

La crisi politica del movimento dipende anche dal suo cambiamento di prospettiva 


Pietro Greco 


L a ricusazione del Protocollo di 
Kyoto. La trivellazione del- 
l'Alaska. La tolleranza per l'acqua 
all'arsenico. Il taglio delle spese ecologi¬ 
che. Se c'è un tratto politico che caratte¬ 
rizza i primi sei mesi da presidente degli 
Stati Uniti d'America di George W. Bu¬ 
sh, questo tratto è la schietta, dichiarata 
e persino ostentata politica di indifferen¬ 
za, se non di vero e proprio attacco, alla 
cultura e alla sensibilità ambientali. U na 
politica che non ha precedenti nella sto¬ 
ria recente degli Stati Uniti. E n^pure 
nella storia recentedel mondo occidenta¬ 
le. Il risultato è che, per la prima volta, 
l'idea di sviluppo sostenibile concertata 
e pers^uita dalle Nazioni Unite trova 
davanti a sé un avversario dichiarato. E 
che avversario: la più grande potenza 
economica e politica del pianeta! Regge¬ 
rà l'idea di sviluppo sostenibile a questo 
formidabile urto? 

La domanda è tanto più drammatica, 
perché in questi ultimi mesi in molti 
importanti paesi del mondo occidentale 
i difensori politici dell'idea di sviluppo 
sostenibile, i Verdi, hanno inanellato 
unaseriedi insuccessi ormai troppo lun¬ 
ga per poter essere considerata mera con¬ 
tingenza. 

LA CRISI POLITICA 

N egli Stati Uniti, il verde Al Gore, 
per otto anni vicepresidente di 
Bill Clinton, non ha perso solo e 
non ha perso tanto per l'inefficienza tec¬ 
nica della macchina elettorale della Flori¬ 
da, che gli avrebbe sottratto le poche 
centinaiadi voti che lo dividevano da un 
ingresso comunque sofferto alla Casa 
Bianca. M a ha perso anche e soprattutto 
perché il movimento politico verde di 
Ralph N ader gli ha sottratto le decine di 
migliaia di voti che, invece, avrebbero 
consentito il suo ingresso trionfale alla 
Casa Bianca. Senza dubbio la vittoria 
dell'antiambientalista George W. Bush è 
stata la conseguenza della drammatica 
divisione e, quindi, della crisi del movi¬ 
mento ambientalista americano. 

I n Europa la crisi dei Verdi non è meno 
acuta. La Norvegia, guidata nel recente 
passato da quella bandiera dello svilup¬ 
po sostenibile planetario cheèGro Har- 
lem Brundtiand, èoggi la nazionecapofi- 
la della pesca alla balena. Ovvero, di una 
pratica che è considerata l'emblema stes¬ 
so dello sviluppo non sostenibile. 

In Germania, i Verdi sono al governo in 
posizione di rilievo. E hanno injoschka 
Fischer un M inistro degli Esteri apprez¬ 
zato da tutti. Datutti, tranne cheda una 
parte rilevantissima del suo stesso parti¬ 
to. Che lo accusa di aver costruito il suo 
successo personale sul tradimento del¬ 
l'idea ambientalista, preludio di un im¬ 
minente tracollo elettorale dei Verdi. 
Ovunque vada nel mondo, Joschka Fi¬ 
scher è accompagnato da poliziotti in 
alta uniforme. M a quando va al congres¬ 
so del suo partito deve essere accompa¬ 
gnato da poliziotti in assetto antisom¬ 
mossa. 

In Italia, domenica 13 maggio i Verdi, 
dopo cinque anni di partecipazione al 
governo, hanno subito una sconfitta elet¬ 
torale che somiglia molto a una disfatta. 
Tanto che i due leader del partito, Gra¬ 
zia Francescato e Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, ne hanno chiesto addirittura lo scio¬ 
glimento, in vista di una rifondazione. 
Perché, tutto questo? Perché la cultura 
ambientalista dopo due o tre decenni di 
crescita e di diffusione di massa in tutto 
il mondo occidentale, segnali passo, per¬ 
de la sua caratura egemonica e, per la 
prima volta, non ha a che fare solo con 
«amici freddini»macon avversari dichia¬ 
rati? Perché, nel medesimo tempo, il mo¬ 
vimento politico dei Verdi è ovunque, 
in America come in Europa, in una crisi 
seria, se non proprio profonda? 
L'originedi questa crisi dalladoppiafac- 
cia deH'ambientalismo occidentale è 
molto complessa. Costellata, com'è, da 
una serie di concause locali che sarebbe 



Aspettando il G8 

n coincidenza con la 
del Piano energetico statunitense, 
che riconferma la critica degli Usa al 
Protocollo di Kyoto e la ripresa d'interes¬ 
se per il nucleare, hanno preso il via i 
lavori del workshop Italia-Usa sui cam¬ 
biamenti climatici. Gli scienziati lavore¬ 
ranno all’obbiettivo comune di superare 
i limiti dell'incertezza scientifica per for¬ 
mulare una diagnosi, libera da condizio¬ 
namenti ideologici e da valutazioni con¬ 
trastanti sul ruolo delle tecnologie e sui 
costi economici delle strategie di lotta al 
cambiamento climatico. 

Il dibattito ha preso le mosse dal Rappor¬ 
to 2001 del Comitato Scientifico Intergo¬ 
vernativo sui Cambiamenti climatici alla 
cui elaborazione hanno contribuito 2000 
scienziati e ricercatori di settanta paesi, 
ma che non ha sgombrato il campo dai 
dubbi suH'efficacia dei modelli climatici 
globali nella previsione degli effetti delle 
emissioni di anidride carbonica e nella 
valutazione del ruolo degli oceani nel 
complesso sistema climatico. I dubbi de¬ 
gli scienziati mettono in luce l'inadegua¬ 
tezza delle strategie adottate fino a oggi, 
e in particolare del Protocollo di Kyoto 
che prevede misure limitate di riduzione 
delle emissioni circoscritte ai soli paesi 
sviluppati, mentre gli obbiettivi di stabi¬ 
lizzazione ai livelli di sicurezza richiede¬ 
rebbero riduzioni globali delle emissioni 
di almeno il cinquanta-sessanta per cen¬ 
to attraverso una vera e propria «rivolu¬ 
zione tecnologica». 



quanto meno imprudente sottovalutare. 
Tuttavia, ci sono alcuni fattori generali 
che concorrono, in modo più o meno 
rilevante, a generare la crisi della cultura 
e, quindi, della politica ambientale. 

DAL GLOBALE AL LOCALE 

I l primo riguarda il fatto che, costret¬ 
to ad agirelocalmentedall'assunzio- 
ne di responsabilità di governo, il 
movimento politico ambientalista ha 
smesso di pensare globalmente. 0, alme 
no, non lo ha fatto con la sistematicità e 
la determinazione che la congerie dei 
problemi ambientali planetari richiede 
rebbe. 

Prima di diventare vicepresidente, il ver¬ 
de Al Gore, oppositore di Bush padre, 
teorizzava la necessità inderogabile di 
un «Piano Marshall» per l'ambiente glo- 
balefsi veda LaTerrain bilico, cheGore 
ha pubblicato per Laterza nel 1993). Du¬ 
rante gli otto anni di vicepresidenza de 
gli Stati Uniti, di quel «Piano Marshall» 
Al Gore non ha mai parlato. Alla fine 
degli anni '80, la politica ambientalista 
globale aveva una figura leader (Grò 


Harlem Brundtiand) e dei solidi proget¬ 
ti (si veda // futuro di noi tutti, elaborato 
dalla Commissione Brundtiand ed edito 
da Bompiani nel 1988) sintetizzati nella 
felice idea dello sviluppo sostenibile. 
Intorno a quei progetti in pochi anni il 
movimento ambientalista riuscì a orga¬ 
nizzare un consenso politico pressocché 
unanime. Un consenso che sancì il suc¬ 
cesso della Conferenza suN'Ambiente e 

10 Sviluppo organizzata nel 1992 a Rio 
dejaneiro dalle Nazioni UnitedueCon- 
venzioni (sul clima e sulla biodiversità), 
una Dichiarazione di principio, un pro¬ 
gramma fittissimo (Agenda'21), unase¬ 
riedi iniziative a torto giudicate minori. 
Quel successo, analizzato oggi, a meno 
di dieci anni di distanza, appare tanto 
straordinario quanto irripetibile E, infat¬ 
ti, oggi la politica ambientalista planeta¬ 
ria non ha né una figura leader, né un 
progetto veramente solido, nétantome 
no una reale capacità di aggregareil con¬ 
senso. Diventato spesso forza di gover¬ 
no, ma frantumato nelle sue dimensioni 
locali, il movimento ambientalista ha 
perso quasi ovunque forza. 

11 pensiero ambientalista globale tra la 


fine degli anni '80 e la fine degli anni '90 
aveva un progetto economico e politico, 
lo sviluppo sostenibile, chiaro e «positi¬ 
vo»: costruire una società che pone al 
centro dei suoi valori l'ambiente. Que¬ 
sto progetto era chiaramente alternativo 
a quello, liberista, di una società che po¬ 
ne al centro dei suoi valori il mercato. 
Qggi la chiarezza e la radicalità di quel 
progetto «positivo» si sono fortemente 
appannati. Sia nella componente, come 
dire, governativa del movimento am¬ 
bientalista. Sia nella componente movi¬ 
mentista, che si è praticamente sciolta 
nel «popolo di Seattle», le cui istanze 
sono certo radicali, ma molto confuse e, 
soprattutto, «n^ative» (no alla globaliz¬ 
zazione, no agli ogm). 

L'appannamento del progetto «forte» 
del movimento ambientalista globale è 
l^ato, probabilmente, ad altri duefatto- 
ri comuni alle vicende dei verdi in Qcci- 
dente. 

Uno riguarda la teoria, l'altro la prassi. Il 
primo riguarda il progressivo sposta¬ 
mento dai temi ambientali globali che 
avevano un prevalente carattere oggetti¬ 
vo e razionale a nuovi temi che hanno 


un prevalente carattere soggettivo ed 
emotivo. L'idea di sviluppo sostenibile, 
dieci anni fa, si incarnò nelle grandi bat¬ 
taglie per il controllo demografico, per 
la salvaguardia delTozono stratosferico, 
per la salvaguardia della biodiversità, 
contro l'accelerazione prodotta dall'uo- 
mo nei cambiamenti del clima. Tutti te¬ 
mi fondati su solide evidenze scientifi¬ 
che. Tanto che l'ambientalismo divenne 
portatore di una nuova razionalità, fon¬ 
data sulla conoscenza scientifica. M altis¬ 
simi uomini di scienza e intere comuni¬ 
tà scientifiche riconobbero la portata so¬ 
ciale delle loro azioni e le responsabilità 
che ne con^uiva. Addirittura nacque¬ 
ro nuove discipline scientifiche per af¬ 
frontare i temi portati alla ribalta dal 
movimento ambientalista. 

UN APPROCCIO «EMOTIVO» 

O ggi l'ideadi sostenibilità si incar¬ 
na in temi in cui l'elemento og¬ 
gettivo è, per un motivo o per 
l'altro, molto meno solido (biotecnolo¬ 
gie, agricoltura biologica, elettrosmog, 
ftalati). M a che, soprattutto, vengono af¬ 


frontati con un approccio fortemente 
emotivo, che spesso si lascia vincere da 
tentazioni mistiche (new age) o conser¬ 
vatrici (neobucoliche). Tanto che oggi 
molti vedono nelTambientalismo o, al¬ 
meno, in una sua componente rilevante 
il portatore di una nuova irrazionalità, 
fondata sul misconoscimento della scien¬ 
za e della tecnica. 

C'è, infine, un ultimo fattore generale 
che concorre a spiegare la crisi dell'am- 
bientalismo. È un fattore più legato alla 
prassi, ma certo non meno importante 
degli altri. Il movimento ambientalista 
tra la fine degli anni '80 e l'inizio degli 
anni '90 ha prodotto ovunque grandi 
intelligenze politiche. Persone colte, pre¬ 
parate, oneste, portatrici di un progetto 
ideale. E questo proprio mentre le fonti 
tradizionali di personale politico, i parti¬ 
ti, segnavano il passo. 

In breve, il movimento ambientalista è 
stato indotto a occupare il vuoto lasciato 
dai partiti tradizionali. E ha prestato alla 
politica politicante, molti dei suoi qua¬ 
dri migliori. Nella convinzione, peral¬ 
tro, che entrando direttamente nelle 
stanze del potere la cultura ambientale 
potesse aumentare la sua incisività. 

Gli ambientalisti si sono, quasi sempree 
quasi ovunque, rivelati ottimi politici: in 
America, in Europa, in Italia. Mail loro 
progetto non si è realizzato: né in Ameri¬ 
ca, né in Europa e, tutto sommato, nep¬ 
pure in Italia. 

Per due motivi. Non solo e non tanto 
perché, entrando in governi di coalizio¬ 
ne, hanno dovuto accettare i necessari 
compromessi. E ciò è particolarmente 
doloroso per i portatori di progetti radi¬ 
cali. M a anche e soprattutto perché la¬ 
sciando il movimento, lo hanno indebo¬ 
lito. Forse una cultura radicale e, insie¬ 
me, trasversale come quella ambientale 
si impone meglio per diluizione e diffu¬ 
sione nella società (compresa la società 
politica) che per penetrazione e occupa¬ 
zione. Più con l'agilità avvolgente del 
movimento che con la rigidità definita 
del partito. 

Non sappiamo se questi fattori abbiano 
davvero giocato un ruolo rilevante nella 
recente crisi deH'ambientalismo un po' 
ovunque in Uccidente. Ma è probabile 
che solo dando una risposta a questi in¬ 
terrogativi l'idea di sviluppo sostenibile 
sopravviverà a George W. Bush. E ai 
suoi epigoni nostrani. 


L’eredità di Kerouac e eompagni nella tradizione letteraria e nel senso eomune. Oggi a New York la vendita all’asta del manoseritto di «On thè road» 

Pivano: È ancora vivo il sogno dei Beat 


Gabriele B. Fallica 


I beat sono morti, ma non è morta la loro utopia. È 
anche per questo che Fernanda Pivano è cosi sde¬ 
gnata per la messa all'asta (oggi a New York) del 
manoscritto di On thè road di Kerouac alla cifra di 
partenza di 3 miliardi e200 milioni: «È un affronto alla 
memoria di Jack, che non avrebbe certamente voluto 
cheli suo libro più amato e famoso fosse venduto per 
ricavare una cifra cosi stratosferica», dice. «Gli eredi, 
per cosi dire - aggiunge - sono stati un po' birichini, 
visto che adesso si ritrovano a ottenere oltre 3 miliardi 
senza aver mosso un dito. È un cosa inaudita, ma 
anche dolorosa, se si pensa che Kerouac ha sofferto per 
ben sei anni perché nessuno voleva pubblicare quel 
suo libro che lui aveva scritto così in fretta (Kerouac 
scrisseOn thè road quasi in trance in venti giorni, dal 2 
aprile al 22 aprile 1951, ndr)». Sarebbe meglio, per la 
Pivano, che l'originale fosse donato a qualche grande 


biblioteca pubblica, a disposizione di tutti, come ad 
esempio la National Library di Washington. Oltretut¬ 
to, ricorda, la Beat generation era nata come forma 
non violenta di protesta e contestazione contro il 
neo-fascismo americano di M cCarthy e contro quella 
corsa al benesserecui l'uomo politico spingeva i cittadi¬ 
ni americani con le sue promesse. E allora cosa rimane 
dei beat e della loro generazione, in tempi in cui in 
Italia torna al governo la destra liberista, affiancata a 
quella razzista e xenofoba? «Rimane la trasformazione 
globale - risponde la nota americanista - che hanno 
provocato quei quattro ragazzi nella vita del mondo e 
del modo di scrivere che esisteva. Le loro idee non 
moriranno mai. Certo, la realizzazione delle idee non 
corrispondealla bellezza delle idee. Pensi a quante idee 
sono nate e hanno lasciato tracce nelle storie, e non 
nella vita via via che si è svolta. La Beat generation 
ricopretanti ambiti». Diversi per temperamento artisti¬ 
co e carattere Kerouac, Corso, Burroughs e Ginsberg 
avevano comunque una forte idea comune, «non per¬ 


mettere che l'America diventasse fascista». E i loro 
libri? «La poesia di Gregory Corso in qualche aspetto 
non morirà mai - osserva Fernanda Pivano -, Almeno 
duelibri di Kerouac non moriranno mai. Almeno treo 
quattro poesie di Ginsberg non moriranno mai. Gli 
scritti di Burroughsgiàsono stati ereditate dai post-mo¬ 
derni». Si riferisce a Pynchon, DeLillo e a tutti gli 
autori dellatradizionepost-moderna. «Leideedei Beat 
sono entrate a far parte della nostra cultura, volenti o 
nolenti anche se non tutti siamo dei beat. Rinunciare 
ad ogni comfort, al benessere, al denaro sembra pro¬ 
prio essere un sacrificio impossibile. Erano ragazzi che 
imploravano la pace, la non-violenza, la comunicazio¬ 
ne, la libertà. M olti non li hanno capiti. Sono intervenu¬ 
ti con le contestatazioni solo quando in America c'è 
stato il pericolo di M cCarthy. Allafinelui èstato caccia¬ 
to daN'America ed addirittura persino Life, un giornale 
molto conservatore, dedicò la copertina ai quattro ra¬ 
gazzi con i sandali ei capelli lunghi che avevano libera¬ 
to l'America dal fascismo». 
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l’Unità 


Icommenti 


martedì 22 maggio 2001 



iovedì mattina, alle 
yyf _ otto e quaranta, so- 
no arrivati a scuola 
tre poliziotti in borghese. Sono 
entrati in presidenza, hanno 
chiesto che fossero chiamati 
fuori dalle classi tre ragazzi. 
Due di seconda media e uno di 
terza. Due dei ragazzi hanno 
meno di 14 anni. Bambini. I 
poliziotti hanno preso i bambi¬ 
ni ehanno detto loro di seguir¬ 
li al commissariato. Senza av¬ 
vertirei genitori, senza che nes¬ 
suno potesse assisterli. Ne ave 
vano diritto? Il preside ha insi¬ 
stito per accompagnarli, magli 
hanno detto che in auto non 
c'era posto. I bambini sono ri¬ 
masti soli con la polizia. 11 pre 
side è andato al commissariato 
con la sua auto, ma non lo han¬ 
no fatto salire. A mezzogiorno 
la scuola era assediata dai gior¬ 
nalisti. 

Noi non sapevamo cosa era 
successo, loro, i giornalisti, sa¬ 
pevano tutto. Cercavano il 
bambino cinigalese, cercavano 
il suo amichetto, cercavano 
quelli della sua classe e quelli 
delleclassi dei tre bambini fer¬ 
mati. Conoscevano i nomi, i 
numeri di telefono, gli indiriz¬ 
zi di casa. Chi glieli aveva dati? 
Cercavano le fotografie. Sono 
entrati nella scuola, si sono ap¬ 
postati per tutto il giorno con 
le macchi ne fotografiche. I ge¬ 
nitori dei tre ragazzi fermati 
sono stati avvertiti dopo mez¬ 
zogiorno di quello che era suc¬ 
cesso. E solo molto vagamente. 
Gli hanno detto che i loro figli 
erano coinvolti in un atto di 
razzismo e basta. E di andare al 
commissariato dove stavano in¬ 
terrogando i ragazzi. Alleduee 
mezza, finalmente, dopo sei 
ore, hanno potuto riportare a 
casa i loro figli». 

Chi parla è una rappresentante 
dei genitori della Scuola San¬ 
dro Pertini di Montesacro. 
Cioè della media romana che 
nei giorni scorsi è stata al cen¬ 
tro delle cronache per l'aggres¬ 
sione razzista subita da uno 
dei suoi alunni, un ragazzo ne¬ 
ro, di 11 anni, sequestrato e 


minacciato con un coltello alla 
gola da un gruppo di fascisti 
del quartiere, guidati da un pre¬ 
giudicato di 22 anni. La signo¬ 
ra che racconta la storia, e pro¬ 
testa vivacemente- coi giorna¬ 
li, i giornalisti, i fotografi, la 
polizia - non è la mamma di 
nessuno dei bambini coinvolti 
in questa brutta storia. Insie¬ 
me a lei, in una saletta della 
scuola, ci sono una ventina di 
persone, la metà genitori, la 
metà insegnanti. 

C'è anche il preside, il profes¬ 
sor Roscini. Sono infuriati. 
Con tutti, anche con noi dell'" 
Unità”. Però hanno accettato 
di incontrare il giornalista per 
spiegare le loro ragioni. Dico¬ 
no che abbiamo speculato su 
un normale episodio di teppi¬ 
smo. Accusano di sensazionali¬ 
smo i nostri titoli. E poi sono 
furiosi con quei giornali - tra i 
quali non c'è l'Unità" - che 


hanno pubblicato i nomi dei 
bambini accusati, le foto, i no¬ 
mi dei genitori e tutto il resto. 
Hanno ragioneo hanno torto? 
Li ho ascoltati con interesse 
per circa un'ora. Senza pregiu¬ 
dizi. Loro hanno ricostruito 
nei minimi dettagli tutta la vi¬ 
cenda. E hanno ricostruito an¬ 
che le loro emozioni, le loro 
paure, le loro rabbie, e le emo¬ 
zioni e le paure dei bambini, 
che da quattro giorni sono tra¬ 
volti, posti al centro dell'atten¬ 
zione di tutta la città, anzi del¬ 
l'Italia. 

Ieri i ragazzi si sono riuniti in 
assemblea, con gli insegnanti, 
ehanno parlato del razzismo e 
della involontaria celebrità con¬ 
quistata dalla scuola. Hanno 
preso la parola diversi di loro. 
Ha parlato anche lui, il piccolo 
bambino figlio di genitori del- 


PIERO SANSONETTI 

lo Sri Lanka (lui è romano) 
che è stato insieme a un amico 
la vittima dell'aggressione. Ha 
detto: «Non vorrei cheawenis- 
sero mai episodi del genere, e 
spero che non avverranno più. 
Però voglio dire anche un'altra 
cosa: nessuno può sostenere 
che questa scuola è razzista, 
perché non è vero». 

Nella saletta dei professori, ieri 
pomeriggio, c'era anche la 
mamma di uno dei tre alunni 
fermati dalla polizia. M i ha rac¬ 
contato di suo figlio, mi ha giu¬ 
rato che non è razzista, non lo 
è mai stato, e che non c'entra 
niente con l'aggressione, mi ha 
detto che suo figlio era l'amico 
del cuore di una bambino del 
Bangladesh, che si vedevano 
tutti i giorni, veniva a casa, fa¬ 
cevano i compiti insieme. E 
quando il bambino del Bangla¬ 


desh è stato bocciato, l'anno 
scorso, suo figlio ha sofferto 
moltissimo, gli ha voluto rega¬ 
lare la sua giacca e i pochi soldi 
che aveva. La mamma, mentre 
parla, bagli occhi umidi e poi 
si ferma perché sta per scoppia¬ 
re a piangere. Difficile non cre¬ 
derle. 

Dopo di lei parla un'insegnate 
delle elementari, che conosce 
tutti i bambini della scuola da 
quando erano piccolissimi. Di¬ 
fendei tre alunni accusati. Nel¬ 
la foga dice una frase che non 
dovrebbe dire. Dice: «Se anche 
qualcuno ha detto negro al 
bambino cinigalese, lo ha fatto 
senza cattiveria, lo ha detto co¬ 
mesi può dire cretino, o stupi¬ 
do...». Stavolta mi indigno io. 
Spiego, un po' alterato, alla si¬ 
gnora, che se uno dice negro 
invece di cretino vuol dire che 


il problema c'è, e che il razzi¬ 
smo c'è, ed è anche pericoloso. 
La signora si corregge, diceche 
non voleva dire quella frase. E 
poi, comunque, ammette che 
sì il razzismo esiste, come esi¬ 
ste in tutte le scuole di Roma, 
in tutta la società, in tutti i 
quartieri. Ma che in questo ca¬ 
so il razzismo veniva da fuori 
della scuola e non da dentro. 
Le insegnanti insistono. La 
scuola è all'avanguardia, è una 
scuola aperta, democratica, 
chefavorisce l'integrazione raz¬ 
ziale, e in genere aiuta tutti i 
ragazzi disagiati o handicappa¬ 
ti. 

Hanno ragioneo hanno torto? 
M i ha colpito la compattezza 
dei miei interlocutori, e la gran¬ 
de passione con la quale parla¬ 
vano. lo però credo che abbia¬ 
mo torto nel sottovalutare il 
razzismo. Quando dicono che 
la scuola è all'avanguardia nel 


Palermo, appuntamento 
davanti all’Albero Falcone 


ANTONINO CAPONNETTO 


SEGUE DALLA PRIMA 

Cominciamo subito dal 30 gen¬ 
naio 1992, allorché la 1° sez. pen. 
della Cassazione, questa volta non 
presieduta da Corrado Carnevale, 
modificando la sentenza d'appello 
del maxiprocesso, accoglie in pie¬ 
no l'impianto di accusa contro la 
"cupola" di Cosa Nostra. 

Questa, commenta La Licata, è 
"forse la vera causa del tragico de 
stino che si prepara per Giovanni 
Falcone". 

E quando, la mattina del 12 
marzo 1992, la mafia uccide l'ex 
sindaco Salvo Lima, Giovanni, ec¬ 
citatissimo, così commenta il fat¬ 


to, dapprima con il fidato amico 
magistrato Giannicola Sinisi ("Da 
questo momento non si sa più co¬ 
sa può accadere, nel senso che po¬ 
trà accadere di tutto") e dopo col 
ministro Martelli ("La mafia sta 
dicendo che non ha più bisogno di 
intermediari che possano filtrare i 
suoi rapporti con la politica e con 
le Istituzioni. Questi rapporti vuo¬ 
le tenerli direttamente. Non è una 
novità, questa. Basti vedere quello 


che sta accadendo un pò ovunque 
durante le campagne elettorali: la 
mafia ha imposto i suoi"). 

E quella sera del 23 maggio 
1992, mentre Giovanni moriva, i 
capi mafiosi festeggiavano con 
champagne la loro vittoria nelle 
varie carceri in cui erano rinchiu¬ 
si. Ogni altro commento lo lascio 
a tutti gli italiani onesti. 

Spero che molti di loro sceglie¬ 
ranno di presenziare, domani, 
mercoledì 23, dinanzi all'Albero 
Falcone a Palermo, nell'anniversa¬ 
rio della stragodi Capaci, al ricor¬ 
do di Giovanni Falcone, di France¬ 
sca Morvillo e degli agenti della 
scorta. 


trattare il disagio, l'handicap e 
i problemi dei bambini neri, 
dicono evidentemente una co¬ 
sa confusa: non c'entra nulla il 
disagio, o l'handicap, o la non 
conoscenza della lingua italia¬ 
na, con l'essere neri. U na cosa 
è la tolleranza, una cosa è la 
solidarietà: un altra cosa, mol¬ 
to diversa, è l'impegno antiraz¬ 
zista. Ed è un impegno diffici¬ 
lissimo. Qualche anno fa, in 
una scuola americana di Qak- 
land, California, un'insegnan¬ 
te un giorno entrò in classe 
(classe metà bianca e metà ne¬ 
ra) e disse: «Tutti i bambini 
biondi e con gli occhi azzurri 
vadano agli ultimi banchi enes- 
suno parli con loro, per tre 
giorni, perché sono somari e 
valgono meno degli altri». Tre 
giorni dopo disse: «Tutti i bam¬ 
bini più alti di un metro equa- 
ranta, agli ultimi banchi». Un 
altro giorno punì i bambini 
troppo magri, poi quelli che 
avevano l'orologio. Pare che i 
risultati dell'esperimento - fat¬ 
to per gioco, ma fino a un cer¬ 
to punto - furono straordinari, 
echein quella classe si creò un 
clima chein nessuna altra clas¬ 
se si era mai creato. Qakland è 
una città dura, è la città dove è 
nato il Black Panther, e i pro¬ 
blemi del razzismo lì sono un 
po' più grandi cheda noi. Cer¬ 
to, qui non serve l'esperimento 
della maestra di Qakland, per 
fortuna: però è uno sbaglio 
pensare che il problema del raz¬ 
zismo non esiste, e che può es¬ 
sere equiparato al bullismo, e 
che non va affrontato con mez¬ 
zi e idee eccezionali. 

T uttavia ho anche avuto la net¬ 
ta impressione - nell'Incontro 
di ieri - che quegli insegnati e 
quei genitori avessero ragione 
nel sentirsi feriti e nel denun- 
ciarer"aggressionesubita" dal¬ 
la loro scuola, sia da parte della 
polizia sia da parte della stam¬ 
pa. Certe volte forse noi non ci 
rendiamo conto di quanto so¬ 
no potenti le armi che usiamo. 
Crediamo di sparare col fucile 
di precisione, invece, magari, 
lanciamo una granata. 




Maramotti 
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Berlù dei miracoli 
a Precotto 


GINO & MICHELE 


SEGUE DAL A PRIMA 

E poi, nel tempo libero, mi diletto un po' coi miracoli. 

3. Udendo queste parole il piccolo Bertinotto si pro¬ 
strò ai suoi piedi e lo supplicò: «Abbi dunque compassio¬ 
ne di me e il dispensatore di tutti i beni te ne renderà 
merito». 

Vedendolo bagnato di lacrime il piccolo Berlù si com- 
mossedi lui egli disse: «Avrò pietàdi te», - econteporra- 
neamente, stesa la mano, ne prese una delle sue, dicendo: 
«Alzati, drizzati sul tuoi piedi, eva In pace a casa tua». 

4. Appena Berlù ebbe detto queste parole Bertinotto di 
Precottosi levò completamenteguarito. Allora si proster¬ 
nò davanti a lui, dicendo: «Che il Signore Iddio ti tratti 
con misericordia come tu hai trattato me». 

- N on bestemmiare! - disse Berlù alzando un dito. - So 
chenon credi in Dio, so chesei comunista, dunquerispar- 
miami il tuo teatrino. Và in pace piuttosto, e bada di non 


direa nessuno, a nessuno mai, quello cheti ho fatto. 

5.11 piccolo Bertinotto si incamminò silenzioso emon- 
dato. Poi si volse e gli domandò: «Come posso dunque io 
oggi sdebitarmi con te?» - Non puoi. Qggi non puoi, - 
disse Berlù bambino. - Ma in verità ti dico che tra cin- 
quant'anni ti apparirò di nuovo eti chiederò un favore. E 
qualsiasi cosa sia, e per quanto possa apparire a tutti 
incomprensibile, ingiustificabile, o quasi ripugnante, eb¬ 
bene tu melo farai. 

- E qualsiasi cosa sia, e per quanto possa apparire a 
tutti incomprensibile, ingiustificabile, o quasi ripugnante, 
ebbene io te lo farò. - Disse Bertinotto di Precotto allonta¬ 
nandosi saltellando e ridendo. 

Berlù bambino lo guardò farsi piccolo piccolo aH'oriz- 
zonte, poi scuotendo la testa pensò: - Ridi, ridi. Vedrai 
che fra cinquant'anni rimpiangerai amaro di non essere 
rimasto lebbroso. - Quindi si avviò verso casa facendosi 
un nodo al fazzoletto. Lui pure saltellando e ridendo. 



Una foto sul giornale 
e una morte sul lavoro 

Concetta Lancione 

In riferimento alla fotografia, che mi ritrae durante un collo¬ 
quio con il Presidente della Repubblica, pubblicata alla terza 
pagina il 18 maggio, chiedo che venga pubblicata la seguente 
precisazione: «Giovedì 17 maggio 2001 mi sono permessa di 
avvicinarmi al Presidente della Repubblica durante la sua 
visita in Scanno, e di mostrare il ritaglio di un giornale con la 
notizia della inaugurazione di una seggiovia, alla sua presen¬ 
za, quando era M inistro del tesoro e con la foto di mio figlio, 
che stava proprio a lui vicino. Era Ciancarelli Filippo, di 28 
anni. Di lì a qualche anno, il 20/5/1998, mio figlio moriva 
lungo il tracciato della seggiovia Scanno-Colle Rotondo per 
l'improvvisa roteazione della fune della ^giovia che lo colpi¬ 
va alla testa. Tale «incidente» si è verificato per una serie 
impressionante di violazioni alle leggi delle quali, secondo il 
capo di imputazione stilato dalla Procura della Repubblica di 
Sulmone, si erano resi responsabili in molti. In sostanza, mio 
figlio stava lavorando zsenza alcuna prevenzione dei rischi. 


senza protezione della persona e senza specifiche competenze 
individuali. 

Nell'ambito delle indagini preliminari svolte dalla procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Sulmona, l'esame au- 
toptico egli accertamenti tecnici hanno evidenziato le cause 
del ferimento mortalee la dinamica dell'accaduto. Al termine 
di queste indagini (processo penale 806/98 RGNR Procura 
della Repubblica di Sulmona) il Sostituto Procuratore ha for¬ 
mulato un approfondito e circostanziato capo di imputazio¬ 
ne, dal quale emergono in modo chiarissimo gli elementi di 
responsabilità. 

Tuttavia, mentrein questi giorni si compieil terzo anniversa¬ 
rio dalla morte di mio figlio, ancora non si celebra neppure 
una valida udienza del dibattimento di quel processo.Una 
prima convocazione mi pervenne per il 15 marzo 2001, ma 
poi tutto fu rinviato per una questione processuale. 

Per tali motivi mi sono avvicinata al Presidentedella Repubbli¬ 
ca, affinchè si compia Giustizia». 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere(a)unita.it» 
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Primo: eonflitto 
d’interessi 

e-mail di: Marid 

Ammetto di non essere un fan di 
Vattimo. M a per una volta sono 
totalmente d'accordo con lui. 

H a detto qualcosa di molto terre¬ 
no: che la propaganda di Berlu¬ 
sconi colpisce anche a sinistra. E 
convince, a sinistra come a de¬ 
stra, che la maggioranza uscente 
non è stata in realtà di sinistra, 
che non è stata dalla parte dei 
lavoratori. Poco importa chesia- 
no stati creati oltre 1.600.000 po¬ 
sti di lavoro (di cui il 70% a tem¬ 
po indeterminato): checentina- 
iaecentinaiadi migliaia di fami¬ 
glie siano uscite dalla soglia di 
povertà; che la legge Bassanini 
abbia snellito enormemente la 
burocrazia; chei documenti pub¬ 
blici siano accessibili via Inter¬ 
net. Poco importa anche che la 
prescrizione di Silvio non sia un' 
assoluzione, se è per questo. La 
propaganda politica di Berlusco¬ 
ni è fra di noi e dentro di noi 
(comegli ultracorpi...). 

&no con D'Alema e Rutelli su 
questo punto. Prima di tutto de¬ 
ve essere risolto il conflitto d'inte¬ 
ressi. Se questo fosse stato già 
fatto, se la competizione fosse 
stata alla pari, nessuno può dubi¬ 
tare che oggi saremmo noi, e 
non loro, ad avere la maggioran¬ 
za nel Paese. 

Recuperare unità 
stare con la gente 

e-mail di: Marx 

È il momento di voltare pagina, 
basta piangersi addossol L'anali¬ 
si della sconfitta dell'Ulivo alle 
elezioni del 13 maggio ormai pa¬ 
re abbastanza chiara, diversi ele¬ 
menti vi hanno contribuito. Va¬ 
le, per l'ennesima volta ricordar- 
nealcuni:a) lo strapotere "televi¬ 
sivo" di Berlusconi, che con le 
sue sortite è certamente riuscito 
a spostare una gran parte dei 
consensi dalla sua parte, appa¬ 
rendo agli occhi degli italiani 
(...di quelli meno attenti!) come 
il "salvatore"...(madi che?); b) la 
mancanza di unità nel centro si¬ 
nistra, si poteva sicuramente fa¬ 
re qualcosa in più per cercare 
almeno un accordo di program¬ 
ma con PRC e con l'Italia del 
Valori; c) il grave errore com¬ 
messo dal CSdi non essere ri usci¬ 
to ad approntare ed approvare 
una legge che regolamentasse il 
conflitto di interessi (..ed oggi 
chiedono a Berlusconi di risolva- 
reil conflitto di interessi: un pa¬ 
radosso!) d) la fermezza nel so¬ 
stenere le proprie "assurde" posi¬ 
zioni, da parte di Bertinotti e la 
"prova di forza" di Di Pietro: ma 
cosa voleva di mostrare correndo 
da solo? 

Queste alcune delle cause che, 
messe insieme, hanno determi¬ 
nato la sconfitta elettorale. 

Orasi deveripartireda una nuo¬ 
va stagione di dialogo tra tutte le 
forze del CS, nessuna esclusa. E è 
necessario recuperare l'unità al 
più presto, mentre all'interno 
delle singole componenti dell' 
Ulivo (vedi DS) deve aprirsi un 
concreto dibattito che porti il 
partito verso nuove "mete": è ne 
cessario recuparareil senso pro¬ 
prio della "sinistra"... 

Infine, stare vicino alla gente, ai 
suoi problemi...e, dal l'opposi zi o- 
nedareun segnaleforte per dire: 
"Noi ci siamo e siamo ancora 
più forti"! 

L’errore è 
l’unanimismo 

e-mail di: bus72 

Per cambiare pagina occorre di¬ 
scutere, confrontarsi, votareeri- 
spettare le decisioni della mag¬ 
gioranza. Il congresso di Torino 
èstato una farsa con una mozio- 
neprincipalecheper mettere tut¬ 
ti d’accordo non diceva nientedi 
concreto. I risultati li abbiamo 
visti. All'epoca ho sostenuto e vo¬ 
tato la mozionedella N uova Sini¬ 
stra perchè aderì va ai miei valori 
senza mezzi termini, perchè per¬ 
metteva un minimo di dialogo 
nelleassembleedelleUnitàdi Ba¬ 
se, perchèdiceva qualcosa di sini¬ 
stra. L'ho sostenuta nelleassem- 
bleee l'ho votata alla mia assem¬ 
blea. Ho preso atto che ero in 
minoranza e ho lavorato, in ma¬ 
nieracritica, ma costruttivamen- 
tecon chi a differenza di meave 
va votato la mozione 1. 

Dividersi su mozioni non signifi¬ 
ca dividerei! partito. Lo ha di mo¬ 
strato laSinistralnternasullafac- 
cenda Kosovo, criticando in dire 
zione nazionale e poi visto che 


commenti 


l’Unità 




Sezione Ds di Baggiovara , Modena. Tre righe di 
lettera. La sinistra, loro, la vogliono «solo» fare 


«Help... cerchiamo volontari 
per attività politica regolare» 


erano in minoranza rispettando 
la maggioranza in parlamento. 
Questa è democrazia. Questo è 
quello che ci manca per avviane 
redi nuovo giovani e meno gio¬ 
vani alla politica. 

Torniamo a discutere e accettie 
mo il confronto. 

Stefano Casalini 

FAI qualcosa 
di sinistra 

e-mail di: Andrea 

Fai qualcosa di sinistra. Cerehie 
mo volontari per attività politica 
regolare alla SezioneDS (U livo?) 
"JQRI"diBaggiovara(MQ).PIe 
asehelp us!!!!! 

La «base» segue 
e non discute 

e-mail di: deejah 

Bene, cioè male, le elezioni sono 
state perse e, come d'altra parte 
dice il titolo del forum, questo è 
il punto da cui ricominciare. Ri¬ 
cominciare significa soprattutto 
capi re ciò che si vuoleecomelo 
si vuole. La mia esperienza (pur 
breve- ad ora) nella Sinistra Gio- 
vanilemi portaadireche 

1) nonostante tutto, negli ultimi 
anni la Segreteria Nazionale del¬ 
la SG e dei DS ha incominciato 
seriamente a chiedere opinioni 
alla base. Quello che é strano é 
che è proprio la base a rifiutare 
l'interazione. Mi spiego meglio. 
Chesignificato ha riunirsi in Di¬ 
rettivi e Congressi solo per darsi 
pacche sulle spalle e dirsi "Sono 
PIENAMENTE d'accordo con la 
talelinea" senza dareun minimo 
apporto alla discussione? Pare 
strano ma molte volte é cosi. 

2) comesi può diredi aver meta¬ 
bolizzato i principi di "libero 
mercato" e di "sussidiarietà" se 
poi la stra-grande maggioranza 
di noi vedeancora il profitto (re 
lativo ad un'attività) sotto un'ot¬ 
tica negativa al pari di come la 
Chiesa guarda al Peccato con la 
P maiuscola? 

3) i DS rappresentano da sempre 
i lavoratori. Più che giusto. Mi 
piacerebbe, però, che da ora pro¬ 
vassero anchea pensare allo Ste 
to come fornitore di servizi. Il 
chesignificachenel porre mano 
ad una riforma ad esempio della 
Sanità 0 della Scuola gli obiettivi 
devono essere la salute dei pa¬ 
zienti el'istruzionedegli studen¬ 
ti. Banale? Forse, il fatto chetutt' 
oralaprincipalepreoccupazione 
éil mantenimento dei "livelli oc¬ 
cupazionali" che, come si vede 
nella mapor parte dei casi, non 
sempresignifica efficienza. U n'al- 
tra parola boicottata dal Popolo 
della Sinistra. 

Ha ragione 
Amato 

e-mail di: orfeo 

lo credo che l'insuccesso dei DS 
a queste ultime elezioni sia Prin¬ 
cipal mente dovuto alla mancan¬ 
za di identità del partito. 

Tale mancanza di identità credo 
sia dovuta Principal mente a scel¬ 
te poco coraggiose da parte dei 
vertici, scelte chehanno determi¬ 
nato con il passare degli anni un 
distacco netto tra la base e i diri¬ 
genti di partito. 

Questo distacco deve essere ades¬ 
so colmato, e l'unico modo per 
farlo è quello di ricompattare le 
persone che si sentono di sini¬ 
stra partendo dalla base. 

In questa ottica è quindi secon¬ 
do me da scartare l'ipotesi oc- 
chettianadel partito unico e inve¬ 
ce da appoggiare quella di Ama¬ 
to. 

Amato propone di ricompattare 
la sinistra partendo dalla base 
(quindi da noi), bene, mi pare 
l'unica strada percorribile per 
chi si sentedi sinistra, quali aiter¬ 


ei sono anche tanti, però, che sono convinti che la 
discussione serva: «Il forum recupera, in parte, ia 
carenza principale dell'azione politica della sini¬ 
stra e dei Ds: la mancanza del confronto tra opinio¬ 
ni», «Occorre che tutto parta dalla base a salire» 
«Non sono appassionato alla democrazia diretta, 
ma stavolta credo che la base capisca più dei 


vertici...» «No, la mia esperienza è che negli 
ultimi anni la segreteria nazionaele della Sinistra 
giovanile e dei Ds ha cominciato seriamente a 
chiedere opinioni alla base. Quello che è strano è 
che è proprio la base a rifiutare l'interazione,,, 
Tutto quello che si dice è "sono d'accordo con 
questo 0 con quello", senza mai discutere nulla». 


nati ve vedete? 

1 0 credo che questa destra che è 
salita al potere sia talmente de¬ 
stra da farci un favore. 

G i à perchè se pri ma al cu n e d iffe- 
renzea molti potevano apparire 
sfumate adesso appaiono in tut¬ 
ta la loro evidenza: la destra è 
ancora destra elasinistraèanco- 
ra sinistra. 

Solo che lo dobbiamo dire noi, 
perchéseaspettiamo ancora una 
volta i vertici...la prossima volta 
non ci sarà più sinistra politi¬ 
ca...ma solo sinistra antagonistra 
che conterà come il due di pic¬ 
che. 

Noi, militanti 
per l’unità 

e-mail di: tenace 

Confesso di non essere un appas¬ 
sionato della democrazia diretta, 
tanto che secondo me un dovere 
fondamentale per un'élite diri- 
genteéquello di capirequando è 

11 caso di prendere decisioni im¬ 
popolari. M a ora ritengo che le 
necessità di questa sinistra, che 
rischia seriamente di finire allo 
sbando in un autentico suicidio 
politico, siano comprese assai 
meglio dalla base che dai vertici. 
I militanti, molto più di leader 
abituati a pratiche necessarie al' 
agire politico come il dialogo 


con tutteleforzeeil compromes¬ 
so, sentono il bisogno di coeren¬ 
za e di organicità nei programmi 
osanno porresul tappeto leque- 
stioni fondamentali del nostro 
tempo. Le decisioni per il futuro 
delle sinistra doverebbero per¬ 
tanto essere prese nell'ambito di 
un grande congresso di tutte le 
forze riformiste e progressiste ita- 
liane: tra l'altro, credo che l'aspi¬ 
razione all'unità sia sentita assai 
più dalle basi che non dai vertici 
dei vari partiti, eperció un dialo¬ 
go diretto trai militanti larende- 
reà raggiungibile. 

Usiamo il nostro 
patrimonio 

e-mall di: andiwebba 

Il nostro è un patrimonio.... 

E se veramente vogliamo toma- 
rea! governo con un movimen¬ 
to 0 partito forte...1. Qccorre 
che tutto parta dalla base a sali¬ 
re; 2. Bisogna evitare di svender¬ 
si a valori cattolici che non ci 
appartengono: 3. Bisogna evita- 
redi cederea pressioni economi¬ 
che di gruppi forti; 4. Bisogna 
puntaresu valori nuovi....e"pro¬ 
gressisti" !; 5. Potremmo essere 
"paradossalmente" i veri garanti 
della "libera concorrenza" in un 
contesto di oligopoli. Sono spe 
ranzevane? 


Una analisi 
dello sviluppo 

e-mail di: irvim 

Laprimaconsiderazionechevo- 
gliofareècheil forum recupera 
( in parte) la carenza principale 
dell'azione politica della sinistra 
e dei DS: la mancanza di con¬ 
fronto tra opinioni.Quindi inve¬ 
ce di preoccuparmi delle ansie 
del gruppo dirigente, negli anni 
passati arrivateancheatrarreau- 
spici, comegli antichi, dai visceri 
del capretto mangiato a cena 
con Letta da qualcuno, vorei in- 
terveniresul dibattito. In un epo¬ 
ca nella quale le emozioni sono 
fondamento dei comportamen¬ 
ti, lo psicologo suirUnità ha spie¬ 
gato bene alcuni elementi di que¬ 
sto concetto, l'emozione forte 
della sinistra nelle elezioni è sta¬ 
ta quella di avere trovato un ne¬ 
mico univoco e certo. Di fronte 
a questa emozione unificante 
Bertinotti ha tentato di costruir- 
neun'altra, contro il governo. Le¬ 
gittimo, ma certamente un "tra¬ 
dimento" rispetto all'emozione 
principale, ecco ciò cheèintolle- 
rabilenella politica di Bertinotti. 
Moretti intrepreta dunque la 
continuità con l'emozione forte, 
e meno male che ha il cora^io 
di esprimersi. Perchè proprio è 


la foto del giorno 



Yakutsk. Una tazza di tebe/uta sul tetto della casa, nella città siberiana allagata, additando i soccorsi. 


incomprensibilelacriticadi Ber¬ 
tinotti e di Panebianco, che lun¬ 
gi dal compiacersi che la società 
italiana veda intervenirci chieri¬ 
ci, neauspicano di nuovo il silen¬ 
zio. Ma se c'è una recriminazio¬ 
ne da fare è proprio sul fatto che 
prima della fase finale delle ele¬ 
zioni, il silenzio della cultura e 
della scienza era assordante, 
mentre passavano comporta¬ 
menti etici contrari alla libertà, 
contrari al diritto non solo di la¬ 
vorare decentemente, ma anche 
di pensare e tentare di validareil 
proprio pensiero, libertà di ricer¬ 
ca culturaleetecnologica insom¬ 
ma. L'opinione di Panebianco 
sulla sinistra arrogante, è forse 
vera, per quanto riguarda quelli 
chefrequenta lui, ma la doman¬ 
da che dovrebbe porsi, se fosse 
sinceramente liberal, riguarda la 
necessità di avere anche persone 
di destra tolleranti ed aperte al 
dialogo: non si dà infatti caso di 
comunicazionesenon ci sono le 
due parti ad ascoltare. Ricordo 
anche, che se la manifestazione 
di piazza è l'atto ultimo dell'ela- 
borazionepoliticaeculturale, ne¬ 
gli ultimi anni l'intolleranza, l'as¬ 
salto feroce alle istituzioni, la 
sfruttamento dell'uomo e del ter¬ 
ritorio hanno caratterizzato la 
destra e non la sinistra: era nel 
rito pagano della lega, nella ri¬ 
chiesta ineludibile ed occulta di 
avere più operai immigrati, fatta 
dagli imprenditori del nord-est, 
enella richiesta ineludibileepale- 
sedi confinarli ai margini sociali 
manifestata dagli stessi, stavolta 
nella vestedi cittadini per strada. 
Era nella richiesta al governo di 
fare Malpensa per avere i voli 
comodi porgli imprenditori ver¬ 
so la Europa, eneirassoluto silen¬ 
zio politico, sull'impatto ambien¬ 
tale cha Malpensa creava, della 
stessa classe sociale che sfruttava 
il territorio. Non è arrogante Fos¬ 
sa che messo lì a rappresentare 
Albertini egli imprenditori, taci¬ 
turno eludeva ogni azione tesa a 
risolvere il conflitto tra impresa 
e territorio? Un manager non fà 
primavera, ma un'intellettuale 
che richiama alla tolleranza non 
può anche non cercare di capire 
cosa gli uni e gli altri abbiano 
fatto per risolvere le contraddi¬ 
zioni che lo sviluppo porta con 
sé. E questo è a mio parere un 
tema ancora aperto sul quale 
l'analisi del voto può chiarire 
aspetti importanti per il futuro: 
ma rendere palese le responsabi¬ 
lità dello scontro o del p^giora- 
mentovuol direaveredei princi¬ 
pi da cui partireperlavalutazio- 
nedegli eventi. 

Getto 

zizzania? 

e-mail di: ivanoc 

Ho già scritto un paio di opinio¬ 
ni "serie". Oggi lancio una provo¬ 
cazione, conscio di non contribu¬ 
ire al dibattito ma, forse, di getta¬ 
re zizzania. Ma vi siete chiesti 
quanti voti ha preso la M argheri- 
ta perché sul simboletto aveva 
scritto, in caratteri cubitali "Ru¬ 
telli". I DS la loro sconfitta se la 
sono coltivata, ma a me un picco¬ 
lo dubbio sui numeri dei nostri 
amici fiorellini, rimane. 

Non impariamo 
mai niente? 

e-mall di: fìrst 

Nella Bologna di Guazzaloca 
l'Ulivo ha stracciato il Polo. 
Parisi ha dato più di 10 punti a 
Tura, con un bel contributo del¬ 
la M argherita (crescente) edella 
Quercia (calante). Nel Veneto 
della L^a, la Margherita (di 
Cacciari) é il secondo partito. 
Faccio i nomi di alcune persone 
chein questi 5anni si sonosem- 
preopposti risolutamentea Ber¬ 
lusconi: Romano Prodi, Massi¬ 


mo Cacciari, Francesco Rutelli 
etc.etc. Sono stati attaccati mol¬ 
to più di certi esponenti DS. E 
noi viviamo il successo della 
M argherita come una fregatu¬ 
ra? H a ragione Cacciari. "E ora 
di finirla con i partiti dei nostri 
nonni!". Q vogliamo davvero 
credere che si é votato Rutelli 
per sbaglio? 

È mancata 
la presenza 

e-mail di: politico976 

1 0 credo che la sconfitta del cen¬ 
trasi nistra sia dovuta a tanti fat¬ 
tori concomitanti e non, sempli¬ 
cemente, ad un caso specifico: 
Rottura centrosinistra, capacità 
pubblicistiche del polo, proble¬ 
mi Economia ed Europa, ecc... 
Secondo me in questi 5 anni si è 
lavorato molto per 1' Italia e 1' 
Europa trascurando i movimen¬ 
ti di base,lo scontro sociale criti¬ 
co: si doveva pensare, a livello di 
base, di rendere più partecipe al¬ 
le scelte del governo, favorire i 
dibattiti, fare politica e attività 
culturale tra la gente, essere in¬ 
somma più presenti. Bertinotti 
ha preso la sua linea rispettabile 
e anche un bambino, numeri al¬ 
la mano, capirebbe che non si 
vinceva lo stesso! Colpe a nessu¬ 
no e a tutti! Bisogna riaprire un 
dialogo tra PRC - DS e tutte le 
coalizioni di sinistra per tornare 
tra la gente, altrimenti si rischia 
di favorirei centristi edi scompa¬ 
rire. La gente ora è stanca e bor¬ 
ghese e bisogna prenderne atto! 

Recriminare 
è assurdo 

e-mall di: betty 

Ciao, mi permetto di sottolinear- 
Ti due cose: il rapporto tra DS e 
PRC èstato interrotto da tempo, 
per una presa di posizioneunila- 
teraledi Bertinotti il quale, peral¬ 
tro, dopo le elezioni, ha esultato 
per il suo 5%, come se avesse 
vinto leelezioni. M oltedelleper- 
sone che conosco che hanno vo¬ 
tato per PRC non accettano, e 
sostanzialmente non l'hanno 
mai fatto, chei DS hanno creato, 
insieme ad altre forze,l'U livo; la 
gente è stanca e borghese ma, di 
fatto, ha creduto alle promesse 
di Berlusconi: meno tasse, più 
pensioni, più lavoro senza chie¬ 
dersi sedò fosse realmente possi¬ 
bile; la gente non ha ritenuto 
n^pureimportante: il realecon- 
flitto d'interessi di Berlusconi (ta¬ 
le conflitto in una democrazia è 
gravissimo): né che alcuni espo¬ 
nenti del Polo delleLibertàfosse¬ 
ro indagati, se non condannati. 
Alla lucedi ciò, recriminaresulla 
poca presenza dell'Ulivo tra la 
gente mi sembra francamente 
troppo. 

Un fenomeno 
mediatieo 

e-mail di: pinopic 

N onostante le insufficienze e gli 
errori della sinistra, se Berlusco¬ 
ni invece di essere l'uomo più 
ricco d'Italia con la proprietà dei 
mezzi di informazione fosse sta¬ 
to l'uomo più ricco del mondo 
proprietario di fabbriche di cu¬ 
scinetti a sfera, non esisterebbeil 
fenomeno Berlusconi. M olti elet¬ 
tori della CDL non sanno nean¬ 
che quali candidati alla Camera 
e al senato hanno votato. Una 
mia amica di Bergamo non vuo¬ 
le ancora convincersi che ha vo¬ 
tato perTremaglia. 

Paese reale 
sinistra plurale 

e-mail di: edile 

Sono un iscritto ai Comunisti 
Italiani, in questi giorni ho letto 

11 dibattito che viene pubblicato 
dairUnità e mi trovo in molti 
casi d'accordo. Ho letto anche la 
proposta di Amato e in molti 
punti mi ritrovo. AncheDiliber- 
to aveva auspicato una federazio¬ 
ne della sinistra ma purtroppo 
non siamo riusciti a concludere. 
Prendiamo questeidee,edalla ba¬ 
se cerchiamo di dargli le gambe. 
Chiediamo tutti insieme ai no¬ 
stri dirigenti di lavorare per un 
progetto di unità, questo non de¬ 
ve essere la nascita di un nuovo 
P.C.I. ma di una sinistra plurale. 
Con i compagni di rifondazione 
per ora vanno ricercate le cose 
che ci uniscono esu questelavo- 
rare insieme. Quando dico di 
darci dellegambeper ricomincia¬ 
re insieme penso che dobbiamo 
lavorare insieme partendo dalle 
nostre situazioni locali senza 
aver paura delle idee degli altri. 
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